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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alto Adige: nuovi crimini alimentali e protetti dal revanscismo pangermanista 


Le ultime intense giornate del 
Festival dell' Unità a Modena 
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w% f • • # • • I • premiazione 

Due finanzieri uccisi dai dei diffusori 


Andare alla radice ! terroristi 

La PIUMA REAZIONE è di sdegno accorato, di 

riprovazione; e si vorrebbe potersi fermare, almeno 9 m V 

oggi. qui. Ma non è possibile. Troppi errori e troppe MA ■f|4|ai| 

debolezze, e troppe colpe, del governo e della DC VY ■■ VV TI 

prima in Alto Adige tnet- I ^LH 
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La PIUMA REAZIONE è di sdegno accorato, di 
riprovazione; e si vorrebbe potersi fermare, almeno 
oggi, qui. Ma non è possibile. Troppi errori e troppe 
debolezze, e troppe colpe, del governo e della DC' 
in prima persona il nuovo attentato in Alto Adige met¬ 
te in luce, perché ci si possa fermare qui. 

Su tali errori, su tali debolezze, su tali colpe noi 
abbiamo più volte e anche recentemente richiamato 
rattenzione dell’opinione pubblica, sottolineando gli 
aspetti negativi fondamentali, e contraddittori, del¬ 
l’azione governativa: mancanza di convinto slancio 
democratico nell’assicurare giusti rapporti fra le mi¬ 
noranze altoatesine di lingua tedesca con lo Stato ita¬ 
liano; mantenimento di legami equivoci ed oscuri fra 
la DC. il partilo democristiano austriaco e il SVP 
come se quella dell’Alto Adige fosse una « questione 
di famiglia » fra questi tre partiti; rinunzia ad ogni 
lotta ellicace contro il terrorismo, nel momento che 
tale lotta è stata sempre concepita come prevalente 
mente di natura poliziesca e non come una lotta di 
natura politica e diplomatica da svilupparsi non solo 
e non tanto nei confronti dell’Austria quanto nei con 
fronti della Germania di Bonn. 

Di tali debolezze, di tali errori, di tali colpe noi non 
vogliamo fare oggi una nuova, completa analisi, spe¬ 
cie alla vigilia della riunione del Parlamento. Su due 
questioni tuttavia non è possibile non tornare dd espri¬ 
mere con fermezza il nostro punto di vista, anche per 
sottolineare subito come « le dure parole di condanna » 
che, secondo informano le agenzie, sarebbero state 
pronunciate dall’on. Sceiba quale presidente del Con¬ 
siglio nazionale della DC meglio avrebbero potuto e 

dovuto essere invece severe parole di autocritica. 

- ' * • 

La PRIMA di tali questioni riguarda il metodo se¬ 
guito dal governo e dalla DC. seguitando sulla strada 
tradizionale sempre battuta in questi anni, nell’af- 
frontare ancora una volta la crisi altoatesina dopo che 
essa, all’inizio dell’estate, manifestò di nuovo la ten¬ 
denza a ripresentarsi in forme violente. Il governo, 
che ha sempre teso a tagliare fuori i partiti (salvo la 
DC) c il Parlamento da tale questione, arrivò allora 
a rifiutarsi perfino di rispondere alle interrogazioni 
presentate. L'un. Moro non ritenne che la crisi alto¬ 
atesina (e l'affare di Agrigento) richiedessero ch’egli 
interrompesse le sue vacanze e si presentasse al Par¬ 
lamento. Non ritenne che i partiti italiani e i gruppi 
del Parlamento italiano dovessero essere informati — 
almeno contemporaneamente al partito democristiano 
austriaco e al SVP, e magari con procedura riservala 
cd eccezionale ad hoc — delle conclusioni in base alle 
quali si pensava di poter e dover dare un assetto defi¬ 
nitivo al problema deH’Alto Adige. Non lo ritenne op¬ 
portuno e necessario neppure di fronte al fatto che 
dovendo tali conclusioni, almeno in parte, per diven¬ 
tare operanti, sboccare in leggi di carattere costitu¬ 
zionale. non c’è nessun partito italiano che possa esse¬ 
re ritenuto o giudicato « estraneo » ad esse. 

Il governo e l’on. Moro non vengano dunque ora a 
chiedere, se non « fiducia ». almeno « comprensione » 
dal Parlamento, facendo leva sul sentimento nazionale 
colpito e offeso da quanto in Alto Adige è tornato ad 
accadere. II governo, al Parlamento, deve in primo 
luogo dar conto delle ragioni che lo hanno indotto a 
scegliere questo metodo di trattative con l'Austria c 
con le minoranze altoatesine, c rispondere alla doman¬ 
da se non si deve anche a questo metodo se i terroristi 
hanno creduto di potere e dovere tornare a far sentire, 
in questo momento, dopo le oscure vicende delle di¬ 
scussioni svoltesi in seno al SVP a Bolzano e ad In- 
nsbruck. la loro voce criminale. 

I L SECONDO problema che intendiamo sollevare è 
ancora più grave. Oramai non siamo più soltanto noi 
comunisti, come siamo stati soltanto noi per anni, ad 
indicare la vera sede ideologica c organizzativa delle 
centrali del mov imento terroristico non soltanto in 
Austria (manto, e soprattutto, nella Germania di Bonn 

II telegramma del Presidente della Repubblica al Mi¬ 
nistro delle Finanze, dal quale dipende disciplinar¬ 
mente il Corpo delle Guardie di Finanza cui apparte¬ 
nevano anche le nuove vittime del nuovo gesto crimi¬ 
nale. parla assai chiaro in proposito. 

Come s’intende ora affrontare il problema? Forse 
con una ulteriore, timida protesta verso il governo 
di Bonn, come fu fatto in luglio e come ci si dimenticò 
i si giudicò superi Ino di fare dopo l'attentato alla serie 
lell'Alitalia di Vienna? Ce ne dispiace per il governo 
per la DC. per la biro tradizionale politica di stretta 
micizia e di stretta collaborazione con la Germania 
edera le. di oggettivo sostegno alle posizioni revan- 
cisie non dei suoi circoli neonazisti soltanto, ma di 
ulta la Mia classe dirigente: quello che viene oramai 
vanti nella coscienza nazionale è tutt’intero il pro- 
Icma tedesco e della posizione dellTtalia nei confron- 
i del problema tedesco. 

L'Alto Adige è in verità il terreno sperimentale 
iudicato in questo momento il più facile e quindi 
colto dai circoli neo nazisti della Germania di Bonn, 
on la complicità più o meno attiva di tutta la classe 
ingente tedesca, per tenere acceso il problema delle 
ontiere in Europa, non soltanto di quelle italiane, 
a di quelle polacche, cecoslovacche, ecc. L’Alto Adi* 

Mirto Aiicati 

(Segue in ultima pagina) • 


Un ufficiale orribilmente sfigurato dalla 
esplosione - Quattro guardie ferite lieve¬ 
mente - La casermetta fatta saltare con 
una carica di 25-30 kg. di tritolo - Il mini¬ 
stro dell'Interno giunto ieri sera a Vipiteno 
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Nel telegramma di cordoglio 
al ministro delle Finanze 

Saragat riconosce 
che occorre 
lottare contro 
il neo-nazismo 


Un passo di Pantani a 
Vienna * Esponenti della 
sinistra chiedono una 
azione politica a livello 
europeo contro il rinato 
pangermanesimo • Lune¬ 
di Moro risponderà alla 
Camera a numerose in¬ 
terpellanze 


Domani alle ore 
Comunicato dell'Ufficio politico 17 30 j| Segreta¬ 
rio generale del 

// PCI al governo: p c 1 terrà ,an 

nunciato comizio 

energica iniziativa ™ nostro corrispondente 

** MODKNA. 9 

_ __ Il Festival è giunto <i!la vi* 

| #• ^ ** mm Ul,,a W'oniiitn «li chiù- 

su Vienna e Bonn 

«.-.ilorosi successi La settima 
giornata ilei Festival si aprirà 

Occorre rivendicare lo scioglimento delle orga- ^ u,,;i mi,nircsli ‘ / i ( " ,t ‘ dodi 

cala ai diffusori, con una ma- 

nizzazioni pangermaniste, e riconoscere il carat- infestazione politica «li parti- 

- colare significato, duniiue. che 

tere definitivo di tutte le frontiere uscite dalla non poteva mancare nei pro- 

, .. grammi di questo Festival. 

seconda guerra mondiale - Interpellanza a Moro Compagni diffusori di tutta la 

_ . ...... regione si riuniranno in aa- 

Telegramma di cordoglio di Longo al ministro Preti «embie .1 .uie «.re n nei tetro 


Jbr/fr 


'IL x Il criminale attacco dei neo- 

y • ' Bf • nazisti operanti in Alto Adige, 

-< • '***' ' '$ ■ . JBL verificatosi non casualmente 

ffnrap. . i w w iiit *-. i - - , 10 . » alla vigilia della discussione 

• ■’ parlamentare sugli accordi ita- 

y ' ■ Io-austriaci sull’autonomia del- 

etnica di lingua 

\ drammatica ambienti 

- :r 'JB e fra 

■ Dei sentimenti delia 

WiM f grandissima maggioranza de 

ìmm W interprc- 

{ il Presidente Hepub- 

j ^^^B blica. Saragat, un tele- 

- 31 gramma al ministro delle Fi- 

TRENTO - I due finanzieri rimasti uccisi: a sinistra il vice-brigadiere Herbert Voltger di nanze. 

San Giacomo in Vizze, 27 anni e Martino Cossu nato a Luogosanto (Sassari) di 20 anni. « 11 nuovo rivoltante, vile 
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« J 1 nuovo rivoltante, vile 
attentato che ha provocato la 

n . . , morte di due guardie di fi 

Dal nostro corrispondente nanza e il ferimento di altre 

BOLZANO. 9 quattro — dice il messaggio 

1 di Saragat — mi riempie di 

Due finanzieri morti, uno ferito grave, altri quattro in forma orrore e di sdegno La prego. 

... .. . on - ministro, di presentare le 

piu lieve: questo il tragico bilancio di sangue di una spaventosa mie più sentite condoglianze 

esplosione che ha devastato questa mattina, intorno alle 11 , una ^rge""'f migli,'ri^Tllu nug^ 

casermetta della guardia di finanza a Malga Sasso, nei pressi del confine italo- ra,i ai feriti. La risposta a 
austriaco, poco lontano dal passo del Brennero. Sale cosi a cinque il numero questa sfida oltraggiosa del 
dei finanzieri uccisi dal terrorismo neo-nazista in Alto Adige, nel corso degli (Segue in ultima pagina) 
ultimi due mesi. Non sono 

dunque mancate all’appun- —-- " 

tamento le torbide, oscure , . t 

forze che si oppongono al rag Per la soluzione del problema coreano 

giungimento di un accordo che ■ 

ponga fine alla questione al ~ — 

toatesina. Era passato il ven¬ 
tennale dell’accordo De («aspe ■ ■ ■ S 

ri Gruber senza che nulla av- il m mbj a 

La torca dai nord propone 

la Min voce di morte ™ ™ 

L'attività terroristica, da at 

cuoi giorni, era ferma C erano M ■■ 

una conferenza allargata 

trato contro la scile dell Ali- 

talia a Vienna è stata drfiri- .... . A 

ta * l'escalation » del terrori Immediato rifiuto americano — Per la prima volta dal 1955, era pre- 

smo Quello compiuto stamane .. , . , .. . ... .. .. 

ippare ii più gnu ~ degli at vista uf\3 trattativa con la partecipazione di « tutti gli Stati interessati » 

tintati «ino ad om compiuti ì 

ijn nfk OP,’ 1 71 c |j ! 

'Di località in cui c ivunu ‘,1 * U VSHIMiTON. '.« affroaiera. con !a ixi.-lixipazio- |- 

, , ,, , , i... y.j.i la:; hanno re.- ».a.o ne UaSn -'. 05 .-; paesi entrambe! 

I « -pincione Malca S,isso c iru .,;o»-:a nord coreana le q che erano -tate po ! 

raflgmngdiTlr txrcnrrendo ona >- r .o-uocj/o-.e .!« avi eoi «:e al ord.nc del z.oruo dai ; fitiinitfr/ì 

tmtmisis».ima. impervia nml.it j t iea/a tra -l.i-.ti 1 n.e-: mtcres ministri Jean esteri dell'L'KSb. > fflvVfllftl JfU 

lira .h,- narto dal Brenne^ j -iti» acr .a -al 1 /me io! aro tedli Stati L'n.ti. della Gran Bre 

L'c«pl<«-innc. come «i è «ietto. 1 i) » na «.o'ei.io taa.ia e della Franca. nell3 pre m 

è com «ta la vita a due già l-> pro,>»-ta era avanzata cedente r anione di Ber.ino t. ac- Kl*071101/ A UflO 
vani finanzieri il urp hriaa 'tc>«a «ili v:cc premier del- -vorrio S’illa corea manco. caa«a " w w umrnwm 

«fiere HeXrt Vollgcr di >7 ^ Corea del Nord. K,m Kuang la mtran-cenm degl, Stati Un.tt. , . 

n j: «“ ^ Kiulì. in un discordo pronunciato «iocim a man.enea il *oro control- iiaIaìvmviama 

anni nativo di Prati di Vizze. , ;n ceca’:one del 18 lo M.IIa Corea del sud. Successi- 06160(1210116 

un altoatesino di lingua trae .malversano della Kepahbaca p<> vamente, eli Stati rimasti al ta 

sca. c la guardia Martino Cos. t x>.. t re coreana. « No; — ha dot- volo della conferenza r,uscirono f • _ - <, 

su di 20 anni, da Sa««ari. mcn^ jo *ra lai;-o K;-n - rtonano .nvcce. nonos’ante il s.ibota3g.o |f|)fxf»|/fAf ItOltt Iflf 
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Per la soluzione del problema coreano 

La Corea del nord propone 
una conferenza allargata 

Immediato rifiuto americano — Per la prima volta dal 1955, era pre¬ 
vista una trattativa con la partecipazione di « tutti gli Stati interessati » 


U \t>m\GTO\. :» 


.iffronleru. con !,i ixirtec:pdz:o- 


l.„ s:.r.; l . 11 ; hanno re.-«..ito ne degli paesi entrambe 

-ru p.-o.M-ta nord coreana .'c qaeM.ciii. che erano -tate po 
>-.- a hit. oca/ o _ .e .fi :iv> eoi sto al >ao ord.nc del c.omo dai ; 
Jeie.i/a tra Matti i pie-; >ntc;e> min-otri degii esteri deirL'KSb. 1 
-iti i ,x.-r •.) -oli/one io! oro tedli Stati L'n.ti. della Gran Bre 
b, na ..re «:»i taa.ia e della Franca. nell3 pre 

Li prò,>>-;.« era -"a'.a avanzata cedente r anione d; Borano L’ac- 
occi mc-so vii! vice premier del- -varrio sulla Corea manco. caa«a 
la Corea del Nord. Kim Kuang la mtran- ^en/a degli Stati L’n.ti, 
Kiup. in un discor-o pronunciato decisi a mantenere il toro control- 
a Fhvongvan 2 ;n occa-iorte del 18 lo Milla Corea del sud. Successi- 
ann;versarlo della Kepahb.iea p«> vamente, eh Stati rimasti al ta 
,».are coreana. « No; — ha dot- volo della conferenza r.uscirono 
;o *ra lalt-o K:m - rtonano .nvcce. nonos’antc il s.ibotagg.o 


I tre un utTìrialo il tenente Fran «ce 'ina conferenza degli Stati americano, a mettere a punto lo 
i co Pctnicci di >7 anni. d«i :otore-ati ,ì!.ì pjr accordo n:rindoc.n.ì 

j Monlcco^trilli (Torni) ò c tolo | -«-*.0 co.ojrv.i Mi.?r.ido c;ù. Ovw nord 


accordo «•ìXIndoc.na 
Malgrado c;o. ,a Co-t,i ^ei nord 


ferito 
• Un « 


Incontro tra 
Breznev e una 
delegazione 
nord-vietnamita 

Dalla nostra redazione 


• ’iv c «I -« • un « « \ I II r v -»«■««»» T 1 « . . I 1 wj Olia liliali a 1 CUh£1I|IIv 

,to IH m.uiit ri ^r.i\ idilli i c i * ~ S I co ’ l!,flJ ° 1 ' u ‘~* ìnnT ' 

‘ ; iti \i -r*'hV'ù r.i i.re ! per I jn,:»(.•? ìkk pacificai \IO$C \. y 

n qu.mnv militari hanno n c .* .tri pae«e I! 17 aze.-v !»Vi , t. ! Il -carriai.u generale de 


I>'rtnt«' fcrr.<. jh r fortuna Iva j 


N.Ili 'e. .tetto « 1, ! i 


rt* rc ( !.•.«/!■ eie del p«t-t pi'rriioe e--e 

L't «pincione < nwtnuìn a j e raaj unta attiave.-o :ì r.t .< 
cau-n de *!r> -coppio «ti una tv.m | lede truppe amer cune n:e>m; 
bn a moliicc;in che eli e-poili ! oda Co-v.ì de, -od ro;:r. a t«. 
hanno v liutaio della potenza di j >* «tura dell ONU e la convoca 
-; u; • ooc d; eleroai zeneru.i nel f>vm 


i.u/ieie del pu-t pi'rriioe e--e | ,.i ; i: «tono fo--t aff.-orata la ui a Mona il vice pi imo mini 


me-d- no !ovt-.ini p:o>x-cr« che l’Cl'S Breznev, hu ricevi.to 04 


e ra44 nata uitiave.-o ;ì r.t .0 Pnymzva.iz e v-.;! -,i! o ano Pi | -tro ifella Kepubtihca d«iroe.-j 
lede truppe umercune ore-tn'.i .iterale e pural-cL-nerne m una l t:ca de! Vietnam le Tthan Mdu 


- 11 -wa conferenza dei pies; :nte 


anche membro detl'Uf 


20.80 chilogrammi di tritolo 
l^i bimba era stata posta nel 
lo sfiatatoio del camino della 


■ oca res?ati Da he.i! nspose p«xien f*c;o politico del Partito del la 
t>ird io come preg .id’z:ah Sa partenza v «vo cictnamita All incontro 
e .no> sud s- nza interferenze dal -Jo 1 volontari cinedi e una «mobi- erari>i pfc-enti anche, «la parte 
l e.-terno Egli ha :ns.«tdo sulla .'dazione delle forze armate nord sovietica. 1 compacni Suslov c 
neeess :à di affrontare nuovamen- corcane. Tali premesse furono Antropoy e. da parte vietnamita, 
te ii problema alle Nazioni Uni realizzate di fatto, nella pr.rruve- Neue \an Clun ambasciatore a ■ 
:e. su una piattaforma diversa ra de! \ì8 e la Corea del nord n- Mnyca del governo di Hanoi, 
da quella illegale adottata negli propose, stavolta solo sul p.ano comunicato ulTiaale reso 

«corsi anni -otto la pressione de bilaterale, la questione delPuni 00,0 ,n ^rata. informa che lo 
gli Stati Un ti fi.'.« 7 .one; la ri-no-tu fu n^ffaiiva tncootro si è svolto in una at- 


malga requisita dalla guardia te ii problema alle Nazioni Uni 
di finanza c adibita a ea«cr ; :e. s;« urui piattaforma diversa 


realizzate di fatto, nella pr.rruve- 


te. s;i una piattaforma diversa ra del à8 e la Corea del nord ri¬ 
da quella illegale adottata negli propose, stavolta solo sul p.ano 
«corsi anni -otto la pressione de bilaterale. la questione dell’uni 


! eli Stati Un ti 


: tu 1 cu 11 I fieu7.one: la r;-po-ta fu negativa 1 —-■ - .- , -- 

fSpoi ir in ultima nasino) l t- 3 propo-ta del ere premier tl 15 agosto lei 60. ci fu ancora mo«feia di amiciz.a e «li cor- 
L e.i/e i»i al. ima pannai è \ ta . 3 accolta con mte un offerta, neri, s; e ss, termma. e <***')*» ^ Tchan. come e noto. 


La Commissione Centrale 
dì Controllo è convocata nel¬ 
la propria sede alle ore 9 
di mercoledì 14 settembre. 


re.'«e «w per il contr buio ene ancora un rifi ito 
un iniziativa per la soluzione dei Commentando la proposta di 
la questione coreana potrebbe da Kim Kuuns Kmp. gn ossenaton 
... a'ùd «««.«; in Asu, iti generale, notano che in e.-sa ritorna per la 
aia in relazione con la questione prima volta l'idea di una tratta- 
vietnamita. Come si ricorderà, la _ . , . . 

conferenza d, Ginevra del 19W. (Segue in ultima pagina) 


guida una delegazione economi 
ca vietnamita che visiterà le va- 
varie capitali socialiste. In que- 

a. g. 

(Segue in ultima pagina) 


Appena a cun«>sccn/n «lei imo 
vu cniuinoso attenuilo tei tu¬ 
ristico tu Alto Adige. rUlTieio 
politico del PCI ha ieri ditTu 
so il seguente comunicato: 

c L'UITicio ixilitico del PCI 
esprime ai familiari delle vit¬ 
time del nuovo criminoso atten¬ 
tato neofascista in Alto Adige 
la solidarietà e il cordoglio dei 
comunisti italiani. L'Ufficio po 
litico chiede una immediata, 
energica azione del governo 
per identificare i responsabili 
di questo nuovo delitto e sotto¬ 
linea l’esigenza che il governo 
italiano compia immediatamen¬ 
te passi diplomatici per: 

« — rivendicare, «la parte del¬ 
l’Austria, l'npplicnzionc coiti 
pietà del trattato «li stalo au¬ 
striaco in ordine al paragrafo 
9 il quale fa obbligo all’Austria 
"di sciogliere tutte le organiz¬ 
zazioni fasciste o di caratici e 
fascista che sussistono sul suo 
territorio, come pure le orga 
nizzazioni politiche militari e 
paramilitari"; 

* — rivendicare dal governo 
della Repubblica federale tede¬ 
sca l’immediato scioglimento 
di tutte le organizzazioni p' ,n - 
germaniste di cui è provata la 
connivenza con i terroristi clic 
operano in Alto Adige. 

1 L’Ufficio politico del PCI 
chiede al governo italiano, di 
fronte alla nuova sfida del neo 
nazismo, «li riconoscere senza 
più indugi il carattere definì 
tivo di tutte le frontiere uscite 
dalla seconda guerra mondiale. 

« I comunisti si impegnano a 
favorire la più larga unità di 
tutte le forze democratiche c 
antifasciste nella lotta contro 
il neonazismo e il revanscismo 
pangermanista e per ottenere 
in Alto Adige l'effettiva appli 
cazione «lei principi di autono¬ 
mia. la piena tutela «lei dirit¬ 
ti delle minoranze e la egua¬ 
glianza c parità «li diritti per 
tutti i cittadini * 

Le iniziative politiche c la 
presa «li posizione dcH'Ufficio 
politico sono state tradotte in 
atto parlamentare dai compa 
gni G. C. Pajctta. Galluz/i. La- 
c*>ni, Sandrì e Scotoni, che ieri 
alla Camera hanno rivolto una 
interpellanza al presidente del 
Consiglio per t conoscere di 
fronte al nuovo gravissimo cri 
mine neonazista in Alto Adige 
che ha causato la morte eh due- 
finanzieri. c il ferimento di al 
tri 4. quali misure il governo 
intende adottare per stronca 
re alla radice il terrorismo e 
quali iniziative diplomatiche c 
politiche si propone «li intra j 
pr< nderc in ordine alla que ! 
stione altoatesina sia per ciò 
che concerne i suoi ritlc.s«i iri 
tema7ionah. sia per quanto ri 1 
euarda l’effettiva applicazione 
dei principi di autonomia. Gli 
intcìpellami chiedono che il , 
governo afTcrmi solennemente 
la prcciudiziale intangibilità 
«ielle- frontiere u«cite dalla se 
tonda 2 ue*rra mondiale e as«u 
ma le necessario iniziative- p«.r 
-ottoliia aie che resistenza e 
l'attivita di organizzazioni ter 
ronstiche -ni tomton<« d< I . 
l'AuMm costitui«emno una Ila 
grantc violazione dell’art 9 
del trattato di stalo austriaco 
e per ottenere che la Repub 
blica federale tedesca ponga I 
fine alla azione delittuosa ed ■ 
eversiva delle centrali neona j 
ziste operanti a Monaco di Ba 
viera e in altre località della ' 
Germania occidentale Gli in 
terpellnnti chiedono inoltre che- . 


Tutti ì compagni deputati 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla Camera a partire j 
dalla seduta di lunedi. 


il governo ih<i rapido e com | 
pleto avvio alle mi.suie necc.s 
sane per lo sviluppo delle au 
tonomic locali, per la piena tu 
tela elei diritti ielle minorali 
/e, nell'ambito del risjjctto e 
della attuazione della Costitu¬ 
zione, per lo sviluppo econo¬ 
mico sociale della regione Tren¬ 
tino-Alto Adige e della provin¬ 
cia di Bolzano, per la collabo- 
razione civile e democratica 
tra il gruppo di lingua tedesca 
e il gruppo di lingua italiana 
conviventi in quell’arca del no¬ 
stro paese ». 

Il compagno Luigi Longo ba 
inviato un telegramma al mi¬ 
nistro delle Finanze, on. Pre¬ 
ti, pregandolo di r esprimere 
ai familiari delle vittime del 
nuovo barbaro crimine neona¬ 
zista in Alto Adige il commos¬ 
so cortloglio elei Partito coinu 
nista italiano v. 


Tre alti funzionari 
trasferiti per il 
« sacco » 
di Agrigento 

A pag. 2 

Sventato 
il colpo 
di stato 
in Siria 

A pag. 12 

Biella.* dispositivi 
di allarme per 
nascondere le 
bambine operaie 

A pag. 5 


Dal nostro corrispondente 

MODKNA. 9 

Il Festival è giunto alla vi¬ 
gilia della sua giornata di chiu- 
Miia dopo sei giorni «li inten- 
sismiiiu attività e di ripetuti, 
calorosi successi lai settima 
giornata ilei Festival si aprirà 
con una manifestazione dedi¬ 
cata ai diffusori, con una ma¬ 
nifestazione politica di parti¬ 
colare significato, dunque, che 
non poteva mancare nei pro¬ 
grammi di questo Festival. 
Compagni diffusori di tutta la 
regione si riuniranno in as¬ 
semblea allo <*re 17 nel teatro 
della Casa del Giovane L'un- 
[i irtan/a c il valore chi il par¬ 
tito attribuisce a questa inizia¬ 
tiva sono sottolineati dalla prò 
«on/a dei compagni Luigi Lon¬ 
go. Mario Alleata od Emanuele 
Macaluso 

I lavori dell’assemblea — nel 
corso della quale si svolgerà 
sia In premiazione dei compa¬ 
gni che più si sono distinti nel¬ 
la diffusione che la protezione 
in prima visione assoluta del 
documentario L’Unità — saran¬ 
no conclusi dal compagno Ema¬ 
nuele Macaiuso. 

Alle ore 21 all'interno del Fe¬ 
stival il compagno Longo par¬ 
teciperà m un incontro con i 
< garibaldini » di Spagna della 
regione emiliana promosso per 
ricordare e celebrare il 39’ an¬ 
niversario della gucria civile 
spagnola. 

I Canzoni del mondo » è il 
f titolo della rassegna intema¬ 
zionale di canzoni die sarà 
presentata durante la serata 
nell'anfiteatro del Festival Vi 
parteciperanno cantanti france¬ 
si. greci, jugoslavi c unghere¬ 
si. oltre a Giorgio Gaber. 

La rassegna è patrocinata da 
1'lhimamtè. da llau(/Ui. Veccr- 
<i>l Sot. Xàpvzabadsaf] e l'Uni¬ 
tà all'insegna dell’amicizia e 
della pace tra i popoli 

Ed ecco una sintesi del pro¬ 
gramma dell’ultima giornata. 
Il Festival si aprirà alle ore 9 
per accogliere i compagni che 
al fluiranno da tutta Itaiia. Du¬ 
rante la mattinata si succede¬ 
ranno molteplici attività di ca¬ 
rattere culturale, ricreativo e 
sportivo tra «mi segnaliamo un 
concorso di disegno per ragazzi 
e gare nazionali di atletica leg¬ 
gera femminile. Alle 17.30 in 
piazza Podgora. nelle adiacen¬ 
ze del Festival, avrà luogo il 
comizio del compagno Luigi 
Longo. 

Nella serata proseguiranno i 
festeggiamenti e neiranliteatro, 
alle oro 21. sarà presentato uno 
spettacolo musicale con la par 
tccipa7ione di Gianni Morandi 
e Paola Neri. Nell’arena de! 
cinema saranno proiettati i do 
cumentari 1 comunisti e il Pae¬ 
se. L'Unità 

II XX Festival nazionale «i 
concluderà alle 24 con uno spet¬ 
tacolo di giuochi d’arlifirio. 

9 9- 
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PAG. 2 7 vita italiana 


l’Unità 7 sabato 10 settembre 1966 


La riforma dello Statuto approvata in due ore dal Consiglio nazionale 


Per l’avallo dato alle rovinose speculazioni 


DC : sempre più un cartello Tre M tmslerìti 

■ _ _ ai-—— — - . per il « satto » di Agrigento 

HIAtTAV^Ia Un documento della Direzione " ** ** 

Et B Ew M. Hl l jm u g? Fra di essi è il sovrintendente alle Belle Arti della Sicilia Occidentale ~ ' 

8 H %ll w . „ - — « la cirtictra HpI PSI cnlirlalp nnn il rnmnaonn Taormina Pprcpnitnrin « .. 


Gava riconosce che il tesseramento nella DC è Jrl' 

stato sempre una farsa - Le rappresentanze ai nlln diti idtm <ìtu 

congressi elette anche sulla base del voti - La ULLU òlill&LI LI &UL 

sinistra de commenta: « La DC come partito cani- . j y .p. 

mina in una galleria senza luce che mano a COtltVO l UìllTICt 

mano si restringe» * Conservatorismo e anti* _ , , . 

««m,«ni ifìpnnrpn ai D„ mn , Lv assolutamente inutile illudersi ( 

comuniSmo nel discorso di Rumor „ . , 

una funzione allinterno del r 

Una riunione-lampo del la sinistra de) abbia coimnen- 

Consiglio nazionale della DC tato in termini vivacemente il tema della unificazione denuncia l’unificazione come 
ha ratificato ieri mattina, in critici la farsa del Consiglio PSI ESDI è stato al centro del- « operazione di vertice matura 
due ore, una serie di riforme nazionale di ieri * Il Consi la riunione che la Direzione ta con una revisione totale del 
statutarie preparate da una glio-lumpo. si all'erma in una del PSIUP. alla ripresa autun la dottrina e detrazione di 

apposita commissione preste- nota, è il trionfo della citi- naie dell'attività politica, ha te classe del PS1 e la su;» abdi 

duta dal sen. Gava Ha parla- cienza se si vuole ma è un mito ieri l'altro Ieri in propo eazione. anche oreanizzativa- 

to Cava, ha parlato Rumor e trionfo risultante dall’assen sito è stato diffuso un comuni niente, alla socialdemocrazia 

ciuindi si è votato: voto una- za di dihnttitto e quindi una cato che dopo avere esamina italiana ». L’unificazione, prose 

nime con la sola eccezione di efficienza assai superficiale e to i gravi problemi internnzio gue il documento, avviene sotto 

Ravajoli (vecchio esponente dubbia». E ancora: «Rumor nati che si pongono per Rag- il segno * del rifiuto aprioristi- 

del Partito popolare) che ha ha annunciato molte iniziati- gressionc USA al Vietnam, af co di una politica unitaria di 

votato contro. Le riforme ve: ma in nome di quale po- fronta la questione degli « ulti classe, con il pretesto del tra 

che dovrebbero rappresenta- litica? Di quella della raccol- mi sviluppi della unificazione dizionale anticomunismo e del 
re una prima concreta attua- ta conservatrice sulla famosa socialdemocratica giunta ormai l'accettazione dell'atlantismo-», 
rione di quanto deliherò nei- diga? Di quella ohe suona la al suo epilogo». Il comunicato II PSIUP denuncia soprattutto 
l’ottobre dell’anno scorso la tromba degli impegni prò 

assemblea organizzativa de grammatici riveduti, corretti, --- 

di Sorrento, riguardano tre svuotati?.,. Ora la DC. come 


Un documento delia Direzione 

Appello unitario del PSIUP 
alla sinistra socialista 
contro l 9 unificazione 

E* assolutamente inutile illudersi di potere svolgere 
una funzione alPinterno del nuovo partito 

Il tema della unificazione i denuncia l’unificazione come | l’azione diretta a rompere l’u 


Fra di essi è il sovrintendente alle Belle Arti della Sicilia Occidentale 
La sinistra dei PSI solidale con il compagno Taormina — Persecutorio 
intervento poliziesco contro il segretario delia CdL di Palma Montechiaro 


D a || a nnctra m/i a-» i nn p etnie il presidente de delta Urtila Maneini nientemeno eoe a di 

uana nostra reuazione , u . Coniglio. avesse inumerò rettore (letterale deli-assessorati 

.. .. , PALERMO. 9. (subito dotto il disastro, e in pie- regionale ai LL.PP. Ora al prof 

ter a disastro di Agrigento s si visione del provvedimento che Ciaccone (che sarebbe stato sol 


ne. Collidilo, avesse promesso rettore generale dell'assessorato 
(subito dotto il disastro, e in lire- reoionale ai LL.PP. Ora al prò/. 


sono aia delineate aravi rospo"- l'avrebbe collido) un'alta carica lecitalo a presentare volontaria- 
saliti ita ». Lo ha ammesso il pie- nella burocrazia siciliana. Ma merde le dimissioni per evitargli 
salente delia commissione mini- V incredibile offerta è caduta da la misura della estromissione, e 


steriule di inchiesta, dottor Mar- p0 u cl(ll , Wrc SU!i( -itato dalla di 
fuscelli, che domani riferisce, a signazione — poi saltata in arii 
Rodio, al ministro Mancini su _ unitilo ri, 


« operazione di vertice matura aita di sinistra nelle ammuti¬ 
ta con una revisione totale del strazioni locali e a « insinuare 
la dottrina e detrazione di nella CGIL una concezione del 
classe del PSI e la sua abdi la funzione e dei rapporti tra 


ali sviluppi della indottine che è 
volta ad individuare tutte le col¬ 
po /ter il colossale smottamento, 
e che si concluderà entro tre 
settimane. Una dichiaraziom \ 
questa del doti. Martuscelli che 
smaschera ancor più la scanda¬ 
losa copertura momentaneamen¬ 
te assicurata dal centro sinistra 
siciliano ai responsabili politici 
del i sacco » c ai loro favor,ni- 


sipnaziane — poi saltata in aria un ispettore aiunto da Homa). il 
— del provveditore punito da ministro della P I. affidi rà il più 

asettica incarico di redigere un 
catalano dei monumenti esisten¬ 
ti nell'isola. 

Particolarmente salutare, in.ff- 
p ne. aitila re l'allontanamento del 

prof, (iriffo dalla sorrintendenza 
iIImIUII • ol/e antichità ili Agrigento: cali 


la funzione e dei rapporti tra '/“don. in giusto contesto trova 
eazione. anche organizzativa- le correnti sindacali che se al- ^'''indicativa collocazione la 

utente, alla socialdemocrazia tuata distruggerebbe ogni ga- SSoriT' t,du ‘awh 

italiana ». L’unificazione, prose ratzia dell autonomia del smela- i, cro d J uto impedire lo scempio 
gue il documento, avviene sotto calo dai partiti ». La Direzio d , Agrigento e della Valle dei 
il segno « del rifiuto apriorìsti- ne del PSIUP, si afferma quia Templi e che invece avevano 


Statali : 

■ I che estraneo (come Giaccone, ilei 

Il I luSSGllO resto), al bailamme delle dero 

alle al lamineraio reaolamento 
■ I « 0 • edilizio di A, ingenti). e delle sa 

fini I nannniA natorie che hanno deturpato il 

UU1 I UCIIIIUIU volto della città dai piedi dar 

dilla e determinato il disastro del 
Il ministro Rertinelli lui ieri W Inolio Solo per fare un escili 
reso noto di aver completato la l" n - è al prof. Griffo che risale la 
elaborazione del « piano » di ri- diretta responsabilità dell'aula 


mina — rersecuiurio § Marino 

di Palma Montechiaro - 

.. . La DC alla 

Mancini nientemeno clic a di¬ 
rettore deaerale dell'assessorato • 

redimitile ai LL.PP. Ora al prò/. ricerca 

(,laccane tcht' sarebbe stato sol 

lecitalo a presentare volontaria- flall^Mnnnfinin 

mente le dimissioni per evitar/)li HCII upputjljlU 

la misura della estromissione, e . . 

che ha piò fallo le consenne a/l regi PS 

un ispettore munta da Roma), il 1 

ministro della P.l. affidi rii il più ^ M\KINO 9 

asettico incarico d, reti,pere un ^ Mai ino' av r'a* suo 

r ! ur" t' mmu,WttU ( ’ SISU '"- cenno Minora'.' Secondo notizie 
1 11 l ' che circolano ogni nella piccola 

Particolarmente salutare, in.ff- Repubblica, la 'cosa non e da 
ne. appare l'allontanamento del escludere. Fillio domenica si sa¬ 
prò/. Griffo dalla sorrintendenza |)la eoinuiunic con esattezza cu- 
(u/t* di Aiinticiìtn:^ cab stanno lo com\ poi elio domo 

c stato per lunghi ami, tutt altro nu . a SL . atil . ,, maiu | aU , ( „ a | vo 


.. ... I . . il- » tilt iiqiiu v ni il- .. »**•*' 

di. * si rivolge a (pianti nel ut allato li mute defili specula- forma della pubblica ammini rizzazinne rilasciata allo sileni 
PSI e attorno al PSI hanno lot " rt 0 1 ? min,n,str atori de. strazione. I sindacati presente- latore Pantalena di costruire tri 


litica? Di quella della raccol- mi sviluppi della unificazione dizionale anticomunismo e del- tato con coerenza e decisione ■ I s,a ! f ' a ^'"‘ ,t " ,n, i /l(i uffici ranno in luplio al governo un 

ta conservatrice sulla famosa socialdemocratica giunta ormai l’accettazione dell’atlantismo ». per impedirne la soeialdemo 'i,am,o còmpeten-a 'diretta sulC ,) . r ! , - wtt< ! lli nron,Kl - 11 H ovc,, l ( . 1 


diga? Di quella clic suona la al suo epilogo ». Il comunicato • Il PSIUP denuncia soprattutto cratizz.azione... essi hanno una costruzioni ad Adriaci,to 


progetto di riforma. 11 governo 
chiese tempo iht presentare il 


punti: procedure per il tesse¬ 
ramento, formazione della 
rappresentanza nei congres- 


partito, mentre si compie 
l’unilicazione socialista, cam¬ 
mina a tentoni come in una 


si, garanzie per le minoranze galleria senza luce che mano 
negli organi disciplinari. I a mano si restringe e la stes- 
punti più importanti sono 1 sa DC rischia di ridursi a un 
primi due. Gava stesso, nel- ruolo di pura alternativa con- 
l’illustrare le nuove norme servatrice ». Concludendo la 
sul tesseramento, ha detto agenzia afferma che « in man¬ 
che esse « impediranno gli canza di una vera dialettica 
abusi riscontrati negli anni democratica vedremo l’attua- 
passati, e cioè l’omessa deli le gruppo dirigente de ren 
berazinne sulle domande di dere totale il proprio potere 
iscrizione e l’immissione im ma ridurre — fino a quale 
provvisa e massiccia di nuovi limite è difficile stabilire — 
iscritti ». E’ un fenomeno di il potere del partito ». 
corruzione caratteristico del N on s j potrebbe dire me- 
la DC che noi comunisti non g |j 0> ma s j j in n diritto di 
abbiamo mai cessato di de- chiedere alla sinistra de cosa 
nunciare e che invano la DC ha impedito che certi discor- 


tentava di smentire. In pros¬ 
simità di congressi o elezio¬ 
ni, a fini clientelari, i notabi¬ 
li de si affittano tessere ri¬ 


si venissero fatti ieri al CN 
democristiano dove invece 
ha ancora una volta vinto la 
squallida unanimità rumoria- 


Al Comune e alla Provincia 

Torino: verso 
un centro-sinistra 
coi voti del PLI? 

Trattativa sui posti, non sui programmi - Una 
presa di posizione del gruppo comunista 


via obbligata: rii lutare di en- / funzionari colpiti sono: il ca 
traro nel muovo partito social- po della sezione urbanistica del 
democratico <* battersi per il provveditorato alle otiere pubbli- 
rilancio della forza socialista di ‘‘he Per la Sicilia, architetto L’or 
cui il l’SIlJl 3 è una componente r ' cre /. ^ sovrintendente ai munii 

Fnnrl'imont'iln nnr cnnvn ìfìCIllì J 1(1 Sicilia OCCÌ(ÌCIlt(llc 


proprio. Il documento cKivrà ora none Quando (ìli ò stato notiti 


ottenere il consenso della Pre-i 
(lenza del Consiglio dei ministri. 


cato l'allontanamento da Aari 
/lento, t'e.r sovrintendente ha chic 


dal quale dipendo il dicastero sto ed ottenuta un rinvio dcll'cse 
per la Riforma, del Consiglio attività del provvedi mento per 


dei ministri e. iht (pianto riguar¬ 
da la parte finanziaria, l'assenso 


fondamentale pur senza alcuna , “ ** -, ,K '\ ,acnl ' ,le da la parte tinanziana. I assenso invece e— 

nrofoc-, Hi „ r no Pimi™ le Vrof Giaccone, e il sovrmtendi n- dei ministri finanziari. La ma doto 

pictcsa di tssu Ile I unico le- lc a/ff> flWflc ; JÌ<(ì Apripento. latti;» dell'on. Colomlx) - ha Di },otiti 

g.ttimo rappresentante ». La Di- pro/ . Gr ,ffo. detto Rertinelli - lascia in so nisteri ài 


rezione socialista unitaria con¬ 
danna quindi come « inoperan¬ 
te » e destinata a essere stru tere i» relazione all'analopo proti- I altro, stabilisce al 1. gennaio '07 loro protettori che continua a 
mentalizzata a fini di copertu- vedi tic rito pia adottato il mese ! l’inizio del riassetto. Kd è questo cotitraddislinpucre Vaticpnianicn 

ra a sinistra la decisione di scorso (,a l ministro Monditi nei un risultato positivo acquisito dal tn della polizia, dei carabinieri ed 

tinelli esnnne’nti della sinistra del provveditore alle l'energica azione dei pubblici di- anche della Maoist rat lira che ha 

1 i ii n.!! n ™ 00 PP ,nn Marzapani, spedito pendenti e dalla ferma richiesta instaurato un procedimento per 

che intendono entrare - pure a Trento. Come al Marzapani, unitaria in tali sensi avanzata .frana colposa » ma contro . 


Il trasferimento (a Perugia) 
dell'architetto Corriere è da rnet- 


speso per ora la valutazione col- re il silenzio e l'inattività nei 
legiale del « piano » che. fra lo confronti rìepli speculatori e dei 


correndo talvolta a sistemi na. Nel suo discorso Rumor TORINO, 9 tic», che in tutti questi anni han- 

indegni come l’uso di nomi h. incito ne. definin; la DC zi? fi sUenzio!°d1 SS ri SS 


.. " . , . , . :i orando mrtitn min a ‘ iorino SI va verso la crisi. *m<ic. u suditi u. ui euipu ol sono 

di persone decedute o I nomi « il grande partito della nuo Una crisi che neIJe in(cnzioni desbati e il loro leader locale. U 

dell’elenco telefonico; è a ”a società iinnana ». L^a ul su0 j promotori, dovrebbe por- senatore Terenzio Magliano. as- 
questi fenomeni che si riferì- n? n s ‘ c fatta cogliere «ne f are a jj a costituzione di due sessore al bilancio, ha tacciato 


se su posizioni di radicale dis 
senso - nel nuovo partito. Per 
quanto riguarda la situazione 
internazionale la Direzione del 
PSIUP. si afferma. « ha sotto¬ 
lineato la necessità di far cor¬ 
rispondere all’intensificarsi de¬ 
gli atti di guerra americani nel 
Vietnam, nuove e adeguate for¬ 
me di lotta da parte del movi¬ 
mento di classe capace di ren¬ 
dere sempre più completo riso- 
lamento nel quale già si tro¬ 
vano gli USA ». 


Una crisi che. nelle intenzioni destati e il loro leader locale, il La Direzione socialista, si è 
dei suoi promotori, dovrebbe por- senatore Terenzio Magliano. as- confermato, si riunirà il H 


fatta cogliere «ne ( are a p a costituzione di due sessore al bilancio, ha tacciato prossimo in preparazione del 
sa ne impreparata giunte di centrosinistra in sosti- l’attuale giunta di immobilismo, cc del 16. Della Direzione fan- 


va l’on Scalfaro all’assemblea sorpresa nè impreparata giunte di centrosinistra in sosti- l’attuale giunta di immobilismo, 
di Sorrento nuando affermava problemi nuovi che pone tuzione delle attuali centrate Un’accusa che trova pieno ri- 

r, i nr i_,, nce „ c ™olie una società moderna ». Il (DC-PSDI-PLI). Una soluzione scontro nella realtà anche se a 

cne se la Ut, uovesse sceglie- centro _ s j nistra £ una politica molto difficile dal momento che formularla è chi ha avuto e ha 
re una data per celebrare la , ' ; Clin ; il centro-sinistra conterebbe 41) responsabilità nel governo citta- 


(DC-PSDI-PLI). Una soluzione scontro nella realtà anche se a 


no parte, come è noto, rappre 
sentanti della minoranza: tutti 


rei nhrn re li centro sinistra è una politica molto difficile dal momento che formularla è eh. ha avuto e ha trarrne Sant hanno di'» 
celebrare la che € avrà (lato tuttì j suoi il centro-sinistra conterebbe W responsabilità nel governo citta- Jro 


« festa del socio *, essa dtv fnif(j quapdo avrà avviat0 a seggi su 80. di, 

vrebbe essere quella del 2 sollJziono t cornp | ess i pro ble- Uopo la riapertura del discorso [f 

novembre. Lc nuove norme m i di una moderna società de- sul centro-sinistra avvenuta a %r 

impediranno questo fenome- mocratica e avrà accelerato il fn 

no di corruzione e clienteli- mnfn d i revisiono e assesta- s . " T 7! e ' ^ 


Il VV.IIII WdUIUUU wmv.1 gLMZt »----- t w , | j . , 

seggi su 80. dino e l'avanza in modo stnimen- ciato nel corso del recente con 

Dopo la riapertura del discorso ta!c - P 01 " aprire la crisi die do- vegno delle minoranze, che en- 

sul centro-sinistra avvenuta a vrebbe portare al centro-sinistra, treranno nel nuovo partito. San¬ 

tino luglio, è seguito un lungo II groppo comunista ha ribadì- ti ancora ieri, interrogato dai 
silenzio ufficiale, mentre si svol- to in una sua presa di posizione giornalisti, ha ripetuto di non 


no di corruzione e elicmeli- moto ( i: revisione c assesta- H j , . 

cmn? Na HnhitHmn assai » »T.„Ì gevano numerose riunioni tra le il logoramento dell attuale for avere ancora deciso se entra- 

L I, jnento che coinvolge tutte le parti interessate, riunioni sulle mula di centro-sinistra non sol- re o no nella formazione PSI- 

Gava infatti ha anche imi- forze dello schieramento po- quali è stato mantenuto un rigo- tanto a livello nazionale e la ne PSDI Lo annuncerà ha detto 

strato il secondo punto della litico: il suo obiettivo è un roso riserbo cessità di porre al di sopra di { rr 

.) politico e sociale Lunedi prossimo dovrebbe riu- ogni manovra i problemi della a _ ' . 

le e duraturo». Ru- nirsi il Consiglio comunale ma è città. Il PCI ha denunciato aper- Tornato da un viaggio negli 
ribadito che lo stru- in alto (,a P arte del PSDI e del- tamente lo stromentalismo del USA, Brodolini (Vicesegretario 

mdamentale di que- la DC una manovra per rinviare PSDI e ha posto l'accento sul del PSI) ha rilasciato ieri una 

ai rAcfi li nrnor-im. * a s( ?duta. DC e socialdemocratici fatto che la prossima crisi (che lunga dichiarazione nella quale 
aÌia 1-1 Vip rivenni™ vogliono evitare un dibattito pub- potrebbe anche portare a nuove comunica di avere incontrato 

cne M IH. mendica blico sulla crisi e proseguire elezioni) sarà determinata unica- massimi dirigenti nolitici statu- 
;»m intuizione e vn- ; cenH-ma rnmn .ihhi;imn Hot. ___: ,__ massimi puiiuci awiu 


strato il secondo punto della litico: il suo obiettivo è un roso riserbo cessità di porre al di sopra di 

riforma relativo ai nuovi cri- cnuilihrio politico e sociale Lunedi prossimo dovreblte riu- ogni manovra i problemi della 
feri della rappresentanza con Piò stabile e duraturo». Ru- nirsi il Consiglio comunale ma è città. Il PCI ha denunciato aper- 
eressuale - la eiezione del rap- mor ha ribadito che lo stru- j n at ^° da parte del PSDI e del- tamente lo stromentalismo del 

presentanti avverrà nnn sola- mento fondamentale di que- ] a una manovra per rinviare PSDI e ha posto 1 accento sul 

presentanti avverrò non sm.» .. . nrr.ur-.rn la scdl,ta - 00 e socialdemocratici fatto che la prossima crisi (che 

mente sulla base del nume- ria politica resta la program- vogliono evitare un dibattito pub potrebbe anche portare a nuove 

ro degli iscritti come ovvie- inazione che _la DC mendica blico sulla crisi e proseguire elezioni) sarà determinata unica- 


sembra che anche al prof. Giac* * (lai sindacati. 


Si sgonfia in Calabria il caso De Luca 


Rinnovato slancio 

i , 

politico del partito 
nel catanzarese 

Mentre l'ex senatore comunista si eclissa, le 
nostre organizzazioni sviluppano la più in¬ 
tensa attività di massa realizzando successi 
politici e organizzativi 


riam n (( nino iiKft ( om m i primola* didrultimu monii nto) 

. al bailamme delle dero a || i( | aUl alla i K ; ()l ., tu , mau . y 

‘I laminerai» renolamento numi) pimMcn 

° Aifnpcnlo. t* delle sa ( t « B na ( 0 (tallii inulto 

e Che hanno deturpato ,1 rak . s , nc()r( | lMa . tu ddA 

della atta diti b'td' d nr- ai | )nmi ( || quaiuiu un 

' determinato il disastro del xoU) (k>1 C on-..urto granile e ge 

ho Solo per fare un esem ni ,ra k - almi. famoso voto per 

al prof. Gmffo che risate /1 con ls p ( „ u |vM/.a. 

. responsabilità dell auto Solo , a , )C a „ ll|lldaintI)k ls() . 

ione rilascia r, allo specu lalu n.nase a m.hc.htc la leg- 

latore Pantalena dt costruire tre tnitTa su , K . nd() una st . 0IlliUa 
lussuose ville nel cuore della zo- t , ant . ora k . , sa . ul(U) , M> e 

na archeologica must» a due , , (|a(0 ,, „„„ 

cento meta dal tempio d, Giu- (1 , u |)ai ., it() dl 

Quando pi, e stalo nottil , IIaKKU)raI ^ a 

l allontanarne" " da Aon s , d.ll.eultu di- 

l e.r sovrintendente ha chic ..... „ , ; 

, ,, , i \ ts» al mio Éliti-ino. i-o ala (iiin- 

I ottenuto un rinvio dell esc . , , 

fri del provvedimento ver l"‘»ei.» clu; u eoe iuo-m. dalla 

sso non apparisse - come r.‘T7 i ^e," l ' 

- è - „i relazione allo semi- 1 ‘ . l . )C , ha e>cui: ' tal " !» 

del g«norno j provvi-orio » che 

, . dov.el.be stare in carica li mesi 

(.«.ile alle iniziative de, mi- issando pui ad una verifica dia 

*• fissa { sconcertante oppa- dovreblx* sfociare, se possibile, 

silenzio c l inattività nei nella ricomposizione (li un go¬ 
diti degli speculatori e dei verno «no.male» Quello « prov- 

protettor, che continua a visorio» infatti, secondo le noti- 

iddistinpuorc l attenuiamo,v zie d io ciIT(( ] ano do- 

!a polizia, de, carabinieri ed vr ebl>e essere composto dalla DC 

della Magistratura che ha chc ha consjli , K . rii t . (la) rap . 
irato .... procedimento per p resonl;mU , tM M ovnlu , n to ,>er 

,o colposa ». ma contro . , p U , K . rla statutarie che- (.(Tri 

rel.be cosi il :t(l voto 

•sto silenzio per Apripento Ma anche con ;<0 voti il govor 
lo più prore se si conside no non avrebbe ancora la mag 
he. invece ad un tiro ili giornnza e <|in sj apre d di 

■gin dal capai uopo - esalta scorso dei socialisti I colloqui 


che esso non apparisse — come 
invece è — in relazione allo scali¬ 


lo ridia polizia, dei carabinieri ed 
anche della Magistratura che ha 
instauralo un procedimento per 
<r frana colposa ». ina contro .. 
ignoti 

Questo silenzio per Apripento 
è tanto più tirare se si conside¬ 
ra che. invece ari un tiro di 
schioppo dal capulunp» — esalta 


mente a Palma di Montechiarn. fra DC e PS -odo stali numerosi 
una delle più allucinanti c capi■ e prolungati in questi ultimi ", 0 r 
tal, della miseria » del Mezzo- „j_ lps j n(1 otlc ,impresso 
giorno - viene sviluppato prn. nol noverilo o comunque l'ap 
pr,o in guest, p,orni una offen.it- poggio esterno dei consiglieri so 
va poliziesca per dare la caccia cialisti. La decisione da parta 
agli autori di una serie di attcn socialista dovrebbe essere presa 
tot, dinamitardi con cu, sono sfa stasera in una riunione degli 
/. presi di mira, da gualche orf , anj direltivj del partito 

e/i /il, /• •ii.efe/, t/ve, aaoiiiii/iW * 


ne per qualunque partito che " come sua intuizione e vo- j sondaggi. Come abbiamo det- mente da ragù 

si rispetti ma anche sulla i° n t a * ( p che come si sa n- to. a Torino i DC sono al po- me unico scopo 

baco Ha! voti rìnortati nella mane tranquillamente allo tere dal 1951 affiancati dai so i eve di potere. 

DaSC ClCI VOll ri porcai \ ti pinlHpmnrratin p fini lihprali . . . 


mente da ragioni che hanno co 
me unico scopo la conquista delle 


circoscrizione dal partito 
Una riforma che va in una 


stato di intuizione) II finale rialdemocratici e dai liberali, 
del discorso di Rumor è sta- ** ino » rixro tempo fa Torino. 


I comunisti hanno detto m mo¬ 
do chiaro che l'unica e vera al- 


nitensi e dei sindacati USA. 
Brodolini ha detto di essere sod¬ 
disfatto del viaggio nel corso 


Nostro servizio 

CATANZARO. 9 


provvedimenti adottati dalla gtm- 
m $8: sturo rii Agrigento — Ita colpito 

SI P B ■ d segretario della Camera del 

Lavoro di Palmo, compagno Ca¬ 
logero Marchese, che da venti 

imunista si eclissa, le I anni, come dirigente del movi- 

mento contadino della zona, è 

sviluppano la più in* in prima linea nella lotta contro 

i rpalÌ77anrin cnrrpcci la ,nafia chc Sl è infìl,ra,a in 

I ICallZZdllUU oULLCool /»f/i j partiti tranne chc nel no- 

rcrani77a*iui stro e ^ ,n pesantemente con- 

o 1 dizinnato la vita politica palmose. 

Un passo per protestare can¬ 
tieri. posa a « divo » e si av- tro il prave provvedimento è sta¬ 


nali autori di una serie di attcn socialista dovrebbe essere i.res„ 

tati dinamitardi con cui sono sta stasera in una riunione degl 

I. presi di mira, da gualche vm- or( , ani direttivi del partito 
se. gl, amministratori comunali 

socialisti (come il sindaco Fio ~ *“~ •*-— — - — 

reatino, poi dimessosi, e Vassos- J 
snrr Todnro) e (le (conte il tire ■ 

sindaco de ììongiorno). Ai ritiri I | 
indiscriminati dei porto d'arini c I 
delle licenze di caccia, si sono . 

aggiunte ora anche le diffide. I FI Al Wf I 

ai,ch’esse distribuite senza an¬ 
dare troppo per il sottile. Una di | _ 

esse - il più scandaloso tra i I domenica 11 ' «pretario del 

provvedn,tenti adottar, dalla gue- . |erà a conclusI « ne dc f ’ F ^ H . 

stura di Aoriaentn - Ita colpito \ V al nazionale dell'Unità. 


vai nazionale dell'Unità. 
OGGI 

Cosenza: Ingrao 
Vittorio Veneto: Busetto 
Matera: Chiaromonle 
Firenze: Occhetto 
Livorno: DI Giulio 
Pcscina (L'Aquila): Ottaviano 

DOMANI 

Pedace (Cosenza): Ingrao 
Faenza (Forlì): Terracini 
Genova: G. C. Pajetta 


neri, posa a «divo» e SI av- 1,0 » graie provvcaimcmo c sia- Favara (Agrigento): La Torre 
volge nel suo fumettistico -i mi- t0 compiuto presso il prefetto e I F* a ttl (Messina): Flamigni 
stero ». Una voce Io segnala a d Questore: per domenica, a Pai- I Piedimonle d'Alife: Napoll- 


II «caso De Luca» si sgonfia Roma, altri lo intercettano sui ma è stato indetto un comizio 


del quale ha illustrato i termini rapidamente. Gli inviati della dirupi della Sila; ma il magi- i >er esprimere al compagno Mar- 


U to naturalmente dedicato al h. 0 " 051301 * 5 gb entusiasmi con cui tcmativa al potere dei monopoli della unificazione con il PSDI grande stampa che inseguiva strato che vorrebbe fare una chese 1(1 solidarietà dei lavora- 

direztone già illustrata al r ? lan a J 0 r scmp n r l c ph - C C ^ 0 s ' forcato di «*“*«; J a for- c delle forze ‘ c he u rappre ^n trovando negli interlocutori no il sensazionale « colpo » anti- chiacchierata con lui non lo fori agrigentini: parlerà il com- 

convegno di Sorrento e che dorofeir quello deH’nnticomu- continuare sotto ì’occhio bene tan « è ‘in raggruppamento di tut- « sincero entusiasmo». comunista, si scoprono defec- ha ancora visto. De Luca, in- f ,a i af, ° senatore Nicola Cipolla 

j«Vi ®ivr? nismo. Il paese «non può volo delle forze economiche do Il segretario confederale del- fiies mancati. I foglietti paesa- somma, non vuol render conto (tc, j a commissione parlamentare li Manciano (Grosseto): Castel- 

tttt r ì nm ;lt n I)^ n „../,»trt V»*» ni riniod:inn cit umori^1 ifllP fli» cito nccnr/lr» flieVii'iPTzinni ! am,mona. Il i; na 


• Piedimonle d'Alife: Napoll- 

I tano 

Sanlcramo Colle (Bari): Ma 
tarrese - Reichlin 

I Mussomell: N. Colajanni 
Giulianova (Teramo): A. Se- 
. roni 


della DC a rinunciare sempre 
di più e sempre più chiara- 


. .. « ». jj -un vul v, uai i'v i ivou. .n ui ph, 

mente alla caratteristica di pre5:en t 0 nonostante ia crisi 
un partito organizzato per de jj a |j nea tattica del PCI ». 


ignorare il pericolo comuni- minanti, la collaborazione centri¬ 
sta che è un pericolo sempre sta. 


posizione. « Una forte opposizione 
— ha detto il PCI — capace di 


la UIL. Camillo Benevento, ha ni ripiegano su umoristiche delle sue assurde dichiarazioni. 


— liti 11 4 L/l - UllULt: Ul .... « . . • - i t__ ri 

far esplodere le contraddizioni rilasciato una dichiarazione: sul « mdiscrezion. » che danno il n partjto< intanto, festeggia 


trasformarsi da un Iato in 
una agenzia elettorale e con 


E’ prevedibile, ha detto Ru- nistrative 
mor, « che i comunisti ac- trattative 


fn effetti nel 1964 I socialisti do jj a qc. di dare nuovo respiro documento sindacale del PSI. 
dopo 1 esito delle elezìOTii ammi- a ji e CO rrenti democratiche dello affermando che il contenuto di 


nistrative. avevano intavolato stesso mondo cattolico, di deter- esso collima con le posizioni ■ della sua organizzazione. Il se 
trattative con i democnstiani per m!nare niK , V j rapporti all'intemo ( | t .fin (JIL Enfaticamente, il natore chc ha cercato di ordire 

■ ino rTinnto Hi /»ontrA cinici ro ma • ,. . . •. ... ^ “ »**»»-«^«»»'-***-»-» I .. _ 


PCI travolto dalla «crisi» e ] a slJ a «crisi» organizzando 
pronosticano inevitabili collassi diecine di manifestazioni attor- 


La sinistra del PSI di Paler¬ 
mo. intanto, ha oggi espresso in 
una nota la propria solidarietà 
al compagno Taormina, l'unico 


fondersi dall’altro sempre di centueranno il loro sforzo maJiftoto alìaria nani dc ^° schierament< > 1 . di sinistra. d i r i gcnle della UIL ha affer- un « giallo » fantapolitico attor 

più con gli organi del potere contro i partiti democratici... co?a difen dendò giustamente un s^lta^erie^ i™ in”?Suro mato che * a,,che nel dclicato no alla uccis » one dc] compagne 

statale. Una accentuazione la sfida con essi e nelle cose programma al quale dissero non «f gettare le basi di una settore sindacale, l’unificazione Silipo, si è eclissato. Ora che 

quindi del clientelismo c elei e quindi non è questa l’ora avrebbero mai rinunciato. I punti nuova macc’oranza democra- tra socialisti è oramai un fatto si è fatto un «nome» (ma quan 


della sua organizzazione. II se no al suo giorna i e . n « giallo • ‘V l 

natore che ha cercato di ordire di De Luca d’altra parte non deputato reotonale del pari,to chc 
.nif/ir. _ . a aura parie, non abbm votato contro ta mozione 


ncs 5?- a , f ( ' n ' in cere la gente I con CUI DC c destra sociaUsìa 


carattere di partito di regi¬ 
me, identificato con l’eserci- 


deH’impazìenza nè di certe di scontro furono la scuola, la ( lca , 
polemiche spicciole I prò- politica urbanistica e i! bilancio. 


elle in unTturo Za mato che « anche ne! delicato ^ partiti del luogo hanno ritenuto 

? gettare le basi di una settore sindacale, 1 unificazione Sihpo si e eclissato Ora che opportuno non associarsi al dibattito sul disastro di Anriocn- 
maggioranza democra- tra socialisti c oramai un fatto si e fatto p Un (a ! a d J battage imbastito dalle centrali t0 . p eT la sinistra. « ragioni di I 


compiuto ». 


to duraturo?) tra alcuni gazzet po , jtlchf . e eiorna i islicho . L ’opi 


zio del potere, che la DC vue» hlemi non si risolveranno con Su questi problemi i socialisti, 
le accentuare.' Queste tenden tentativi di ricaftoalla DC ma ^?ano°^ Inl^ggi^S? di 
te autoritarie, mascherate attraverso solidali responsa- 


pimiK ne e giornansucne. u opi. moralità politica colerono chc la 
mone pubblica conosce ormai soluzione imposta dalla maggio- 


sinistra. non accettarono compro¬ 
messi 

In questi ultimi 18 mesi alenine 


«/v- --- • . % «, •• . . ^liliali a. limi acctuen cmnpivr 

con il fragile velo delle . csi nibta » E il consueto rteat- meS si 

genze » di razionalizzazione e questo si — della DC in questi ultimi 18 mesi alcune 

efficienza di tutto il sistema ac * ! alleati in nome delibanti- cose sono cambiate. Se i proble- 

nar comuniSmo o in difesa di no- mi sono rimasti tali e quali (an- 

. l «'ioni consonalrici che ricor- ri. olcuo, si sooo scoiti), la mag. 

fare perdere progressi am n rc son71 nmi|à n „ ( | a , tcm j giorar.za in seno ni PSI torinese 

te alla DC il suo carattere di decasnpriani R Umor ha quin è mutata. Nell'ultimo congresso 
partito con tradizioni popola « dlf - 0 r ., n5{à ' d , ; provinciale, sia pure di poco. 

S «I -tassa e „n-etle.tiva de- sèntcntin'ri'Msoènn Sf.tSSfi 


partito con tradizioni popola 
ri di massa e un’effettiva de¬ 


mocrazia interna e spiegano d j d |>A che il Concilio non 
ad esempio la sempre più ph a messa in crisi e che si il* 
mordente polemica di un mo Inde chi spera « in una sui- 
vimcnto genuinamente popo- cida diaspora dei cattolici im 


- De Martino) hanno raggiunto in- 
9 an sicme la maggioranza. 

51 il* Mentre a più riprese le dele- 
sni- gaziont dei due partiti (PSI e 
im PSDI) si incontrano per il p-os- 
Dna simo « matrimonio *. nasce im 
ecu- pelJente il problema delle giun 


lare come le ACI.1 nei con regnati nella politica » Una simo « matrimonio ». nasce im 
fronti della DC stessa. linea, come si vede, preoecu- pellente il problema delle giun 

Risultano vuote parole, di c difensiva che contrap- Comc f» trebbe c liaa deI 

Kisuitano vuote parole, u = f - d nuovo partito unificato rimanere 

fronte a questa realtà, quelle J®"*' 31 ' J*"” nelle giunte a fianco dei hberali 

che Gava e poi Rumor hanno o teccm appelli integralisti e ^ banchi defi’opposì- 

aggiunto per spiegare le ri- e richiamo a ,, j ada sempre zjone? Di fronte a ejuesta esigen- 

forme come una « rigenera p . u ’ «orp 13 ” (* a UC. ha con- za 4 socialisti non parlano più 

rione politica e morale» del- Rnnior I '‘ l,0, ° °^ r f d ì R^ ramiai c ° :tant ,° d ' di 

1 . nr ir. ni.Acta face a come partito « esemplare ». model- stnbuzione di uomini e di posa. 

rilancio dAl lo d ' «capacità di sintesi di- Mentre ancora la gente non sa 
espressione di un rilancio del nam i ca , p d : democrazia. quello <*e sta per succedere, in 
partito cattolico nella società . . municipio pà si parla dei vari 

italiana. Non è un caso che la 3 quest ultimo proposito scambi. I socialisti vogliono la 
corrente de Forze nuove (cioè of* 11 sarebbe male che la De, presidenza della provincia 

visto che si sta occupando di e i democristiani sono d'accordo 
problemi politico-organizzati- di mollare (aitualmente è in ca 

-vi. si decidesse a parlare del- rica un fanfamano) se viene da 

le sue scadenze congressuali, ta al « dimissionario » la presi- 


Troppi segnali stradali confusi e pericolosi 

Anche il ministro ammette: 
bisogna correggere lo «stop» 


De Luca quante basta per non 
dar credito alle sue farnetica 
zioni. Insomma. è cronaca mi- 


ranzo di centro-sinistra venisse 
sdegnosamente respinta ». 


Il mancato rispetto detto « stop » 


Questa sera il partito riunisce 
l’Attivo della città per illustra 
re dettagliatamente il provvedi 
mento preso nei confronti del 

senatore dal C F e dalla C.F C. Farnesina 

La decisione degli organi diri 
centi è già stata approvata al¬ 
la unanimità dalle sezioni di 1% * ■ 

Filadelfia. Nicastro. Borgia. 

Taverna. Altre si riuniranno nei 

prossimi giorni. Da Petronà. il 

Comitato direttivo della sezione 

fa sapere che una larga assem CUI 10(111 

bica verrà convocata per infor- 


g. f. p. 


eluso Rumor, vuole essere di programmi ma soltanto di di¬ 
partito « esemplare ». model- stnbuzione di uomini e di posa. 


provocato incidenti stradali, spes come ima inutile esagerazione, 
so mortali, tragici anzi. E so-o gg $j aggiunge che I segnati 
colpa degli automobilisti inco- dl « stop » sono p.ù d'uno - è 
scienti? ooto che vi sono due segnali di- 


alrr.eno un istante, in corrispon- *«>»•. '-i 

denza dell'apposita stnscia Un ca. Siamo all’altezza del nostro 
istante: un lasso di tempo che compito. L'anno scorso abbia 


Mentre ancora la gente non sa . 7)010 cne '«sono due segnaj ai- 

cììc sta per succedere iti A quanto pare ia co.pa non è \orsi per indicare so^tanzjaimon- ( 
municip.o pì si parla dei vari so»o dt^»i automobilisti. Liì 3u»o- te la mode^ima cautela, quci.a | 
vpiTihi I socialisti vogliono la revoie conferma ci viene da u.»3 di t arTe^^arsi i e quella di c da- , 
5 S presidi della^rorincl? circolare mmistcna.e cne nco re la precedenza » - il proble 
e i democristiani sono d'accordo rosee tout court che «i segnali ma s» comp.ica e s» mo.tipt.ca. 
di mollare (aitualmente è in ca nvgat.yi della precedenza .vnora _M a C P dl più . lìid troppo 

ric-a .in fanfamano» so vìat.p ria istallati sono stati ai>CH3>ti so- d.fTnso d: questo «egnale ha por- 


» ow»/ » avwvz V/,u u uuv vi, , . . . _ , , 

noto che vi sono due segnali di- | P’ JO ? nche e . 5S€re ospe.U.o sen- mo fatto poco per la stampa, 
versi per indicare sostanzjalmen- j za .. che questo »;a sufljcien.e ad ma questa volta la Festa è 
te la medesima cautela, quella ev h are ,a tìis ^ ra2 a * andata più chc berne; abbiamo 

di c arr.x*Ar;i % a Hi c d.i- ! Sempre per ul pi 3 - nr»r riMtfi 10t1 flfrfì lir/» 


Primo 
colloquio 
tra Fanfani 
e Magaihaes 


I Falerone (Fermo): Menca 
raglia 

Casalnuovo Monterotaro: Pl- 
| stillo 

LUNEDI 12 

! Repubblica S. Marino: Ter- 
* racini (commemorazione dl 
Togliatti) 

Imola: Quercioli 
Piacenza: Macaiuso 
Cerfaldo (Firenze): Pavolinl 
(conferenza su: problemi • 

I prospettive unità politica • 
sindacale) 

I MARTEDÌ 13 

I Peretola: Pavolìni (confa- 

I renza come a Cerfaldo) 
Pistoia: Occhetto 

I MERCOLEDÌ 14 

| Quarrato (Pistoia): Gaggera 

[ BARI 

| OGGI Terlizzi: Fiora. 

Triggiano: Damiani. 

| DOMANI - Ruvo: Fiore. 

« FERRARA 

1 OGGI - Copparo: Loperfldo. 

I Portoverraro: Nives Gessi. 
DOMANI - Contrapò: Pa 
ron Rero: Brina. Consan- 

I dolo: Loperfìdo. Dodicimo 

rasili : Bosi. 

. LUNEDI - Oriano: RofTL 


precedenza» - :1 proble- | 51 accompagna una s»»f- 

comp.ica e s» moltip’aca. Lciente visibm.a che perme..a 
... ... di valutare quanao e come ri¬ 


ma questa volta la Festa è 
andata più che bene; abbiamo 

versato per l'Unità 120 000 lire Tra il ministro deeli Esteri del 
e continuiamo. Credeteci, stia Brande. Jersey Magalhac-s — 


OGGI 

Pucci. 


PISA 

Campo: Anseimo 


mo bene in salute ». 


Risolta la vertenza 
medici-INANI 
a Modena 


In questo settembre seadono denza deli Ente del Turismo, at- 
infattì i termini statutari (due tualmente nelle mani di un so- 
anni) per la convoeazione del Cial ‘5ta- e cosi vi 


venie secondo cr.ten non sempre ad urva sene di variazioni 

razionali e uniformi, ingenerando 5 .j| t cr na che meriterebbero un 


U.II.I»» «Il c Sui , e 5tfade urbane . U 

tato ad una sene di vanaz:om stn5aa a , d , qua de!!a q;)a!e e 
sul tema che men.erebbero un f a .. 0 obbligo d» arrestarsi, risulta 


di valutare quanao e come ri* | »- 

prendere la marcia In genere. I Conti fatti, il senatore De Lu 


Bragie. Jersey Magalhac-s — | 
C.snto ieri a Roma in visita uf- il 
ficiale — e il ministro degli este- I 
ri rvn. Fanfani si é svolto ieri al- I. 


tualmente nelle mani di un so- in tal modo, negli automobilisti, trattato a parte. Ci sono gli ’ . , ‘ ,Ti~ «trada di 51 sono superati: a Montepaone. 

eia Usta, e così via. J sfiducia nella segnaletica che si «stop» segnalati so o dal car- | ha rfa „ n albero | Gagliano di Catanzaro. Guarda 

traduce tn una difTusa. scarsa os- telìo. altri ripetuti anche da una 


ca ha reso un ottimo servizio la Farne*ina un primo incontro, 
alla organizzazione. I compagni Nel cor.-o del colloquio i due mi 


W.S. 0* SZSS- I serranza de, senili P,ù oltre | striscia bianca sulla carreroata noi UmbidùBella di Nicastro. 

° * . . cc nistra. R centrosinistra che, come * a circolare, firmata dal mini- con la famosa scritta STOP, dello c stop >unc incrocio cieco » I non si faceva, da anni, per la 

che Kumor \ o?Iia nnxiaro _ o. _ __ ^ - - » » _ i. I etm Hpi I _ PP Mancini vii inii* I itn mrzw» ^Vi* Nmitann ali * .. ». _ _» _ » 


incrocio, sicché basta un albero, 
un’altra macchina posteggiata. 


valle, Gagliato. Borgia. Taver 


_L_ Al vL’iuuouiiPwa v*it f vumc , . , , nn .. : . . --,— ---,, - ucuu 4 aiu»J * uà» « uiuuuu Litvu » 

che Rumor voglia rinviare abbiamo detto, noo avrebbe la s ^ ro de * LL.PP Mancini, sottou- aJn invece che si limitano a.ia con tutte le conseguenze del 

I assise nazionale di un anno maggioranza necessaria. Un e- nca “ R&^sssita ci mutare un segnaletica orizzontale, trascurar)- caso. 


MODENA. 9. 


per farla svolgere alla vigi¬ 
lia delle elezioni politiche po¬ 


sponente doroteo della DC tori- simile stato di cose. In poche do quella verticale e cosi via. 
nese. il conte Calieri Di Sala, ha parole: i segnali di stop sono Siccnè la r.ievaaone ottica del- 


Qucste ed altre considerazioni 
— illustrate nella circolare mini- 


stampa comunista, tutto il la¬ 
voro che si è fatto questa volta 
Gli obicttivi sono stati rad 


ni'-tri hanno av uto un primo scam- i 
bio di vedine sui maggiori prò | 
blemi internazionali. 

AI colloquio hanno assistito lo I 
ambasciatore del Brasile a Roma. * 
Francisco d'Alamo Lousada. e lo i 
ambasciatore d'Italia in Brasile. | 
Eugenio Brato. Successivamente . 
il ministro brasiliano c stato ri- I 


L’assistenza sanitaria diretta. $1 da potere esercitare una detto a questo proposito che. so ' spesso sbagliati, confusi, poco rimportantissimo segnale non è steriale n. 7000 — hanno indotto doppiati e triplicati. E’ stato eevuto ria Sarapat. e in serata ha 

_> i J - n \1ivLvn n r ». /i;..»*/»/»»*»* « ■ /»hian rv'nm'nci nHH nffura fV*. tir» an*nmatì/»A a ^irpmA _i: ___• _ _ * : _ ^ _ • ._- r : _ » _i : i_: nartoflltìliì Afi Iin nPan7(ì DlTf'lirt 


in fatto automatico e. diremo. j,]j espicrti a riprendere 


omogeneo. 

F. quante volte gl: incroci indi 


intensificato anche il proseliti 


me il problema e a rivedere la sm o: 20 reclutali a Bella di 


segnaletica in proposito Non ba 


i KMrt.vj e i uruine uci . nrnva rnnrretn do). 

L’accordo, che contiene alcune " ra una Prova concreta noi 

clausole migliorative rispetto a ' a cene amata democrazia de 
quello nazionale stipulato all'inì- p n ®n si comprende bene per 
tio di agosto, non riguarda gli quale motivo, su un argomcn- 
■ltrl enti mutualistici, INAIL to cosi importante, la sinistra 
comprese. de taccia. 


perato ». Una frase che dà adì che vengono suggeriti dalla pra cano lo « stop » in tutti e quattro sta la buona volontà degli auto- 
to a tutte le supposizioni compre- fica stessa di tutu coloro che si ì sensi, si da annullarsi a vieen mobilisti ad evitare le sciagure, 
sa quella — che dati i prece trovano alla guida dì un'auto da pena l'immobilità assoluta di msomma: occorre anche una chia- 


Nicastro. 20 a S Vito a Jonio. 
18 a San Pietro a Maida. IO a 
Monterosso calabro, 7 a Da 


partecipato ad un pranzo ofTc-rto 
in suo onore da Fanfani. 

Le conversazioni tra Fanfani 
e Magalhaes proseguiranno oggi, 
subito dopo la cerimonia - che 
avverrà alla Farnesina — del de- 


1 REGGIO EMILIA 

1 OGGI - Bovìglio: on. Sa¬ 
lati. 

I BRESCIA 

I OGGI * Brescia: G. Fras- 
* sine. Ponte Zanano: G. Tonni. 
| Borgo Poncarale: C. Regali. 
| DOMANI Caslenedolo: 

G. Torri. Brescia: R. Glar- 
I dinl. Brescia: G. Frassine. 
I Mompiano: on. Italo Nico- 
. letto. Gussago: doti. Adelie 
I Terraroli. Ghedi: C. Regali. 
1 Marrano: Walter ScManser. 
■ Bagnolo Metta: G. Datola. 

. PESCARA 

1 OGGI - Manoppello Scalo: 
. D'Angelosante. 

| DOMANI - Pianella: Capo- 
1 bianco. Città S. Angelo: Mas- 
| sarotti. 
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Le ultime vicende politiche in Jugoslavia 

Il «caso» Rankovic 


Si tenterà di dimostrare che il popolo ama i 
suoi carnefici e desidera di essere perseguitato 


Episodio di una ELEZIONI TRUFFA A SAIGON 

1 1 M mg JfjF mJwm ^ TH Indifferenza e disprezzo della popolazione per i candidati - Colossali brogli già preparati: le truppe 

W voteranno quante volte vorranno, le urne saranno riempite con schede manipolate, coloro che non votano 

per il governo saranno privati della razione di riso - Comunque Cao Ky ha già detto che non rispetterà I 

risultati se non saranno di suo gradimento 


Ci sarà un congresso straordinario? • Il vero significato della battaglia attorno ai servizi di sicurezza 
In discussione le sovrastrutture politiche del paese: si chiede una riforma della Lega dei comunisti 


Dal nostro inviato 

BELGRADO, settembre 

Avremo un congresso straor¬ 
dinario della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi? Sebbene se ne 
sia molto parlato, la cosa è 
tutt’altro elio certa. 1 capi del 
partito in due repubbliche — 
il croato Bakaric e il macedo¬ 
ne Crvenkovski — si sono pro¬ 
nunciati in modo favorevole, 
ma con molta prudenza. Altri 
per il momento non hanno ari 
cora detto nò si nè no. L'idea 
è in discussione dall'ultimo 
plenum «lei Comitato centrale, 
quello dei primi di luglio a 
Brioni, con cui venne destitui¬ 
to Rankovic. Alla fine di set¬ 
tembre vi sarà un nuovo ple¬ 
num. Ma è dubbio che esso 
possa già essere in grado di 
prendere una decisione. Che vi 
sia o no il congresso straordi¬ 
nario ha in fin dei conti una 
importanza relativa perchè, 
qualunque sia la decisione che 
verrà presa, la discussione ha 
già toccato e continuerà a toc¬ 
care argomenti molto scottan¬ 
ti: quella che si chiede è una 
profonda riforma della stessa 
Lega dei comunisti, cioè della 
forza politica che da un quarto 
di secolo guida i popoli jugo 
alavi. 

Vi sono argomenti prò e con 
tro un congresso straordina¬ 
rio Una sua convocazione ser¬ 
virebbe a sottolineare che cam¬ 
biamenti radicali e solleciti 
vengono introdotti nella vita e 
nell'organizzazione della Lega: 
spetterebbe al congresso codi 
ficarli. Vi è però anche la pos¬ 
sibilità di sperimentare quel¬ 
le modifiche in pratica, grazie 
alle ampie facoltà che offre 
lo statuto in vigore, lasciando 
al congresso ordinario, che do¬ 
vrebbe aver luogo fra due an¬ 
ni e potrebbe eventualmente 
essere un po’ anticipato, il 
compito di sancirle definitiva¬ 
mente Più della forma conta 
la sostanza, cioè la natura dei 
cambiamenti che verranno de¬ 
cisi. poiché la discussione sulle 
strutture politiche in Jugosla¬ 
via è entrata nella sua fase 
più avanzata. Qui è oggi il te¬ 
ma centrale della lotta politica 
nel paese. 

Tutto conseguenza del « ca¬ 
so » Rankovic? Sì e no. An¬ 
che la destituzione di Rnnko 
vie è stata infatti un episodio, 
importante e spettacolare, 
drammatico perfino, ma non 
conclusivo, di una lotta poli 
tica che Ita più lontani antece¬ 
denti e che forse non si con¬ 
cluderebbe neppure con un con¬ 
gresso straordinario. E' stata 
— ci dice Latinka Perevic. una 
giovane e attivissima dirigen¬ 
te del partito, delegata nella 
commissione che prepara le 
proposte di riforma — una bat 
taglia e. quindi, una vittoria 
della tendenza che qui chia 
mano « progressista » suU’altra 
che definiscono * centralizzatri- 
ce. statalista, burocratica 
ma non è stata la fine dello 
scontro. 


Atto di 


coraggio 


In luglio a Brioni la battaglia 
è esplosa per i gravi sospetti 
cui aveva dato adito l'attività 
dei servizi di sicurezza. L’affa¬ 
re dei microfoni, scoperti ne¬ 
gli altoggi di Tito e di altri 
dirigenti di primo piano, l’ha 
fatta precipitare nel tempo e le 
ha conferito un carattere parti¬ 
colarmente concitato: se le no¬ 
stre informazioni sono esatte, 
le risultanze dell'inchiesta al¬ 
trimenti sarebbero state esami¬ 
nate più tardi, cioè non prima 
di questo settembre. Ma anche 
quello dei microfoni era solo 
un particolare. L’inchiesta in¬ 
fatti era già aperta. Ed era 
di per se un atto di coraggio. 

Il problema creato da questi 
delicati servizi (polizia e con 
trospionaggio) e dal peso che 
fi lungo andare essi finiscono 
col prendere nella vita politi 
ca di un paese non è infatti 
soltanto jugoslavo: è di tutti i 
paesi dove essi hanno mezzi e 
armi efficienti. Si è posto e 
si pone arche in altri stati so 
cialisti. Ma non solo. Valga 
per tutti l'esempio dcH’Ameri 
ca. E’ risaputo che CIA e FBI 
hanno una influenza molto for¬ 
te a volte decisiva, sulle vicen¬ 
de interne e internazionali de¬ 
gli Stati Uniti fh’ennedy ebbe 
modo di preoccuparsene! : ep¬ 
pure forse nessuno è capace di 
diro fin dose quell'influenza si 
spinga, proprio perchè resta 
avvolta di mistero 

In Jugoslavia tutto sj compii 
cava per la particolare origi 
ne di quei servizi, nati nella 
guerra partigiana come stru¬ 
menti di autodifesa popolare. 
Mi è stato detto — anche se 
non ho potuto controllare riti- 


formazione — che più della me¬ 
tà dei loro addetti vi prestava¬ 
no attività da quel periodo. Es 
si avevano avuto una parte 
importante nella lotta tiri pri¬ 
mi anni postbellici contro le 
residue forze controrivoluzio¬ 
narie, poi nella resistenza a 
Stalin e al Cominform. Col pas¬ 
sare del tempo questo corpo 
chiuso doveva inevitabilmente 
essere indotto a sentirsi una 
specie rii « guardia della rivo¬ 
luzione », forza al di sopra di 
tutto, quindi portata a squa¬ 
drare con sospetto tutto ciò che 
sfuggiva alla sua vigilanza. La 
segretezza dell’iifficio, il pos¬ 
sesso delle informazioni più 
riservate, lo stesso compito ad 
esso affidato di seguire le flut¬ 
tuazioni dell'opinione pubblica 
ne accrescevano il potere e lo 
sottraevano al controllo. Solo 
questo insieme di fattori può 
spiegare un fatto, di per sè 
abnorme, quale la dipendenza 
gerarchica di quei servizi dal¬ 
lo stesso dirigente che era an¬ 
che responsabile dcH’organiz- 
zazione del partito. 

Un altro « caso Boria », han¬ 
no commentato taluni all'este¬ 
ro. Non è vero. Mancano gli 
estremi: non ci sono nè depor¬ 
tazioni in massa, nè gravi re¬ 
pressioni all'interno del parti¬ 
to Neanche il ruolo personale 
di Rankovic è del tutto chia¬ 
ro. Egli non poteva comunque 
sottrarsi alla responsabilità 
per quanto i servizi di sicurez¬ 
za. che da lui dipendevano, 
hanno fatto. Nessuno ha pensa¬ 
to per questo di contestare o 
di infangare il suo passato ri¬ 
voluzionario. Tito a Brioni ha 
detto quanto gli fosse pesante 
separarsi dal « compagno Mor¬ 
bo » (vecchio nome di batta¬ 
glia di Rankovic). strettissimo 
suo collaboratore da sempre, e 
come per il momento egli non 
intendesse chiedergli più di 
quella « coscienza della pro¬ 
pria responsabilità morale e 
politica » che lo stesso Ranko¬ 
vic aveva accettato. Un punto 
tuttavia resta da precisare (ed 
è da prevedere che se ne par¬ 
lerà ancora). Il fenomeno de¬ 
nunciato al plenum di Brioni è 
stato l'intervento dei servizi di 
sicurezza con i loro strumenti 
pericolosi e segreti nella lotta 
politica interna della Jugosla¬ 
via c del suo partito comuni¬ 
sta. Qui è it punto. Ora è diffi¬ 
cile che non si voglia vedere 
meglio quanto questo corri¬ 
spondesse a un disegno dello 
stesso Rankovic (che voci dif¬ 
fuse nel paese e fuori indica¬ 
vano come * successore » di Ti¬ 
to) o di altri che potevano ser¬ 
virsi di lui come « bandiera ». 
L'inchiesta, del resto, con¬ 
tinua. 

L'essenziale tuttavia non è 
nella posizione personale del 
dirigente destituito, per quan¬ 
to molti possano desiderare che 
sia chiarita anche questa. Qua¬ 
li che fossero le prcoccupnzio 
ni di Rankovic. il fenomeno 
denunciato resla. Credo si deb¬ 
ba riconoscere al plenum di 
Brioni il merito di avere con¬ 
centrato proprio contro di es¬ 
so i suoi attacchi, c Quando noi 
vogliamo porre sotto controllo 
i servizi di sicurezza — mi di¬ 
ceva il compagno Milenti Popo- 
vic. membro doH'Eseeutivo 
(cioè della direzione della Le¬ 
ga) — non pensiamo soltanto 
di affidarli alla sorveglianza di 
questo o quel dirigente, che 
possa eventualmente servirse 
ne: vogliamo privarli della pos¬ 
sibilità di ingerirsi nella batta¬ 
glia politica interna ». Tito a 
Brioni aveva già detto qual¬ 
cosa di analogo: noi dobbia¬ 
mo tenere questi servizi, per¬ 
ché sono necessari per lottare 
contro lavversano di classe, 
ma dobbiamo avere la certez¬ 
za clic essi sorveglieranno ap¬ 
punto il nemico e non si met¬ 
teranno a sorvegliare noi stessi. 

Come questi principi verran¬ 
no applicati è ancora materia 
di discussione. L'opinione do 
minante a Belgrado è che. al 
punto cui si era giunti, la rior¬ 
ganizzazione dei servizi di si¬ 
curezza debba essere molto ra¬ 
dicale. Gli stessi dirigenti ri¬ 
conoscono che si è astilo con un 
cerio ritardo Vi è tuttavia, mi 
paro, una risposta a chi chie¬ 
de perché proprio e solo ades¬ 
so si è affrontata la battaglia 
dei servizi di sicurezza. Il fat¬ 
to è che proprio adesso — .in¬ 
cito se non solo da adesso — 
si è sviluppata appieno una 
lotta politica in Jugoslavia, in 
seno alla stessa Lega dei co 
munisti, l-a definizione di lotta 
politica, elio può sembrare crii 
da. appartiene ai compagni ju 
j goslavi. ohe no hanno fatto un 
uso abbondante al 3 plenum 
del loro Comitato centrale, 
quello che si svolse tra il feb¬ 
braio e il marzo di quest'anno 
e che di quella lotta fu un mo¬ 
mento importante: scontro di 
due linee, di due concezioni, 
disse allora il compagno Vla- 


hovic, uno dei quattro segreta¬ 
ri del partito. 

Quali siano i diversi aspetti 
di questa lotta potremo veder¬ 
lo in altre corrispondenze. Ber 
il momento basterà riassume¬ 
re come in essa si affrontino 
duo tendenze: una decisa a 
portare tutto il sistema dell'au 
ingestione e delia democrazia 
sino alle sue ultime eonsegiion 
ze; l'altra preoccupata ime 
ce di salvaguardare le prero¬ 
gative di un forte potere cen¬ 
trale con un suo apparato fer¬ 
mamente diretto dall’alto al 
basso. I.o scontro fra le due 
linee non data da oggi 

Scontro fra 
due linee 

Esso dura almeno da alcu¬ 
ni anni. Ciò che però colpisce 
è che non si sia mai manifesta¬ 
to in modo palese: al punto che 
gli stessi compagni jugoslavi 
ancora pochi mesi fa (jienso 
al dicembre scorso, quando 
fui qui l'ultima volta) nc parla¬ 
vano con circospezione. Tutti 
i grandi atti. le riforme, i do¬ 
cumenti del partito e del gover¬ 
no. andavano nel senso di uno 
sviluppo massimo dell'autoge¬ 
stione. Non risulta che essi in¬ 
contrassero una opposizione 
aperta, almeno in pubblico. An¬ 
che negli organismi dirigenti 
pare che si esprimessero al 
massimo alcuni dubbi, remo¬ 
re. preoccupazioni, che si tra- 


ducovano in compromessi sul¬ 
le formule da impiegare, non 
più di questo. 

Là dove la resistenza diven¬ 
tava invece molto sensibile era 


Domani nel Vietnam del Sud 
ri saranno quelle che gli amici 
defili americani definiscono 
elezioni generali per l'asse ni- 


legittimità è tino defili obbietti 
ri delle elezioni di domani, in¬ 
dette dardi americani attrarer- 
so l'interposto persomi di un 


all'atto pratico, quando decisi')- i mento appartiene piu alla ero 


costituente i [.‘arreni j iienerale. Sguiicii Cao K;/. che 


rann che Vieni ricrebbe doni 
lo l ineerò col !)!) per cento dei 
roti, pii americani suggeriva 
no inrece. come più attendibi 


e le elezioni con le quali Xga 
Dnh Diem e fili americani, 
pretendendo di creare uno ■■ sta 
lo libero £ nel Vietnam (tei 


conducente, un buon S’.ì ì Sud. strecciarono gli accaldi 


•li. formule e documenti dova» 
vano diventare realtà viva. Si 
innovava molto nelle risoUi/ìn 
ni. molto meno india vita (mli 
tica di ogni giorno. Si era po 
tuta così creare l'impressione 
che nei discorsi si dicesse una 
cosa e nell'esperienza se ne 
facesse un'altra. Qui era il 
conflitto. Ne derivava una per¬ 
dita di prestigio por il partito. 
Proprio perché lo scontro ave¬ 
va assunto questa forma sof¬ 
focata. anche i servizi di si 
carezza avevano jKituto inge- 
rirvisi più facilmente. Ma se 
le coso stavano così, non ha 
stava attaccare i servizi di 
sicurezza per la loro attività. 
Bisognava risalire più lontano, 
alle origini del fenomeno, e 
cercare che cosa non fun/in 
nasse a dovere in tutto il mec¬ 
canismo della vita politica, 
quindi nella Lega stessa, che 
ne è la massima protagonista. 

Il plenum di luglio a Brio 
ni preso due risoluzioni. La 
prima riguardava Rankovic c i 
servizi di sicurezza. La secon¬ 
da chiedeva una nuova strut¬ 
tura della Lega dei comunisti 
e una sua diversa collocazione 
nelle società: un’apposita com 
missione doveva preparare la 
riforma. Tutti all’estero concen¬ 
trarono la loro attenzione sulla 
prima. Delle due. in realtà, la 
seconda non era certamente la 
meno importante. 

Giuseppe Boffa 


naca nera che alla cronaca po ■■ 
litica, ed mi rendiconto su di | 
esso dece scrinile, più che le \ 
regole rie! commento politica, j 
(/nelle che si applicano alla de j 
scrizione delle rirandi trofie, i 
Anche le trulle, tultarin. hanno 
un sottofondo politica: quella 
di domani nel Vietnam del Sud. 
infatti, si propone di dimostra 
re come una dittatura sia iti 
realtà mio democrazia, come 
i (/onerali siano ansiosi di otte 
nere il consenso popolare, e 
come un popolo sottoposto da 
anni alle persecuzioni ed ni 
massacri non desideri altro che 
di continuare ad essere perse- 
fluitato e massacrato. Per que¬ 
sto bisogna pure parlarne, an¬ 
che se l'argomento è sporco. 

E' tinto, poiché pii americani 
ne fanno uno dei coralli di bat¬ 
taglia della loro propaganda, 
che pii Stati Uniti hanno int aso 
il Vietnam del Sud * su richie¬ 
sta del legittimo poverini s> di 
Saipnn. Il punto è che quel 
<■ legittimo governo » — quello 
di Xgo Ditti i Diem. per ititeli- i 
(lerci — è stato rovesciata tre I 
anni fa e il suo capo ucciso ma¬ 
lamente, e che da allora si è 
perduto persino il conto dei go¬ 
verni che pii sono succeduti 
con colpi di stato e putsch di 
generali e pugnalate nella 
schiena, per cui. se un « gover¬ 
no t> sia pure fantoccio, c'è an¬ 
cora. la sua « legittimità », si è 
inrece. perduta per strada. Ri- 
cnstituirpli una parvenza di 


: di garanzie democratiche ne I 
| offre davvero poche: ammira j 

ì /ore di Ilitha. ha già detto che. i 
■ se i risultati di (/uestc elezioni ' 
i e le deliberazioni dell'assem I 

j bica che*ne uscirà m»i saranno 
(li stia gradimento, egli farà a ! 
meno di rispettarli. 1 

l’i .sono, o queste elezioni, i 

precedenti più illustri. Quello, 
ad esempio, del referendum col 
quale, il 25 ottobre /'Ufi, Kpn 
Dinh Diem chiedeva ai vietila 
miti de! sud di scegliere fra la 
repubblica e la monarchia, fra 
la proprio persomi e quella del 
l f « imperatore » Rao Dai. O 
quello delle elezioni, che segui 
rotto a pochi mesi di distanza, 
per la prima '• assemblea no- j 
zinnale » di Saigon. [ 


« Referendum » 
addomesticato 


Il r referendum » renne or¬ 
ganizzato dai collaboratori di 
Diem e dagli esperti dell'am¬ 
basciata americana, i (/noli 
erano perfettamente d'accor¬ 
do sul punto più importante 
— Diem avrebbe dovuto vin¬ 
cere, liao Dai avrebbe dovu¬ 
to essere battuto — ma eb¬ 
bero qualche dissenso sulle 
dimensioni della vittoria che 
Diem avrebbe dovuto ottenere. 
Oli esperti di Saigon sostate- 


diche ne I per renio M/i i/oi-atcro ar 
ammira ! rendersi quando i loro colle 
fletto che. ohi di Saigon opposero un or 
c elezioni ' gomcnto non facilmente con- 
ell'assetn I futnliile: <- //.Vi per cento c 
n saranno J meglio del 99 per cento.’ Ini 
ili farà a ! /assillile! ». c così Diem vinse 
1 con il 9S.? per cento dei voli, 
elezioni ì R / marzo Ubiti, vimini elei- 
i. Quello t(1 l'assemblea nazionale. Qtte 
mditm col sl ° elezioni venie ano così rotti- 
[Dii. Xgo meniate dalla lirista Euri crii 
ai vietila World, per la penna ilei suo 
ere fra la direttore. II. (’ Tanssig: «(ih 
rchia. fra scrutini si sono svolti sotto 
/nella del- 11,1(1 pressione clic andava dal 
Dai. O sottile al grossolano. Le carte 
clic segui di identità di tutti gli adulti 
distanza. (Inverano essere consegnale 
libica mi- | ul momento della rotazione 
i per essere timbrate. Queste 
carte erano necessarie iter 
spostarsi nel paese, n per ot 
im » tenere le carte annonarie, e 
cosi hi partecipazione totale 
degli elettori alle votazioni e 
ra assicurata. Dappertutto, a 
OtO Saigon, si raccontano storie 
di autocarri carichi dì salda 
ti clic arrivano ai seggi, c (li 
venne or- soldati che votavano per i 
oratori di candi'lati di Diem. Ver esem 
i (lell'r.m- pio . nello provincia di (Ha 
i (/nuli Dinh. una circoscrizione elei- 
d'accor- tarale di 2.150 elettori era con 
inportante restata da un accorato die 
ondo riti- rappresentava l'opposizione, 
bhe doni- Costui raccolse 1.150 voti e il 
- ma eb- governo ve ebbe 5.200. il che 
uso sulle faceva un totale di 1.550 roti 
torta che su una ri fra ufficiale di 2.150 
i ottenere, elettori iscritti! ». 
n sostate- Questi furono il referendum 


Si chiude la XXVII Mostra d’arte cinematografica 

Venezia: stasera il «Leone» 

La giuria in difficoltà per la scarsezza di opere di valore in concorso — Insofferenza del profes¬ 
sor Chiarini per la critica — Presentato ieri l'indiano « Il fuggiasco », ultimo film in concorso 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA. 9. 

Che cosa deciderà domani sera 
la giuria della XXVII Mostra, 
ora che con la proiezione del film 
indiano Atithi (t II fuggiasco ») le 
quattordici opere in concorso so¬ 
no state tutte viste? Li scelta non 
è facile: succede sempre cosi 
quando l’esposizione, come quella 
che sta per chiudersi, è scarsa di 
opere di valore, quando manca 
un film che in modo radicale si 
sollevi sopra gli altri, quando so¬ 
prattutto entrano in gioco fattori 
che tendono a snaturare un giudi- i 
zìo sereno. I frinccx: - ufficia!: } 
per esempio, hanno già fatto sa- ; 
pere che se La battaaha di Alacri ] 
ricevesse it « l-eone doro » essi j 
si asterrebbero dal partecipare i 
alla cerimonia della premiazione. 
Se invece al film dì Pontecorvo 
e Solinas fo-se assegnato soltan¬ 
to uno dei due premi speciali a 
disposizione della giuria, essi 
chiuderebbero un occhio e ver¬ 
rebbero a ritirare it Leone di San 
Marco che dovrebbe, è chiaro, 
incoronare l’asinelio cristiano di 
Bresson. 

Ora. in verità. l’unico dato non 
dubbio c che. su tutti i concor¬ 
renti di quest’anno, una persona¬ 
lità emerge ed è quella di Robert 
Bresson. Abbiamo già «critto a 
piene lettere che se l'intera car¬ 
riera di questo cineasta isolato e . 
rigoroso fosse premiata a Vene- J 
zia. non potremmo obiettare nul- 1 
la. anche se l'ultima o-.M-ra dello • 
illustre regista francese esibita I 
in concorso. Alla ventura Hall ha | 
zar. non ci sembra la più convin- j 
conte ne'.l'anibito della poetica del J 
«no autore. Questa è una nostra | 
ferma opinione che abbiamo cer- j 
caro di dimostrare non attraverso ! 
la via (facile e grezza) del con- | 
tenuto premodioevaie del fi!n. j 
bensì attraverso un'analisi della 
forma che tale contenuto espri¬ 
me. E" un'opinione come un'altra ! 
e noi rispettiamo, su questo pun- i 
to. qualunque e iodi zio contrario, 
purché egualmente motivato. 

Invece il direttore deila Mo¬ 
stra ha fatto difendere, ieri sera 
da un'agenzia d; stampa sociali¬ 
sta. una lunga intervista che sta¬ 
mane rAronti.' riportava per in- 
t.ero. e nella quale, tra l'altro, si j 
attaccava d metodo critico che I 
ci siamo sforzati di adoperare 
per Bresson. mentre è chiaro che 
per molti altri film della Mostra 
non abbiamo nemmeno potuto im¬ 
pugnarlo, da’a 1'evider.te medio¬ 
crità dei prodotti. ! 

Per noi il rapporto tra forma e 
contenuto è dialettico, e il nostro 
compito di enfici consiste appuri- ! 
to nell’ad(entrarci in tale rappor- I 
to. cercando di sviscerarlo e di 
verificarne ali osti artistici. In 
questo tentatilo si può riuscire e 
?. può anche fallire: ciascuno 
I corre i propri rischi. Con la for- 
[ mula teorica dell'unità Ira for¬ 
ma e contenuto ncH’opera d'arte, 
invece, rischi non se ne corrono: 
si dà solo per assodato che il film 
in questione sia un'opera d’arte. 


e praticamente si giunge a insi -1 
nuare che ì film scelti dal pro¬ 
fessor Chiarini — anche i pochi I 
superiori al livello medio — non 1 
meritano un'ulteriore disamina 
estetica. Cosi, in nome della teo¬ 
ria, si elimina la critica, e in 
nome di un postulato valido per 
sempre, si umilia lo sforzo — che 
ciascuno di noi. con maggiore o 
minore successo, compie quotidia¬ 
namente — per delincare, di cia¬ 
scuna opera posta in concorso o 
fuori concorso alla Mostra, la fi¬ 
sionomia artistica o culturale. 

Se non c’è un decalogo per i 
registi — come sostiene VAcantil 
— tanto meno esso esiste per il 
direttore della manifestazione, dal 
quale siamo dolenti di non poter 
accettare neppure la lezione di 
democrazia, a proposito del gran¬ 
de merito culturale ch’egli si sa¬ 
rebbe guadagnato chiedendo a 
magistrati veneziani un giudizio 


preventivo (che i magistrali, ih;- 
mitro, hanno fatto malissimo a 
dargli) sulla possibilità o meno 
che il film svedese Giochi di notte 
provocasse azioni penali contro 
la stia persona o altre, e inaugu¬ 
rando quindi il sistema della 
proiezione a porte chiuse, per soli 
critici e soia giuria, e con la 
presenza deiia (Milizia al Palazzo 
del Cinema. D’accordo, possiamo 
aver elogiato in passato qualche 
film sovietico «verniciato» e sta¬ 
linista (e diciamo <t qualche » per 
nostra fortuna, in quanto non ne 
sono mai venuti molti in Italia, 
grazie alla nostra « democrazia 
culturale *); ma ciò non c’impe¬ 
disce affatto di protestare, oggi, 
contro il criterio di separare il 
pubblico dalla stampa, che ci 
sembra foriero di ben altri peri¬ 
coli. E poi. detto con parole po¬ 
vere: che c'entra? 

La necessità di rispondere al¬ 


meno su questi due argomenti (su 
un altro risponde Sa violi qui ac¬ 
canto) ci toglie piirtrop(M) Io 
spazio necessario a un esame 


senza pi eeht.-ioiii ideologiche 
compromessi tattieistici. Ma 


j di (linerìa i i gitili, inrece. gre 
! redevono elezioni gcneicili in 
j tutto il Vietnam, per hi mini 
■ lini:ione del /mese. Do (dima ! 

I sono /lassati molti anni, r mal I 
J te cose sono cambiate. Diem. 
clic nel Ifuil Lallora dee pie 
salente .1 ah usivi definiva « d 
Churchill della nostra epoca », 
è scomparso, c (/nelle che a 
sua tempo vennero deli vite 
dagli americani • le prime e 
lezioni Ubere della storia del , 
Vietnam ■- rengnun ara deuvt 
te ~ elezioni fraudolente -> l.a i 
definizione di «* prone elezioni 
libere della storia del Viet ! 
noni » riene int'ece riserva | 
Ut. ara. a (incile dell'll set j 
temine. Ed é a questo /unita ; 
che arcane spiegare in quale i 
situazione e copie, queste « e ! 
lezioni t si svolgono. La teg j 
gè elettorale prevede che non 
passano partecipare alle eie- | 
ziani né i cos'ideiti (vietcong-', j 
né i neutralisti prò comuni- | 
sii le vili azioni sano di con j 
loppio per i comunisti ,. ima j 
definizione abbastanza litiga 
da escludere tutti coloro clic 
non condividono gli obicttivi di ! 
fonda degli americani c dei ; 
generali collaborazionisti. 1 
buddisti hanno dichiarato, per 
conto toro, che non intendono 
partecipare alle elezioni, rosi 
come tirili vi partecipano una 
decina di (gruppi religiosi e 
politico rclitgiosi ili minore im¬ 
portanza. | 

Commentando queste escili I 
sioni r queste volontarie a sten- * 
sioni il ('mirrici- dii Vietnam 
scriveva sarcasticamente che. 
per avere una idea di ciò che 
questo significa, bisognerebbe 
sup/iorrc che. negli Stati Uni¬ 
ti. un qualsiasi McCarthi/ * vie¬ 
ti ai repubblicani, ai democra¬ 
tici, ai partigiani della pace. 
ai negri, ai sindacalisti, agli 
intellettuali sospettati di anti¬ 
conformismo, come il prò 
fessore Louis Vuiding. per e 
sempio, di presentarsi alle eie ! 
zinni americane. Allora la ca 
mera dei rappresentanti e il 
Senato americani fornirebbe 
rn una immagine di quella che 
sarà la futura assemblea di 
Saigon ». | 

| La legge elettorale prevede j 
anche che solo nell a metà del j 

j le - circoscrizioni , elettorali. ! 
che forniranno un totale di 


le città vienilo solo quattro mi¬ 
lioni di persone: questa è 
valutazione del FSL. ma è an¬ 
che la valutazione di elementi 
reazionari come lloang (jugnh, 
un sacerdote che capeggia una 
arganizz't'ione elencate di de 
--tra. il igiole c valuta che non 
! più ih quotilo milioni dei *5 
! milioni ih sud vietnamiti s li¬ 
no sotto il pieno controllo del 
(interno ■ il’.S, News \nd 

World Repoit del 50 mnt/gio 
lutili 1. «Sotto il pieno vini;rol¬ 
lo - non significa, necessaria¬ 
mente. che essi siano sosteni¬ 
tori degli Stati Uniti e del po- 
; renio collaborazionista: ni 
j contrario, le manifestazioni tm- 

• li americane di Saigon, i roghi 
j dei buddisti, la rivolta di Da- 
i nnng e di line della pnnave- 
| ra scorsa , dimostrano esaitn- 

• mente il contrario. Cosi '-onta 
: lo dimostrano l'indifferenza. » 
I il disprezzo, col quale la »o- 
I pala zinne ha seguito la e '-arti- 
j /lagna elettorale » dei candida¬ 
ti. la cui mancanza di argn- 

| menti, di programmi, di idee 
j ha suscitato < delusione v nel 
| corrispondente da Saigon del 
j New York Times. Il (piale d'ai- 


è un discorso che andrà ripreso. I 117 deputati, il voto 


adeguato dell’ultimo film in con più indicato. 


caso, m un momento 


corso, dovuto a un regista india¬ 
no sconosciuto. Tapan Sinha. e 
la cui scelta ci sembra ben più 
motivata di quella effettuata a 
occhi semichiusi, l'anno scorso, 
per un'opera mediocre del fa¬ 
moso Satvajit Bay. In questo 
caso come in altri, il direttore 
ha tratto profitto delle passate 
rlitiche, riconoscendo che non 
sempre la ixilitica delle « grandi 
firme » dà i frutti migliori. An¬ 
cor meno si capisce, dunque, con 
quale opportunità polemica tan¬ 
che se forse si capisce l’c oppor¬ 
tunismo » politico) il profesmr 
Chiarini si batta per * restrin 
gere» l'area culturale in cui 
muoversi, quando al contrario la 
Mostra b3 obiettivamente bi«o 
gno di allargarla, di perfezionar- 


i comunisti >. inni j tra /iurte definiva » sor/iren- 
abbastanza litiga dente e il fatto che i candidati 
e tutti coloro che non spendessero uno parola 
lotto gli obiettivi di ! per trottole i due argomenti 
americani e dei ; che - sono considerati alla ha- 
ulltdmruzinnisti, l se dello scontento /mhliHco: 
ino dichiarato, per I albi costo della vita e l'irri- 
rhe non intendono /azione provocata dal compar¬ 
ane elezioni, cosi lamento delle truppe anirncn- 
•/ partecipano mia ,l( ’ « Suir/on . 
gruppi religiosi e Itasti. a descrivere igiesta in 
liosi di minore ini- differenza e questo disprezzo, 
i il dispaccio che la URI diffon- 
i )uhi queste escili I 'boa il 50 agosto: « / emulida¬ 
te volontarie osimi- ^ ,( l ,rr le elezioni dell'll set- 
lirici- du Vietnam /emine hanno tenuto il loro 
misticamente che. primo comizio nel centro di 
ina idea di ciò che Saigon, aggi, nonostante, un 
litica, bisognerebbe attentato e le minacce viet- 
ic. negli Stati Uni- eoi;p. Una folla di 250 persone, 
asi McCnrfhtf « rie- P rr In maggior parte bambini, 
ilicani. ai demnrra- :<l è riunita sul lungofiume, 
tigiani della pace, sghignazzando e scambiando 
i sindacalisti, agli lazzi con i candidati, mentre 
sospettati di miti la polizia sorvegliava la sve¬ 
li ertine il nrn 1 H(l ». 


Operazione 
di propaganda 

In sostanza, nemmeno se fa- 
eessero votare i neonati gli 
americani c(l i loro collabora¬ 
zionisti potrebbero trovare, 
nelle coite da loro controllate, 
quel 70 per cento di eiettori 
rotanti che è ritenuta indi¬ 
spensabile (la certi osservatori 
per dare una parvenza di suc¬ 
cessa alla manovra. Ma que¬ 
sto non è un problema: i sol¬ 
dati possono volare quante 
volte vogliono, le unir che udi¬ 
sti no controllerà poi ranno ce¬ 
sare riempite (li schede a i n- 
lontà. e per le zone come per 


retto >-. Sdì'altra metà sarà in- 

; . . , diretto. Selle circoscrizioni 

lì l tulli lasco e tratto da un rac ..... „ 

conto di Tagme. ambientato nel- (,u , . ( U,tU,) ah,U,U ' (,a,,p 

l’India di settant’anni fa Taji.in t r, bn di montagna, il roto non 
Smini è qui al mio tredicesimo sarà nemmeno indiretto: sa¬ 
bini: j precedenti — e- ha dello ranno \ capi villaggio a desi 
lui stesso _ sono qtia-i 'otti di guare il '-deputato ». 
soggetto contempo!-anco, ed , , ,, , . . , , 

quattordicesimo è una commedia (l p lasciale aperte dal- 

Autore anche della sceneggialo ,rl elettorale sono già ab 

ra. s; è ispirato, per la musica, bastanza larghe (la permettere 
ad antiche melodie ilei suo paese qualsiasi arbitrio e qualsiasi 
e in particolare alle ballate coni- gioco di prestigio con i i 
poste dallo stes-o Tagoie in nu- \/ n ,/ punto più importa 

alla frittura fondamentale. 


(lineo di prestigio con i roti, j le grandi città dove è almeno 


punto più importante. 


Intenzioni e risultati 


MSS ! D a «no dei nostri inviati 

à «crittó a ‘ VENEZIA. 9 

l'intera car- I Come ooni anno, anche in 
la isolato e ! questo 1W> Vorientamento ar¬ 
ila .1 Vene- ' . tistico cu!tubate della Mastra 
nettare nul- j I e s'ato ometto di nìier . po 
o;MTa dello ! * Votici i da destra ». peraltro 
lese esibita I I sempre meno fondati e ara o 
'ina Hall ha j | mentati. La realtà della si- 
più convin- 1 tuaz-nne cncmatmrafica in 
i poetica del J I tcrnazinnale. anche e proprio 
una nostra j * per i sintomi di crisi che de¬ 
bbiamo cer- I ■ nnnc'n. tende da sè a fare 
i attraverso I I a usuz-a (i nani atte io amento 
r.i) del con- rodo a creare attorno a un 
: del film. I festival qualificato — tale è 
inalisi della I c resta quello renez'ano — 
spato espn- . artificiosi baccanali pubbli- 
•me un'altra I I c.farr: e . mette in nbe 
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i .um-na'c 

Una 1-nea g usta ha da es¬ 
sere applico!*!. tiiVor o. nel 
rvabar modo gossib le; c so¬ 
prattutto è da crearsi ogni 
confa *:onc tra intenzioni e ri¬ 
sultati. le 5 prime ranno dife¬ 
se. perchè esprimono ima con- 
ceznne moderna della Mo¬ 
stra r dei suoi comp-ti: dei 
secondi sarà pur lecito discu 
fere, propr.n adncnè possano 
essere rimossi pi, ostacoli — 
o-j arti-ri e soni-'it:r- — che 
fanno ora.ne a un a cne <r< e 
qamento delle risorse poten¬ 
ziali della rasseara del Lido: 
ancorata sempre, sarà bene 
r.cordar.a. al fam-aeraia zia 
tuio della Biennale, la cui 
modifica è stata troppo a lun¬ 


go rimandata, c non per caso. 

Stupisce dunque che. nel 
sostenere l'indirizzo della Mo 
stra, il suo attuale direttore. 
:>rof. lev a' Chiarirà, q-unoa ad 
nusp'-carc — nella intervista 
' produ-’.i -eri dall' Avanti! — 
una specie di d-.tarmo della 
crà-ca: la quale per Uà do 
rrr’thc. iu’to sommalo, limi¬ 
tarsi a ricevere, comprende¬ 
re e giustificare quanto dal 
'a Mostra le r ene oggi offer¬ 
to. as f enend(ist da quello che 
è il suo tip-co e autonomo tif- 
ùc-o. L'arroccamento del prof. 
Ch armi sulla selezione da lui 
operaia (con l'ausilio non rie 
‘rrmman'e di quattro esperti ) 
ii de bob.«re. in dchn.t’ra. ir 
oos-z nnt d- princìpio della 
Mostra, che noi ”-,i i pr'ni 
abbiamo appoggialo e conti- 
ru-amn ad appooa.are: e ar 
valor,--, ah appunti che. alla 
uralica reahzzaz’one di tali 
r.o s-z-oni. vengono fatti da 

modi. 

In una sua lettera al prof. 
Ch crm-, ad esemp.o. l’Àsso- 
caz -ore den’i au'an cinema 
tngrafici cecoslovacchi lamen¬ 
ta lo scarsa o nullo corsine 
raz-nue che la Mostra ha nu¬ 
trito. negh infimi tempi, rei 
confronti del Cinema di Fra 
■ga e di Brotislara. prr.prio nel 
<uo momento di maggiore svi¬ 
luppo. e quando ad esso ren'- 
’-ann i pii riversi riconosci- 
menti da tuài ( paesi. La ’et- 
vr ,7 rammenta che nel '63 la 
Mostra rifiutò ilm come La 
nxirte xi ■ chiama Engelchen 
di Sedar : Slas c Trasporto 
dal paradiso di Brynich; e nel 
’iM I diamanti della notte di 


Jan Scmec. Quest'anno, essa 
non ha voluto l'attesa onera 
di Vera Chi/fìlora Le piccole 
margher.te: cosicché la Ceco¬ 
slovacchia è assente dal con¬ 
corso. Al proposito, nella lette 
ra s; sottolinea anche, con 
rammarico, come il t no j alla 
Chut'-lova sia sta’o interpre 
‘alo. da certi p ornn'i 'tal-ani. 
quale una - vendetta > per il 
fatto che la direzione della 
cincmalnarafia recnsìoracca 
non arrebbe concessa a * e- 
r.ez.a il secondo film di Jan 
Vetnee La festa e c’i inv iati. 

Che La fe«’a e sfii n.-'.n 
non s'a qui è. a nostra op'- 
icone, un male: anche perchè 
quest'opera indnhb'nmente ec- 
rez-ongìc. con la « t ;/i presen¬ 
za al ledo, avrebbe dato dar .o 
<•razione dei progressi com¬ 
oditi da! prof. Ch:a’-‘ni verso 
un adeguato anprezzamcn'o 
del aiorane cinema ecco 
. slovacco. Sei ’f -4. I diamanti 
de.io no::e fu sr-mato non al 
''altezza del festival e. tra 
l'altro, stroppo corto* (er¬ 
ra un'ora n d-cci di prò e 
rione): oggi, si sarebbe pre¬ 
so praticamente a scatola 
chiusa Li fr«n e gli -mira’:, 
che dura forse qualche minu¬ 
to di più. Ma il fdm della 
Chip dora nasce dallo stesso 
terreno artistico e culturale, 
rappresenta un altro aspetto di 
•ma situazione ricca di moti¬ 
vi e di stimoli. Più o meno riu¬ 
scito che sia. ci rifiutiamo 
d-, credere che avrebbe davve¬ 
ro sfigurato nella Mostra di 
Venezia. 


I tulo della Biennale, la cui dal paradiso di Brynich; c net a.... Cauìnti I 

modifica è stata troppo a lun - ’64 I diamanti della notte di «93^0 ravioli | 

I_-_J 


ricerca della libertà nella natura, 
è «tata imisM a epgrnfe de) film. 

Il protagonista è un ragazzo 
bramino, di poverissima fami¬ 
glia. il quale sente il richiamo 
della libertà a tal punto, che né 
le angosce della madre che non 

10 ha nini vicino, né il benessere 
di una famiglia ricchissima e po 
tonte che Io accoglie, e giunge 
ari offrirgli in sposa la fielia- 
banibina. possono spegnere m lui 

11 fascino eterno de’J’nwentura 
e del nomo, che il regista affi¬ 
da al fa-l ino di (arie nxniiosr/.o 
n : musicali 

i Gii elementi letterari, figurati- ! 
! vi. museali p-evalgono. nel film. I 
j su quelli orifici. Di fronte al- 
i l'immob ! smo fi'nsof eri l'auto-e 
j non premi** una posiz.oue d, nrn 
j gres-o. ma assume piuttosto la 
veste de! rontewn’.Vo-e Arche 
l'anelito a’ia libertà che il fan 
Cullo impersona, iì suo «<vr-den 
*e vagabnnd.igg'o non è che l'il 
tra faccia di ira medesima ova 
sor,e spir-'tuale. B.i=ti non «a re 
che t’atteggiamenfo verso V due 
famiglie — luna che ha tufo, 
l'altra che non ha nulla — è 
esattamente lo stesso, non «o'/> 
da parte del p»o‘ngm : =’n. ma 
anche da parte del reg-s’a. Le 
due d.verse e anz : enr-os’-» - C;,s 
si - sono r>e-'fe'*vT,en*e eguaglia 
*p re’Li idem ira » cas’a » rei; 
g.ot.a 

Se r spetto alia Tr logo di Arai 
di Rav. assai meno ron'emplnfi- 
va. Il bino osco non porta avarei 
alcun ; mpegno d: r.nuovamente, 
bisogna però riconoscere rhe !c 
sue do'i di osservaz : one umana 
sono no* ovalmente penetnanfi. 
Per esemp.o la go'o« ; a delia pe¬ 
rnia Ghiri, erede d: una g-.ande 
ricchezza, per Lamico 3do!e«cen. 
te Li cui nu ca fo-tuna è r.apnre- 
«entafa dal «un n'ffrro e dalla 
«u.a intelligenza, è dr«cri**.a con 
grazia deliziosa. E ro«i la digni¬ 
tà di una vedova bambina, an- 
j che lei m serab le 

Il r imo del film è len’o. ma j 
rnntmnimemo ravvivato dalla I 
sorpresa rhe rappresenta, per j 
noi. un'umanità cori pura e genti j 
le. Ineomm.a. una ««uspense» alla j 
rovescia, ottenuta nr,n enn te emo¬ 
zioni forti e fai*e, ma con quelle 
delicate: e forse, entro certi li¬ 
miti. altrettanto artificiali. 


quello del numera degli elet¬ 
tori. Infatti, r sul numero di 
coloro che voteranno che gli 
americani e i collaborazioni 
sii /imitano per dimostrare che 
le elezioni sono state « demo¬ 
cratiche » c che tl popolo ap- 
poggin chi vuole In guerra e 
ripudio, invece, il - Vietcong ». 
noe il Fronte nazionale (It li¬ 
berazione. Circa il numero de¬ 
gli elettori, il mistero è fitto, e 
complesso. I.'ultima cifro de¬ 
gli elettori con diritto al roto, 
reo voto a Saigon, fi di 
'- 2SS.512. non uno di più né li¬ 
no di meno. Ma per arrivarci, 
re n'é voltilo' lì Jh maggio di 


necessario salvare le apparenza 
ri sì attende che. come già nellt 
« elezioni » diemiste del VJ'6. 
s d governo farà uso di fun¬ 
zionari c di veicoli governati¬ 
vi per portare un gran nume¬ 
ro di i manti alle urne ». In li¬ 
tro. ^ sotto stati discussi pia¬ 
ni per punire colora che non 
rf.tano. magari negando loro 
i! diritto alle razioni governa¬ 
tive di riso » (New York He 
rald Tribune. 17 agosto). 

Infine, un'ultima considera- 
razionf. rii.esle c prime libere 
rlezioià » sì svolgono mentre 
rvl territorio sud vietnamita 
*oro presenti 37/l.(/Xl soldati 
stranieri ('Atre Ofifi.fXiO nmeri- 
enni più i mercenari suderà 


quest'anno. Xgutien Cao Kit di j regni, australiani, ncn-zeland* 


rontemn’.vo e Anche rfl 'arava che nel Vietnam del 
a libertà che il fan Nod vi sarebbero stati dieci 

'«/►nu. >;ì suo co»r don milioni di elettori, una cifra 

l.igg o non è che aI alquanto esagerata sr si pen- 

b una medesima ev.a sn C ] 1P p/j abitanti del Sud so- 

liiaie. Ba-t; rvn-nre J10 milioni. Il s consiglio » 

amento verso ’e due , , , , , 

l'un., che ha »ut*o r,,e }nrf7 P^pc irnndo la /ca¬ 
non ha nufia — *'• 1 elettorale, dal canto suo. 

> !o stesso nen «oV> annunciava che la nuora os¬ 
ici p»o‘agon =’a. ma semblen sarebbe stata compo- 

oarte del reg s’a. Le sta di L'S deputati, eletto o- 
e anz- oppose» • r las animo da Rifiatiti elettori: il 

i m-.en’e iatr .,1 r j Jr> nrre f } he folto un totale di 
nuoci /e milioni di elettori, in 
o alia Tr.Jr.no d, Ami un paese di 1115 milioni di 
sai meno con'empl.it:- abitanti, "ionia abbondanza 
ncer, non porta avami andar a ridimensionala e lo 
gno d: r.nnovam'mto. «fesso consiglio, due settima 
-ò riconoscere rhe ir np dopo, annunciava che ri 

, o-»eri..z one umana sarebbero stoti K'S depilimi, 
vo, mente pene? pan?:. , ... . ,,, ; ,, 

o la ee'ns-a ded.a n e- p,rU ' rìrì * m elettori. 

ere.fe d: una g-.inde Ei si avvicinavo. co«i. alla ci- 
MT l'amico 3do!e«cep. fra attorno olla quale si sono 
rea fo-tma è rapare- poi stabilizzate come si è vi- 
«no n'ffrro e dalla sin. le dichiarazioni ufficiali. 
*' dr«(Ti**.a con \/ n q p tlJ1 to dolente c proprio 

' ved.m^ bimb'na ^n- 'l" CSt ° : Hore ™ nn : 

:e-ah'te rii cinque milioni di elettori? 

de; film è lento ma 11 Eictnon del Sud. con t suoi 
n-e ravvivato dalla ! U / ' milioni di abitanti, è or¬ 
be rappreseti: a. per ! mai quasi interamente libera- 
nità co=i pura e genti ] to dal FXL che non solo non 
a. una «suspense» alla j partecipa, come si è risto, al¬ 
ternilo non eon le emo j p eiezioni, ma ho invitalo tutti 

7o 3 rentro°certTifi cn,OT0 chc vtrnn0 " elle znn . e 
tanto artificiali. ancora occupate a boicottarle. 

.. — ■ , Ora, nelle zone occupate, che 

Ugo Casiraghi «i riducono sostanzialmente al¬ 


vi. thailandesi e filippini). l| 
di là de 1 loro carattere fran 
dolcnto. del quale non c’è do 
merci iglìarsi dato rhe. in u 
mi siti-r-zinne del genere, esso 
è perfettamente normale, •/’im- 
■‘■te 'elezioni » assumono qum 
di il loto aspetto ed il loro 
carattere più veritiero: quel¬ 
lo d> i na semplice operazione 
dì propaganda in appoggio al 
lo guerra di sterminio che 
queste truppe conducono. 

Come ha sottolineato il Co 
Tiitalo centrale del Fronte di 
li!frazione in una sua dich-a 
razione del 25 luglio, s noi non 
avremo elezioni veramente de¬ 
mocratiche e non saremo pa¬ 
droni della itosi ra scheda di 
tato, con libertà piena e com¬ 
pleta di eleggere un governo 
patriottico, di larga unione e 
veramente democratico, un go¬ 
verno che rappresemi rem- 
mente la volontà e le aspira¬ 
zioni rii tutta la popolazione 
cll'indipendenza. alla clcmorro 
:.o. alla pace e al migliora¬ 
mento del tenore di rifa, che 
quando avremo cacciato tufi 
gli aggressori statunitensi fuo¬ 
ri del nostro territorio, e ro¬ 
vesciato il regime al loro ser¬ 
vizio ». 

Emilio Sarzi Amadè 



























PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / sabato 10 settembre 1966 


Per il 28 e il 29 


Scioperi in Puglia, Sicilia ed Emilia-Romagna 


Alla Commissione della Camera 


Proclamato uno Intonco Intto hranniantiU / /ovi minljnrnmpnti 

B llliVHwV lyrriMlrVliill 1111 W 0 e ■saa^BB va eeeeewee we 

Sciopero - lina dichiarazione di Ca- m mm m 

Si allarga la lotta nei cantieri navali letti: scadenze urgenti mmt I/ilftJlA M 

iIaì «kahuìakì —-:- p er c ° ntratti e ri, ° rma u f nano w crac ##• ^ 

previdenziale - Il 21 si 
riunisce il CC 


sciopero 
dei tranvieri 

Proseguirà il 15,16 e 17 la trattativa dei me¬ 
tallurgici IRI — Conclusa l'astensione di 48 
ore dei tornaciai — Oggi termi i dipendenti 
del monopolio tabacchi — Una nota della 
FILM sulla riforma e le pensioni marinare 


Le segreterie delle federa- I CHIMICI 


Si è conclusa 


zioni autoferrotranvieri ado- ieri una sessione di trattati 
lenti alla CGIL, CISL e UH. ve per il rinnovo del contratto 
hanno deciso, dopo «li ultimi del settore chimico e chimico, 
scioperi dell' 8 . h'I e 14 agosto, farmaceutico. Nel corso della 
lo sviluppo della lotta per il sessione, è proseguito l'esame 
rinnovo dei contralti del setto di alcuni punti della piattafor- 
re ferrotranviario e delle mi- ma rivendicativa ed. in parti 
tolinee in concessione. Un nuo- colare, quelli relativi agli scal¬ 
vo sciopero rii 4 H ore sarà at- ti di anzianità operai. aH’inden 
duato dai IfiO mila addetti ai nità di licenziamento, ai premi 


Si allarga la lotta nei cantieri navali 

Sampierdarena : 
fermo il Meccanico 

La Commissione interna invita il governo a rivedere il piano nel 
quadro dello sviluppo del settore cantieristico 


tii?l stuoie cmmico c umiiiiuu- r\ il j 

farmaceutico. Nel corso della lialla nostra redazione 

sessione, è proseguito l'esame GENOVA. 9 

di alcuni punti della piattafor- [/opposizione al piano riaver 


;ic/iè puntare al potenziamento zume. torte riduzione degli urna- 
di uuest’attintà fondamentale del- ilici, intensificato sfruttamento 
la nostra economia finirebbe col operaio) continuare sulla vecchia 
mutilarla ulteriormente. Ih qui. druda. Occorre, come da tempo 


(pubblici trasporti (ferrotran 
|vieti e autolinee) il 28 e il 22 


. . •. 1, opposizione ai piano gocci- - I,,,itnnn i ìli 

ma rivendicativa ed. in parti- untivi, ver | cantieri si allarga. anche, la decisa reazione dei la oiqgir, uno i i battono t la 
i ii- i • i. . nuiuu nei i inum i or “ ,i„i , „ in voratori, una profonda revisione 

colare, quell, relativi agli1 scat- Dopo le manifestazioni di I nesle ".J J, del piano HI Fin con fieri che ab- 

ti dì anzianità operai, all :nden* (i Spezia, ieri a (»moia inn |r . n , » hia come /on(Ìamt»ri 

nit/ì rii lirpir/inmPntn ii nrrmi ììf) manifestato > lavoratori dello Inaino detto all muto Dal canto 

d nr 'olio o i ™ stabilimento * Ansaldo Mecca,,, suo la comnusisnne interna dello tale un promani,na d, freno su- 

eh pi(K.u/ione ed al ennutat! eh f| , Sampierdarena con uno dahiHmentn d, Sampierdarena ha lappo e d, forte capetel a produt 

prevenzione e sicurezza. Al line ' - " ..."".. 


settembre. Dal momento pero | r j completare l'esame eli tutte 


— informa un comunicato — 
che i lavoratori elei due srl 
tori sono stati minacciati dal 


sciopero coni,tuttissimo. La prole approvato un documento in cui e 
sta — che rappresenta un atto detto: 

preciso di contestazione della , / vj commissione interna, di 


l'assorbimento del cospicuo pi , r tj , K , r j frj orni jr, e sot . 
avanzo di gestione (oltre 20 mi- tombre. 
bardi) del proprio fondo pre¬ 
videnziale - avanzo eia desti- _ _ _ _ _ _ _ 

nursi secondo i sindacati al I 

miglioramento delle pensioni — Wilson e l'Italia ■ 

le tre segreterie» hanno deciso I___ 

di porre» a base della lotta an I m m 

che» le» eiucstioni previdenziali ■ I ni pnticitrlì ‘1 
sollevate dalla autoritaria ini | lUIlhlglld 

nizintiva dei ministeri prepo 1 „ ,,j n]||) .... 

sti al controllo del fondo spe- I 

ciale. Per quanto riguarda le 1 I • i 

autolinee i sindacati fanno ri- I Clll V0QG 

levare che il contratto è sca- I . . -. 

(luto il 30 settembre dello scoi- ■ | F) 0 J*J£Qjj 

so anno e che dopo 17 giorni | .. * . , 

di sciopero i padroni ancora . . or d a,,f> delle ACLl — A- 

non hanno convocato le trai- | , (t oioillcann u . re dalia- 
tative: gli autoferrotranvieri ficr r a p ltror(lzmnr dt>l 

sono in lotta dal .tl marzo I blocco salariale strappata da 

scorso, ed in questo caso i pa • Wilson alle Traile Uninns (sin 

droni hanno affermato eli non i pur di stretta misura). Non 
avere alcuna offerta da rare. | <-"é "'ente ila moire, invece: 

il settimanale fa notare che 
METALLURGICI — Si e» I v l'attuazione di una politica 
conclusa ieri lina sessione eli I coeredi va nei con franti dei 
trattative per il rinnovo del ■ lavoratori crea un precedente 
contratto ele»i metalmeccanici | che sarà difficile far dimenti¬ 
cali le aziende a partecipnzio ((iri ‘ I> » c 1,10 queste tra l al¬ 
no statale. Nel corso deU'in- t", * potrebbero essere tenta- 
. . . . , ... I zumi molta pericolose, in una 

contro si e proceduto all esa- 


le» richieste è stato (issato — preciso di contestazione della , / vj commissione interna, d 
informa una nota d'agenzia — programmazione qovernativa in fronte alle posizioni che sono stati 
un ulteriore incontro tra le mi settore importante come quel- recentemente espresse dalla coni 


tira dei cantieri e delle attività 
navalmeccaniche. 

* In questo contesto la validità 


che contro coloro che, a (!eoo 


fatte dal ministro ' delle 


contro si ò proceduto all'esa¬ 
me e nH'approfondimenlo — 
informa una nota della PIO.M 
— delle restanti rivenelicazio 
ni relative ai diritti di con¬ 
trattazione. In particolare si 
è discusso ulteriormente sulle 
questioni relative all’applien- 
zione concordata a livello 
aziendale delle riduzioni del¬ 
l'orario e quelle relative al¬ 
l'ambiente di lavoro e alla eli 
fesa della saluto del lavora¬ 
tore. Di fronte alle sollecita¬ 
zioni elei sindacati che inten¬ 
dono dare al proseguo della 
trattativa un carattere rapido 
e concreto, si e? convenuto che 
nella prossima sessione, fissa¬ 
ta per i giorni 15 1017, si ar¬ 
rivi alla conclusione sul com¬ 
plesso delle rivendicazioni re 
lative ni primi due punti del¬ 
la piattaforma unitaria relati j 
va aH'artirnlazinne contrattua¬ 
le e ai diritti sindacali. 

FORNACIAI — Gli 80 mila 
fornaciai hanno concluso ieri 
uno sciopero di 48 ore per il 
contratto. 1 ^? trattative per la 
soluzione della vertenza furo 
no interrotte a causa dell'in¬ 
transigenza padronale. 11 Co 
mitato direttivo della FIl.LEA- 
CGIL si riunirà il 13 a Firenze 
per decidere sulla prosecuzio 
ne della lotta. 

MONOPOLI — Dopo lo scio¬ 
pero di martedì scioperano 
oggi nuovamente per iniziati¬ 
va dei tre sindacati, i 10 mila 
dipendenti del monopolio de»i 
tabacchi contro In progettata 
irizzazione dell'azienda. la 
soppressione (Ielle manifesta¬ 
zioni di Sca Tati e Carpi, con 
tro l’applicazione dei doppi 
turni c per ottenere l'inizio di 
trattative di carattere genera¬ 
le sulla riforma dell'azienda. 
Il segretario del sindacato 
CGIL dei Monopoli di Stato ha 
ieri ribadito in una sua di 
chiarazione che la scelta di 
irizzazione e del modello di 
sviluppo che prevede la sop 
pressione di 2 3 delle manifat 
ture esistenti e del 40 r c del 
personale contraddice in par¬ 
ticolare agli imnogni meridio 
nalistici èd aH'ohhiottivo di 
fondo dichiarato dal piano na 
zionalc di sviluppo economico, 
della piena ex'cunazù.ne Inni 


delicata fase di rinnovi dei 
contratti ». ] 

Ih frante a questa ennsape- I 
t'olezza dei pericoli d uo e- ■ 
sempio cosi tentatore per il I 
padronato italiano, l’Avanti! 
mostra una opacità assoluta. I 
Il quotidiano socialista conti- | 
ruta infatti — come Ir, Voce . 
repubblicana — a suonare I 
una marcia trionfale per la * 

I « prova di responsabilità » | 
dei sindacati i,ialesi, i quali | 
avrebbero capito (ma soltan¬ 
to al 55'c) che occorrono del- I 
le rinunce, per risanare fé- I 
| conomiri e per attuare una . 

| profiTammazionc. I 

hV questo un vizio cronico 1 
| dei rnqionanicnti riformisti: I 
I le rinunce di oppi per il he- | 

| riessere di domani; la « po¬ 
litica dei redditi > come con- I 
dizione del Diano; l'adesione ■ 
alla proprammazinne come i 
accettazione rtei suoi costi. | 
Secondo questo vizio, la prò- 
Orami,lazio,ic e i risanameli- I 
ti implicano prezzi e rinunce • 
soltanto per i lavoratori. L'e- ■ 
sciupio delle Traele Unions I 
fini sindacato che si è spac- 1 
calo perche la sua sinistra | 
non vuol dipendere dal pò- I 
verno né andar contro i la- . 
voratori) viene additato ai | 
sindacati italiani come « co- 1 
stante punta di riferimento ». | 
E’ il miplior modo per con- | 
sipliare ai sindacali di evi¬ 
rarsi autonomamente. Ma in I 
Italia, tale consiplio non ver- • 
rà seouìto. j 


Fino ad oggi 


programmazioni* dover nativa in I fronte alle posizioni che sono stote di misure di concentrazione , spe 
un settore importante come quel I recentemente espresse dalla coni virilizzazione, tipizzazione debba 

10 cantieristico — è rivolta an- missione Carmi a dalle dichiara- no costituire il presupposto di una 
che contro coloro che, a Ceno fiorii fatte dal ministro ' delle visione orpanica e unitaria di 
va. hanno dichiarato di accettare Partecipazioni Statali, sen. Clior- tutte quelle attività che carpite 

11 piano di ridimensionamento ftUÌ n,j n ; settimanale milanese rizzano le varie fasi della cosini- 

proposto dal poverno e in ino .. f -» e , r)ri me pubblicarne,,- " (ìrp (li f' 1 !: ,,ell ' a ™ 

do pori,colore contro ri sindaco f ff ÌH , |0 ' giudizio enfia, e far - h > lf> rM , vettore pubblico, t liti 
Dedulla il quale. ,n una d,ch'ara- (l . me „ u . m . f , atirn clle U , mipliam thspone m proprio 

zinne al corri spandente di un quo f/( 0l , vmi nnpieqati e tecnici » Ui C.l. in pieno accordo con 
baiano torinese, riferendosi al ()t ^ n siahìlimento hanno illune- le posizioni assunte dai sindacati 
proqettato scorporo del reparto ,„n,.destalo in r,Ieri- nazionali d, catenaria FlOM. FlM 


va. hanno dichiaralo di accettare /» ar tecipazioni Statali, sen. (bor¬ 
ii piana di ridimensionamento <ll0 iì(} a[ settimanale milanese 
proposto dal poverno e. io ino .. leader " esortine pubblicarne,!- 
|wr»i«>lflrc; contro .! sindaco f r/ill ,lizio critico e fnr- 

l’edulla il quale, m una d,ch'ara- u , menU , m .. t(l fvn che le mipliam 


zinne al corrispondente di un quo 
t, diano torinese, riferendosi al 
proqettato scorporo del reparto 
motori Diesel, ha detto: » Cosa 
accailrebhe se ,mutassimo mi 
prnvvi.samcnte i piedi e dicessimo 


temente nepatiro che le impilata 
di operai, nnpieqati e tecnici 
dello stabilimento hanno mi me¬ 
diata,ne,ite manifestato in riferì- 


motori Diesel. Ita netto: t (.osa ... , . ■ , ,, imi \i n ) ilnrrmen- 

mento a le soluzioni prospettate e 1 iiee-u. in risposta ai tioti.iiien 

accadrebbe se puntassimo un ....... , , _ 

nrorfisamente i nielli e dicessimo al ww, ° CUI Sl vorrebbe prò In della commissione Caro,,, imi- 
t J ‘ _ ci*fli*n\ nel prossimo futuro, allo ta. infitte, il governo a soprasse - 

toccare clle^am'restare'a Ge- riorpanizzazione della industria dcre ad opni decisione di tutto 
nova? Fatto è che rio. abbiamo cantieristica italiana. il problema della cantieristica e 


responsabilmente accettato il pia- * Non è possibile dopo tutto 
no di ristrutturazione per la se- quello che la cantieristica e la 
rietà e la razionalità che lo carat- navalmeccanico pubblica hanno 
terizzano senza pesare il prò e il papato in questi anni (chiusura 
contro con .1 bilancino ». Come fli Mobilimeli, perdita di prodi,- 
si vede è stata un'afjennazione 
di estrema aravdà che. successi- ~~ 
vomente, è stata — anche se non 
in modo esplicito — ripresa dal HmI Q A Cùftom nfA 

comunicato stampa emesso dalla U'** »£** 3CIICIIIMIC 

Giunta di centrosinistra in merito - 

alla sede oenerale della futura 
Italcanhcri. laddove afferma che 

\ Genova ha accettato, nel quadro m m ^ 

del proprammo IRI per la città. « 

la ristrutturazione del settore can- 
fieristico a partecipazione statale 
per la piobaie serietà e la razio¬ 
nalità con cui si caratterizza ». ™ g 

E' nota che uno dei punti di Jk 

quel propramma qovcrnativo ac- Mmm 

ceduto dai responsabili qcnove- Uff 

si dei partiti che sostenpono la m w 

pituita Feditila ma avversato dai 
lavoratori e dai loro sindacati e 
sottoposto a strumenti critiche 
da parte del partito di inappio- 

ronza della nostra città e dai rap- | IIII K 

presentanti comunisti Parla- 4 

mento, prevede, fra l'altra, pro¬ 
prio lo scorporo del reparto tno¬ 
tori Diesel c la cessione di questa 

attività ad un'azienda a capitale I- J.kLIak! «IaIIm 

mista IRI FIAT in cui. ovviarne,, LC flCCISIOIll «6110 

te. la parte del leone sarebbe . _ 

riservata al monopolio torinese. IpQllZfl - COIIVGflllO I 
L'opposizione al piano manifesta ,v 3 

ta dai lavoratori penoves i e par¬ 
ticolarmente da quelli deciti stai,,- Direzione dell Alleanza dei 

Irnienti del pnippa A,saldo che contafljnj a , termine di una riu . 
ne sono i piu direttamente intere»*. . ’ „ 

sciti, investe, per altro, questioni mone tenuta a Roma nei giorni 
di fondo: la posizione ripetuta scorsi, ha programmato un ampia 
mente e pubblicamente espressa, attività per 1 affrancazione delle 
e che è stata ampiamente docu enfiteusi e cetonie miglioritarie 


cantieristica italiana. il problema della cantieristica e 

t Non è possibile dopo tutto navalmeccanica con i lavoratori 
quello che la cantieristica e la * l° r0 sindacati, a tutti i 
navalmeccanica pubblica hanno avelli 

papato in questi anni (chiusura GlUSOppe TaCCOIll 


Settimana 
di lotta dei 
contorni 


Le decisioni della Direzione dell'Al¬ 
leanza - Convegno regionale in Calabria 


Critiche dei 
repubblicani UIL 
a Corti 


Da 7 giorni bloccata 
dai mille operai 
la Pavesi di Novara 


cale: i repubblicani della UIL. . 

Un commento apparso sul I 
quotidiano del FRI rileva in- * 
tanto che il documento del i 
Comitato centrale FIOM <rai>- \ 
presenta un importante contri¬ 
buto al dialopo sull'unìficazio- I 
ne >. E cosi prosepue: c Ci I 
sembra quindi troppo /rettolo- . 
so il piudizio che taluni hanno I 
espresso tentando di ridurre 1 
una così vasta problematica ! 
omerale del sindacato, ad | 
una ques f ancella circa la va- ' 
hdità della proposta di attua- I 
zinne delTincompatihiìità. di | 
cui soffrono tutte Ir Confe¬ 
derazioni ». ì 

Siccome Corti è stato l'uni- I 
co a dire che le proposte . 
FIOM sono poco serie, e che I 
non è attuabile il principio 1 
rìell’ir.compatibilità fra cari- | 
che sindacali e cariche pub- | 
Miche o politiche, ciò vuol 
dire che codesti strali r an- I 
no a lui. e che la UILM non • 


Dal nostro corrìsDondente 

NOVARA. 9. 

I mille dipendenti dei biscottiti 
ciò Pavesi eii Novara, sn sciopero 


tre — na (tetto Uc /Angciis - dallo scorso venerdì hanno deci ^i cottimo. La produttività per Danza chiede inoltre a! ministro 

i preannunciati provvedimenti 50 in assemblea di prolungare operaio continua ad aumentare del Lavoro di consultare le orga- 

di soppressione degli opifici di la loro azione sino a tutto sa ^ ,j prC m.o di pr.aduzione è di- n ; 77ar ; oa ; in‘eressa‘e. 

Scafati e di Carpi indicano baio. Lunedi riprenderanno il la- venuto intoccabile 

chiaramente che si \ogliono voro - pronti comunque a b.evca- j a lavoratrice à considerata , ‘ p; ' 

frettolosamente eludere taluni p S m oi! 0 \‘! rr ^™ 1 i a o pr j tlSZ fbe ,tn robot rhe dcvc s* -0 *- e .* ‘ ' 

„• .. ,_. „ - - ,, rondo te norme e 1 tempi che , , inseo'o'a-e n ù n. 2. I Alleanza ha prom-asso ima 

problemi di fondo e 1 inda decideranno umtanamente i s-.n- j , " h^ottm- che scen settimana ni lo‘ta da! 24 settenv 

cat, non potranno che oppors, dar ati se la direzione non farà ^ K’ent '^ a Ì ma bre al 2 ottobre, 

in maniera energica un.tamen s.a;vre di essere deporta a trat- % .mollare» un momen- i.nppxazo-v della Ucce n. 

te a tutte le altre forze m tare con prono-te »o-tanz:o-e. e . ,, ~ 


ma il prem.o di produzione è d:- 
ven-ito intoccabile. 

La lavoratrice à considerata 


in maniera energica «nitamen j s.a;vre di essere d^. a trat- j 

te a tutte le altre forze in (tare con proeo-te »o>!anz:o-e. / ;n>1 . e „ i;r . :i x . ^into 

teressate. j !j st^iazone di un contado r v 10 ad ovn. operaia è pern'.es.so 

MARITTIMI - U FILM a **f' , * ,a ^ 

CGIL ha affermato in una sua dei dolciari. . FT prò- '»>-ta a. c o.,^> 

dichiarazione di essere pron p r!0 l'ora dei pavecm » hanno ^ 1 O'iesTe coneLzion. s. 32 

ta ad uno sciopero generale detto operai e opera e. in crac g unce che il • 0 ‘> de.le operaie 

della categoria qualora non parte giovani, parafrasando uno a ;' ,a i 1 ' 

vendano affrontati e risolti im slogan pubblicitario della ditta. P» u cho , p »anco.a la.ga- 

vengano aiirontati e n oni irn p UO si rvn firma il con- mente diffuso tl esterna del con. 

mediatamente 1 problemi del (rat(0 * nMnch( . un biscotto usci, tratto a termine: che frequenti 

la riforma e delle pensioni ma ,. IK1 «; a hi!>mento nelle le violazioni contrattuali, si 

rinare. Dopo lunghi anni di prossime settimane ». comprende allora l'autentiea 

attese c di promesse infatti. li proposito, come s; vede, si esplosiore d= indignaziicte d; prò- 

nonostante precisi impegni sta attuando con impressionar». de» mite * 


•a <ti|v;:azione d, un contratto ‘ ' ^ - LI ' 

1 y .1 , „ . che ad o^n : operaia e pern'.c 

\i i azienda.e nel q i.ic.ro d<\!e ri- . , )h -»e»»o u-i « 

I vendicaziom r>»r il contratto a ‘ " 

slK1 \ riAir.on.i’e cfoi do!c ari. ^ K prfv t 


prio l'ora dei pavesi ni » hanno Se a queste_cond.z:on 


tratto neanche un biscotto usci, tratto a termine, cne irequenii 
rà dal suo stahil-mento nelle wo le violazioni contrattuali, si 


ulteriori contributi e Io stanzia- COIHDfltfi 3 * 

mento di fondi assai superiori ai W •■f*'* 11 » 

20 miliardi previsti nel bilancio # u 

de! ministero de! La».oro L’Al- astensioni 

Danza chiede ino.tre a! ministro 

del Lavoro di consultare le orga- Balla miniava 

nizzarloni interessate. nelle miniere 

. . Per sostenere queste richieste. 

iev/n^ari^oi 1 e la modifica de! Piano Verde Jello SOrdeOnO 
rr inscatolare più n - — ' A.Danza ha p. on>i>so una 5J 

soottin: che scen settimana di lo‘ta da! 24 settem 

dalla catena ma bre al 2 ottobre. CAGLIARI. 9. — Li quasi 

are > un momcn I. applicaz one della legge n. j v> ; a ‘;i a J' 1 ** rn3C '^ f ran . ze 

e ff.iir.ti a: ponto V! '.la ctvlonia mizhoratana e A»>a»ein>ni-Morue- 

zer. 1,.1 è permea . è « rata ambe al cem w ' cch;0 p 

h-»e»»o u*»» si a ' . ,, , no continuato stamane lo sc:o- 

tr0 dl una n i |? < ?. ne 1,ea ~ pero unitario ri; 43 ore per ;1 rin- 

.... . a2 70 CwnT.* l.m de..a Ca.abna. E r.ovo del contratto. Sempre ieri 

-£2 , '• 3 stata deetsa la convocazione di hinn0 r;prcv> tl j avoro , mmato- 

una conferenz.i reg;on.i.e altra r) ( j, ^ Gioì anni < gruppo Pertu- 
na che avrà al s.» een.ro sia iola). che si mantengono tutta- 
l'affrancazione dei contadini dai j Via p- on: , A riprendere la lotta 
residui feudali che i problemi per impedire i 140 I.cenzi 3 menti 


dell'affitto e degli assegnatari ded- | annunciati dalla direzione. 


prossime settimane ». 

Il proposito, come s; vede, si 


comprende allora l’ai 
esplosi ore d= indignaziicie 


l'autentica - 3 Riforma agraria. Per cli asse. Il presidente della giunta re- 


< pavesmi 


d. prò- cnatari e qihVisti. in particolare, clonale Dcttori ha convocato alle 
tsìni ».. è «tata chiesta la convocazione di 1 - i rappresentanti dei sindacati. 


parlamentari di approvare la 


risolutezza. Otto giorni di 


quando allo richieste presentate 
dai s ndacati mesi fa per un con- 


>n.. u.w.m.i »- j metta in discussione tutta la con «aerare tempo con ta conirnnrr. air.v ,ier uimiiMiutd.iiiiiuuciii.f icro. ancne ai; interno aeiia 

l'INPS. nonché dagli ostacoli j .. . ‘ onoraifi esistente nella l »a di un aumento cDhale del 5 mento della olivicoltura. I conta- per cui è chiaro che il patiamo- 


vernarmene aa queinoccii sia,,- Direzione dell'Alleanza dei I-ì 

Irnienti del qnippo Ansai,lo che contafljni> a , ter mine di una riu- I ì 

ne sono 1 piu direttamente intrres- _ f noi 

sati, investe, per altro, questioni nume tenuta a Roma nei giorni I VllllWllU (Ivi ■ 

di fondo: la posizione ripetuta scorsi ha programmato un ampia | • mi I 

mente e pubblicamente espressa, attività per I affrancazione 1 el e l'ePUbbllCOIII UIL • 

e che è stata ampiamente docu enfiteusi e colonie miglioritarie I r I 

mentala, contesta proprio quella ultratrentennnli. Circa le colonie „ fflFti * 

patente di « plotuile serietà e ra non trentennali — non affrancabi- I “ VU1II t 

zionclità » che si intende attri- li in base alla legge — l'Alleanza I r I 

bnire ad un piano che proprio ha deciso di condurre l'azione con- scorciano qenerale della , 

per Ir negative reazioni che traditale per la piena disponibilità J _ C / Je ai - eva sbriga 1 .’- I 

ha suscitato in tutte le città sedi ^]£.| prodotti e la riduzione della vomente dato un parere nepa- 

di attività cantieristiche, è stato q lK> t a dl spettanza del concedente. I tuo sul documento FlOM — I 

1 ritirato » e sarà sottoposto ad un La Direzione ha poi deciso di I ,» venuta ieri da fonte sinda- I 
nuovo esame collegiale da parte intensificare la lotta per costrin- . cale: i repubblicani della UIL. 

del governo. E. si badi bene, non cere j e Unioni agricoltori alla I Un commento apparso sul I 

si tratta, qui. delle reazioni cam- trattativa .sull'affitto a coltiva- 1 quotidiano del FRI rileva in- * 

pamlistiche più o meno orlata (ore . tanto che il documento del 1 

mente suscitate o sorrette in que ~ mn „ .--frj.to a c tato dee;- I Comitato centrale FIOM srap- 
sla o in quella citta, ma della intervenire nelle Commiss io- . presenta un importante contri- 

sostanza d, un indirizzo che an- . tecniche prov i nC iaIj per i ca- h, ‘’° al d,alopr, sull unificali* | 

_ noni al fine di ottenere l'adozione Cembri qZhiVroiTf^ 

di un metodo nuoto canone I sa il piudizio che taluni hanno I 

hasato sul reddito dominicale 1938 ' espresso tentando di ridurre * 

moltiplicato per un coefficiente 1 una così vasta problematica ! 

ragionevole — nel fissare i cono- | omerale del sindacato, ad I 

ni dei prossimi duo anni. Il prò- una questioncclla circa la ra- 1 
blema sarà sollevato anche in se- I brida della proposta di attua- I 

• Il - - de parlamentare, con la propo- 1 deìTincampatimtà. di \ 

M nlA^Ilf/V -sta di una legge che. oltre al ca- I ’ C ' I 

UlOCCUlO none determini anche il diritto | ‘^me'coru é stato Lum- I 

dei fi.tavoli ad effettuare dire. ■ co a d . re C / Ie j c p TO p Qs i e 
‘.unente le trasformazioni agrarie | f-'fOM sono poco serie, e che I 

e AMAHMa col benefìcio dei contributi statali non è attuabile il principio * 

fi nCIrfVI e della proprietà delle migliorie. I deU’ir.compatibUità fra cari- 1 

VIvVl III Circa gli assegni familiari, la * che sindacali e cariche pub- | 

* Direzione deU’Allcanza ha ribadi- 1 Miche o politiche, ciò vuol 

■ 0 m m to La necessità che sia data ai col- | d' T e che codesti strali r an- I 

ni HflIlflfriV tivatori diretti la parità del trat- , ® ! u f- T f che la UILM non I 

Of IfOwOrO tam ^ !o n '' I!a niisura e per i fa- | e f atia soltanto da Corti. . 

miliari a carco rispetto alle altre ~~' “““ 

categorie: che non siano imposti J 

ma i ritmi di lavoro alle catene ulteriori contributi e Io stanzia- fnmitfltfs» 

<ii confezione sono giunti a li- mpn . 0 di fondi a ^ a i superiori ai VUllipUIIC 

vedi imposs.bin. s. lavora a 1 „ ... . ... . ... 

temp, cronometrati ma la dire 20 odiarti 1 previsti nel bi.ancio • 

/ione non vuo e sentire panar de. ministero det Lavoro. L Al aSTenSIOVII 

di cottimo. La produttività per Danza chiede inoltre a! ministro 


quando alle richieste presentate un'assemblea nazionale. Sui prò- A! termine dei colloqui il segre- 

•..- ' ; - ». . , r ,vin,-»-o consecutivo s<ioo un I dai .«-ndacati mesi fa per un con- blemi rìeii'ol.o. che interessano in tar o della Camera dei lavoro 

nuova nego Lamentazione entro cr(} ^ . lor . f|( . 0 ^ q , iei:Tc mae Matto .aziendale che evampren- particolare la Calabria, si è preso Giovannetti ha dichiarato che 1 

il mese di luglio, sono ancora , trfln , r cbo ^ ,30-' non arn de««e .accanto a un ffflsn» aa atto deUavven.itP costituzione del l )f r,no cnip -'° al P ri *' 

in atto ritardi generali non «o v1PO a ^.ndaenare fin mila lire ^nnto «.ai.an.ale H 2 % c.oba.eV rorv-orzo o!.vicoi»on d,M!a Cala- .^tn.e p tIon un mierver»- 

lo dal periodo di ferie, ma mp5t , Fhhene tale «acrfico tutte te altre questioru; orar, bru „ de!; - rea lizza 7. ore delfOlc- ^ , h:< Yf*. re ' 11 con z,.ì menti. 

provocati da intralfì burocrn viene affrontato con ammirevole qualifiche, cc.’tim: oremi diritti * \. f1tfra - j r4h . e n n''nn 

^ sindacali hanno v «’o la dire nc.o -oca e ai cas.ro. i p.on.e to rnetare che esistono concre 

J. CI I ‘ ? T ■ 4 dire li *o‘nta c'é la rich e ztone re«p ncere dopo lunghe e mi ora aperti sono quelli della te prospett.ve di miglioramento 

dmamento della legge Tra 1 - * j * 37 jcnda’e che me«chme terc ver«aziont ner cua- utilizzazione degli 80 miliard» del dell'intero settore piombo zmci 

vari dicasteri interessati e al- J jL..„ : ™ .dacnare tempo con la cootrofTer. MEC per un'effettivo ammoderna- fero, anche al'.'intemo della CEE, 


suscitati dai settori più arre fabbrica. Il bi«eottifìcio Pavesi Por cento, punto c basta. 


frati dcirarmamento del traf 
fico e della pesca. 


è certo una delle aziende dol- 
c.'arie più moderne e funzionai) 


Ezio dondolini 


unii labinoi (Milc-vipcianno con nio minerario italiano — c quello 
proprie iniziative alia settimana sardo in particolare — deve u- 


di lotta naz.onale. 


sere potenziato. 


Do|xi lo sciopero di Ferrara, 
i braccianti si avviano verso nuo¬ 
ve tappe della lotta per il rinno¬ 
vo dei contratti: lunedi si scio 
pera ni provincia di Trapani e 
il 19 in tutta la regione puglie¬ 
se. Ieri il Comitato regionale del¬ 
la Fodcrbraccianti in Kinilia-Ko- , 
magna ha deciso di intensifica- , 
re l’aziniu» t>er gii accordi azien- t 
(Lili (già ne suini stati conquista- s 
ti H 00 ) e di promuovere l'agita- , 
zinne della categoria su alcuni , 
problemi ili carattere generale ^ 
1 Piano Verde n 3. accesso alla | 
proprietà della terra da parte | 
(Ielle cou|>eralivc bracciantili. ;».t- 1 

t ivita (leU'Ente di svilupixi. rifar- ( 
ma della previdenza); un'intesa ( 
mi (jtie-^I i problemi «ara proposta . 
dalle Feilerliracc-ialiti emiliane | 
alle organizzazioni dì categoria | 
C1SI. e UIL. 

Il Gomitato centrale della Fé- 1 
dei braccianti è stato convoca- 1 
to per il 21. Sugli obiettivi dei ( 
prossimi scioperi il compagno ( 
Giuseppe Calcili, segretario ge¬ 
nerale della categoria, lui fatto 1 
la seguente dichiarazione: 

« l.a ripresa dell'iniziativa di I 
lotta della categoria |x>ne ai sin- 1 
(lavati dei lavoratori agricoli la 1 
necessità di superare alcuni li ' 
miti emersi nel corso (lell'inizia- I 
tiva iiiiinavcrile-estiva. E* noto 1 
a tutti che. nonostante l'nnpe ! 
gno unitario dei sindacati le ver- 1 
lenze nazionali e provinciali per 1 
il rinnovo dei contratti non hanno 
avuto uno stocco positivo. L'as¬ 
soluta intransigenza del padrona- 1 
to ha bloccato ad ogni livello la 1 
maggior parte delle trattative e 
fatto fallire ogni tentativo di nw-, ! 
(finzione ministeriale. Con que-r 
sta tattica la Confagricoltura ha 
prolungato nel tempo una vastis¬ 
sima carenza contrattuale ed una 
diffusissima violazione, da par¬ 
te degli agricoltori, delle leggi 
sul collocamento, sul ri|x>so set¬ 
timanale e sull'orario di lavoro i 
giornaliero, imponendo di fatto ai ! 
lavoratori, una politica di conte | 
dimenio dei salari, rinv iando la ! 
riorganizzazione dei rapporti di I 
lavoro e ridueenrìo il potere di in- I 
tervento dei lavoratori e dei sin¬ 
dacati nelle aziende. Questo bloc¬ 
co di fatto della contrattazione è 
stato attuato nel momento in cui 
le trasformazioni in atto nelle 
campagne hanno investito l'orga¬ 
nizzazione del lavoro aziendale 
e i ritmi di lavoro, creando agli 
agrari lo spazio necessario per 
ridurre le giornate lavorative e I 
per intensificare lo sfruttamento 
dei lavoratori. Anche nel setto | 
re colonico la Confagricoltura 
ha adottato la stessa tattica del 
rinvio bloccando, nonostante gli 
impegni che aveva assunto, tutte 
le trattative provinciali. Il gover¬ 
no nel settore previdenziale non 
si è comportato in modo diverso 
dui padroni. 11 sistema previden¬ 
ziale. tutti lo riconoscono, è in 
profonda crisi. Nel settore agrico¬ 
lo la crisi ha frantumato l'orga¬ 
nizzazione previdenziale, tutto è 
incerto e provvisorio, si va avan¬ 
ti da anni con misure straordina¬ 
rie. 

« Dinnanzi a questo stato di fat¬ 
to il governo, alle proposte dei 
sindacati, risponde che deve stu¬ 
diare la questione. Mentre stu¬ 
dia e rinvia ogni soluzione, mi¬ 
gliaia di braccianti vengono can¬ 
cellati dagli elenchi degli aventi 
diritto alle previdenze e gli agra¬ 
ri non pagano i contributi assicu¬ 
rativi. 

« 1 sindacati hanno denuncia¬ 
lo la tattica dei rinvìi, mettendo 
in evidenza che essa nasconde 
ima mancanza di volontà rii ri¬ 
solvere le questioni che sono al¬ 
la base della tensione sociale 
delle campagne. 

« La denuncia ora non è più 
sufficiente. Accettare che tale 
situazione si prolunghi nel tem¬ 
po. significa accettare un logo 
ramento che svirilizza il movi¬ 
mento rivendicativo e lascia i 
lavoratori agricoli in una condi¬ 
zione di lavoro e civile disagiata. 

« 11 problema immediato è 
quello di spezzare la politica dei 
rinvìi, per imporre soluzioni po- 
1 sitile nel rinnovo dei contratti, 
nel campo previdenziale e nelle 
trasformazioni e riorcanizzazio 
ne strutturalo deH'affricoItura. 
Realizzare ciò è possibile nel 
giro di pochi mesi, E‘ necessa¬ 
rio. innanzi tutto, far corrispon¬ 
dere alle scelte rivendicatile, 
elaborate unitariamente dai sin¬ 
dacati per avviare la riorganiz¬ 
zazione delle strutture salariali 
e contrattuali, una azione rii lot¬ 
ta della categorie molto impegna¬ 
ta, Nei braccianti e nei salariati 
vi è un potenziale di lotta espres¬ 
so solo parzialmente rhe può. at¬ 
traverso un vasto movimento ar¬ 
ticolato nelle province e nelle 
grandi aziende, esprimersi pie¬ 
namente e modificare il rapporto 
di forze a favore dei lavoratori. 

E’ necessario, inoltre, partendo 
dalle scelte generali operate da 
tutti i sindacati sulle quesrioni 
previdenziali, precisare obietti¬ 
vi per avviare la perequazione 
delle condizioni dei lavoratori 
agricoli e quelli dellindustria. 
per avviare la trasformazione 
del sistema di accertamento dei 
d ritti assicurativi dei braccian¬ 
ti. salariati, coloni e mezzadri e 
la riorganizzazione del colloca- 
rner*o estendendo il podere di 
controllo dei sindacati mi rr.er- 
ra‘n della manodopera ; 

* Soco oggi maturate tutte le 
condizioni per una piattaforma 
«’ille quest ori previdenziali uni¬ 
tane. per vaste azioni sindacali 
e per realizzare sulle propo-te 
dei sindacati una larga maggio¬ 
ranza parlamentare. 

L'altra questione che si è acu¬ 
tizzata nel corso di questi me«i. 
è quellla dell'occupazione Migliaia 
di braccianti in particolare don¬ 
ne. hanno avuto una drastica ri¬ 
duzione delle giornate lavorative. 

Il problema va affrontato con de¬ 
cisione ; 

« Questa iniziativa immediata 
deve svilupparsi, per evitare di 
esprimere richieste assistenzia 
listiche nel quadro di una inizia¬ 
tiva più generale che affronti i 
temi della riorganizzazione strut¬ 
turale deH’agricoltura e la po¬ 
litica degli Investimenti pubblici ». 


Rimessa in forse invece la riforma della sperimentazione 
agraria — Accantonato l'emendamento sulle Stazioni spe¬ 
rimentali — I ricercatori dell'ARMAF in agitazione 


Dopo diverse sedute svoltesi 
nel corso della settimana, la com¬ 
missione Agricoltura della Ca¬ 
mera ha portato a termine l'e¬ 
same degli articoli del disegno 
di legge che va sotto il nome 
di Piano Verde n. 2. il quale, 
votato dal Senato prima delle 
ferie estive, con tutta probabi¬ 
lità sarà discusso nell'atila di 
Montecitorio nella prossima set¬ 
timana. Il testo che l'assemblea 
della Camera dovrà esaminare 
sarà diverso in più parti da quel¬ 
lo votato al Senato, dato che 
nell'undicesima commissione di 
Montecitorio si sono avute vane 
iiKxlificlic, clic accolgono alcune 
delle mono importanti richieste 
del movimento contadino e della 
opposizione ili sinistra. 

Le modifiche piu importanti ri¬ 
guardano: 

1 ) la possibilità che i coltiva¬ 
toli diretti, coloni 1 » mezzadri, 
per acquisto di macchine tino a 
una s|x»sa di un milione di lire 
ottengano un contributo a fondo 
pei doto del 2 f>'<- se intendono ri¬ 
nunciare al mutuo (la maggio 
ran/a ha voluto escludere da 
questa possibili!;'; fi- cooperati 
ve»; 

2 ) il diritto del coltivatole di¬ 
retto a costruire o riattare la 
casa di abitazione in campagna 
o nel contro abitato se in zona 
montana, con il contributo dello 
Stato o il mutuo ventennale dello 
Stato; 

3) il diritto dei viticoltori di 
qualsiasi zona a vocazione viti 
vinicola ad ottenere incentivi per 
impianti e specializzazioni coltu¬ 
rali (nel testo del Senato gli in 

I contivi erano riservati a una 
! esigua minoranza di viticoltori 
ì (» cioè ai produttori di vino con 
I denominazione tutelata per log 

j 2(V '- 

Sono stati invece respinti omeri 
I (lamenti più importanti, pure 
presentati e sostenuti dai dopo 
tati comunisti, come (incili ri¬ 
guardanti: 1 ) In precedenza dei 
coltivatori diretti, coloni, mezza¬ 
dri e cooperative rispetto affli 
imprenditori capitalisti nella 
erogazione (li lina serie di con¬ 


tributi e prestiti; 2 ) l'es'ensione 
ai consorzi costituiti con la par¬ 
tecipazione 01 là evince e Comu¬ 
ni del diritto a realizzare im¬ 
pianti di raccolta, conservazione 
e trasformazione con contributi 
e mutui dello Stato; 3) uno stati 
ziamento per la concessione di 
contributi a fondo perduto ai 
danneggiati da avversità attuo 
sferiche: 4) esenzione dalle un 
poste fondiarie e sul reddito 
agrario dei coltivatori diretti 
iv iene abolita anche l'esenzione 
dii tali impo-te concesse eoi pie 
cedente Diano Verde agli asse 
guatali e piopnetaii di terreni 
acquistati col contributo dello 
Stato); ò) la IDcali/zaziono, os 
sia il missaggio a carico dello 
Stato, di ima parte dei contributi 
previdenziali gravanti sui colti¬ 
vatori diretti; (!) l'utilizzazione 
per i soli coltivatori diletti dei 
fondi a disposizione por i prestiti 
di conduzione (contrariamente a 
quanto stabilito col precedente 
l’inno Verde, i prediti andranno 
anche e in buona parte agli im 
prenditori capitalisti, a scapito 
dei contadini). 

Respinti sono stati anche tutti 
gli emendamenti eoiiiiinmti ri 
guardanti i consorzi di bonifica, 
da quelli |x»r l'eM'lu-uone di tali 
enti da compiti nuovi come la 
lotta (ito sanitaria e ix»r evitare 
che lo Stato si assuma l'onere 
del risanamento finanziano di 
tali enti, a quelli tendenti a 
introdurre un sistema più demo¬ 
cratico nella vita dei consorzi. 

La stessa maggioranza ha inol¬ 
tre accantonato lina richiesta co¬ 
munista di mixlifica all'articolo 3 
della legge che dà al governo 
una delega per riorganizzare la 
s|x»rimciitazione agraria. 

L’articolo 3. al punto 4. pre¬ 
vede infatti che i ruoli delle Sta 
zioni s|K»rimentali agrarie ve» 
gono portati da 2-">0 a 70(1 posti. 
Monche» insufficiente, questo au¬ 
mento era stato considerato un 
successo della battaglia condotta 
al Senato. Ora. invece, si viene 
n scoprire che i 4'»0 posti messi 
a disposizione, prelevati dai ruoli 
ad esaurimento degli enti rii svi¬ 


luppo, consentirebbero l'afflusso 
alle Stazioni sperimentali dì... 
segretarie e uscieri. Nessun lau¬ 
reato o tecnico potrebbe entrar# 
nelle Stazioni «ix»rimentali con 
quest.! formulazione della delega. 
Si chiede, quindi, una mixlifica 
che consenta il passaggio alle 
Stazioni sperimentali di tutti 1 
lf >00 |x>stj (lis|x»iiibili presso gli 
Enti di sviluppo (tanti erano 
i |x*«ti indicati come necessari 
dalla Commissione di studio Ar¬ 
neodi 1 e un'ulteriore modifica 
elle indichi esplicitamente la 
equipara/ione dei titoli e (ielle 
carriere ai gradi universitari, in 
modo clic i nuovi ruoli possano 
essere ncoiXTti da |x»i sonale 
» fresco »>. reclutato fra le mi¬ 
gliori love degli istituti supe 
non. I ricercatori chiedono, inol¬ 
tre. di precisare i seguenti punti 
della riforma; 1 ) articolazione 
degli istituti in sezioni- 2 ) rap 
presentali'/a dei ricercatori e dal 
tecnici nei Consigli; .3) istitu/io 
ne di comitati di direzione di 
ricerca per il coordinamento del¬ 
la attiviti) scientifica 
Si ripropone, a questo punto, 
la posizione che i comunisti prò 
s|X’ttarono tìn dall'inizio: o la 
delega accoglie in maniera con¬ 
creta le richieste della Commia 
sione Ai timidi per la sperimenta¬ 
zione. indicando con precisione 
come si deve fare e finanziare 
la riforma delle Stazioni, oppure 
è necessario predisporre subito 
un disegno di legge a parto sulla 
siierimontazione I rappresentanti 
della maggioranza governa'iva 
hanno dimostrato finora di non 
i -iqXTe dire di no alla riforma, 
so'-tenuta vigorosamente riafi'As 
MK-inzione dei ricercatori ma al 
tempo stesso sì sono aric-c ati 
(hetro le quinte per vanificare la 
delega e non farne di n'o'i'e. 
Poiché giovedì inizierà il dibat¬ 
tito alla Camera. l'Associa/inn# 
1 dei ricercatori (ARMAF) ha ri*- 
1 riso dì riunirsi d'urpcuza oggi 
» stesso, N'on è escluso che venga 
i proclamato lo sciopero a tempo 
i indeterminato cli tutto il perso¬ 
nale. 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co^ 
gnome e Indìrlzio. Pre¬ 
cisate se non votele che 
la firma sta pubblica 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
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La condizione insostenibile 

dei lavoratori della Società Cerella 


L 


La lettera che pubblichiamo é un 
documento significativo dei rapporti 
che ancora i datori di lavoro riescono 
ad imporre ai lavoratori. La entrila 
delle inadempienze e degli abusi che 
si denunciano è i,dermi,tal,ile. La se¬ 
gnaliamo all’attenzinne dell'Ispettorato 
del Lavoro perché prenda 1 dovuti 
provvedimenti. 

La Società Autoservizi F.lli Cerella. con 
sede a Vasto (Chieti) in Corso Garibaldi 
n. 98, subentrata nelle concessioni di una 
vasta rete di autolinee della ex S.A.l (So¬ 
cietà Autotrasiiorti Interregionali), a far 
tempo dal 1-1-19G6. ben nota nell'Italia 
centro meridionale per gli infiniti abusi che 
commette a danno dei propri dipendenti, 
assommanti a circa 135 unità, tanto che 
vi è stata persino una interrogazione par¬ 
lamentare in data 16 luglio u.s.. alla quale 
il Ministro dei Trasporti non ha ancora 
risposto, ha aggiunto un'altra perla alla 
sua lunga collana di soprusi, esiliando a 
Roma, in viale delle Province 155. quattro 
impiegati, dei quali due capi servizio e 
due capi ufìicio. pur non avendo in questa 
città, come non ne ha mai avuto, una sede 
aziendale, un impianto od altro, tale da 
giustificare il trasferimento degli impiegati 
stessi da Napoli e da Campobasso a Roma. 

Il Ministero dei Trasporti e dell'Aviazio¬ 
ne Civile, con suo provvedimento n. 27056 
del 20 11 1965, affidava alla Soc. Cerella 
una rete di n. 34 autolinee * con l'obbligo 
di mantenere in servizio tutto il personale 
ex S.A.l. e di conservare allo stesso le 
posizioni giuridiche già acquisite ». 

I^a Società Cerella, oltre alFimposizione 
del citato provvedimento dell Amministra 
zione dei Trasporti, era obbligata anche 
dal R.D. 8 gennaio 1931. n. 143 a rispettare 
tutti i diritti acquisiti dal personale in virtù 
deH'antcriore rapporto di lavoro con la 
S.A.L Che cosa si è verificato invece? 
Avendo gran parte del personale un'anzia- 
nità di servizio supcriore a quindici anni, 
e quindi con molti scatti di anzianità ma 
turati, la Socinà Cerella non ha trovato 
fomenicnte. ai fini economici, di rispettare 
«ìa il sucitato decreto di concessione sia la 
legge n. 148. Per queste ragioni metteva 
in atto il seguente piano, col preciso scopo 
di costringere il personale ex S.A.l. a 
sfollare dall'azienda : 

a) a far tempo dal l. gennaio 1966, al 
personale con maggiore anzianità di ser¬ 
vizio venivano soppressi completamente gli 
scatti di anzianità maturati; mentre al re. 
stante personale venivano trasformati detti 
scatti in « assegno ad personam »; il che 
significa blocco degli scatti futuri sino al 
completo riassorbimento degli stessi; 

b) assumeva tutto il personale « ex 
novo ». con la conscguente diminuzione di 
tutte le voci derivanti dalla retribuzione 
(lavoro straordinario, ordinario, festivo e 
notturno); della 13. mensilità, della buonu¬ 
scita ecc. Diminuzione delle spettanze fe¬ 
rie. delTassegno di malattia in caso di 
aspettativa e così via; 


c) sempre a partire dal mese di gen 
tulio u.s., la Società Cerella procedeva a 
trasferimenti di personale in massa o iso 
lati, come appresso, al solo scopo di co 
stringerlo alle dimissioni volontarie, senza 
mai dare a nessuno le previste indennità 
di trasferimento, a norma dell'art. 14 del 
vigente contratto collettivo di lavoro per 
gli autoferrotranvieri: trasferiva n. 9 ope 
rai più 4 impiegati da Napoli a Roma: 
n. 4 operai più due impiegati da Napoli a 
Campobasso; n. 8 agenti da una località 
all'altra del Molise: n. 5 operai da Roma 
a Vasto; n. 1 impiegato da Roma a Campo 
basso; n. 1 impiegato da Campobasso a 
Roma; n. 1 impiegato da Vasto a Campii 
basso; n. 1 agente da Vairano Stazione a 
Napoli; n. 1 autista da Napoli a Pietraca 
teli;»: n. 1 agente da Napoli a Vairano tee. 

Fra i circa 40 agrnti trasferiti, senza la 
minima esigenza di servizio od altra ra 
gione plausibile, ve ne sono molti caduti 
ammalati con grave depressione nervosa, 
trombosi o con altri mali del genere. 

L'ultimo caso si è verificato in data 
28 luglio u.s. quando un agente veniva colto 
da infarto cardiaco nei locali dell’azienda, 
mentre leggeva la lettera di trasferimento. 

La Soc. Cerella commette abusi intermi¬ 
nabili. nonostante i numerosissimi ricorsi 
fatti alle associazioni sindacali, ai compe¬ 
tenti Ufficio del lavoro, agli Ispettorati del 
Lavoro. nU'Ispettoratn Compartimentale 
della M.C.T.C.. agli Uffici centrali del Mi¬ 
nistero dei Trasporti 

Si ostina a mantenere in carica una 
Commissione Interna il cu; mandato c già 
scaduto, solo perché detta Commissione 
tutela solo gli interessi della Società e non 
quelli dei lavoratori e chi ne chic-de il rin 
novo viene perseguitato con punizioni in 
giuste: con multe e trasferimenti: con ad¬ 
debiti smisurati: per una insignificante 
ammaccatura alla lamiera di un autobus 
L. 45.000. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Ma clic fanno questi 
atleti dell’Est? 

Cara Unità. 

questi tedeschi dell'Est tenuti in galera, 
mal nutriti, picchiati, costretti ai lavori 
forzati e a fuggire dall'inferno, guarda un 
po’ che cosa ti combinano. Arrivano gli 
« europei » di nuoto » e ne vedi sempre 
qualcuno tra i primi; arrivano gli « eurcr 
pei » di atletica leggera e accade aitret 
tanto. Anzi, sia nel primo che nel secondo 
caso precedono i liberi, ben nutriti, cocco 
Iati, non sfruttati tedeschi dell'Ovest. N'on 
è forse strano tutto ciò e non serve, quanto 
mor.o. a gettare un po' di luce su molte 
cose? 

SERGIO FATTORI 
(Ravenna) 
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Corrisponderà ai bisogni del paese P er un guasto al razzo vettore 

Buono il raccolto Rinviat » 


20 MILA AL DIBATTITO SULLA mono u raccolto 
EMANCIPAZIONE FEMMINILE cerealicolo in URSS 



Rinviato 
il lancio di 
Gemini 11 


Alcune deficienze permangono in alcune regioni - L'« offen¬ 
siva alla siccità » e le modifiche allo statuto tipo dei colcos L'esperimento sarà tentato di nuovo oggi 


MODENA — Un aspetto della imponente manifestazione nel teatro all'aperto del Festival. 


MODENA, I) 

Una forte e magnifica manife¬ 
stazione ha animato ic.ii rei a il 
Festival nazionale de < l'Unità *: 
ventimila persone, un pubblico 
eccezionale, ha riempito il glan¬ 
de teatro al)‘a|K'ito nella citta¬ 
della del festival per ascoltare 
i compagni Umberto Ten acini 
e Nilde .lotti, Per due ore questa 
folla attenta e appassionata ha 
seguito gli interventi (leu due ora¬ 
tori su un tema storico e politico 
di grande interesse: In lotta per 
remancipa/ione femminile nel 
nostro paese, il cammino com¬ 
piuto nell'arco di questi ultimi 
cent'anni per il riconoscimento 
dei diritti sociali e ein ili della 
donna, le battaglie sostenute dal¬ 
le masse popolari per rafferma- 
zione di tali dii itti sanciti dalla 


Mondadori 
si ritira 
da tutti 
i premi 
letterari 

Le case editrici Mondatori e 
Il Saggiatore hanno emesso oggi 
un comunicato nel quale annun 
ciano che si asterranno « per 
l'anno 19fì7 dal partecipare a 
premi letterari — da qualsiasi 
Ente promossi — e da «gni ini¬ 
ziativa ad essi collegata», ag¬ 
giungendo che i loro autori po¬ 
tranno concorrervi solo a titolo 
personale. Tra le ragiono di que¬ 
sta decisione il comunicato indi¬ 
ca « le ricorrenti lamerlele sul- 
l'attuale organizzazione de, pre¬ 
mi letterari italiani, arache re¬ 
centemente ribadite (fi larghi 
settori deila stampa e da qua¬ 
lificati ambienti culturali ». Il 
fatto che tali tiremi t lini-cono 
■pcsso col premiare l'irevifabi- 
le attivismo dei gruppi editoria 
li piuttosto che la qualrtà delle 
opere »: in seguito a tade deci¬ 
sione — si segnala — Ire diri¬ 
genti «hanno deciso di dare le 
dimissioni dalle giurie di premi 
: letterari delle quali facevano 
| parte: il direttore dei servizi 
j stampa Mondadori. Domenico 
Porzio, dalla giuria del Premio 
f Viareggio: il direttore letterario 
f della stessa Casa editrice Vitto- 
j rio Sereni dal Premio Libera 
Stampa, il direttore letterario del 
Saggiatore, Giacomo Dcbenedet¬ 
ti dal Chiancinno e da altra prenu. 

A proposito di queste notizie 
l’ANSA riferisce che negl' am 
bienti mondadoriani non si in¬ 
tende dare a questo ritiro un si- 
gmlìcato politico nei confronti dei 
premi come tali e dei toro pro¬ 
motori. ma sottrarli a>'«e pros- 
: aioni esterne ai premi stessi. 

Quale significato ha questa de¬ 
cisione di Mondadori, c cioè del 
maggiore complesso editoriale 
italiano? Quale spinificato, al di 
1A delle sue motivazioni ufiìria- 
H? Non c'è dubbio, anzitutto, che 
la rinuncia mondadoriana si in 
quadra nel generale clima di 
sempre maggiore deterioramento, 
discredito e logoramento dei pre 
mi letterari italiani: della pro¬ 
gressiva perdita di ricere che 
ha contraddistinto la loro storia 
Più recente. Quindi, motivi di 
prestigio .da parte del.o Casa 
nel suo romp esse ** d«i -suri d*- 
tigenti e autori più qualificati). 
♦ il tentativo di sottrarsi ad un 
gioco sempre pai icc-e- '<> i’i 
passato nella nostra dez’v n‘‘ , mi 
•nni. possono avere indotto Mcn 
lladorì a tentare questa mossa allo 
scopo di isolale : con erro'*! a.ti 
diretti. Che sono, nella fatt-spe¬ 
cie. Utzzoh e ceni crosu md i 
striali neo mecenati veneri Può 
essere sicnifirativo a questo pro¬ 
posito. che !’.\NS\ abbia emes 

f o nel tardo pomeriggio una ret¬ 
ifica al comunicato c à diffusa 
e apparso anche, come pubbli 
ità. in alami giornali del mut¬ 
ino). aggiungendo alle presso¬ 
ri « dei grappi ed’toriah » anche 
it quelle di grappi extra ed.to 


Costituzione. Il Festival ha vis¬ 
suto ieri sera uno dei momenti 
politici e di dibattito ideale più 
alti, reso tanto piu importante 
dalla straoidinaria paitecipaziir 
r.e di migliaia e migliaia di per¬ 
sone. donne, uomini e giovani 
clip giunti da ogni parte d'Italia, 
hanno affollato, come un grande 
stadio, il teatro del Festival. 

Attraverso te parole del com¬ 
pagno Terracini e della compa¬ 
gna Jotti è stato ripercorso il 
cammino che in questi ultimi 
venti anni ha portato le donne 
italiane dalla conquista del dirit¬ 
to al voto, alla difesa e alla 
affermazione di lutti i diritti ci¬ 
vili e sociali conquistati con la 
Costituzione. La nostra lotta per 
l'emancipazione femminile, per 


il diritto deLle donne al lavoro 
ha significato per tutte te tor/e 
politiche, per tutta la società ita¬ 
liana un contributo prezioso, un 
processo irreversibile verso la 
trasformazione democratica e 
socialista (li tutto il paese; si 
gnifica oggi l’irnpcgno per lina 
battaglia unitaria verso obiettivi 
sempre più ampi e sicuri di li¬ 
bertà e conquiste sociali piu 
avanzate |>er le masse femmi¬ 
nili. 

Entusiasmante, dopo gli inter¬ 
venti di Terracini e di Nilde 
Jotti, la chiusura della manife¬ 
stazione. con una rassegna di 
canti di protesta e della Resi¬ 
stenza interpretati da Maria 
Monti e dal coro deH'ANlM di 
Reggio Emilia: un modo corale 


e commosso di npei cori ere le 
grandi tappe del cammino com¬ 
piuto dalle masse femminili at¬ 
traverso i canti che tali lotte 
hanno accompagnato: da quelli 
delle mondine del primo '900 a 
quelli della Lotta di Liberazione, 
a quelli più recenti contro la 
guerra e la fine dell’aggressione 
imperialista nel Viet Nani. 

Al termine la grande folla che 
per ore aveva gremito il teatro 
si è riversata lungo i viali, da¬ 
vanti gli stands: migliaia e mi¬ 
gliaia di persone che ogni sera, 
(la quando il Festival si è ini¬ 
ziato. tornano a incontrarsi e a 
raccogliersi intorno a « l'Unità » 
dando la più tangibile prova del¬ 
la forza e dell'adesione che rac¬ 
coglie le masse popolari intorno 
alla nostra stampa. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9. 

/ dati /inora perremit» da 
tutto il paese all'Ufficio cen¬ 
trale di statistica permettono 
(liti di dire thè il raccolto di 
frumento di quest'anno è buo 
no, c tuie da corrispondere ai 
bisogni del paese. Si precede, 
infatti, di superare, per i ce¬ 
reali, la cifra di 130 milioni 
di tonnellate che rappresenta 
la media degli ultimi cinque 
raccolti. Non si tratta, dun¬ 
que, di un risultato clamoroso 
(la siccità lut colpito duramen¬ 
te e ri lungo alcune delle re 
gioni cerealicole più importan¬ 
ti, come abbiamo potuto con¬ 
statare di persona, il mese 
scorso, nella zona del Volga; 
ma sicuramente vositiro. 

A titolo indicativo, ricorde¬ 
remo che dal 'CO in poi il 
raccolto è oscillato fra i 107 
milioni del ’G3 e i 152.1 del 
'Gl: l'ampiezza di queste ose il¬ 
lazioni dice da sola quanto sia 
ancora diffìcile la situazione 
dell'agricoltura nell'Unione So¬ 
vietica e quanto sia importan¬ 
te, quindi, conseguire risultati 
sul piano della stabilità dei 
raccolti. 

Proprio con la parola d'or¬ 
dine « per raccolti stabili e 
abbondanti » sono stati presi, 
del resto, nei mesi scorsi, nu 
merosi provvedimenti che van¬ 
no dal varo di un piano quin 
quennale per l’agricoltura ad 
una serie di decisioni per il 
miglioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro nelle cani 
paglie e soprattutto nei colcos. 
E’ evidente che le decisioni 


In una fabbrica del Biellese 


Dispositivi d’allarme per 
nascondere le bambine operaie 

Hai nn .i. n . da parte dei carabinieri perchè le | ta una piccola uscita per facili- f E c'è da auspicare che ne esc; 


Dal nostro inviato 

BIELLA, 9 

Anna Leoni ce l'hanno descrit¬ 
ta come una ragazzetta piccohna 
carnagione e capelli bruni, un 
carattere estremamente timido e 
riservato E* pugliese, di Miner¬ 
vino Murge, ed ha 13 anni, l'età 
in cui le bambole non sono anco¬ 
ra un ricordo, l'età dello studio e 
dei giochi, l’età del primo, in 
certo affacciarsi alla vita. Ma 
per Anna Leoni queste resteranno 
parole senza senso: per lei. poco 
più che bambina, i 13 anni rap¬ 
presentano già il lavoro. la fa¬ 
tica. i turni snervanti di otto ore. 
l'ambiente squallido dei reparti di 
produzione, le orla del « capoc¬ 
cia ». la lotta aspra quotidiana 
contro il bisogno K non solo (pie 
sto: ad Anna, i suoi 13 anni han 
no già portato l'amarezza della 
posizione di « operaia clandesti 
nn ». le fughe precipitose dalla 
fabbrica — attraverso i campi — 
ad ogni ispezione dei funzionari 
dell’Ispettorato del lavoro, lo 
« spavento » di «n interrogatorio 


Tixier Vignancourt 
assume la difesa 
del Lopez al 
processo Ben Barka 

PARIGI. 9. 

Dopo la sconcertante deposi¬ 
zione di uno dei due rapitori 
di Ben Barka. che ha tirato in 
ballo un collaboratore di De 
Gaulle. un altre avvenimento che 
ha suscitato vivaci commenti è 
l'entrata in scena di Tivier Vi- 
gnancourt. candidato alla presi¬ 
denza nelle recenti elezioni fran¬ 
cesi. il quale ha assunto la di¬ 
fesa di uno dei maggiori impu¬ 
tati nel processo per l'uccisione 
del leader dell'opposizione ma 
toechina: Lopez. Tixier Vignan- 
court. legato agli ambienti fa¬ 
scisti francesi fin dal tempo pre¬ 
cedente alla liberazione, è noto 
anche per avere d.feso i comu¬ 
nali deli'OAS implicati nel fa¬ 
moso tentativo della marcia su 
Parigi nell'imminenza dell'indi¬ 
pendenza algenna. ed i terron- 
sti della « battaglia di Algen ». 

N'ell'udicnza di oggi «i c ripro¬ 
posta la contraddizione tra la 
versione I-opez e quella di Lerov 
FinviUe. il dirigente del con¬ 
trospionaggio Quest'ultimo ha 
affermato che. avendo trasmesso 
ai suoi superiori tutte le infor¬ 
mazioni ricevute dal I-Opez. sì 
sentiva a posto Lopez al con 
trano. afferma di aver detto al 
suo diretto supcriora molto di 
più di quanto quest'ultimo non 
ammetta. 
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da parte dei carabinieri perchè le 
leggi vietano l'impiego di minori 
di 15 anni nel settore produttivo 
industriale. 

Anna Leoni fa parte del gruppo 
di sette od otto ragazzi, tutti sot¬ 
to i 15 anni, che una settimana 
Ta sono stati « sorpresi » al la 
voro durante un'ispezione al peli 
fieni c Bellino » di Sagliano Mie 
ca, di cui e titolare l'industriate 
biellese Livio Ramella. La noti¬ 
zia e diventata « ufficiale » ieri 
in seguito ad una comunicazione 
dell'Ispettorato provinciale del la¬ 
voro alla CDL di Biella che. a 
suo tempo, aveva denunciato lo 
sfruttamento dei ragazzi e altre 
violazioni delle leggi sul lavoro 
nel pehfìcio « Bellino »: ma a Sa- 
ghano la faccenda era nota a 
tutti, e non certo da oggi. 

Abbiamo interrogato una decina 
di persone, ottenendo sempre Ij 
stessa risposta: « Qui. a faglia¬ 
no, ad Andorno come nel re.-to 
del biellese. ci sono decine e de¬ 
cine di aziende che sfruttano ra¬ 
gazzi di 13 o 14 anni. Li pagano 
una miseria... ». A Biella, ne aR 
biamo av uto conferma alla Ca¬ 
mera del Ignoro: « Negli ultimi 
mesi abbiamo inoltrato circa 150 
denunce all'Ispettorato provincia¬ 
le del Lavoro, sia per impiego di 
minori che per assunzioni senza 
libretto, salari pagati fuori busta 
e altre violazioni. E’ una situa 
zione intollerabile, di cui il caso 
di Sagliano Micco costituisce una 
prova clamorosa ». 

Clamorosa e quasi incredibile 
re a documentarla non ci fosse 
anche la comunicazione ufficiale 
dell'Ispettorato Cosi re scopre 
che nel « moderno * biellere. pa¬ 
tria di tanti industriali « diurni 
nati » e di teorizzatori della « ra¬ 
zionalizzazione produttiva ». lo 
«■fruttamento dei minori e una 
piaga diffusissima: e re ha modo 
di accertare che, per farla in 
barba alle leggi e rendere mutile 
l'intervento dellVpetlorato. i no 
stn gemati imprenditori sono ar¬ 
mati ad organizzare veri e prò 
pri sis*cmi d'allarme con campa¬ 
nelli elettrici nei reparti ed usci¬ 
te « segrete * per far allontanare 
i ragazzi, non visti, in qualsiasi 
momento E ci sarebbe quasi da 
sorridere, di queste trovate da 
avanspettacolo. re la pena di tan¬ 
ti ragazzetti corretti anzitem;*) 
al ritmo sfibrante delle macchine 
non rivelasse a sua volta la va 
eenda penosa e disumana di al¬ 
trettante fam.che po.-te senza 
scelta di fronte al ricatto ri»i 
padroni. 

Era parecchio tempo che la 
« Bellino » — uno dei maggiori 
sub 1.menti per la preparazione 
dei feltri per cappelli — era 
« sono osservazione ». Nel mag¬ 
gio scorso, d sindacato provincia 
le tessile aveva inoltrato una 
prima denuncia all'ispettorato del 
lavoro, ma La risposta, nonostan¬ 
te la fondatezza delle informa 
zioni raccolte, risultava negati 
va: « Non sono emerse mirano 
ni ». La FILTEA CGIL conduceva 
altn accertamenti e. alla fine di 
luglo. presentava un secondo 
esposto: si specificava, fra l’al- 
iro. che almeno 7 ragazzi infe 
riori ai 15 anni erano impiegati 
nello stabilimento, che tre operai 
figuravano senza regolare assun¬ 
zione. che venivano corrisposti 
salari e compensi per ore stra¬ 
ordinarie in busta bianca. Si se¬ 
gnalava anche che nel muro di 
cinta dello stabilimento, sul lato 
che dà verso i campi, era ap«y 


ta una piccola uscita per facili¬ 
tare la fuga dei ragazzi durante 
gli allarmi « anti ispettorato » 
suonati dalla portineria. 

Pochi giorni fa. l'Ispettorato or¬ 
dinava una nuova < visita » alla 
« Bellino e. opportunamente, i 
funzionari venivano accompa¬ 
gnati da un drappello di carabi¬ 
nieri che bloccavano tutte le usci¬ 
te. Il portinaio non poteva azio¬ 
nare il sistema d'allarme: due 
ragazze venivano trovate in una 
cassa, sepolte fino al collo tra 
pelli di coniglio: altri minori — 
secondo le istruzioni ricevute dai 
capi — cercavano di guadagna¬ 
re la porticina posteriore (nor¬ 
malmente occultata dietro grandi 
balle di materiale) ma venivano 
fermati dai carabinieri. 

Tra questi, c’era anche Anna 
Leoni, spaurita dal trambusto, 
dalle divise, da quella scena fre¬ 
netica e grottesca, e tanto più 
grande di lei. 

« Il responsabile della ditta in 
oggetto — ha scritto U direttore 
dell' Ispettorato, ing. Ultimare, 
notificando alla CdL l'esito posi¬ 
tivo dell' "incursione*' — sarà 
deferito aH’autorità giudiziaria ». 


E c'è da auspicare che ne esca 
una sentenza esemplare, tale da 
scoraggiare il principio del * ri¬ 
schio calcolato » che gli impren¬ 
ditori applicano nell’assumere i 
minori: ad Anna Leoni si dava¬ 
no 130 lire l'ora, mentre un la¬ 
voratore adulto sarebbe « costa¬ 
to » all'azienda da G00 a 700 lire. 
« Il guadagno sui ragazzi è tal¬ 
mente forte — ragionano i pa¬ 
droni — che una multa di quan¬ 
do in quando si può pagare... ». 
Una prassi ignobile che occorre 
stroncare dalle radici, con prov¬ 
vedimenti adeguati. 

Avremmo voluto ascoltare dal¬ 
la voce di Anna il racconto del¬ 
la sua ornala esperienza di « ope¬ 
raia-bambina ». Non era in casa, 
c Si c spaventata tanto — ci 
ha detto una parente —. dopo 
l* irruzione dei carabinieri ha 
avuto la febbre per una setti¬ 
mana. Oggi è uscita per la pri¬ 
ma volta ». Qualcuno ci ha detto 
che Anna, stamane, è tornata 
al lavoro. Non abbiamo potuto 
controllarlo, ma non ci sarebbe 
di che stupire. 

Pier Giorgio Beffi 


Bulgaria 

Celebrato a Sofia 
Vanniversario 
della Rivoluzione 


SOFLA. 9 

Con feste popolari la Bulga¬ 
ria ha celebralo oggi lì 22. an¬ 
ni versa no de!.a sua rivoluzione 
«oeiaiisia Q.ie^a mattina, a So¬ 
fia. ne..'a oorn.ee di una spien¬ 
ti,da giornata, nella piazza cen¬ 
trale. la s: ornata ie. 9 ref.env 
bre è stata fe«terg .ita con una 
zrarde mamfe I taz.one. alla pre¬ 
senza de. mass.m. d ingenti del 
onere. fra cui il compagno To¬ 
ner Jivkov e il presidente del 
Pres.dum dei/A*semb.ea na ( 
z-onale. Gheorght Traikov. ■ 

Dopo una breve allocuzione 1 
a; reparti m.Iitan schierata per 
la rassegna tenuta dal generale 
Dobr. G.urov. ministro della 
D fesa, sj e svo.ta una mnnee 
cabi.e parata dere un.tà m .■ 
tan dei.a guarnigione d, Sof a. 
Successi amen*e. davanti alia 
tribuna de. mauso.eo d: Gìieor- 
ghi D.m.trov sulla qjaie ave¬ 
vano prere pento le autorità, ha 
avuto luogo una festosa sfilata 
dei lavoratori e deila popolazio¬ 
ne della capitale. Analoghi fe¬ 
steggiamenti si sono svolti in 
tutte le c-.ttà e l villaggi della 
Bulgaria. 

len sera, nei corso della ma¬ 
nifestazione uffic.ale, il compa¬ 
gno Stanko Todorov, membro 
deU'Uffiao politico del Comita¬ 
to centrale del Partito comuni¬ 
sta bulgaro e vice presidente del 
Consiglio dei ministri, aveva 


pronunc.afo un d.scorso ne. qua 
le aveva mesre ..n rilievo l'im¬ 
portanza s’onca del 9 settem¬ 
bre che. come egli ha detto. 
« raopreremo la con:.nuazione 
de.li g'.vrto R.vo. izorre d'Otto- 
hre •>. Leoonom a tri.zara, uno 
dei pac-i e tropo* nu arretrati 
prima de: 9 re-to-rnre 1944 ha 
conoscevo un rap-to -v I ipoo 
che l'ha portata a! uve.lo di al¬ 
tri paesi soc-alrt. a.tarreme 
svilupont:. Durante il quarto 
p.ano qjinqier.na.e (l3ùI-'65) la 
produzione elobale e aumentata 
con un r.tmo annuo me-Jo del- 
i'8.6fè e il reddito nazionale del 
l^r. In oa ri co.a re. lintensifica 
z.one de.lo sv.lupr» si può da¬ 
tare ail'apr.le 1956. dopo c.oè 
le decis.oni del Plenum del C.C. 
del PC.B. che aprirono nuove 
possib l.:à. si paese, in tutti i 
campi Ij conquista p.ù grande 
— ha detto •] compagno Toio 
rov — è senza duobo quel.a del 
la industnal.zzaz.ore S'ando alle 
prev.s.oni, alla fine di questo 
anno la produzione industriale 
sarà di 24 volte superiore a quel 
la del ‘39 Nella febbre degli 
sforzi per migliorare d tenore 
di vita della popolazione, vanno 
citati una serie di aumenti di 
stipendi e salari, già tn atto da 
alcuni mesi per alcune catego¬ 
rie. e che saranno estesi a tutti 
i lavoratori entro la fine det 
Fauno o nei primi del prossimo. 


prese (irrigazione c trasforma- ~ 
zioni fondiarie, meccanizzazio¬ 
ne e industrializzazione della 
agricoltura) non hanno potuto 
influire che in minima parte 
sull’esito del raccolto di que¬ 
st’anno; importante è però che 
qualche cosa si sia messa in 
movimento lungo tutto l'arco 
della « questione ugricola », sul 
fronte soprattutto della moder¬ 
nizzazione dell' agricoltura e 
dell’aumento dei salari agricoli. 

Il netto miglioramento del rac 
colto e della resa per ettaro 
che è (luest’anno di 20 quintali 
nelle zone delle semine aiitun J 
nati (nelle zone delle semine ^ 
primaverili la resa è, eviden¬ 
temente, inferiore di circa il 
50'’>■ l ispettn all’anno scorso ) 
è dovuto soprattutto — ci han 
no fatto notare gli esperti di 
questioni agricole con i quali 
abbiamo discusso la questione 
— allo sviluppo preso dalla 
meccanizzazione e dalla elettri¬ 
ficazione nelle campagne e 
dall'intervento più marcato dei 
prodotti chimici nella produ¬ 
zione agricola. La superficie a 
frumento è stata poi aumen¬ 
tata. quest’anno, rispetto allo 
scorso anno, di tra milioni di 
ettari. 

Un primo esame dell' anda¬ 
mento del raccolto, permette 
di stabilire che undici repub 
bliche federate hanno già pro¬ 
ceduto a vendere allo Stato 
le quantità di frumento previ 
ste dal piano c che le opera 
zioni di consegna continuano. 

Il grano prodotto in più rispet¬ 
to al piano, viene pagato dallo 
Staio a prezzo notevolmente 
superiore rispetto a quello del¬ 
le consegne obbligatorie. 

Particolarmente significativi 
i risultati ottenuti nella re¬ 
gione di Rostov, sul Don, ove 
i colcos hanno ricevuto 24 mi¬ 
lioni di rubli in più rispetto 
al previsto. In assoluto, i rac¬ 
colti più grandi si sono regi¬ 
strati, quest’anno, in Ucraina, 
nel Kuban, nel Kasakstan, nel 
Caucaso del nord, nei territori 
dell’Aitai, di Novosibirsk e, in 
genere, nelle regioni orientali. 

In tutte queste zone sono in 
corso ora i lavori per la pre¬ 
parazione del terreno destinalo 
alle semine primaverili. La 
stampa registra in questi gior¬ 
ni i successi ottenuti• in molte 
regioni (Urali, zone delle « ter¬ 
re nere » eccetera), ma anche 
i gravi ritardi che già si ve¬ 
rificano per esempio a Kur- 
gan, a Orcmburg, nel Kuban e 
a Rostov ove, scriveva a tutte 
lettere « Vita dei campi » di 
ieri. e si lavora troppo lenta 
mente ». A Ktirgan aggiunge il 
giornale, nei lavori di prepa¬ 
razione del terreno si è indie¬ 
tro rispetto allo scorso anno, 
anche se sono arrivati nuovi 
trattori e sono state introdotte 
le nuove tecniche. Il giornale 
scrive poi che sino ad oggi 
solo 34.5 milioni di ettari (il 
30 c .a rispetto al Piano) sono 
stati approntati per le semine 
primaverili. Questi dati e in 
genere la disparità fra i ri 
sultati che si registrano fra 
zona e zona , mostrano come 
non sia sufficiente da sola la 
"calata" nei campi della scien¬ 
za e della tecnica: occorre 
anche preparare » quadri e, 
più in generale, aumentare la 
partecipazione democratica dei 
lavoratori alla direzione e alla 
gestione delle aziende e della 
politica agraria. Non a caso 
parallelamente alla grande "of¬ 
fensiva contro la siccità" de¬ 
cisa dall ' ultimo Plenum del 
Comitato Centrale del PCUS va 
avanti il lavoro per preparare 
il congresso colcosiano che fra 
l'altro dovrà modificare lo sta¬ 
tuto tipo dei colcos Uno sta¬ 
tuto. si poteva leggere in un 
recente numero de « Lo Stato 
sovietico e il diritto ». compo¬ 
sto solo di ventìcinque bre 
rissimi articoli ma che persino 
nel momento in cui veniva ap 
provato (1935) non rispondeva 
alle esiaenze della tifa colco- 
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CAPE KENNEDY — Charles Conrad (a destra) e Richard Gordon a bordo della capsula 
durante una prova di lancio simulato. (Teli-foto ANSA m l'Unità > ) 



CAPO KENNEDY. 9. 

Un guasto al razzo vettore ha costretto i 
tecnici di Capo Kennedy a rinviare di 24 
ore il lancio della Gemini 11, in pro¬ 
gramma per stamani alle 9,25 (ora loca¬ 
le). Il conio alla rovescia era già in una 
fase avanzata quando è stato interrotto 
in seguito alla segnalazione di una perdita 
di carburante nel primo dei due stadi del 
Tilan 2, in cima al quale si trovava la 
capsula non ancora occupata dagli astro- 
rauti Gordon e Conrad. A quell'ora, infatti, 
Gordon e Conrad dormivano ancora man¬ 
cando circa tre ore alla partenza. 

Il guasto è stato individuato neila salda¬ 
tura di un serbatoio, evidentemente male 
eseguila. Da un microscopico forellino fuo¬ 
rusciva un piccolo getto di gas: era una 
parte del carburante liquido ridotta allo 
stalo gassoso durante l'operazione di riem¬ 
pimento del serbatoio. Poiché la tolleranza 
dei tempi di lancio, dato il carattere del¬ 
l'esperimento, era praticamente ridotta a 
zero, i tecnici, a quel punto, non hanno 
avuto dubbi di sorta ed hanno rinviato il 
lancio. 

Il guasto è stato riparato dall'esterno, e 
non è stato necessario smontare il coper¬ 
chio del serbatoio per operare all'interno 
del complesso macchinario. 


Dal momento in cui è stato individuato il 
guasto I tecnici hanno dovuto attendere circa 
sei ore prima di potersi avvicinare al Tilan 2: 
tante ne sono occorse per vuotare preventiva¬ 
mente tutti i serbatoi del razzo onde evitare 
qualsiasi pericolo di esplosione. Altrettanto 
complessa e lenta è l'operazione di riempi¬ 
mento, trattandosi di immettere nel razzo vet¬ 
tore 633 ettolitri di carburante e 720 di com¬ 
burente. in totale 150 tonnellale di liquidi. 

Come da programma, il razzo-bersaglio 
Agena precederà nel cosmo la navicella di 
Gordon e Conrad: snra lanciato alle 14,48, 
ora italiana. 

Dalla base di Wallops Island in California 
si apprende che è stalo sospeso, a causa 
delle sfavorevoli condizioni atmosferiche. Il 
primo di due lanci di apparecchiature de¬ 
stinate alla ricerca sui verti c sui campi 
magnetici negli strati superiori dell'atmo¬ 
sfera. Infine, per un inconveniente alla pres¬ 
sione del carburante, un aereo-razzo X-15 e 
stato costretto ad un drammatico attcrrag¬ 
gio di emergenza alla base di Edwards (Ca¬ 
lifornia), poco dopo essere stalo sganciato 
da un B 52 a 18.716 metri di altezza. L'aereo- 
razzo non ha subito danni ed il pilota, John 
Mckay, è uscito illeso dalla paurosa ma¬ 
novra. 


Per l'ammissione all'ONU 


La Francia voterà 
a favore deila Cina 

Lo Shape sarà trasferito in territorio belga 


Adriano Guerra 


aftNUHC? ECOWOWiC» 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 

A. A- SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuati Dottor MA¬ 
GLIETTA. Via Oriuolo 49 Fi 
renze Tele! 298.371. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

inbinem meoicc, pei i» ruo 
uelle • «oie • dufunztoni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
voso polonica endocrina «nen 
rastenta. deficienze ed anoma 
ile sesMuail) Visite prematrimo¬ 
niali Dot L MONACO Rodi» 
Vie Viminale 33 fStazlone T*r- 
mlnil - Scala sinistra plano fe¬ 
condo ini * Orarlo *>12. IfUte 
esclusa tl sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi Fuori orarlo 
ne» «ebete pomeriggio c sei ster¬ 
ni festivi si riceve solo per ap- 
puniamema Tel. 471.110 ( Aut 
Coro. Roma 1601 » de) 25 otto¬ 
bre 1950). 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI. 9. 

Nella riunione del Consiglio |ier- 
manente della NATO, avvenuta 
stamane alla Porte Dnuphinc, è 
stato compiuto un esame dei prò 
blemi che si trovano di fronte al- 
t’ONU nella prossima sessione del¬ 
l'Assemblea. 

L’attenzione è stata dedicata a 
due questioni essenziali: le dimis¬ 
sioni di U Thant e il voto sulla 
Cina alle Nazioni Unite. Tutti i 
componenti del Consielio hanno 
unanimemente espresso il loro 
rammarico per la decisione del 
segretario generale di rinunciare 
alla carica. Tuttavia, la propo¬ 
sta degli Stati Uniti di compiere 
un passo ufficiale attraverso un 
\oto unanime del Consiglio di si 
curezza [>cr t hiedere a 0 Thant di 
tornare indietro sul passo compiu¬ 
to non e -lata accettata Si ap 
prende, da alcune indiscrezioni, 
che è «tato il delegato francese 
a respingere l'iniziativa america¬ 
na. reputandola non «olo col¬ 
pevole di prevaricazione rispet¬ 
to alla volontà limpidamente 
espres.-a da U Thant ma ritenen¬ 
do che essa cozza contro gli «tes 
si motivi su cui la decisione è 
basata, e cne restano aperti. U 
Thant. come è noto, abbandona 
la segreteria generale deli'ONU 
perché riprova la guerra nel 
Vietnam e perché dissente dal¬ 
la politica d^gii USA nel sud est 
asiatica 

n secondo punto trattato da 
tutti i membri del Consiglio è 
stato quello della ammissione 
della Cma: il parere comune è 
che i termini del problema re¬ 
stano invariati e che se cam¬ 
biamento vi reirà. e««o andrà in 
remo sfavorevole alla Reptib- 
I b’.ica popolare cinese 

Ij Francia ha comunque ri¬ 
confermato oggi che es«a vo¬ 
terà a favore deH'ammissione. 
e l'America — manco a dirlo — 
contro: il che significa che te pt» 
tenze occidentali e tutto il lo¬ 
ro gruppo di alleati, eccettuata 
Bangi, sono decise a mantene¬ 
re la discriminazione faziosa con¬ 
tro la Repubblica popolare ci¬ 
nese. 

Nel pomeriggio si é riunito, 
sempre alla Porte Dauphme, il 
Comitato dei 14 istanza che co¬ 
me è noto venne tonnata all'ini¬ 
zio dell’anno scorso, senza la 
Francia dopo la decisione di que¬ 
sto paese di ritirarsi dalla NATO, 
Si è discusso sulla sede defini¬ 
tiva da dare allo SHAPE in Eu¬ 
ropa occidentale, dopo la deci¬ 
sione francese di denunciare gli 
accordi bilaterali e di espellere 
dal proprio territorio i comandi 
militari della NATO. La sede 
sarà trasferita da Fontainebleau 
in territorio belga precisamente a 
Casteau, una piccola località val¬ 
lone a 15 km. da Mons. 

In questo stesso quadro va si¬ 


tuato l'incontro avvenuto oggi 
tra Couve de Murville e l'amba¬ 
sciatore americano Bollici) ognu 
no dei due affiancato da un al 
to funzionario 

Nella coni creazione sono stati 
trattati problemi delle installa 
zioni americane in Francia. 

Da parte francese si apprende 


che non m c- giunti ad alcuna 
conclusione, e clic* i contatti per 
risolvete la gigantesca questio¬ 
ne delle infrastrutture milita¬ 
ri c logistiche della NATO ri¬ 
prenderanno in nuove conversa¬ 
zioni. 

Maria A. Maceiocchi 


NEL N. 36 DI 


Rinascita 


da o&gi nelle edicole 


| Sardegna, Sicilia, Italia (editoriale di Luca Pa- 
volini) 

Il terzo Piano Pieraccini (di Rinaldo Scheda) 
La sinistra socialista di fronte all'inflazion» 
(dì Amelio Coppola) 

Sardegna: un'isola al confino (di Luigi Pintor) 
La roulette asiatica (di Giorgio Signorini) 
Bonn: il generale ci manda a dire... (reportage 
di Sergio Segre) 

Test elettorale in Svezia (di Irma Trevi) 
Terrore neH'Africa sud-occidentale (di Ruth 
First) 

Può dimettersi il Papa? (di Libero Pieran- 
tozzi) 

Gramsci e il Mezzogiorno (di Umberto Cardia) 
La metamorfosi di Bonaventura (di Luigi Pe¬ 
sta lozza) 

Il « momento nuovo » del teatro italiano (di 

Srunò Schacherl) 

Il festival cinematografico di Venezia (di Mino 
Argentieri) 

Ricordando Emilio Cecchi (di Giansiro Ferrata) 
E ventun anni dopo... (di Vladimir Pozner) 
Note commenti e critiche di Giuliano Mana¬ 
corda, Paolo Spriano e Francesco Tiby. 

OSSERVATORIO ECONOMICO N. 14 

) Mezzogiorno tra congiuntura e piani economici 
a Le difficoltà dell'economia USA 
) Il bilancio di Carli e Colombo 
% Bulgaria: programma economico 1966-1970 
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Emergenza 
per la scuola 

Il disagio è immutato: con un piano applicato con prontezza è tutta¬ 
via possibile provvedere alle più gravi difficoltà — Il deficit di aule 
Proposte per attenuare gli attuali gravi scompensi tra zona e zona 
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Una delle tante file, registrate l'anno scorso, per le iscrizioni 
•Ile elementari. Episodi come questo si ripeteranno sicuramente 
anche quest'anno. 


Manca il personale 


Polemiche sul 
caos a! P.R.A. 


L’improvvisa polemica che in 
questi giorni ha investito gli uf¬ 
fici del PRA (pratiche automobi¬ 
listiche). riprovile con urgenza 
la questione della lunga battaglia 
che alcuni dipendenti dell’ACI 
hanno condotto in questi mesi per 
evitare il licenziamento prima e 
il trasferimento in altre sedi poi. 

Come abbiamo già scritto ieri, 
infatti, il lavoro del PRA è in 
grave ritardo (con danno di tutti 
gli automobilisti), tanto che — 
mentre il suo dirigente è in fe 
rie — un ispettore centrale è sta¬ 
to distaccato por accelerare i 
tempi, e altri cinque funzionari 
sembra siano stati inviati in que¬ 
gli uffici. 

E’ chiaro, dunque, che il PRA 
— grazie anche allo svi!up;x> del¬ 
la motorizzazione — ha bisogno 
d: un incremento rii personale. 
Personale che non manca, e che 
è. anzi, già disponibile in attesa 
di collocamento Si tratta di quei 
Venti dipendenti dell’ACI (oggi 
ridotti a sedici) che erano stati 
distaccati dall’ACl presso il Ser¬ 
vizio dì Socchi so Stradale (che è. 
eom'è noto, una società privata 
di proprietà dell’ACl). 


Per l’intervento della Corte dei 
Conti. ì venti dipendenti furono 
fatti rientrare all’ACI e la pre¬ 
sidenza dell’associazione, anziché 
tentarne una nuova collocazione, 
ne projwse il licenziamento. Gra¬ 
zie ad una immediata reazione 
;1 provvedimento fu sospeso, ma 
venne immediatamente trasfor¬ 
mato in un trasferimento a sedi 
assai lontane, proponendo gravi 
problemi personali. Ogni tentati¬ 
vo di comporre la vertenza, ten 
tando un riassorbimento, era sta¬ 
to — lino a questi giorni — vano: 
l.i presidenza deH’Automobil Cinti, 
infatti, non intendeva recedere 
dalle sue posizioni di forza, rifiu¬ 
tandosi ad ogni seria trattativa. 

Ebliene: Jo scandalo che si è 
abbattuto sul PRA in questi gior¬ 
ni riproiKine il tema. Oggi — co 
me conferma ufficialmente lo 
stesso ACI costretto a prendere 
gravi provvedimenti di emergen¬ 
za — il PRA ha bisogno di un 
rafforzamento: perchè, dunque, 
non inserire in quegli uffici i se¬ 
dici di|K > ndonti attualmente * a 
disposizione »? E’ una domanda, 
questa, che merita una risposta. 


l’Unità / sabato 10 settembre 1966 

Orribile suicidio di un commerciante iraniano 
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Si brucia vivo in auto 

ai Fori Imperiali 


| Il giorno 

1 

Oggi sabato 10 

set ■ 

1 tembre (253-112). 

Ono I 

» mastico Pulcheria. 

" 1 

■ solo sorge alte 6, 

56 « 

| tramonta alle 19,44. 

Lu 1 

na nuova il 14. 

1 


piccola 
I cronaca 


11 partito 


REGIONALE - Oggi «Ile 9,30 
•I riunisce II Contitela regionale 
In via dei Frentani 4. 

DIRETTIVO Lunedi, alle 9,30, 
riunione Comitato direttivo della 
Federazione. 

COMM.NE PROVINCIA - Lu¬ 
nedi, alle 17, riunione Commis¬ 
sione provincia in federazione. 

COMMISSIONE CITTA' - Gio¬ 
vedì 1$ alle ore 17,30 riunione 
Commissione città e dei respon¬ 
sabili delle sezioni aziendali in 
federazione. 

CONVOCAZIONI • Genzano, 
ore 18: assemblea cellula con 
C. Fredduzzi. Cariano, ore 20: 
ass. con Criscuoli. Zagarolo (bi¬ 
vio): ass. con Ricci. Grottafer 
rafa, ore 19: ass. con Marini. 
Cerano, ore 20: «ss. con Mam- 
mueari. Marano Equo, ore 19,39: 
comizio con Colaiacomo. Rignano 
Flaminio, ore 20,30: ass. con 
Agostinelli. Torpignattara, ore 19: 
comizio con A. Natoli. 

MODENA - SI avvertono i eom 
pegni interessati a partecipare al 
Festival nazionale dsll'Unità che 
la partenza è fissata: per la se¬ 
zione Tur de' Schiavi (tal. 251 KM) 
questa sera atte ore 21 presso la 
sezione; per la sezione Aurelio 
appuntamento alle 21,30 questa 
••ra in sezione. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 17 maschi e 
13 femmine: sono morti 31 
maschi e 26 femmine dei qua¬ 
li 2 minori dei 7 anni. 

Sono stati celebrati 77 ma¬ 
trimoni. Temperature: minima 
17. massima 33. Per oggi i 
meteorologi prevedono cielo se¬ 
reno o tem;vratura • in lieve 
aumento. 

Colonie 

Nella mattinata di domani, 
rientreranno a Roma 558 barn 
bini che M>no stati o-pitnti nelle 
colonie allestite dal Comune in 
alcune zone manne e montane 
dell ltalia centro-mendionale Si 
tratta, in particolare, di due 
contingenti di 108 e ISO ragazzi, 
provenienti dalla colonia «Casa 
delle Olivicole » in Xerola e dal 
la colonia « Mater Gratiac » in 
S. Marinella. L’arrivo, che avrà 
bieco presso il centro « Rog¬ 
gero Bonghi » in via Guicciar 
dini 8. avverrà ri'potfivamonle 
alle ore li e 12. 

Urge sangue 

Una giovane donna versa in 
gravi condizioni ed ha imme¬ 
diato bisogno dì sangue del 
gruppo B negativo. Chiunque fos¬ 
se in grado di donarlo è pre¬ 
gato di telefonare al 800307. 

Lutto 

IT morto il compagno Augusto 
Mon*ereal», della sezione di Por¬ 
to Fluviale. Alla famiglia giun¬ 
gano le più sentite condoglianze 
da parte dei compagni della se¬ 
zione e dell’* Unità ». 


Non mancano oramai che 
poche settimane alla riapertu¬ 
ra delle scuole: una scadenza 
importante non solo per decine 
di migliaia di famiglie, ma per 
l’Amministrazione comunale. 
La situazione nelle scuole è 
ben nota, ma vale la pena di 
ricordarla: mancano 5 mila 
aule. Questo il dato che mag 
giormente colpisce e che co¬ 
stituisce un preciso inequivo- 
cabile atto di accusa contro 
le amministrazioni succedutesi 
negli anni. Un atto d’accusa 
perché il problema della scuo 
la non ha mai avuto quella 
considerazione che invece do¬ 
veva avere quando si è tratta¬ 
to di mettere ordine alla or¬ 
ganizzazione scolastica, e per- i 
che fino ad ora esso non è 
stato considerato prioritario. 
Costruire od affittare 163 aule 
significa ben poco anche se la 
cifri» può ii prima vista sem¬ 
brare considerevole, significa 
solo fare il minimo indispen¬ 
sabile 

E’ questo un discorso che si 
rinnova, purtroppo, ogni anno 
e che di anno in anno si fa 
più grave. II 16 di questo mese, 
tra meno di una settimana 
cioè, si aprono le iscrizioni |K*r 
le scuole medie: siamo facili 
profeti prevedendo che si ri¬ 
peteranno le scene usuali, ti¬ 
piche dei giorni di iscrizione 
a scuola. File di genitori, scuo¬ 
le completo già ai primi giorni, 
disagio nelle famiglie costrette 
ad iscrivere i propri figli in 
Istituti diversi da quelli scelti 
(per vicinanza, comodità, e co¬ 
si via): e a tutto questo se¬ 
guiranno promesse j>er una 
migliorata situazione nell’avve¬ 
nire. 

In questo clima, che fra 
qualche giorno apparirà in tut¬ 
ta la sua drammaticità, l’enor¬ 
me massa di alunni si appre¬ 
sta a rientrare (o ad entrare 
per la prima volta) a scuola. 
E’ chiaro che il Comune non 
può assolutamente rifuggire da 
un discorso serio, diverso co¬ 
munque da quello solito che 
tenda ad addossare le respon¬ 
sabilità (che solo sue in effetti 
sono) alle condizioni oggettive 
di una difficile realtà cittadina, 
esaltando di converso le rea¬ 
lizzazioni di ben misera por¬ 
tata 

Mancano ancora venti gior¬ 
ni, un tempo certo insufficien¬ 
te a rimediare aH’incfficicnza 
cronica «iella scuola romana, 
nia sufficiente a cercare di al 
leviarc i disagi altrimenti ine 
vitabili per migliaia di perso¬ 
ne. e mettere in atto una sorta 
di piano di emergenza. 

Perché, ad esempio, per evi¬ 
tare per quanto possibile i dop 
pi turni in molte delle scuole 
«li periferia, il Comune non 
promuove una riunione dei ca¬ 
pi d’istituto, dei direttori di¬ 
dattici nella quale discutere 
con serietà, dati alla mano, 
della situazione di tutte le 
scuole romane? Questo potreb 
be evitare il ripetersi di as¬ 
surde situazioni di alcune scuo¬ 
le affollate fino airinverosimile 
e di altre scmivuote. Certo 
questo richiede al Comune uno 
sforzo che va nella direzione 
giusta: quella eli considerare 
seriamente il problema della 
scuola. 

Non ci nascondiamo, nel fa¬ 
re questa proposta, che non è 
una cosa semplice distribuire 
in modo diverso dal tradizio¬ 
nale la popolazione scolastica, 
diciamo cosi, eccedente di al¬ 
cune scuole: significa istituire, 
ad esempio, un efficiente ser¬ 
vizio di trasporti gratuiti fra 
le zone che delle scuole «vuo¬ 
te » dovranno servirsi e le 
scuole stesse. Ma non si può 
non dire che prendendo in 
considerazione questa o simili 
proposte il Comune dimostre¬ 
rebbe quella buona volontà che 
a parole dice di avere. 



Ha cosparso l’auto di benzina e poi vi ha appiccato 
fuoco ■ in 41 lettere i motivi assurdi: « Tutto il mon* 
do è contro di me; mi hanno rubato 51 milioni » 




L'auto cosparsa di benzina mentre brucia ai > Fori imperiali 


« Pirata della strada » a Torpignattara 

Travolge e uccide un bimbo e poi 

fugge 


Una bimba di 18 mesi 

Muore avvelenata 
da 15 pasticche 






Ricordo di 
Emma Trozzi 


La piccola Tiziana 


I Una bambina di 18 mesi è mor¬ 
ta: ha ingoiato quindici compres¬ 
se di un antiallergico sotto gli oe- 
j ehi dei genitori. « Poteva essere 
I salvata — dicono ora. sconvolti. 

1 padre e madre — abbiamo chia 
| mato due volte un medico ina 
i questi, prima di intervenire, ha 
j lasciato passare due ore ». 

lai piccina. Tiziana, era figlia 
di un cuoco. Domenico Venditti, 
impiegato presso la 'cuoia uf¬ 
ficiali di Cesano: ha ingoiato le 
pastiglie, approfittando di un at¬ 
timo di distrazione della madre, 
alle 19. « Ho chiamato una prima 
volta il dottore — ha raccontato 
la madre — mi ha mandato a di¬ 
re di non preoccuparmi, di far ri¬ 
gettare Tiziana. I,a bambina si è 
invece aggravata: allora sono 
andata nello studio del medico e 
questi, indaffarato, ha rifiutato 
«il ricevermi. Solo alle L'i si è de 
ci«o ad intervenire: ri e accorto 
che Tiziana era moribonda, l’ha 
caricata sulla sua auto e l’ha 
portata ad un pronto 'occorso 
della CRI >. Troppo lardi. 


Esclusa l'ipotesi di un bruto 

Virgilio Bertuzzi si è 
impiccato giocando 

« Virgilio Bertuzzi non è stato ; vallone di via Borgia. Militari ed 


Tre morti in altre sciagure: due vecchi e una 
donna investiti mentre traversano la strada 


ucciso da un bruto: è morto per 
un gioco proibito »: poliziotti e 
carabinieri hanno 'mentito, len. 
recisamente ogni ipotesi ciail.i 
sulla fine del hnmhino di 11 anni, 
trovato impiccato ad un albero 
di fico | 

len mattina uno zio di YirCii o i 
Bertuzzi si è pre'er.tato dai ca 
rabimen e quindi dai pniiziott 


da tempo a Primavalle si acg.ra 
un bruto, un uomo che avvicina 
i bambini e ti trascina, o li 
«'onvince a seguirlo, «ino in una 
grotta, nella parte piò bassa del 


Ricorre oggi il tncesimo della 
morte immatura della compagna , 

Emma Trozzi. sottratta all affet- i «1 ha raccontato, convinto, che 
to dei parenti e degli amici dopo 
una lunga inesorabile malattia 
sopportata con stoma umanità 
« l'Unità » si associa al rimpian 
to di tutti coloro che fin dai pe 
nodo deiroccupazione nazista eb¬ 
bero la fortuna di conoscere e di 
apprezzare le alte doti di corag¬ 
gio di disinteresse ,e di fede negli 
ideal* di libertà e di democrazia 
che caratterizzarono la figura di 
questa semplice e nobile militan 
te comunista. 

Nel ricordo deU’esonnpìo dato 
da Emma Trozzi fanno spicco e 
il diligente attaccamento al lavo¬ 
ro come apprezzata collaboratri¬ 
ce dell’Istituto per il Commercio 
con l'Estero e l’appassionato con 
tnbuto di organizzatrice sinda 
cale per i diritti di tutti i lava 
rat ori. Alla sorella Lina Trozzi. 
ex deportata nel campi nazisti, 
e alla cugina Fulvia Trozzi Tronv 
badori vadano in particolare 1 
sensi del solidale cordoglio del 
nostro giornale. 


agenti hanno allora compiuto un 
sopralluogo, hanno battuto pal¬ 
mo palmo la zona ma non hanno 
trovato nulla 

P:ù tardi, comunque, e arri 
vota la notizia del risultato della 
r.cognizione esterna della sai 
ma. Virgilio Bt-rtuzzi. secondo i 
pentì rìellT'tiiuto di medicina le¬ 
gale. non ha 'ubilo valenza. « Per 
noi. non c«irtc nemmeno lonta¬ 
namente la possibilità che il bim¬ 
bo sìa stato ucciso ria un hnito 
— hanno concluso allora gli in¬ 
vestigatori ». 


Accusa di omicidio per Evo Piovini 

Èva Piovani, la donna che. sabato scorso, ha gettato con una 
spinta in una scarpata di via Monti di Pietralata il muratore 
Marcello Sciuba provocandone la morte, è stata inerimmata. ieri 
mattina, per omicidio preterintenzionale dal Sostituto Procuratore 
della Repubblica, dottor Dece. Così, verso le 13. la donna ha var¬ 
cato i cancelli del carcere di Rcbibbia. 

Nuovo furto alle Poste 

Ancora un furto alle Porte. Cinque plichi speciali, contenenti 
valori bollati e forse valuta, sono stati rubati da un autobus della 
« SAPS ». E" accaduto ieri mattina, al piazzale del Verano: l’auto¬ 
bus, che avrebbe dovuto raggiungere Palombari, era fermo alla 
stazione di partenza ed era già stato caricato. Improvvisamente 
due giovani si sono avvicinati al portabagagli, io hanno aperto, si 
sono impossessati degli « speciali » c, prima che fattorino ed autista 
potessero intervenire, sono fuggiti su una «Mini Morris» bianca. 
Indaga la polizia. 


Un bambino di cinque anni è 
stato travolto ed ucciso da un 
automobilista, che si è poi ai- 
lontanato, precipitosamente, a 
piedi. La gravissima sciagura è 
avvenuta ieri sera in via degli 
Angeli, a Torpignattara: il pic¬ 
colo. Giu'cppe Sga romei la. è sta¬ 
to preso in pieno dal muso della 
vettura, una « 1500 ». e scaraven¬ 
tato lontano. E’ spirato sull’auto 
che lo stava accompagnando in 
ospedale. 

Giuseppe Sgaraniella era nato 
ad Andria. un popoloso centro 
del Barese: 'olo alcuni giorni fa. 
si era trasferito con la famiglia 
a Roma, in uno stabile di via 
Orazio Pierotti 72. Ieri sera, ver¬ 
so le 22. stava rincasando con 
uno zio: in via degli Angeli, se¬ 
condo la prima ricostruzione de¬ 
gli agenti della Stradale, ha da¬ 
to uno strattone al parente che 
lo teneva per mano, si è liberato 
ed ha convnriato ad attraversare 
di cor».! Purtroppo, proprio in 
«giri momento stava arrivando, 
a velocità sostenuta, una « 1500?: 
l'invo'tiinento. nonostante la fre¬ 
nata dell’automohilirta. è ria*o 
inevitabile. 

Mentre ì passanti 'i precipita 
vano in soccorso del picco'o. 
l’automobilista è «ce'o e senza 
dare nemmeno uno sguardo alla 
Vittima, 'i è allontanato d- corsa, 
scomparendo ben presto in una 
strada traversa: inutilmente un 
giovare lo ha inseguito, ha cer¬ 
cato di bloccarlo. Ora la polizia 
sta cercando di identificarlo: ma. 
nonostante le apparenze, non 
sembra una ricerca faede. 

La vettura — targata Roma 
711176 - è infatti intestata al 
signor Francesco Mariani, che 
abita poco lontano da via degli 
Angeli: oliando gli agenti sono 
andati ad interrogarlo, è caduto 
dalle nuvole ed ha raccontato 
che. da ben «ei mesi, ha venduto 
la vettura ad un certo signor Pi 1 
s*one rom,linone ha acgmn'o 
;1 passaggio di p-orrv-ià non è 
'tato mai faro. Il Pirto’m pnn 
è stato invece rintracciato - la 
mad'o. «vegliata a mezza-veto, 
ha rocctv* 4 a‘o rhe il govano 
avrebbe rivend .*o a 'u.a volta, 
l’au’o. Gli agenti, cmr.inoue 'o- 
no ottimisti e convinti di dare, 
entro oziti, un nomo al '■ ornata ». 

Tre alt*e persone sono morte, 
ieri, investite men're a’trave-- 
«avano la strada. La prima di¬ 
sgrazia è avvenuta in via Gre¬ 
gorio VTT: Eugenio Bava, un 
pen'ie.na'o dt 87 anni è stato tra¬ 
volto da nnn ? G olia » lanciata 
a forte velocità e condotta ria 
Vincenzo Sa violi, di 26 anni E’ 
spirato sull’auto che lo stava 
a erompa gnanrio in ospedale 

Vittorio Michelangeli. 66 anni, 
è 'tato invece ìnvert’to sul Lun¬ 
gotevere TobaMi da ima ' 850 ». 
guidata da VirgiI o Rossi, un 
meccanico di 50 anni: è morto 
due ore dopo essere 'fato rico¬ 
verato al S. Spirito. 

La terza sciagura è avvenuta 
sulla « provinciale » Colonna-Fra¬ 
scati: una « 600», condotta da 
Mano Cannuccia di 19 anni, è 
piombati, uscendo fuor» mano 


da una curva, addosso a tre 
donne che stavano rincasando. 
Una di esse. Anna Alamaro, di 
56 anni, ha riportato la frattura 
della base cranica ed è morta 
mentre la stavano operando. Le 
altre due donne. Iolanda .-Uteri¬ 
ni, di 58 anni, e Milena Allodi, 
di 56. sono state ricoverate in 
osservazione. 

Tre giovani sono rimasti inca¬ 
strati. p»m oltre mezz'ora, nei rot¬ 
tami dell’auto, finita contro un 
albero. E’ accaduto questa notte, 
all’angolo tra la circonvallazione 
Clodia e via della Giuliana: l’au¬ 
to. una « 500 ». stretta da un’altra 
vettura durante una manovra di 
sorpasso, è rimasta seinidirtrutta. 
Per liberare i tre occupanti, sono 
dovuti intervenire i vigili del fuo¬ 
co: il guidatore. Giovanni De 
Santis di 20 anni, è stato ricove¬ 
rato in osservazione al S. Spirito 
mentre Alvaro Corrano, fi; anni, 
è stato giudicato guaribile in due 
mesi e Salvatore Loi. 16 anni, in 
una settimana. Ora la Stradale 
sta cercando di rintracciare la 
auto che ha provocato l'incidente. 


Festival 
dell'Unità 
o Subiaco 


Oggi e domani si svolge a 
Subiaco. al centro riell'antico 
e caratteristico quartiere della 
Valle, il terzo Festival del 
l'Unità deU'alta Valle del- 
l'Aniene. 

Il granoe paleo, pavesato 
di decine di bandiere rosse 
e al quale fanno da contorno 
due interessanti mortre sul 
Vietnam e sul no-tro gior 
naie, è dà pronto e questa 
'era olle 20 ospiterà, dopo 
un breve discorso di apertura 
della (i>m,pacna Bianca Braco 
Tor'i delia '«•rutena di zona 
del PCI. il compie'-»* do 
« The K .!«.!!> » le cui mu 
»iche 'arar.no alti mate alle 
canzoni partigiano t- di pro¬ 
testa (-'< gì ut e dal compagno 
Nazari no Orlandi e rial mìo 
complesso 

Domani, dopo una matti 
nata impiegata nella difTu 
'ione dell’Unità alla quale • 
parteciperanno anche turisti ■ 
e villeggianti, avranno luogo I 
alle ore 15 e 16 due corse 
podistiche. In palio la coppa I 
dedicata a Giulio Vaiente. | 
giovane antifa«cirta ucciso 
dai tedeschi durante l’occupa | 
zione. offerta dalla famiglia. ■ 
e la coppa « Paimiro To ■ 
gliatti ». I 

Dopo una serie di giochi 
popolari e l’esibizione di un I 
altro complesso sublacense. i I 
giovanissimi « Araldi ». alle , 
ore 18 il compagno Enzo Mo- 1 
dica terrà un comizio. Se- * 
guirà l’estrazione della lotte- | 
ria e infine uno spettacolo di | 
arte varia della compagnia 
« Erregi ». I 


Un uomo, un commerciante 
iraniano, si è bruciato vivo nel¬ 
la sua auto, parcheggiata in via 
Alessandrina, la strada che 
corre parallela a via dei Fori 
Imperiali: ha gettato in strada 
quarantuno lettere, dirette al 
governo, al Vaticano, alle am¬ 
basciate straniere; poi ha co¬ 
sparso di benzina Iti vettura e 
i suoi abiti e con un fiamnnfe 
ro ha appiccato il fuoco. 

Erano passate da poco le 11. 
Le fiamme si sono levate subi¬ 
to altissime, e invano un im 
piegato della Prefettura, ac 
corso dal vicinissimo ufficio, 
ha tentato di domarle. Sono do 
vuti intervenire i vigili: e quan 
do. finalmente, il rogo è stato 
domato, uno spettacolo agghiac¬ 
ciante si è presentato alla picco 
la folla, terrorizzata, che si era 
iadunata sul luogo. 

Bonbon Avakian Yarganan, 
questo il nome del commerciali 
te. sofferente di una invincibile 
mania di persecuzione era coiti 
pletamontc carbonizzato: già 
cova di traverso sui sedili an¬ 
teriori dell'auto, una « Volks¬ 
wagen » e. per ore. i |x>liziotti 
non sono riusciti nemmeno a sta¬ 
bilire che era un uomo. Anzi, 
un medico legale, suggestiona 
to forse dalle parole di un pas¬ 
sante clic giurava di aver vi¬ 
sto una donna al volante del¬ 
l’auto. ha concluso che di una 
donna doveva appunto trattarsi. 

Poi. all'Obitorio, il mistero è 
stato chiarito. Ma nel frottemi 
po era stato creato un altro 
« giallo » inesistente. Trovato 
negli schedari dcH’Ufficio Stra 
nieri il nome di una ragazza 
(Gohartic Avakian) omonima 
della vittima, hanno concluso 
che dovesse trattarsi della fi¬ 
glia del suicida: così sono an¬ 
dati a chiedere le « informa¬ 
zioni ». E la donna ha passato 
un penoso quarto d'ora: ha do¬ 
vuto dimostrare, foto alla ma 
no. di non aver mai conosciuto 
il commerciante. 

Ora, l’orribile suicidio può 
essere spiegato solo in un mo¬ 
do: con la mania di persecu¬ 
zione che. da mesi, forse da 
anni, doveva aver stravolto la 
mente di Rouben Avakian Yar- 
garian. Sono restate, a dimo¬ 
strarlo. le quarantuno lettere 
in francese, alcune scritte a 
mano, altre a macchina, tutte 
sigillate accuratamente, che il 
•commerciante ha gettato in 
strada: contengono tutte le 
stesse frasi, gli stessi concetti. 
« Tutto il mondo è contro di 
me... Tutti mi perseguitano: 
mi hanno rubato 51 milioni ». 
ripetono. E più avanti* «Ave¬ 
vo già deciso dj uccidermi il 
22 aprile, ma non I lio fatto 
perché i miei nemici si sono 
accorti della mia decisione. Ho 
sperato, cosi, che mi lascias¬ 
sero finalmente in pace: inve¬ 
ce hanno ricominciato a spiar¬ 
mi. a cercare la mia rovina ». 
Ed infine: * Sono cattolico apo¬ 
stolico romano e chiedo che 
le mie ceneri vengano disperse 
al v ento e nel sacro Tevere ». 

Pochi dubbi possono rima¬ 
nere. dopo aver letto queste 
lettere, sui motivi che hanno 
spinto Rouben Avakian Yar- 
garinn ad un gesto cori tra¬ 
gico. così agghiacciante. Ep¬ 
pure. dalle prime informazioni 
che i poliziotti hanno raccolto 
in collaborazione con l'Inter- 
P°l. il commi niante era sui. 
z altro quel che ri definirci- un 
•r uomo dj successo »; dj n<i- 
rinnnlità armena (era nato a 
Tabri7. capitale «1» H'A/crbni- 
gian persiano, sessantaquattro 
anni fa da una famiglia mo 
desta) aveva ben presto fatto 
i soldi. Risiedeva abitualmen¬ 
te a Parigi, al boulevard Ro 
chccourt 37. ma viaggiava 
molto: il suo passaporto, che 
sarebbe scaduto il 18 ottobre 
di quesfanno. era pieno di v i- 
sti: americani, inglesi, austria¬ 
ci. tedeschi, sudamericani. 

In Italia era entrato quattro 
giorni or sono. dall'Austria: 
non era la prima volta che 
visitava il nostro Paese, e in 
particolare Roma. Anzi, «ra 
un cliente abituale dcff'hotrl 
Universo: am he so l'aprile 
scorso, era «reso all'albergo 
« N'crva ». in via Tor de* Conti, 
n due passi appunto da via 
Alessandrina. Ora. come ha 
scritto. Rouben Avakian Yar- 
garian aveva già pensato al 
suicidio nel passato: ed aveva 
fissato la data al 22 aprile. 
Nessuno ha notato, prima 



Il commerciante iraniano sui¬ 
cida: Rouben Avakian Yarga- 
rian 

del tragico rogo, la <* Yolkswa- 
gen » azzurra. Mancavano po¬ 
chi minuti alle 11 quando 
l'auto si è fermata nlì'imzio 
di via Alessandrina, accanto 
:ii Mercati Trainaci, quasi al¬ 
l'incrocio con via Cavour. Il 
traffico era assai limitato, data 
l'ora, e poche persone, in mag 
gioran/a turisti, marciavano 
sotto il sole a picco. Un im¬ 
piegato della l’u fettin a, Giu- 
sepjK* Cosentini, ed un passan¬ 
te. un tale C. B.. hanno v isto 
la tragedia compilisi sullo i 
loro occhi. Ancora sconvolti, 
hanno raccontato che Rouben 
Avakian Yargarian è so-o 
dalla vettura; era agitato id 
ha cominciato a gettale sulla 
strada decine di lettere. * Ho 
jH-osato che volesse buttai le 
— ha detto C. B — Chi avi eh 
be mai |iututo prevedere una 
cosa tanto orribile? ». 

Poi il commerciante ha pie 
so una grossa bottiglia piena 
di benzina: ne ha veisato il 
contenuto sui tetto e sui sedili 
della vettura, quindi è risalito 
al posto dì guida. Un attimo 
dopo, la « Volkswagen » era 
già avvolta da fiamme altissi¬ 
me. Terrorizzati, i passanti non 
hanno nemmeno tentato di av¬ 
vicinarsi. Temendo anzi che 
il serbatoio potesse esplodine, 
sono fuggiti. Solo il Cosentini 
è corso sino alla Prefettura: 
ha afferrato un estintore ed è 
toinato indietro. Il suo gene 
roso tentativo non è servito a 
nulla: è dovuto passare del 
tempo, e sono dovuti interve 
mre i vigili del fuoco, perché 
l'incendio venisse domato. 

Per Rouben Avakian Yar¬ 
garian non c'era, ovviamente, 
più nulla da fare. 

• llttIMMMMIIIMIIIIlHIIIIMIMIII* 

RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

E*^ inalbile acquistare presso 
le Farmacie un nuovo di«infet 
tante. largamente sjienmentato, 
adatto all’uso familiare, partico¬ 
larmente indicato per i bambini, 
le iiersone ipersensibili e i»er tutti 
coloro che. dovendo disinfettarsi, 
preferiscono rimi sopiiortare il 
doloroso bruciore caratteristico 
dei ch'infettanti comuni. 

Qne-to ritrovato, denominato 
* Citralkon », può adojrtTar-i al 
po-to dello jodio. alcool, acqua 
o-sigenata. ccc.. nella de-infezion# 
delle ferite, delle bruciature, da 
gli 'foghi, nella pratica delle ini* 
/ioni. ccc. Non arreca alcun do¬ 
lore. non macchia ed è profu¬ 
mato. 

Un flac. da 100 g. costa L. 300 l 
A ut. Min. Sanità 2811 del 23 - 
3 . 60 - G.U. N. 9l del 16-160. 


MAL 

01 SCHIENA ! ! 

Le Pillole Foster 
alleviano il mal di 
schiena, le infiam* 
mozioni delle vie 
urinarie e della 
vescica. 

CHIEOETE LE 

PILLOLE FOSTER 

II» TUTTE CE FARMACIE 



TURISMO DELL’AVVENIRE 

Pasto Nazionale caratteristico dei Castelli Romani 

a I- 1.200 (tutto compreso) 

comporto- I) Fottuccme a.l’uovo genuine confezionate sul 
porto: 2) >4 di pollo arro'to grande. 3) Contorno patate al 
forno, oppure insalata mista, 4) Frutta di stagione. 5) ‘ 4 
iti \mo scelto dei Cartelli. 6) Caffè. 

Tutto servito (in saloni ventilati, oppure riscaldati) con 
s.gnonbta c prensione. Capacità 1 000 coperti 

.1 ettari di Pareo - Giuochi per Bambini - Pareheggio 
per 5(X> auto - 500 Ietti - Biliardi - Biliardini - Ping-Pong * 
Sala Cinema - Purina - Campo Foot Ball (Comunale) - 
Pattinaggio . Palla a voto e canertro - Tenni* 

HOTEL IMPERATORE TRAIANO • Grottaferrata 

(h 9 km da Roma - Cinecittà) Tel 945 307 - 94» 502 - 945 99 22 
Il cliente ha diritto di visitare le cucine Si prega prenotare 
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SABATO 
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GIOVEDr 
15 settembre 


TELEVISIONE 1‘ 


10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Bari e zone colle¬ 
gato, in occasione della XXX Fiera del Levante 

14,00 EUROVISIONE. Jugoslavia: Bled - Campionati mondiali 
di canottaggio 

18,00 SEGNALE ORARIO . GIROTONDO 

LA TV OEI RAGAZZI: a) Panorama delle nazioni: la 
Gran Bretagna: Il muro di Adriano, b) Il magico b"K)me- 
raiig: E' arrivata la nonna. 

19,00 GONG • ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,05 EUROVISIONE - Jugoslavia: Bled - Campionati mondiali 
dì canottaggio. 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO. 

19,50 TELEGIORNALE SPORT - Tic Tac - Segnale orario 

20,30 TELEGIORNALE della sera - Carosello. 

21,00 CETRA IN AUTOMOBILE, con il Quartetto Cetra. 

22,15 VENEZIA: CERIMONIA DI CHIUSURA DELLA XXVII 
MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE CINEMATOGRAFICA 
TELEGIORNALE delle notte. 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE, Segnale orario 

21.10 INTERMEZZO 

21,15 RECITAL DEL TENORE CARLO BERGONZI. Testo e pre¬ 
sentazione di Francesco Canessa 

21,55 RAODA E LOJKO. Balletto di Nikolaj Pctrov. Musica di 
Andrej Petrov 

22.10 IL MULINO DEL PO. Romanzo di Riccardo Bacchelli. 
Quarta puntata: «La giornata delle traversie». 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore / 8 10 
12 13 15 17 20 23; 4,35: Corso 
di lingua spagnola: 7,20: Mu¬ 
siche del mattino; 8,30: Mu¬ 
siche da trattenimento; 8,45: 
canzoni napoletane; 9: Ope¬ 
rette e commedie musicali; 
9,25: Orti. terrazze e giardini; 
9,30: IL Vieiatemps; 10,5: Can 
ioni, canzoni; 10,30: Balletti e 
danza da opere; 11,10: Il cu 
naso; 11,15: Danze popolari di 
ogni paese: 11,30: ! grandi del 
jazz; 11,45: Canzoni alla moda; 
12,5: Gli amici delle dodici; 
12,20; Arlecchino: 12,50: Zig- 
sag: 12,55: Chi vuol cs>er lieto. 
13,15: Carillon: 13,18: l’unto e 
virgola; 13,30: Ponte radio; 
14,30: Antologia di musica leg¬ 
gera; 15,15: ronda delle arti; 

15,30: Musica leggera in Euro¬ 
pa- 15: Giallo quiz: 14,20: Sorel¬ 
la radio; 17,25: Estrazioni del 
Lotto; 18,30: Le Borse in Italia 
« all'estero; 18,40: Gran va¬ 
rietà; 19,5: La bancarella del 
disco; 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: I na canzone al giorno; 
20,20 : Applausi a ; 20,25: « 
provinciale ». di A Arbasino; 
21,5: Canzoni indimenticabili; 
21,30: Musica da ballo; 22,15: 
XXVII Mostra intemazionale 
d’arte cinematografica. 
SECONDO 

Giornale radio: ore 4,30 7,30 

8.30 9,30 10,30 11,30 12,15 13,30 

14.30 15,30 16,30 17,30 18,30 19,30 

21.30 22,30; 643: Divertimento 
musicale; 7,15: L’hobby del 
giorno: la pesca: 7,20: Diverti¬ 


mento musicale: 7,33: Musiche 
del mattino; 8,25: Buon viag¬ 
gio; 8,40: Concertino: 945: U 
mondo di lei; 9,45: Le nuove 
canzoni italiane; 10: X. Paga- 
nini; 10,25: Gazzettino deH’ap- 
petito: 1045: Ventiquattro in 
gara; 11,15: Vetrina di un di¬ 
sco per l'estate; 1145: Buonu¬ 
more in musica; 1140: l'n mo¬ 
tivo con dedica; 1145: Il bril¬ 
lante; 12,20: Musica operistica; 
12,45: Passaporto; 13: L'ap¬ 
puntamento delle 1.1; 14: Voci 
alla ribalta: 14,45: Angolo m i 
sicale; 15: Vetrina di un disco 
per l'estate. 15,15: KecenticM- 
me in microsolco: 1545: Chiara 
fontana; 16: Rapsodia; 1445: 
Tre minuti per te; t$4$: Gli 
oriundi della canzone; 1640: Ri 
balta di successi; 174: Piccola 
fanfara musicale: 17,25: Bue*) 
viaggio; 17,35: Estrazioni del 
I-otlo; 17,40: Bandiera gialla; 
1845: Rassegna degli spetta¬ 
coli; 1840: l io<tn preferiti: 
19,23: Zig-zag; 1940: Punto e 
virgola: 20: Concerto di musica 
leggera; 21: Novità discografi¬ 
che tedesche; 21,40: Musica 
nella sera; 22.40: Benvenuto in 
Italia 

TERZO 

1840: N. Rakov; 18,45; La 
rassegna: 19,15: Concerto d'ognt 
sera (nell'intervallo: Piccola 
antologia poetical; 2040: Rivi 
sta delle riviste; 21: Il gior¬ 
nale del terzo; 21,20: Tutti la 
vogliono (negli intervalli: Diva¬ 
gazioni musicali * Croce • 
l’Abruzzo). 
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Venezia chiude (TV 1° ore 22,15) 



Va in onda stasera la tradizionale telecronaca diretta 
della chiusura della Mostra cinematografica di Venezia: 
i telespettatori potranno cosi partecipare, almeno in 
una certa misura, alla fastosa serata finale della ras¬ 
segna. ricca di personaggi famosi. .Velia foto: Rose- 
marie Dester. Jacques Perrin. Lea Padovani, interpreti 
del film Un uomo a metà di Vittorio De Seta. che. in¬ 
sieme con La battaglia di Algeri di Gillo Pontecorvo. 
ha rappresentato l'Italia alla Mostra. 

Un balletto sovietico (TV 2 3 ore 21,55) 

Va in onda stasera, presentato da Vittoria Oltdenghi. 
un balletto filmato dalla TV sovietica, n balletto, tratto 
da un racconto di Massimo Gorki. narra la tragica 
vicenda di due giovani, nel cui animo si agita il con¬ 
flitto tra l'amore e la libertà. 

Auto vecchie e nuove (TV V ore 21) 



Nella loro consueta chiave canoro-parodistica. i Cetra 
ci conducono stasera nel mondo dell'automobile, com¬ 
piendo una scorribanda tra gli inizi del secolo e i 
giorni nostri. 1 quattro cantanti riscoprono, in questa 
scorribanda, vecchi motivi legati allautoniobile. e si 
recano in Sicilia per offrirci proprio una canzone dedi¬ 
cata addirittura alla Targa Florio, la famosa corsa 
automobilistica isolana. Allo spettacolo partecipa anche 
Miranda Martino, che canta quella che si crede sia 
la prima canzonetta di ispirazione... motoristica: Susetta 
in automobile. Nella foto: una scena dello spettacolo. 



TELEVISIONE V 


10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Bari e zone colle- 
gate, in occasione della XXX Fiera del Levante 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) «La grande palude», b) Il 
circo degli orsi; c) Impariamo insieme 

18.45 LE AVVENTURE DEL CAPITANO COOK: 1. Alfredo nel 
mari del Sud 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac, Segnale orario. Cronache 
italiane. Arcobaleno, Previsioni del tempo 

2040 TELEGIORNALE della sera. Carosello 

21,00 TIGRE CONTRO TIGRE con Gino Bramien e Marisa Del 
Frate. Testi di Terzoli e Zapponi. Regia di Vito Molman 

22,05 ZOOM, Settimanale di attualità culturale a cura di Andrea 
Barbato e Pietro Pintus 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE, Segnate orario 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORRIDAI L'n documentario di Marco Ferrcri e Luigi Ma¬ 
lerba 1- Dalle origini al 1933 

22,00 Dal Teatro Politeama di Napoli XIV Festival delta canzone 
napoletana Prima cerala presenta Pippo Bando 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale ramo, ore 7 8 10 
12 13 15 17 20 23; 6.35: Corso 
rii lingua spagnola: 7,15: Mu-i- 
che del mattino - len al Parla¬ 
mento: 840: Mugiche da tratte 
nimento; 8,45: Canzoni napoie 
tane: 9: Operette e commedie 
musicali: 9,25: L'avvocalo di 
tutti; 945: Luigi Bocchrrir.i; 
104: Canzoni, canzoni. 10,30: 
Transistor: 11: Danze popola 
di ogni pae<e; 11,25: La fiera 
delle vanita. 11,30: I grandi 
del jazz: Al Ca—‘y : 11,45: Can 
znm alla moda. 124: Gli amiti 
delle li. 1240: \rlecihm<». 
1240: Zie rag. 12,55: Chi vu«»' 
e-.fr lieto 13.15: Carillon. 
13,18: Ponto e virgola: 13,30: 
Appuntati t-n:o eoo D Mtnucnn. 
1345: Giorno per storni'. 15,15: 
Tannino r,isir..,c 15,30: 1 no 
'Hi —Kit-—i. 15,45: Qii.inr.iott- 

.»nm ir o, 16: i'ti ir tea//.: 

V.nature t:.> i fimi -al b. b'io. 
1640: Il h-po in riisr.<t i .i. 
17,25: Canzoni a!;a sborra. 18: 
I.a comunità um.n a. 18,10: Gal 
feria del melodramma. 18,45: 
Napoli cosi come: 19,10: Sui 
nostri mercati: 19,15: Acqua 
rolli italiani: 1940: Molivi in 
giostra; 1943: Lna canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
2045: Antologia d'eccezione. 
21: Piccole Antille. Grandi An- 
tille; 2145: Musica da ballo. 
2240: Concerto del pianista 
Claude Frank. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640 7,30 
1,30 940 1040 1140 12,15 1340 
1440 1540 1640 1740 1840 1940 
2140 2240; 643: Divertimento 
musicale: 7,15: L'hobhy del 
porno; 748: Divertimento mu¬ 


sicale; 7,33: Musiche del mat¬ 
tino; 8,25: Buoi, viaggio: 840: 
Concertino: 945: Il mtxirìo di 
lei; 9,40: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 10: Arie e romanze da 
teiere ; 1045- Gazzettino deil'ap 
l>e!ito; 10,35: Canzoni «otto l'om¬ 
brellone. 11,15: Vetrina di un 
disco per I estate; 1145: Buo 
numore in mii'ica; 1140: L n 
rinvivi.» cc»n cirriica. 1145: Il brìi 
tante; 12: Itinerario romantico: 
13: 1/appunta mento delle 13; 

14: Voci alla ribalta: 14,45: No 
vita disiocraficr.e. 15: Veir :—1 
di un disco per l'e-tate, 15,15: 
Orchestra diretta da Z \ eke 
lith: 15,35: Panorama. 16: Rap¬ 
sodia. 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: IVf voi giovani. 17,25: 
Buon vi.ejcio. 17,35: N'»n tuilo 
■i„i di lutto. 17,45: * Lavvcn 
tu'iero » rom.iii/ . b -I Comari. 
18,25: *s> 1 rn'str 1 n.» u .Pi. 18,35: 
\rrbi e oMom. 1840 I viiMn 
p:t feriti. 19,23: Zigzag. 1940: 
Piallo *■ virgola. 20: Ciak, ro^ 
tot.iko del cinema. 2040: \e 
trina della canzone; 21,40: Mu¬ 
siche brillami per orchestra: 
22: Dal Politeama di Napoli; 
XIV Festival delia canzone na 
poieiana • al termine: Berne 
mito in Italia) 

TERZO 

1840: M Landowsky: 18,45: 
« lj) vedova ». racconto di Fau¬ 
sta Cialente; 19,15: Concerto di 
ogni sera: 19,40: 1-a grande pla¬ 
tea (Festival cinematografico di 
\enezia>: 2040: Rivista delle 
riviste; 21: Il giornale del terzo: 
21,20: Maria Stuarda davanti 
ai giudici: 22,15: La fisica nello 
spazio interplanetario; 22,45: P. 
Renosto e G. Contini. 
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Napoli canta (TV 2° ore 22) 

Lungo tre serate, da oggi, si dipanerà il Festival 
della canzone napoletana: la televisione lo seguirà tutto, 
da stasera tino a sabato. Gli appassionati del « genere » 
potranno ancora una volta sperare nella rinascita mira¬ 
colosa della loro beniamino: ma, con tutta probabilità, 
anche quest'anno, spente le luci del Festival, chi ama 
la canzone napoletana tornerà a fischiettare Sonta 
Lucia. Al Festival comunque parteci|>ano trentuno can¬ 
tanti e due complessi: alcuni sono tradizionali «voci 
napoletane »; altri cercano solo un nuovo successo. 

La corrida (TV 2° ore 21,15) 

La corrida è senza dubbio 
l'aspetto più ev ideate del 
« colore » spagnolo: ma è | 
anche uno sjiettarolo che ha | 
radici profonde nel coMu 
me e nella società della 
Spagna. Da stasera, in due 
puntate. Luigi Malerba e 
Marco Ferreri < il regista 
italiano che proprio in 

S|vigna giro il suo primo J 
film LI Corticato) tracce- 
ranno su! teleschermo una 
storta della torrida, «oprat- 
tutto attraverv» le figure di 4*1 

grandi toreri. Nella prima - - 

puntata vedremo le gesta 
di Joselino. Belmonte. EI 
Gallo, e del famosissimo! 

Ignacio Sanchez Meijas. il 
torero in morte del quale) 

Federico Garcia Lorca tnel 
la foto) scrisse il suo poe- j 
ma Alle cinque della « era. 

Gli autori si avvarranno di un ricco materiale docu¬ 
mentaristico. che. oltre a offrire» molte riprese di 
corride, ci mostrerà alcuni aspetti della società spagnola 
all'inizio del «a-colo 

la solita solfa (TV 1 3 ore 21) 
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Tiare contro tiare, che nelle prime settimane aveva 
mostrato di cercare una certa originalità, minaccia di 
tornare disciplinatamente alla solita solfa. I temi della 
polemica che dovrebbero animare le puntate, infatti, 
diventano sempre più banali e risaputi: dopo magri 
contro grassi, stadera avremo capelloni contro calvi. Il 
che permetterà agli autori di metter su la solita dia¬ 
triba tra giovani e anziani. In questa cornice, sarà piut¬ 
tosto difficile per lo spettacolo evitare le battute scon¬ 
tate e i luoghi cornimi. Speriamo bene. Nella foto: una 
scena con Bramien. la Del Frate. Don Lurio. - 
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TELEVISIONE 1' 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Uan e zone colle 
gale, in occasione della XXX Fiera del Levante 
LA TV DEI RAGAZZI: a) La baia delle balene (teatro); 
b) Joe e le formiche: 11 piccolo treno 

LA BATTAGLIA DELL'ACQUA 

TELEGIORNALE SPORT, Tic tac. Segnale orario. Cronache 

italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera. Carosello 

ORESTIAOE di Eschilo. LE COEFORE con Giulio Bonetti, 

Sarah Ferrati, Vittorio Santpoli. Ave Ninclu 

SUL RIO DELLE AMAZZONI (doc.) 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


21 ,00 TELEGIORNALE, Segnale orano 
ai^lT - INTERMEZZO 

*1.Ts"XIV FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA. Seconda 
serata. Presenta Pippo Baudo 
12,15 GLI ARGONAUTI. Racconto sceneggiato 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1 8 10 
12 13 15 17 20 23; 0.35: Corso 
tit lìngua spagnola; 7.1S: Musi¬ 
che del mattino - Ieri al Parla¬ 
mento; 1,30: Musiche ua tratte¬ 
nimento; 0,45: Canzoni napole¬ 
tane; 9: Operette e commedie 
musicali: 9,25: Vi parla un me¬ 
dico; 9,35: L \an Beethoven; 
10,5: Canzoni, canzoni; 10,30: 
Duetti e terzetti aa opere; 11,15: 
Danze popolari di ogni pae<e. 
11,30: I grandi del jazz: Sititi 
Smith; 11,45: Canzoni alla mrn 
da; 12,5: Gli amici delle 1J; 
12,20: Arlecchino; 12,50: Zig 
*ag; 12,55: Chi vuol esser lieto, 
13,15: Carillon; 13,10: Punto e 
virgola; 13,30: Due voci e un 
microfono: 13,55: Giorno per 
giorno: 15,15: Le novità da ve¬ 
dere; 15,30: Relax a 45 gin; 
15,45: Quadrante economico; 
IO: Por i ragazzi: « Mia madre 
«d io», romanzo di G. F. Luzt; 
IMO: Musiche di compositori 
Italiani ; 17,25 : L* inventano 

delle curiosità; 17,45: «Cinque 
occhi di bottega ». dì N. Pa¬ 
llimi»; 10,30: Corriere del di¬ 
sco: musica lirica: 19,5: Sui no¬ 
stri mercati; 19,10: La voce dei 
lavoratori: 19,30: Motivi in gio 
atra; 19,53: Fna canzone al 
giorno; 20,25: Conosciamo i no 
stri musei; 20,45: Concerto sin 
fonico diretto da J. Boaudr> ; 
22,10: Musica nella sera 

SECONDO 

Giornale radio: ore 4,30 7,30 
MI MI 10,30 11,30 12,15 IMO 
H» 15^0 14^0 1740 18,30 IMO 
MJH StN; 0/77: Diverti manto 


musicale: 7,15: L’hobby del 
giorno; 7,20: Divertimento mu¬ 
sicale; 7,33: Musiche del mal 
tino: 8,25: Buon viaggio; 8,35: 
Concertino: 9,35: Il mondo di 
lei; 9,40: IjC nuove canzum ita 
liane. 10: F. Liszt; 10,2$: Gaz¬ 
zettino deirappetito; 1045: il 
giornale del varietà: 11,15: Ve¬ 
trina di un disco per l'estate; 
1145: Htwnumore in musica: 
1140: Un motivo con dedica; 
1145: Il brillante; 12: Colonna 
sonora ; 13 : L'appuntamento 

delle 13; 14: Voci alla riballa; 
14,45: Per gli amici del disco; 
15: Tempo di danza: 15,15: Per 
la vostra discoteca; 1545: Con 
certo in miniatura; 14: RapM> 
dia: 1445: Tre minuti per te. 
16,38: Per voi giovani. 17,25: 
Buon viaggio. 1745: Non tutto 
ma di tutto; 17,4S: Per voi gio¬ 
vani; 18,25*. Sui nostri mercati. 
184$: Tastiera: 18,50: 1 vostri 
preferiti: 1943: Zigzag; 1940: 
Punto e virgola; 20: Buri Ba 
charach e le sue canzoni. 
21 : Strumenti in vacanza ; 
21,15: Dal Politeama di Napoli: 
XIV Festival della canzone na 
poletana (al termine: Berne 
noto in Italia). 

TERZO 

10,30: A. Coreili: 18,45: La 
rassegna (cultura francese); 
19: Concerto di ogni sera; 
21: Il giornale del terzo; 2140: 
Cultura e tradizione del Cen 
tro- America; 2140: A. HaiefT, 
S. Barber, G. Fauré e A. Co 
pland; 22,45: « Il viaggio del 
signor Admeto > di M. Luita 
KucbrùU. 


VENERDÌ' 
16 settembre 


—- Preparatevi a. 

Le coefore (TV 1° ore 21) 



Va in onda stasera la seconda tragedia dell’Oresfiade 
di fischilo: Le coefore. Le coefore sono le donne che 
recano doni ai sepolcri: c nella tragedia, esse recano 
doni al sepolcro di Agamennone, inciso dalla moglie 
Chtenncstra e dall'amante di lei, Fiumo. proprio mentre 
è appena arrivato Oreste che ha il compito di vendicare 
i! padre. Le cociore, infatti, sono In tragedia della ven¬ 
detta proscritta dal Fato: Oreste ucciderà Ecisto e la 
madre. Clitennestra; ma. sul finire della tragedia, vedrà 
le Erinni, protagomstc della prossima tragedia, sca¬ 
gliarsi su di lui, vendicatrici a loro volta. Nella foto: 
una sema con Bosetti e Sarah Ferrati. 


L una s 

7WV 


ASCOLTATE 


RADIO 

«OGGI IN ITALIA a 
7.00-748 (m 240 48.1 

48.9) 

1245-13,15 (m 240 254 
3U4) 

17-1740 (in Z7.7 3140) 
1940-20,00 (m 397) 
20.3041.00 (m 233) 


20.3041.00 (m 
22.00-22.30 <m 
23.00 23.30 <m 
23.30 24.00 un 


233) 

233) 

240) 

240 233) 


RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 
14.3017.0C <m 3t» 83 
2i-Vi) 

22,30 23 un 2IU 49.34 
49 Oh 11 IO 30.8.4) 

RADIO BUDAPEST 
1240-12,45 un 30.5. do 
menica esclusa) 
11.30^19,00 Un 240 41.t 
48.1 50.8) 

21.15-2140 Un 240. 48,1) 
22,45-23,00 (m 240. 48.1) 
14,00-14.30 Un 30.5 41.t 
48.1 solo domenica' 

RADIO MOSCA 
144045,00 <m 19 ■ 25) 
11,30-1940 (m 25 -31 
41 49) 


2040-2140 (ra 31-41 
49 256.6) 

22,00-2240 Un. 25 - 31 
41 256.6 337.1) 

RADIO PRAGA 
18401140 (ra. 3145) 
1940-20,00 Un 233.3) 
22.0022.30 Un 49 -31) 

RADIO SOFIA 
19,0019.25 (m 49.42) 
21.3022,00 (m 48.1H) 
23,0023,30 Un 362.7) 

RADIO VARSAVIA 
12.15 12,45 <m >a48 
25.42 31.111 31.50) 

1340 18.30 Un 21.45) 
42.11) 

19,001940 (m 2a.l9 
25.42 3140 21X4) 

21.00 2140 (m 25.42 

31.50) 

22,0022,30 (m 25.10 
25.42 31.45 31.50 

12.11 200) 

RADIO BUCAREST 
13.3014,00 (onde corte, 
m 3145 e 41.7) 

20,30 21,30 fonde medie, 
m 397) 

23,002340 (onde medie, 
in. 397) 
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TI .CONSIGLIAMO 




RADIO 

LA SCALA 

Lunedi 
T, ere 214* 


TELEVISIONE 

LA VITA 
DI 60RKI 

Mercoledì 
1 % ere 21 


TELEVISIONE 

LE COEFORE 

Venerdì 
V, ore 21 


La Spagna (di ieri e di oggi) apparirà sul video 
due volte in questa settimana. In * Prima pagina ». in 
un reportage che prende spunto dai trentanni della 
guerra civile e in <t Corrida! ». un programma curato 
da Marco Ferreri, l’autore deli’* Ape regina * e del- 
T« Uomo dai cinque palloncini ». Nella foto che pub¬ 
blichiamo si rivela uno dei volti (e non il meno 
consueto) della Spagna d’oggi, stretta tra influenzi 
religiosa e potere militare. 
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Dalla nostra redazione 

TORINO. 9. 

1 giovani, gli operai, gli stu 
denti di questa Torino apparen 
temente <t fredda * e non fa 
cile agli entusiasmi, hanno ri 
servato al t Folk Festival 2 » 
una calda accoglienza. 

La manifestazione è stata or 
ganizzata da un gruppo di stu 
denti della nostra città ed è al 
la sua seconda edizione. Dopo il 
successo dello scorso anno gli 
organizzatori hanno voluto — 
dimostrando un coraggio ed una 
capacità non comuni — amplia 
re la loro ricerca al di fuori 
dei confini nazionali impostali 
do una vera e propria rasse 
gna internazionale del canto 
popolare e della nuova can 
zone. Lo scopo e quello di tc 
stimoniarc quanto in tutto il 
mondo si fu in questo campo 
Il terna generale di fondo che 
il Festival si è proposto è quel 
lo rlel rapporto tra il canto po 
polare e la nuova canzone, con 
siderate nella generale nrcczio 
ne di fenomeni che nascono 
dalla realtà del mondo a cui 
si collegano come momenti di 
vita, di conoscenza, di cultura 
Reco perchè nelle numerose 
manifestazioni in programma 
nel quadro del festival sarà 
condotta una verifica attra 
verso « documenti * di canto 
popolale originale di ricorrisi 
ricostruttori e ricercatori, di 
autori ed esecutori ili nuove 
canzoni 

Per quattro giorni i folksin 
ger partecipano a numerose 
manifestazioni distinte ma com 
plementari tra loro Oltre 
ai due concerti in programma 
al teatro Alfieri vi sono nume 
rosi * workshop », sedute di la 
voto, consistenti in redini in 
dividimi! o « spettacoli prnpo 
sta * con dibattiti a cui parte 
ciperà il pubblico Questi in 
contri avverranno in un gran 
de parco. La Venaria a pochi 
chilometri dalla città Sempre 
nel parco, sabato e domenica 
avranno luogo una kermesse 
rii canto popolare ed una jnm- 
session internazionale di folk- 
sono e nuove canzoni. 

Partecipano agli spettacoli 
del Folk Festival. I seguenti 
cantanti: Mario Clinton (An¬ 
gola), Julos nemicarne (Bel 
gio): .luan Capra (Cile). Co 
lette Magny fFrancia) : Fasta 
.Tansen e Walter Mossmann 
(Germania): Retty Zoloknstas 
(Grecia): Ewan MncColl, Bob- 
by Campbell. John Fnukncr e 
Chris Davicr (Inghilterra): 
Aviva Semadar < Israele) : Luis 
Cilia (Portogallo): Josò Stia- 
rez e Juan Estoller. Paco Iba 
nez. Raimon (Spagna); Peggy 
Seeger. Body West. Jo Gar 
eeau. Folk Studio (Stati Uni 
ti): Renè Zosso (Svizzera): Po 
lienrpo Contreras (Venezuela) 
LTtalin è rappresentata dal 
gruppo del Nuovo canzoniere 
italiano (Rudy Assuntino. Guai 
tiero Bertelli. Paola Bnccar 
do. Paolo Ciarchi. Ivan Della 
Alea. Luisa Ronchini. Alberto 
D’Amico. Bruno Fontanella. 
Delio Cliittò. Caterina Bueno. 
Policarpo Lanzi. Amedeo Mer¬ 
li. Caty Mattea. Michele L 
Straniero. Mario Lodi. Sergio 
Lodi. Giuseppe Mornndi, Fran 
co t Topo ». Franco Cogginla. 
Alarico Salaroli. Palma Fac 
chetti. Giovanna Daffini. Vit 
torio Carpi. Silvia Malagugi 
ini. Giovanna Marini. Dante 
3el!amio. Gruppo mondine Ron- 
Coferraro) 

Inoltre partecipano: Teatro 
ideile dicci (Franco Alpestre. 
Manni Bertorelli. Eicon Ma 
coja. Giovanni Moretti. Franco 
Vnciaro. regia di Massimo Sca 
lione). Fausto Amodei. San 
ra Mantovani. Bruno Pianta. 
Nana Roth. Paolo Castagnino 
Umberto. Ugo Papafavn e la 
Brigata pretolann. In famiglia 
Baroulin. Robert c le diable » 
t Cecilia Gav. 


Successo del film 
« America, 
paese di Dio » 

MODENA. 9. 

America. paese eh Dio. il film 
i Luigi Vanzi oresentaio ieri 
era a Modena, a conclusone 
ella rassegna organizzata dai 
Umtelefilm. nei quadro de: Ke 
ival nazionale dell'Unità siti 
ma: < Il cinema e la gioventù 
i oggi * ha ottenuto notevole 
ccesso. 

Un vivacissimo dibattito, cui 
assistito anche il produttore 
e: film Agostino Sansone, ha 
tto seguito alia proiezione. U 
mpagno Alessandro Curzi, crxv 
refendo la rassegna cinemato- 
atica. ha ringraziato, a nenie 
I Comitato organizzatore deità 
està nazionale dell t/mta. gli ar 
t». i produttori e le ca«e di 
str;bo/:one che haxno co..abora 
al successo di questa iniziati 
che ha permesso a un pubbli- 
vastissimo di giovani studenti 
operai, non solo di conoscere 
timi interessanti lavori della ci 
ma log rafia di oggi — come il 
vietico Un cent'anni, l'inglese 
orentù. amore e rabbia, l'ita 
no / pugni in tasca e diversi 
rtometraggi di vari paesi — 
di esprimere al termine di 
ni pro:ez’one la loro opin-one 
I film visionato 

1 vivaci libati.ti che per quat 
> «ere hanno v.«to impegna'» 
nttnaia li giovani anche di 
posto opinioni politiche hanno 
mito certamente utili motivi eli 
flessane »ugii o'icnta menti 
Ile naove generazioni a ile de 
ne ìi uomm’ di cinema e di 
ingenti politici che hanno *e 
nto con grande interesse Sa ras- 
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CISTERNA — Dolores Del Rio e Sophla Loren conversano af¬ 
fabilmente lenendosi per mano durante una sosta della lavora¬ 
zione del film « C'era una volta » che le due attrici interpretano 
accanto a Omar Sharif. 


Busoni è tornato a Empoli 

Un musicista di 
cui uon si devono 
perdere le tracce 

Le manifestazioni del centenario della nascita 
arricchite da una «tavola rotonda» 


■V, 


Nostro servizio 

EMPOLI. 9. 

E' tempo dt Busoni, evidente¬ 
mente: ripresa una sua opera a 
Firenze nel quadro dello scorso 
Mappin musicala; ricordato con 
un intero concerta a conclusione 
della Settimana musicale senese; 
al centro di pubblicazioni — e ri¬ 
cordiamo. a questo proposilo, un 
interessante numero dell’Approdo 
dedicato al musicista che esce 
proprio in questi giorni — e. 
manco a dirlo, citato con grande 
frequenza in cartelloni di prossi¬ 
me e meno prossime stagioni mu¬ 
sicali. 

Ora Busoni è (ornato anche ad 
Empoli — la città in cui vide la 
luce giusto cento anni or sono — 
per merito della Amministrazione 
comunale e della locale associa¬ 
zione » Amici della musica ». con 
la collaborazione del Teatro Co¬ 
munale fiorentino. 

Tempo di Busoni. dicevamo. 
Peccato soltanto che certi tempi 
maturino cosi di rado: sicché di 
alcuni musicisti — e Busoni è 
svio un esempio anche se insi 
one — si ha ormai il vezzo di 
parlare solo nelle celebrazioni uf 
fidali degli anniversari E cosi 
rischiamo ormai di risentir par 
tare di Busoni soltanto nel 1974. 
cinquantesimo dello morte, se tut¬ 
to quanto è stato mosso c messo 
in evidenza quest'anno, non riu¬ 
scirà a prevalere — con l'aiuto 
di quanti amano la musica — 
sulla roulino che e lì pronta a 
riconquistare podn e riixiUc. Ma 
speriamo che non sia così, visto, 
tra l'altro, che quanto è stato 
detto — soprattutto quanto si è 
ascoltato — nel corso di questo 
anno husomano. ci ha dato il 
ritratto di un musicista di cui 
sarebbe triste riperdere le trac¬ 
ce Ieri, ad esempio, si é arata 
la riprova di questa pur orna 
rcrità. intanto, nel concerto che 
ha radunato, la sera, a! teatro 
Ercelsior ah empolesi per ricor 
dare il laro concittadino Perché 
d concerto — diretto da Piero 
BeUum. con la partecipazione del 
violinista Franco Culli, del pia¬ 
nista Piero Scarpini (e gli mler 
preti ci scusino se r.e ricordiamo 
solo in questo inciso l° presta 
noni maiuscole) — era fatto prò- 
pno per mettere in evidenza i 


Oggi 
si sposa 
Delia Scala 

VIAREGGIO. 9. 

Delia Scala, o meglio Odette 
Bedogm. si sposa domani pome¬ 
riggio con il comm. Piero Gian- 
notti, a Viareggio, nella chiesa 
di Sant'Andrea 

La cerimonia si svolgerà alle 
18 e si concluderà al Forte dei 
Marmi con un ricevimento in uno 
dei grandi alberghi del litorale, 
bucct-s'ivamer.te la coppia par 
tirà per il viaggio di nozze. 

De.13 beala e Piero Giannolti 
'i oonohtiero quand erano giova 
mssimi. poi furono uniti da sin 
cera am.ozia finché non si fi 
dsmamn.-i quache anno L» Ora 
Delia Scala intende lasciare il 
teatro dopo che sarà scaduto il 
>uo contratto con la compagnia 
di Garìnci e Giovannim. 


problemi che la presenza di Bu¬ 
soni pone allo storico della mu¬ 
sica. 

Il Tanz waltzer opera 53 e fin* 
dianiske fantasie opera 4-1 per 
pianoforte e orchestra, rappresen¬ 
tavano cosi il Busoni sconsacra- 
tore del romanticismo: nell'iro¬ 
nia smitizzatrice del valzer vien¬ 
nese. nella fiolemica antislraus- 
siana. nella dissacrazione del vir¬ 
tuosismo pianistico e dei suoi 
modi linguistici più tradizionali. 
La Berceuse élegiaque opera 42. 
invece, oltre a farci riascoltare 
la sua dolce, intima ispirazione, 
ci dava il ritratto di un Busoni 
elargitore di nuove problemati¬ 
che formali, con una estenuazio¬ 
ne dei modi tonali e dei timbri 
che sembrano voler presagire la 
scuola viennese e nello stesso 
tempo tentare una operazione 
smitizzatrice di tipo mahlerìano. 

Ma è qui soltanto. Busoni? E' 
il primo dei post romantici o l'ul¬ 
timo dei romantici? Il Concerto 
opera 35 per violino e orchestra 
che chiudeva la prima parte del¬ 
ta serata con In sua forza fran¬ 
camente romantica, lasciava que¬ 
sto problema senza risposta, fa¬ 
cendoci ascoltare una pagina as¬ 
sai suggestiva, ma ferma alle so¬ 
glie di Brahms. 

Come si vede, al di là della i m 
mediata qodibihtà della musica. 
i problemi critici, con Busoni. 
non mancano; si moltiplicano, an 
zi. di fronte ad una vita carica 
di avvenimenti contraddittori e 
di contraddittorie esperienze for¬ 
malistiche — a cominciare dal 
suo essere italiano di nascita ma 
tedesco di formazione e di cul¬ 
tura. e di fronte alla sua attività 
puhbhcistica nel campo della 
estetica musicale. Ove quest'ulti¬ 
mo elemento dimostra un uomo 
teoricamente assai più avanzato 
delle sue musiche, tanto da ren¬ 
dere attuale il problema se eah 
fosse uno sperduto profeta pre¬ 
dicante al deserto o una sensi¬ 
bile bussola delle esigenze musi 
cali di un tempo, che attendeva 
di potersi esprimere con ben più 
avanzate esperienze s onore. 

E* comprensibile perciò che la 
t tarala rotonda » che aveva 
aperto questa giornata bvsonia- 
na nella sua città natale — a 
proposito. ra dato atto agli orga¬ 
nizzatori della celebrazione di 
aver ricordato un artista con un 
rirace dibattito critico anziché 
con fredde e formali parole (Toc 
cario-e — s’a restata pratica¬ 
mente senza conclusione, pur 
arendo ognuno dei partecipanti — 
J Wladimir Vooel. Voo Duse. Ed- 
I icard Veri. Guido M. Gatti. Pie- 
j ro Rattahno. Giovanni Voohni e 
Seraio Martir.ntu — e.rposto in¬ 
teressanti e illuminanti punti di 
rista che sarebbe qui troppo lun¬ 
go tentare solo di esemplifi¬ 
care. 

Basti dunque la notizia della 
iniziativa — dalla quale nascerà 
un volume di atti nel quale non 
mancheranno i contributi di Ro¬ 
man Vlad. Massimo Mila e Luigi 
Pestalozza. che avevano aderito 
alla * tarala rotonda * senza poi 
poter essere presenti — e so¬ 
prattutto quella che la discussio¬ 
ne riprenderà od Empoli quan¬ 
to prima ed in modo ancor più 
torco e documentato Va a fini 
re. insamma, che da Empoìi Fer 
ruccio Busoni riprenderà, per la 
seconda volta, il colo. E sfarolfa 
speriamo con maggiore fortuna. 

Gianfilippo d«' Rossi 


Cinema 
La caduta 
delle aquile 

Decisamente, due ore e mezzo 
di spettacolo cinematografico so¬ 
no insostenibili, in modo parti¬ 
colare quando si tratta di un film 
storico, o pseudo-storico che aia. 
La caduta delle aquile, tratto 
dall’omonimo romanzo di Jack 
D. Hunter, e diretto da John 
Guillermin. il regista di Cannoni 
a Botassi e Rapimento, è uno 
dei primi film-fiume della nuova 
stagione cinematografica, a colo- 
li e su schermo grande, come 
vuole la tradizione. Siamo all'ini¬ 
zio della primavera del 1918. 
(piando la grande Germania ten¬ 
ta la sua velleitaria offensiva. 
Protagonista della vicenda è un 
giovane luogotenente Bruno Sta- 
ehel di umili origini (è figlio di 
un portiere d'albergo) ma deciso 
a tutto pur di raggiungere la ri¬ 
compensa più alta della Ctoce 
di Guerra al Merito. Nonostante 
il disprezzo dei membri arista 
oratici della vecchia guardia so¬ 
pravvissuta. che vogliono fargli 
!>osare la sua inferiorità militare 
e soprattutto sociale, l'ambizioso 
Stachei riuscirà a portare a ter¬ 
mine. anche con azioni non prò 
prio nobili, la « scalata » a quel 
li tonfo personale che i'aftuscma 
! e l'acceeu. Ma. alla line, il no 
! '•‘.io eioe. diventilo un puro stru¬ 
mento. sarà mandato al macello. 

, immolato come : eroe del ingioio 
germanico ». che txitrà vedere 
così in lui. anche do|»o la scon¬ 
fitta. una immortale immagine 
mitica utile forse per un'altra 
guerra. 

I! film-mattone, interpretato da 
George Peppard. James Mason. 
Ursula Andress con comune me¬ 
stiere. pur avendo a disposizio 
ne una materia di un corto inte¬ 
resse. non riesce a distanziare 
abbastanza gli argomenti trattati 
e a iwrsi quindi su un piano cri¬ 
tico sufficiente tanto risulta fiat* 
elio e [Mico aggressivo l'assunto 
finale, clic si colora di una evi¬ 
dente ambiguità ideologica. do;>o 
tutto, molto edificante. 

Un fiume 
di dollari 

Antefatto: due compari t>orta- 
no a termine un colpo e mettono 
le mani su un bel mucchio di dol 
lari: ma. siccome i soldati stan¬ 
no j>er catturarli, uno dei due, 
Jerry. si fa prendere, e |>ermet- 
tu all’amico di farla franca. Poi 
vengono i titoli di testa, e ikjì il 
fatto: Jerry. dopo cinque anni rii 
galera, toma al paesello e viene 
a sapere che sua moglie è mol¬ 
ta. vittima dell'aulico, die si è 
nel frattempo rivelato un fior di 
mascalzone. Quindi, la vendetta. 

Questo ennesimo western ita 
liano non brilla certo per origi 
nalità: in esso ritroviamo alcuni 
dei più consueti ingredienti del 
genere, dalla sommaria psicolo¬ 
gia dei personaggi, alla presenza 
del ragazzino bravo, dall'incoe- 
renza della trama, alla strage fi¬ 
nale. il tutto condito con l’indi¬ 
spensabile pizzico di sadismo. 

Non mancano fiero al film un 
certo <r piglio » e un certo decoro 
formale. Insomma. se dicessimo 
che si sentiva la mancanza di 
Un fiume di dollari, diremmo una 
grossa bugia: ma sarebbe una 
bugia anche sostenere che il film 
è noioso. Il regista si firma Lee 
Beaver: si tratta di un noto re¬ 
gista italiano, dal quale abbiamo 
il diritto di pretendere qualche 
cosa di più die un western ca 
sereccio. 

Abbinato al film, abbiamo ri¬ 
visto con piacere il polemico e 
pregevole documentario Imita¬ 
zione della dignità di Sergio Tau. 

vice 


Non si farà più 
a S. Sebastiano 
il Festival 
cinematografico 

MADRID. 7 

Gli ambienti cinematografici 
spagnoli sono fermamente decisi 
a spostare la sede del principale 
festival cinematografico iberico, 
che atualmente si svolge a San 
Sebastiano. E' infatti oinione dif¬ 
fusa che le attrezzature di questa 
rinomata località siano orma, an¬ 
tiquate e che. d’altra parte, la 
città stessa non abbia mostrato 
tin effettivo interesse per la ma¬ 
nifestazione. Non si sa ancora 
quale città spagnola avrà l'onore 
di ospitare il festival, che natu¬ 
ralmente cambierà nome e. in¬ 
vece di c Festival intemaziona¬ 
le di San Sebastiano ». si chiame¬ 
rà » Festival Internazionale di 
Spagna ». 


A Venezia 
sarà assegnalo 
il premio 
« Luis Bunuel « 

VENEZIA. 9 

t critici e saggisti cinemato¬ 
grafici di Madrid e Barcellona 
riuniti a Venezia, comunicano 
che quest’anno sarà assegnato il 
prem.o c Luis Bunuel » al film 
della mostra che meglio risponda, 
per la sua apertura ideologica e 
la sua novità estetica, alla realtà 
attuale de! suo paese di origine. 
Si ricorda inoltre che questo 
premio fu assegnato per la pri¬ 
ma volta a Venezia nel 1965 al 
film di Luis Bunuel Simon del 
desierto e per ia «eeorrda volta 
a Cannes a La aucrre est 
firve di A'a.n Resnais. 


il regisfa Marzano 
si dedica affrica 

VENEZIA. 9. 

E" giunto a Venezia il regista 
Marino Marzano, che ha senno 
e diretto in Africa il film Stre¬ 
goni m tight 11 regista, del qua 
le sta per uscire il secondo film 
Operazione mondo, ha in prepa 
razione: Operazione Africa iti 
lolo provvisorio), un mneometrag 
gio polemico a carattere speda 
colare, e Operazione mambo ver 
de, un film di spionaggio, av¬ 
venturoso. che sarà girato an- 
ch’esso in parte in Africa con 
un cast intemazionale. 


schermi e ribalte 


CONCERTI 

SOLISTI DI ROMA (S. Fracesca 
Humana) 

Domani olio «te 21.15 pi imo 
convello del 4» ciclo' musiche 
ilei secoli XVII-XVIII. Bach. 
Telemaim. Vivaldi, bulla, Ga- 
luppl. 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo Tele¬ 
fono 650756) 

Alle 'iUO spettacolo classico- 
comico ' ■ Il gorgoglione • di 

M.T Plauto, con F Aloisi. S. 
Bennato, M. Boninl Gius. G. 
Mazzoni. M Pasquini. F San» 
tolti e nitri Regia S Ammuli¬ 
ni Scene e costumi F Anto- 
naccl. 

BORGO S SPIRITO 

• Domani alle ore 17 C.ia D'Ort- 
glia-Palmi in: « Pamela imiti¬ 
le » commedia in 3 atti di Carlo 
Goldoni Prezzi familiari. 

CABARET BEAT 72 

Prossima inaugurazione 

DEL LEOPARDO (viale Colli 
Porluensi, 230) 

Imminente inizio stagione di 
prosa C.ia del Teatro presen¬ 
terai « Prima del falò » di 
Claudio bcmoiulr Novità asso¬ 
luta con C bemondi. Z Lodi, 
Soko begia e scene dell'au- 
toi e 


DIOSCURI (Via Piacenza 1. tei. 
474156) 

Pin-sima Inaugurazione 

ELISEO 

Alle 21 stagione lirica d'autun¬ 
no con: «La Boheme » di G. 
Puccini 

FOLK STUDIO 

Alle 22 folklore noid-america- 
iui con Dai lene; canti italiani 
con Ferruccio e nord-italiani 
con b. Jnlenti 

ORSOLINE (V delle Orsohne 15) 
Due spettacoli alle 20.45-22.-15 
Edoardo Torricella e Leda Al¬ 
ma presentano « Llbvrtas? • 
del poeta sovietico Eugeni 
Evtusenko Nuova edizione 

PARIOLI (Tel 874 951) 

Lunedi alle 21.15 « Il balletto 
di boma » di F Bartolomei. W 
Zappolini. Nuovo spettacolo 
Musiche Verdi. Infante. Schu- 
m.inn. Grani, pruni ballerini 
F Bartolomei. \V Zappolim, 
C Panader, M ignasci Coreo¬ 
grafi Bartolomei Zappoltni 
Scene e costumi Laurenti. bus¬ 
so bonzi 

SATIRI 

Stagione estiva Proseguono gli 
spettacoli alle 11) « Gruppo 

M K S » con . • Lasciandomi 

l'Impronta • di M Walter e 
alle 22 C.ia Tenti o Nuovo con 
la satira- • In odore di santi¬ 
tà • regia di M.T Magno. P 
Tomrnasi 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 

zionale) 

•Mie 21.15 XII listate romana 
di filosa di Checeo Durante. 


-Ra! \!7 — 

controcanale 


Agamennone 

Il teatro classico che pun¬ 
tualmente le compagnie italia¬ 
ne mettono in scena per meri 
motivi economici in dipenden¬ 
za degli aiuti governativi, tro 
va a fine stagione un'eco tc 
levisiva. 

Ancora non sappiamo quali 
siano gli indici di gradimento 
delle trasmissioni in questio¬ 
ne. Tuttavia un discorso sul 
teatro classico diffuso dalla 
televisione si dorrebbe fare e 
non nella dimensione breve che 
impone una nota ma in una più 
a ni pia discussione. 

A scorrere i programmi fci¬ 
frai» della Tv dagli inizi ad og¬ 
gi, si riscontra non soltanto li¬ 
na ben scarsa attenzione al 
teatro classico quanto una qua¬ 
si totale mancanza di interes¬ 
se per le correnti più vive del 
teatro contemporaneo. 

I programmisti della Rai 
hanno sempre e comunque cer¬ 
calo di dare al telespettatore 
commedie leggere senza alcun 
legame con i problemi, le spe¬ 
ranze e le angosce dell'uomo 
moderno. 

In questo quadro il teatro 
classico, la tragedia greca so¬ 
pratutto, avrebbe potuto assol¬ 
vere a un compito necessaria¬ 
mente positivo per far avvici¬ 
nare grandi masse di pubbli¬ 
co al teatro. 

Tuttavia perché questo av¬ 
venga è necessario che le ope¬ 
re dei grandi tragici abbiano 
una presentazione adeguata, al 
di fuori di schemi accademici 
come purtroppo fino ad ora 
è accaduto e continua ancora 
ad accadere. Intanto c'è la 
impostazione data agli spetta¬ 
coli dalle compagnie e poi c'è 
la scarsa adattabilità televisi¬ 
va che giocano a sfavore. 

Ieri sera abbiamo visto l'\- 
gamcnnonc. prima parte della 
trilogia di Eschilo. J’Orestiarir. 

Non si trattava di una ri¬ 


presa teatrale ma di una spet¬ 
tacolo allestito appositamente 
per la televisione. Il che gio¬ 
ca a favore della trasmissione 
perché il teatro in Tv non ne¬ 
re essere piattamente ripreso, 
filmato ma adattato alle possi¬ 
bilità del nuovo mezzo di co¬ 
municazione. 

Così ieri sera, sopratutto il 
pezzo iniziale, giocato tutto sui 
primi piani e dando allo spot 
tutore la sensazione della sce 
na attraverso suoni e rumori 
interpretati musicalmente, ci 
è parso un ottimo esempio di 
traduzione televisiva di un 
grande brano di teatro. 

Tuttavia, nonostante queste 
caratteristiche positive, resta 
anche qui un neo che é quello 
della recitazione. Oramai san¬ 
no tutti che un dialogo lette¬ 
rario al cinema risulta fasti¬ 
dioso, alla televisione questa 
sensazione è elevata alla de¬ 
cima potenza. Succede quindi 
che la recitazione del teatro 
classico, di per sé così ele¬ 
vato nel linguaggio, specie se 
preso in traduzioni accademi¬ 
che e poco teatrali, dovrebbe 
essere improntata alle consi¬ 
derazioni che l'uso televisivo 
impone. Ciò che è sopportabile 
sul palcoscenico è insopporta¬ 
bile sul piccolo schermo e se 
un regista riesce ad essere 
tanto bravo da usare le imma¬ 
gini secondo quanto impone il 
mezzo televisivo perché non 
deve porsi anche il problema 
della recitazione? 

Il cinema, prima quello mu¬ 
to e poi quello sonoro, impose 
un nuovo modo di recitare. Lo 
stesso accade per la televisio¬ 
ne che ancora pare non ac 
corgersi di questa semplice ve¬ 
rità. Che poi una recitazione 
più adatta potrebbe anche in¬ 
vogliare il telespettatore a se¬ 
guire con maggiore attenzio 
ne gli spettacoli classici. 

vice 
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Anita Dutamte. Leila Ducei 
con « Modesto Sparagrosso ». 
brillanussmi.a novità assoluta 
di Leila Litnerti begia C Uu» 
laute. Domami alle 18-21,15. 


ATTRAZIONI 

BABY PARIGINO iVm i Fri 

Domani dalllt- 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bau: Inni al personaggi 
delle fiabe. Ingicsso gratuito 

FORO ROMAM0 

Alle 21 Suona e luci in italiano, 
fiancese, tedesco, inglese; alle 
22 .JU solo in inglese 


VARIETÀ' 


Sin! ih. 


Una scena di « NEVAOA SMITH », il primo « vero » western della 
nuova stagione cinematografica, interpretato da Steve McQueen, 
diretto da Henry Hathaway e distribuito dalla Paramount. 

Il film sta ottenendo a Roma larghi consensi di pubblico e di critica. 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e 6. Zaboly 

~1 Ivcojlmo. ccEnocvs uM~>C»OJ£s n 

l£ zwlvz gf CmiAa» C^jCiuA' _ _ j 

PESI 


AMBRA JOVIWELU ilei (3151)6) 
Agonie Jo Vt.ilker operazione 
I.stremo Oriuiiie. con T. Ren¬ 
dali A e e niv Detti Musami 

VOLTURNO tViti Voilui noi 
Anche gli rimi piangono, con 
W Hotdcn tilt 4 c rivista Do¬ 
nato 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 352.153) 

Netada siiti ili. coti S Me 

lyuecti A e 

AMtKlLA (lei aUUWl) 

Netada Siili ili. con S. Me 

Wucen A + 

ANIANfcS ilei BUO947) 

Delitto quasi perfetto, con 1* 
Lei oy SA + 

APPIO ilei. )7i9.b58) 

L armata Uruncaieoiie. con t 
Gassman SA ♦ ♦ 

ARCHIMEDE (.lei Hia.iOV) 

The Slcnder Tliread 
ARISTON ilei 5oJ 25U) 

La ragazza «Made In Paris» 
con A Mai £ rei S 4 

ARLECCHINO ,le. )58 6o4) 

1 ; ... il diastilo lui rìso, con J. 
Mureau 1 >M li) DK et 
Ahi OR t lei h 221) 409) 

Delitto quasi perielio, con P 
Lei oy SA ♦ 

ASTORI A (lei b»U_M5) 

I 11 maledetiit» imbroglio, di 
Gei lui iVM Li) DK +♦ + 

ASTRA (lei. (HK.35U) 

Chiusura esina 
AVENTINO (Tel a»2.l3?) 

Sette monaci J'oro. con b. Via- 
ncllo C + 

BAcDUINA (Tei. 3-11 392) 

Agente 007 ‘Ttiunderbull. con 
S. Connery A ♦ ♦ 

BARBtkiNt (Le) 471 (1)7) 

Caccia alla t olpe. con P Sel- 
lei s C + 

BOLOGNA liti) 426 (UU) 

La spia clic vietine dal ireddo. 
con 14 Bulicai G 4 

&RANLALLIO le. (35 25.1) 
Selli* inoliai,I d'oro, con b 
\ lancilo C 4 

CAPKnniCA t Sei 6)2 465) 
Slarbl.uk. curi b. Woods A 4 
CAPRANICHEI IA ilei. 072.165) 
Fumo di Londra 
COLA DI RIENZO i lei. 350.584) 
Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi SA 

CORSO (Tel. wi.eai) 
t : n fiume di dollari, con T. 
Hunter A 44 

DUE ALLORI (lei. 273.21)7) 

La spia ette «cime dal freddo, 
con b. Burtan G 4 

EDEN (Tei 3 # 0 . 1 HH) 

Tempo ili massacro, con F. 
Nero A 4 

EMPIRE (Tel .1(55.622) 

I.a caduta dtlUe aquile, coll G. 
Peppard A 4 

EURUNE (Pi aizza Italia 6 Eur 
lei. 5 910-986) 

Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi SA 4 

EUROPA (Tel. 865 (36) 

FI Cjorro, con T. Hardin A 4 
FIAMMA (Tei. 47I.IUO) 

America pari» di Dio 

DO 444 

FIAMMETTA Liei 470 464) 
Moment To Pilo meni 
GALLERIA ('le* tua 267) 

Ei Greco, coni AL Fcrrer 

OH 44- 

GARDEN ilei >82 848) 

Sette monaci d'oro, con IL Via- 
nello (' 4 

GIARDINO (Tel 834.946) 

La spia che vrnue dal freddo, 
con H. Burton G 4 

IMPERIALCINfc. n. 1 (686 745) 
Africa addio fVM 14) DO 4 

IMPERIALCINE. n. 7 (686 745) 

Signore c signori, con V. Lisi 
(VAI 18) SA 44 
ITALIA (Tel. 846 039) 

Tempo di missacro, con F. 
Nero A 4 

MAESTOSO (Tei. 786 086) 

Sene monaci doro, con b Via- 
nello (' 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
Allsslone speritele Lady Cha- 
plin. con K. -Clark .V 4 
MAZZINI i lei S>I 942) 

La spia che venne da) freddo, 
con R Burloni G 4 

METRO DRIVE IM (Tei 6 051) 1201 

II nostro ase* (e Flint, con J 

Coburn (VM 14) A 4 

METROPOLITA) 1 -! (lei 689 400) 

I nostri marit:l. con A Sordi 

SA 4 

MIGNON (tei 969 493) 

Agente speclallr Èva missione 
Sè.x>. con E Sommcr A 4 
MODERNO ESEDRA 
Ileau Grsle. con G. Stockwcll 

A 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
L'Incredibile Murray 
MONDIAL ('lei. 834 285) 
L'armata Braucalcone. con V. 
Gassman SA 44 

NEW YORK (TeL TJ0 72I) 
Xevada Smitla, con S. Me 

NUOVO GOL DEIN (Tel 755 002* 

Beau Gestr. con G. Stockwell 

A 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 
I.’armata lira arai enne, con V. 
( 1 . 1 'smun SA 44 

PARIOLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel 754 368 ) 

Missione speri ale Lady Cha- 
plln, con K. Clark A 4 
PLAZA dei 681 IRSI 
Naia libera, eoa V. Me Kenni 

A 4 

QUATTRO FON1ANE 1470 261) 
Riflf) internazionale con J. Ga- 
bin G 44 

QUIRINALE (Tei 462 653) 

II caro estinto, con R. Stetgcr 

(VM 14) SA 4444 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale di Alee Guir.ness - 
Il nostro ageate a l'Avana 

A 444 


RADIO CITY ( lei 461 103) 
lieiectlve's Story, con P Ncw- 
uiun G 4 

REALE (Tel 580 234) 

Detectlve’s Story, con P N'ew- 

niim G 4 

REA tTei 864 165) 

L'amante italiana, con Gln.t 
Lollobrigid.i S 4 

RIT2 ilei 837.481) 

Beau «Seste, con G. Stockwell 

A 4 

RIVOLI (Tel 460883) 

Gli amori d| una bionda 
( pi ima I 

ROYAL del 770 549) 

La battaglia del giganti, con 
li Fonda A 4 

ROX 7 1 1 e, 870 504) 

La 18 a spia, con b. Boulet 

A 4 

SALONE MARGHERITA Ui7l 4.19 1 
Cinema d essai liccellaccl e 
uccellini, con Toto 
_ (VM 1’) SA 4»4 | 

al SALONE MARGHERITA j 

Uccellacci e uccellini | 

con TOTO' 

SMERALDO (lei 351 581) 
l/amanie Italiana, con G. Lol- 
lobnguln S 4 

STADIUM i lei 393 280) 

My Fair Lady, con A licpbutn 
M ♦4 

SUPERCINEMA (lei 48.H98) 

Arizona Coll, con G Gemma 

A 4 

TREVI (lei 689 619) 

L'armata Brancaleone, con V 
Gassman SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Aiinibaliaiio 

lei 8.(80 003) 

Missione speciale Lady Cita- [ 
film, con K dai k A 4 
VIGNA CLARA ilo 120 3591 
Criminali della Galassia, con 
T busse! 1 A 4 j 

Secondi* visioni ! 

AI'HICA: Linea rossa Tutto, con 
3. C'.i.iii S 4 I 

AIRONE: Agente (107 Ihuiider- 
liall, con S. Coniu-ry A 44 
.\I.\SKA: Pistole roventi \ 4 

AI.HA: Saul e David, con N 
W untami SM 44 

ALCIONI;: Mail Belili il silell- 
yl.Moic. con D. Mattili 

l VM 11 ) \ 4 

ALCE: I solili Ignnii, con V 
Gassili.in C 444 

Al.Imiti: Detective's Stor>. con 
P. New man (i 4 

AMBASCI vroltl: B circo e la 
sua grande avventura, con J. 
Wayne Dlt 4 

AS'IKNE: A SJ operazione tigre 
con N. Gtcen G 4 

AQl'll.A: Operazione tre galli 
gialli, con T. bendali A 4 '■ 
ARALDO: Igeine Barin, con M. I 
blchman \ 4 I 

ARGO: Forza bruta, con Bui t I 
i.alleaste! Dlt 444 I 

ARILI.' Il ritorno di Itiiigo. con 
G Gemma A 44 ! 

ATI.WlIC Agente 1107 Ilnili- 
(lerhall. con S Comici v A 4 4 
AUGUSTI S: Agente .lo Ualker 
operazione Estremo Oriente, 
con T. bendai! A 4 

AUREO: My Fair Lady, con A. 

Depilimi M 44 

AUSONIA: Delitto quasi perfet¬ 
to, con P. Leroy SA 4 

AVANA: Dj.ingo. con F. Nero 
(VM no a 4 

AVORIO: Django, con F Nero 
(VM KO A 4 

11KLS1TO: Matt Uelm li silen¬ 
ziatore, con D. Martin 

(VM II) A 4 

UDITO: I.a grande corsa, con 
T. Cnrtis SA 44 

BRASI!.: ((uatiro dotar! di ven- 
detia. con b. Wood A 4 
BRISTOL: Petrolio rosso A 4 
BROADtVAV: My Fair l.adv, 

con A. Hepburn M 44 

CALIFORNIA: Django. con F. 

Nero (VM 18 ) A 4 

CASTELLO: I.a gatta sul trito 
elle .scolta, coll E. Tavlor 

DK 44 

CINKSTAR: Tempo di massacro. 

con F. N’ei o A 4 

CLODIO: Agente Jo Ualker 
operazione Estremo Oriente, 
con T. bendali A 4 

COI.ORADO: I,a grande corsa. 

con T. Curtis SA 44 

CORALLO: Ventimila leghe sot¬ 
to I mari, con J. Mason A 44 
CRISTALLO: Tutti insieme ap¬ 
passionatamente. con J. An¬ 
drews M 4 

DELLE TERRAZZE: La mia (er¬ 
ra. con H. Hudson 

(VM 10 ) DR 4 
DEL VASCELLO: La spia che 
\rnne dal freddo, con 11. Uni¬ 
toti G 4 

DltMtNTi:: Kiss klss bang 

bang, con G. Gemma S\ 44 
Ill.tVV: Chiusili a estiva 
EDELWEISS: Rancho Bravo, con 
.1 Suv.au A 4 

ESPERIA: My Fair l.adv. con 
A Ileplitirn M 44 

F.SPERO: Ducilo all'ultimo san¬ 
gue. con b. Hudson lllt 4 
FOGLIANO: Boeing Boeing, con 
con T. Curtis C 44 

GIULIO CESARE: I.a grande 
notte di Kingo, ron W. Berger 

A 4 

HOLLYWOOD: I.a caduta drl- 
l'Impern romano, con Sofia 
Loren SM 4 

IMPERO: (.a gatta sul tetto che 
scolla, con E Tavlor DR 44 
IMIl'NO: Xniore all'italiana. 

con \V. Chiari C 4 

JOLLY: Onibalia. con N. Ottawa 
(VM 131 DR 4 


.IONIO: La grande corsa 
LA FENICE: Duello all'ultimo 
sangue, emi R. Hudson Hit 4 
LF.Bl.ON: Il prìncipe guerriero 
con C llestott A 4 

NÈVA 1)A: La ntia terra, con H 
Hudson (VM 161 UU 4 

N1\G\K\: Guerra segreta, con 
V Gassili.m G 4 

NUOVO: Mail Hrim II silenzia¬ 
tore. con 1) Marini 

(VM 11) A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema *e- 
lozione II successo, con V 
Gas-man SA 44 

P\l.l. \I1ILM : Agente Barin. 

con M. bichman A 4 

PALAZZO: I a caduta dell Im¬ 
pero romano, con S Loten 

SM 4 

PI.ANKTMtlO Ciclo nuovi) ci¬ 
nema fi .incese l.amlru. con 
Mi. Motgan (VM 11) sa 44 
Piti NESTL: Per mille dollari al 
giorno, con ’/. Huctclici A 4 
PRÌNCIPI. Piango con F Neio 
1 \ M ;:li A 4 
RI ALTO: Una questione d onore 
con U Tognazzi 

( \ M ' 4 1 s \ 4 ♦ 

RUBINO: Il nostro agente Flint 
S.WOlv I.a spia che venne dal 
freddo, con b Burino G 4 
SPLENDI!): Per una valigia pie¬ 
na vii dottile (VM 18) M 4 
SULTANO: Svegliati e uccidi, 
con b ilofim .111 

(VM 13) 1)R 44 
TIRRENO: Operazione tuono. 

con S Coirne! v A 44 

TKIANON: Iljaugo. con F Nero 
(VM 18) \ 4 

Il scoi o: hi Winchester per El 
inalilo \ 4 

ULISSE' l.'omlirelloue, con E 
M Salci no S 4 4 

VER II \NO Agente SIS massa- 
eio al sole, con G Aidiss-m 

\ ♦ 


Terze visioni 

ACILlA: Il marchio rii sangue 
ADKIAUINL' Ilio collie ti amo. 


con l. Cinquettl 
APOLLO. La violina di 
con l. Lollolu igula 
\RIZON V Hip, 1-0 
\ ItS CINI., bquiso 
AURELIO. Passaggio di 
imi J Mcvv.nl 
A URO 11 \ : A 0*17 dalia 
con anime, con S Con 


» ♦ 

paglia, 

ni: 4 
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• canto al titoli de) film % 
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A l KI.I.IO. Passaggio di none, 
con J Mi-u .ut A 4 

A URO 11 \ : A 0*17 dalia Russia 
con anime, con S Connery 

t: 4 

UDÌ.OSSEO: Dio volile ti amo, 
con G Umquctti s 4 

DI.I PICCOLI: Cartoni .manali 
DELLE MIMOSE: 1 vichinghi, 
con T. Cinti:. A 4 

DELLE RONDINI: Mari Pop. 

pins. con 3. Andrews M 44 
dori \■ farcia all uomo, con M. 

Noci G 4 

FARNESE: James Toni opera¬ 
zione DUI., con L. liilz/aiiva 

' 4 

FARO: Massacro a Phauimu 

Bill, con it Ftiilvt \ 4 

NASCI. I tigli ilei Leopardo. 

con Fi nchi-lngi .e- 1.1 I 4 

NO\OCINL: La legge ilei pili 

forti. coli 1 . I 01 il \ 44 

ODEON Due iil.uui-i conno 
Goldgmgci con H,im In - in- 
giassia 1 e 

ORII.NIE: Il tesoro smmueiso 
PERL V: (filanto sei bella Roma 
con L De Luca (' 4 

PI..VI INO: La pupa, con M. 

Morcici (VM 11) C 4 

PRIMA PORTA: Iperess, con 

M. Cairn t: 44 

PRIMAVERA: Prossima riapei- 
t vii a 

KEGII.I.A : L'oltraggio, con 1*. 

NVtlmait DII 44 

RENO: Un dollaro di fuoco, con 
A. Far Ivy A 4 

ROM\: La vera storia di Jcss 
il bandito, con b. Wagner 

A 4 4 

SUI UMBERTO: l rarclatorl 
ilei lago d'.irgi'iiio, di Walt 
Disnev A 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Coni rospi ortag¬ 
gio Ranger'» attaek 
COLOMBO : 1 / avventura di 

Clic inule Bill, con C. Walker 

A 4 

COLUMBUS: .■Matrimonio nlla 

francese, con J. Gallili S 44 
CltlSOGONO : Giovani leoni, 
con M. Brando Dlt 44 

DELLE PROVINCIE: La Coll e 
la mia legge 

DEGLI SUIPIONI: In cerca di 
amore, con C. Francis S 4 
DON BOSCO: La battaglia di 
Rio de la Piata, con P. Fitteli 

DR 44 

ERITREA: Selle ore di fuoco. 

con C. Rogers A 4 

EUCLIDE: Gli invincibili IO gla¬ 
diatori SM 4 

LIVORNO: Il vendicatore drl 
Mavas 

MONTE OPPIO: Il ranch degli 
spietati, um II floin A 4 
NOMUNTANO: Flipper contro I 
pirati, con I. Halpin A 4 
NUOVO D. OLIMPI\: Passaggio 
di notte, con .1. Stewart A 4 
PIO X: I.a guerra dei bottoni 
SA 444 

Qt lltITI: Il cardinale, con T. 

Tri ori DR 4 + 4 

RIPOSO: Monsleur fognar, con 
T. Curtis S 4 

SACRO CUORE: PT 119 posto di 
combattimento, con C. Ro¬ 
bertson DR 4 

SAI, \ S. SATURNINO. Mani 
sulla luna SA 4 

SALA T RAS PONTINA: Il boia 
ili Venezia, con L Barker 

' ♦ 

SWIO: La valle delle ombre 
rossp A 4 

SORGLNTE: 1 temerari del Wrtt 
TIZIANO : Esperimento l« Il 
mondo s| frantuma, con D 
Andrews A 44 

TRIONFALE: Due mafiosi rim¬ 
iro Al Capone, con Franch:- 
Ingrr.ssia C 4 

VIRTVS: MI vedrai tornare, con 
G. Morandi 9 4 

TR XSTF.VERE: I pionieri «el 
West, con V. Mnyo A 4 
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XCTI.1X: Il marchio di sangue 
Xl.xnXMX: Un giorno In Pre¬ 
tura. v 0:1 A .-ordì SA 44 
Al uon X: X 007 dalia Rustia 
con amorr. con S C'onncry 

SA 44 

( XSTFl.l.O: La gatta sul teli*, 
eh» scotta, con t la-.lor 

DK ♦♦ 

COLOMBO ; Le avventure «I 
C'hrjrnne Bill, con C. Walker 

A 4 

COLUMBUS : Matrimonio alla 
francese, con J G<b>n S 44 
COISXI.LO: X’rntlmila leghe Mi¬ 
to l mari, con J. Mason A 44 
DELLE PALME: questo pazzo 
pazzo pazzo pazzo mondo, con 
S. Trary SA 444 

DON BOSCO: lo» battaglia di 
Rio de la Piata, con P. Finch 
OR 44 

ESEDRA MODERNO: Beati Ce¬ 
si r. con G. Stockwell A 4 
FELIX: I 1 figli di Harie Llder. 

< «in J. Wavnc A 4^ 

l.lfrifil.X: la maladora 
MEXICO; x 007 dalla Rosala 
con amore, con S. Connery 

G 4 

M.VXD.X: la mia terra, con R. 

Hudson IVM 16) DR 4 

M OVO: Matt Ilelm il silenzia¬ 

tore, con D. Martin 

(VM 11) A 4 
ORIONE: Estasi, con D. Bo- 

garde » 4 

PAR.XD190: Pugno proibito, 

ron E. Presley DR 4 

PIO X: La guèrra del bottoni 

SA 444 

REGII.LA: L'oltraggio, con P. 

5'cwman DR 44 

S. BXSII.IO: I magnifici Brntos 
del Far West, con J R Stuart 

A 4 

TARANTO-, Colline nude, con J. 

Wavno A 44 

TIZIANO : Esperimento B il 
mondo si frantuma, con D. 
Andrews A 44 

Tl SfOf-ANA: Invito ad usa 
sparatoria, con Y. Brynner 

A ♦♦♦ 
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Un importante studio di Gar Alperovitz 

Come ta bomba A diventò 

l*«asso nella manica» 
della diplomazia americana 




I m A v - % 

i >:\zrn 


Il a fungo » atomico di Hiroshima 


La morte atomica 


Dagli Stati Uniti arriva un 
libro che* non è per niente 
esagerato definire molto im¬ 
portante. e che l'editore Einau- 
di ha opportunamente portato 
a conoscenza del pubblico ita¬ 
liano con molta rapidità: uno 
studio che un giovane studioso 
americano ha dedicato alle con¬ 
seguenze della bomba atomica 
sulla politica estera america¬ 
na. particolarmente nei con¬ 
fronti dell'Unione Sovietica, tra 
la primavera e l'autunno del 
1945. nelle ultime fasi della 
seconda guerra mondiale e nel 
l'impostazione dei problemi 
della pace (Gar Alperovitz, 
UN ASSO NELLA MANICA. La 
diplomazia atomica america¬ 
na: Potsdam e Hiroshima, tra¬ 
duzione di Piero Bernardini 
Marzolla. Toiino. Einaudi, 
1900). « Asso nella manica ». 
definì appunto la bomba ato¬ 
mica il ministro della difesa 
Stimson in un biglietto inviato 
a Truman il 24 aprile 1945, ap¬ 
pena dodici giorni dopo la mor¬ 
te di Franklin D. Roosevelt, il 
presidente americano che, da 
Teheran a Yalta, aveva Isti¬ 
tuito una politica di stretta 
collaborazione con l'Unione So¬ 
vietica per concludere Vittorio 
samente la guerra in Europa 
a in Asia. Roosevelt aveva ap¬ 
provato e sostenuto gli studi 


e i lavori per la costruzione 
della bomba atomica, ma que¬ 
sta non aveva trovato posto 
nei suoi piani di guerra come 
nei suoi disegni di pace Con 
Truman. invece, la bomba ato 
mica divenne <t l’asso nella 
manica » della politica estera 
americana, lo strumento sul 
quale essa doveva puntare per 
cercare di modificare l'equi¬ 
librio di interessi già raggiunto 
con l'Unione Sovietica. 

Alperovitz polemizza a ragio 
ne. e in modo molto reciso, 
con quegli studiosi americani 
i quali hanno voluto sostenere, 
contro l'evidenza delle cose, 
che Truman avrebbe persegui 
to lo stesso programma di col 
laborazione internazionale di 
Roosevelt e che soltanto l iti 
transigenza sovietica lo avreb¬ 
be forzatamente spinto su altre 
posizioni. Ciò che però confe¬ 
risce più forza, e anche più 
convinzione, alla sua ricostru¬ 
zione è il fatto che egli non 
fa dipendere il mutamento di 
rotta attuato da Truman uni¬ 
camente dalla sua provenienza 
politica di democratico del Sud 
o dai suoi precedenti in fatto 
di politica internazionale (dopo 
l’aggressione tedesca all'Unio 
ne Sovietica aveva pro|X)sto 
una rigida neutralità degli Stati 
Uniti per potere in seguito 



GEORGES DUBY 

L’ECONOMIA RURALE 
NELL’EUROPA MEDIEVALE 

Condotta su un'ampia e nuova documentazione, 
questa storia dell'economia rurale segue la trasfor¬ 
mazione dell'intera società medievale, datl'epuca 
carolingia agli albori del Rinascimento. 

« Collezione storica », pp. 620, L. 6.000 

PIERRE SORLIN 

BREVE STORIA 

DELLA SOCIETÀ SOVIETICA 

La profonda trasformazione di tutta la società 
russa dalla rivoluzione d'ottobre alla dittatura sta¬ 
liniana. e la condizione odierna dei quadri diri¬ 
genti. degli intellettuali, dei burocrati, dei conta¬ 
dini e degli operai in una società senza classi. 
« Libri del tempo », pp. 304. L 2.400 

BRUNO MUNARI 
ARTE COME MESTIERE 

Le ambizioni, le regole segrete, le funzioni, le 
stregonerie del « designer ». mediatore fra pro¬ 
duzione e consumo, sempre al bivio fra persua¬ 
sione occulta ed educazione estetica delle masse. 
« Universale Laterza», pp. 240 con 80 disegni, L. 900 

GAETANO MOSCA 

LA CLASSE POLITICA 

a cura e con introduzione di Norberto Bobbio 

« Universale Laterza », pp. XL-304, L. 900 

ALDO ROMANO 

L’EGEMONIA BORGHESE E LA 
RIVOLTA LIBERTARIA. 1871-1882 

« Stori» e società», pp. 704, L 7.000 

ARISTOTELE 

LA POLITICA 

a cura di Renato Laurenti 

Una nuova traduzione con un ricco apparato cri¬ 
tico che confronta puntualmente il testo con le 
dottrine e le istituzioni del tempo. 

« Filosofi antichi e medievali », pp. 448. L 5.000 



profittare del reciproco indebo 
lunento dei due contendenti). 
Ancor prima della morte di 
Roosevelt, una parte impoi tan¬ 
te deU'iimministra/ionc statu¬ 
nitense si era dimostrata no¬ 
tevolmente avversa a volere 
accettare le conseguenze dei- 
raccordo di Yalta sulla Polo 
nia. che riconosceva una pre 
mincnte influenza dell'Unione 
Sovietica sul governo di quel 
paese; come pure l'aver ac 
colto le richieste sovietiche per 
la Manciuria veniva conside 
rato da non pochi un prezzo 
troppo elevato per l'interven 
to sovietico contro il Giappone 
Ma le prime notizie su di una 
disponibilità immediata, e sue 
cessivamentc la certezza circa 
la possibilità dell’uso della 
bomba atomica, offrirono a 
Truman e anche agli uomini 
deH'amministrazione Roosevelt 
che meno volentieri avevano 
seguito il defunto presidente 
sulla strada della politica di 
Yalta, la certezza clic le per¬ 
plessità e le opposizioni si po¬ 
tevano ora incarnare in una 
politica rivolta con successo a 
rovesciare la politica roosevel- 
tiana in Europa e in Asia. 

Da quando si può fare da- | 
tare questo mutamento della 
politica estera americana? Al¬ 
perovitz — ed è questo il punto 
più fine e più interessante del¬ 
ia sua ricostruzione — avanza 
l'ipotesi suggestiva, e a mio 
parere estremamente ben do¬ 
cumentata. che la bomba ato¬ 
mica abbia cominciato a far 
sentire i suoi effetti sulla po 
litica estera americana assai 
prima che la notizia del suc¬ 
cesso dell’esperimento di Los 
Alamos raggiungesse Truman 
a Potsdam e gli conferisse 

— sono sue parole, dette a 
Stimson il 21 luglio 1945 - « un 
senso di sicurezza compieta- 
mente nuovo ». Fin dal maggio 
1945 Truman si sarebbe con¬ 
vinto ad usare la bomba ato 
mica come il mezzo che eli 
consentiva di essere «fermo* 
con l'Unione Sovietica Se. dopo 
una iniziale prova di forza 

— irrigidimento sulla questio 
ne polacca, sospensione degli 
aiuti economici allTInione So 
v ictica. violazione dogli accor¬ 
di sui Balcani, rifiuto rii ri¬ 
spettare l’accordo di Yalta sul¬ 
le riparazioni da esigersi dalla 
Germania — Truman recedet¬ 
te rial suo atteggiamento ce¬ 
dendo. nella sostanza, sulla Po¬ 
lonia e ritirando le truppe ame¬ 
ricane in Germania nelle zone 
precedentemente concorriate, 
ciò non si dovè ad un abban¬ 
dono di quel piano, ma piut¬ 
tosto ad una sorta di equili¬ 
brio tra due diversi gruppi di 
funzionari del Dipartimento di 
Stato che differivano tra di 
loro nella scelta del momento 
nel quale tentare la prova di 
forza con l'Unione Sovietica. 
Truman finì con l'appoggiare la 
tesi del rinvio perché questa 
gli permise di giuocare con 
maggiore forza, e al momento 
decisivo. « l'asso nella mani¬ 
ca ». II mutamento dei piani 
americani per la Germania 
postbellica ne era la prima e 
più sintomatica prova: il pos¬ 
sesso della bomba atomica fa¬ 
ceva passare in secondo piano 
le garanzie di sicurezza contro 
la rinascita del militarismo te¬ 
desco realizzate mediante |a ri¬ 
duzione rie! potenziale industria¬ 
le della Germania. La prospet¬ 
tiva dell'accordo realizzato su 
questo punto a Teheran e a 
Yalta sì capovolgeva: l'erorw 
mia tedesca diveniva un fatto¬ 
re di stabilità in un'Europa an 
corata quanto più possibile allo 
stata quo politico e sociale 

Per quanto Alperovitz dichia 
ri dì non dedicarvi una spenti 
ca attenzione, molto interessan¬ 
ti sono anche le osservazioni 
| sul!» politica estera sovietica 
| nel corso del 1945: sulla sua 
i fermezza, e insieme sulle nu- 
| morose prove di moderazione 
! delle quali sepoe dare una ma 
nifestnzìone nell'Europa centra 

10 nei Balcani via via che gli 
Stati Uniti si venivano irrigi 
denda sulla fiducia, che animò 
Stalin a Potsdam, nel fatto che 

11 tempo lavorasse a suo fa¬ 
vore. la stessa che. per ben 
diversi motivi, guidava anche 
l’azione di Truman e dei due 
capi del governo inglese, che 
si successero a rappresentare 


la Gran Bretagna. Churchill e 
Attico, ben presto convertiti, 
dopo le rivelazioni loro fatte 
da Ti limali, alla nuova stra 
tegia dettata dalla bomba ato¬ 
mica. 

Ma, forse, le conclusioni più 
notevoli del libro sono quelle 
relative ai motivi che poterono 
indurre Truman ad ordinare lo 
sganciamento delle prime ato¬ 
miche su Hiroshima e su Na¬ 
gasaki. Alperovitz esclude che 
Truman si sia deciso a questo 
passo per risparmiare le per¬ 
dite umane imposte dalla con 
turnazione della guerra « tra 
di/ionale » ben prima dell'8 
agosto i giapponesi avevano 
fatto conoscere di essere rii 
sposti a capitolare con l'unica 
riserva clic la formula della 
« resa senza condizioni » non 
implicasse la eliminazione del¬ 
la istituzione imperiale: ciò che 
Truman era disposto a conce¬ 
dere. La disposizione giappo¬ 
nese a capitolare rendeva na¬ 
turalmente superfluo l'inter¬ 
vento in guerra dcH’Unione So¬ 
vietica in Manciuria. dove gli 
interessi americani non erano 
tali da giustificare, da soli, 
che. per limitare la portata de¬ 
gli accordi presi a Yalta, si 
prendesse una simile decisione. 
Infine, tutti i responsahili mi¬ 
litari americani, da Marshall 
a Eisenhovver. da Leahy a Mac 
Arthur si pronunciarono allora 


o si espiessero successivamen¬ 
te contro l’uso della bomba ato 
mica, sicuri tutti che la guerra 
poteva essine vinta rapida 
mente cui mezzi bellici tradi¬ 
zionali e consapevoli alcuni, 
come Eisenhovver, della respon¬ 
sabilità monile e delle com¬ 
plicazioni politiche die un si¬ 
mile gesto avrebbe comporta¬ 
to. Se, perciò, la bomba fu 
usata, lo fu per altri lini. Ro¬ 
bert Oppenheiiner testimoniò 
più tardi che una delle con 
siderazioni principali fu « l'ef 
fetto sulla nostra potenza e 
sulla stabilità mondiale nel do 
poguerra ». oppure, secondo le 
paiole di Truman la bomba 
non solo pose fine alla guerra, 
ma dette al mondo « la possi 
bilità di guardare in faccia la 
realtà ». cioè la realtà della 
potenza americana come una 
minaccia all'Unione Sovietica e 
ai popoli del mondo intero. 

Certo, né il tema né tutte le 
conclusioni del libro di Alpe¬ 
rovitz sono nuovi. Negli ultimi 
anni, dopo la pubblicazione dei 
documenti relativi alle grandi 
conferenze interalleate del 1945, 
anche altri studiosi, particolar¬ 
mente dei paesi socialisti, era¬ 
no pervenuti ad identificare la 
importanza della bomba ato¬ 
mica e della sua influenza sul¬ 
la politica estera degli Stati 
Uniti e, più in generale, sulla 



Stalin, Roosevelt e Churchill alla Conferenza di Teheran 


l'Unità / sabato 10 settembre f96ó 

Un significativo incontro tra partigiani 
italiani e jugoslavi a Zagabria 


«...giace con me un 
compagno jugoslavo» 

La storia di una fratellanza ideale tra due 
popoli, dal primo al secondo Risorgimento 
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Harry Truman 

politica intei nazionale nell'anno 
conclusivo della seconda guerra 
mondiale. Nessuno peio, clic io 
abbia visto, eia andato tanto 
a fondo: nuova è una parte 
di documentazione sulla quale 
questo libro si fonda, in primo 
luogo per l'apporto che è trat¬ 
to dal diario inedito di Stun- 
son. l'uomo che aveva definito 
la bomba atomica « l’asso nel¬ 
la manica » ma elio pochi mesi 
dopo era già tanto sconvolto 
dagli effetti ili questa « carta 
segreta * da rassegnare nel 
settembre del 1915 le sue di 
missioni da ministro della di 
fesa, come in gran parie ori 
ghiaie è l’analisi serrata e 
obiettiva ai quali i documenti 
vengono sottoposti Né. d'altra 
parte, è meno significativo che 
Truman sia il protagonista e 
Stimson la « coscienza infeli¬ 
ce » di questo studio dedicato 
alle conseguenze della bomba 
atomica sulla diplomazia ame¬ 
ricana: se. come spesso si ri¬ 
leva. uno dei difficili problemi 
della « nuova sinistra ameri¬ 
cana » ò quello di stabilire un 
legame critico e meditato col 
più recente passato del paese, 
questo libro può essere anche 
un buon segno che qualcosa 
di nuovo comincia a maturare 
effettivamente negli Stati Uniti. 

Ernesto Ragionieri 




Suhor (Slove¬ 
nia), 17 dicem¬ 
bre 1944: si 
costituisce la 
Brigata Malia 
na « Fratelli 
Fontanot», che 
opererà nel- 
T ambito del 
VII Corpo di 
armata parti, 
giano jugosla¬ 
vo. 


Promosso dalle sezioni lom¬ 
barde dell'AH PI e dulia con¬ 
sorella associazione degli c.r 
combattenti della libertà di 
Croazia, avrà luogo il 25 e 2IÌ 
settembre a Zagabria un gran¬ 
de incontro partigiano c popi> 
lare italo-jugoslavo. con rie vo¬ 
cazioni storiche, esibizioni di 
cori e gruppi folcloristici, in¬ 
contri di amministratori di enti 
locali e altre manifestazioni 
Fisso si inserisce, su scala maq 
giare del consueto e con più 
larga partecipazione, ueU'onnai 
costante serie di visite, incon 
tri. gite, specie a carattere 
partigiano e sindacale, di scam¬ 
bi culturali fra storici, socio¬ 
logi, giuristi e così via, che a 
loro volta si inquadrano, con 
una propria specifica caratte¬ 
rizzazione politico culturale di 
sinistra, nel più vasto panora¬ 
ma di un sempre più intenso 
interscambio sin turistico che 
nel campo delle attività com¬ 
merciali e industriali c degli 
accordi anche a livello gover¬ 
nativo. 

Le lotte 
comuni 

Prende cosi forma e consi¬ 
stenza quella « futura fraterna 
collaborazione fra le due na¬ 
zioni » di cui così spesso si 
parlava e si scriveva negli 
anni della guerra di liberazio¬ 
ne, quando a migliaia parti 
piani italiani e jugoslavi com¬ 
battevano spalla a spalla, in¬ 
sieme affrontavano le asperi¬ 
tà di quella lotta, e insieme 
tanti sparsero il proprio sangue 
e caddero per un avvenire di 
libertà, di progresso, di pace. 
Fu la forma più alta c pre¬ 
gnante e, fino allora, la più 
estesa di una collaborazione, 
di una solidarietà, di recipro¬ 
ci aiuti e influenze che già 
nella storia avevano fatto coo¬ 
perare le avanguardie cultu¬ 
rali e politiche dei nostri po¬ 
poli. sin da quando erano sog¬ 
getti a dominatori che più di 
una volta li misero l'uno con¬ 
tro l'altro. 

Sin dal Rinascimento l'arte c 




rassegne 


Che cosa è la filosofia? 


Che cosa è la filosofia? Tutti, 
sente Giulio Preti nella stimo¬ 
lante premessa al volume della 
Enciclopedia Feltrinelli Fischer 
dedicato per l'appunto alla Filo¬ 
sofia (Feltrinelli Editore. Milano, 
pp. 496. L. 1000) conosciamo l'im¬ 
barazzo quando il soldo profano 
fa la sua domanda aoli « ad¬ 
detti ai lavori ». Domanda, va no 
fato, che si ripropone con par¬ 
ticolare insistenza nei momenti 
di cruci e che tende a riassume¬ 
re c concentrare n sé le ramo 
ni di un processo di autonfìesno 
ne. di indaome autocritica, di ri¬ 
ceva intorno ai propri fonda 
menti cui si sottopone il sapere 
tirnaro i n determinate fasi della 
sua « tona. 

Secondo Preti, la filosofa non 
ha p ii un oopctto proprio (men¬ 
tre. per esempio, la vecchia me¬ 
tafisica voleva essere la scienza 
più universale e astratta dell'es¬ 
sere. dei fondamenti cioè del pen¬ 
siero e del reale insieme) * e non 
fonda mediante quel suo oqpet 
to le varie forme della cultura, 
le quali ti fondano da sé ». Esso 
coincide in rece col processo di 
t autor, ficee,nne formale » della 
cultura. « ha cic>è per ometto 
la cultura stessa. nelle *ur ra 
r’<? forme, conoecitire e no» 
Aoton'o Banfi diceva, in un sen 
so analmo a questo, che scopo 
della indagine filosofica era quel 
lo di chiarire il principio meta 
dico di una « sistematica del 
sapere ». 

Un panorama soddisfacente 


delia cultura contemporanea e 
dei suoi riflessi in sede filosofica 
è evidentemente impossibile: il 
volume della Feltrinelli Ftscher 
si sforza di fornire talune coor 
dmate del pensiero occidentale, 
mediante una serie di voci mo 
nografiche. 

Giulio Preti, che ha curato 
Tordinamento de! materiale nel 
suo insieme, ha collaborato mol 
tre per le roci Etica. Filosofia 
anal.tica. FiV>*ofia del Imjruag 
£o Gnoseologia. Tra ah altri 
collaboratori tini-ani Sicoln Ba 
da'.ont (Filosofia delia natura 
Matenaii<mo*. Enzo Melandri 
<Esistenzialismo. U>g ca. Legisti 
ca). Alberto Pasquin-Ui (F.!o*o 
fia della scienza). Pietro Ross» 
(Storicismo). Franco Alessio (Spi¬ 
ritualismo). Francesco Barone 
(Naturalismo. Positivismo e Se o 
positivismo). Dino Formaggio 
(Estetica). 

Oggi più che mai. Findagine fi¬ 
losofica. anche di pura storiogra¬ 
fia, tende a porre problemi di 
carattere generale relativi al 
senso e all'autonomia della ricer 
ca filosofica tout court, al rap 
porto tra cultura e società, in re 
Iasione soprattutto alla grande le 
zinne del materahsmn storico 
Anche in un settore tradizional¬ 
mente riservato ai « filologi * e 
agli accademici come quello, per 
esempio, del pensiero greco, ven¬ 
gono introdotti e fatti operare 
strumenti concettuali elaborati 
da una cultura che si è alimen¬ 
tata del marxismo, ri particola¬ 


re di un marxismo mediato dalla 
lettura di Gramsci. 

Le « interrogazioni sulla stara 
della filosofia antica, sulla storio 
Qrafia filosofica in generale » ri¬ 
chiedono oggi che si tenaa indif¬ 
feribilmente conto — afferma in 
sostanza un p orane studioso, 
docente di filosofia antica all Uni¬ 
versità di Urbino, Livio Sichirot- 
lo. che fa albero di Banfi e di 
Massg’o — della esigenza di una 
reinterprctazinnc dei nodi del¬ 
la cultura occidentale posta da 
Marx e. secondo S-chirolIo. an¬ 
che da un ile gel rfetln attraver¬ 
so Marx 

Ecco qu-ndi cr-.'-racrc come snp 
porti metodici della ricerca, per 
un verso la nozione che rapporta 
filosofia a ileo’og.a (espressione 
ideologica di una fase stanca 
determinata), ver l'altro quello 
di « blocco storico * che. dice 
Norberto Babb-o nella sua lei 
tura gramsciana, si presenta 
come « il risultato, in una cer 
ta situazione stanca, del rappor 
lo dialettico di strutturo e su 
perstruttura » 

(LIVIO SICHIROLLO Sr or-cita 
della d.alett’ca antico Mar* ’.-o 
Editori Vicenza pp 358 L 3000. 
s; tritta «di una raccolta 1* *cr t 
*1 ded e.Vi a’.'i s'oria e alia ee 
ncsi de.ii dialettica nel pensiero 
greco, da Piatone ad Aristotele 
che affronta anche taluni mamen 
ti della storiografia otto-novecen 
tesca, in particolare hegeliana). 

f. O. 


Per il romanzo 
« Viaggio di ritorno » 

A Aldo De Jaco 
il Premio 
Castellammare 

Il comi «agno Aldo IX. J.no n- 
d.iltorc dell’Unita, tol romanzo 
« Viaggio di ritorno », pubblicato 
da Einaudi, ha vinto la XIV edi¬ 
zione del premio Castellammare 
ria settima dedicata alla narra¬ 
tiva». I-ì giuria, composta da 
L Compagnone, D. Cuomo, !.. In¬ 
coronato. P. Lamanna, M. Pomi- 
ho. M. Prisco. D. Rea. ha preso 
in esame durante i suoi lavori 
numerose opere soffermando suc¬ 
cessivamente la sua attenzione 
su queste opere: * 1-a sostanza * j 
di N. Marino. « L'anno della v a 
lanca» di G. Ordii. «Dividerai 
insieme » di Cricco, <- I.a prova 
dei sentimenti » di I A. Chiusano 
e < Viaggio di ritorno > di 
De Jaco. 

Ha prevalso quest'ultimo, al 
quale, nel corso di una manife¬ 
stazione. sarà consegnato stase¬ 
ra a Castellammare il premio di 
un milione di lire. 
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hi cullili a tulliana si di]fon 
dalia ut Dalmazia e artisti dati¬ 
ti e dalmati vengono ad ope¬ 
rare iii Italia, il cui sviluppo 
civile è in parie resa passi¬ 
li ile anche dal fatto che i po¬ 
poli balcanici fanno argine alta 
pressione ottomana verso l'Eu- 
rnpa centrale c occidentale. 
Ma è soprattutto nell’Ottocen¬ 
to. con i rispettivi risorgimenti 
nazionali, che si manifestano 
maggiormente affinità di aspi 
razioni, di latte, di destino sto 
rico. 

Se furono migliaia gli ita¬ 
liani che andarono a combat¬ 
tere a fianco degli insorti greci 
per la liberazione dal giogo 
ottomano, molti furono anche 
quelli che combatterono contro 
la stessa tirannide al fianco 
degli insorti montenegrini, ma¬ 
cedoni. serbi, bosniaci, men¬ 
tre dal Lombardo-Veneto alla 
Dalmazia, se riuscì agli Asbur¬ 
go e alle diverse borghesie 
nazionali di mettere gli uni 
contro gli altri italiani, slove¬ 
ni. croati e voi — dopo l'oc¬ 
cupazione della Bosnia Flrzegn- 
vitta — anche bosniaci, i più 
illuminati patrioti delle varie 
nazionalità e, in tiri secondo 
tempo, i rispettivi partiti ope¬ 
rai. seppero additare mete co¬ 
muni di libertà da raggiun¬ 
gere con una lotta comune Ni¬ 
colò Tommaseo prima, Gari¬ 
baldi e Mazzini poi. Salvemini 
e gli animatori del movimento 
socialista successivamente da 
parte italiana, alcuni degli « if- 
liristi », lo sloveno Iran Con¬ 
iar, il croato Franjn Stipilo c 
altri da parte jugoslava pos¬ 
sono essere considerati tra gli 
antesignani e tra i maggiori 
propugnatori di tale esigenza. 

Ma. con la guerra del 1915 IH, 
a fomentare nuovamente arti 
/briose divisioni e motivi di 
rancore e di antagonismo, al- 
Timperialismo austro ungarico 
succedono le velleità espansio¬ 
nistiche e di sopraffazione del¬ 
la destra economica e pilitica 
italiana, che prima occupa e 
pretenderebbe di annettere tut¬ 
ta la Dalmazia, dove gli ita¬ 
liani sono esigue minoranze di 
fronte alla grande maggioran 
za jugoslava della jyipolazione. 
poi ottiene il confine al Mon¬ 
te Nevoso, annettendo oltre 
mezzo milione di sloveni c 
crocili. Il fascismo imperver¬ 
serà contro di essi con vio¬ 
lenze inaudite nel vano inten¬ 
to di snazionalizzarli, mentre 
non cesserà dal perseguire le 
vecchie mete della destra di 
espansione in Dalmazia, in 
Croazia, nel resto della peni¬ 
sola balcanica. 

Ma ormai sempre più insti 
strati popolari di qua c di la 
dal Monte Nevoso hanno ac¬ 
quisito una maturità politica c, 
come di qua il regime fascista 
è avversato e c'è chi sfida 
persecuzioni, galera c morie 
per combatterlo, così di là 
analoghi regimi tirannici sono 
duramente combattuti dalla 
classe operaia e dagli intellet¬ 
tuali d avanguardia, con alla 
te.sta i i alar osi comunisti lago 
slavi. Tra e.ssi c i comunisti 
ilaliant c in atto sin dagli inizi 
del movimento un'intensa e 
proficua collaborazione in ogni 
settore di attinta, particolar 
mente nelle zone multilingui di 
frontiera ma anche all'interno 
dei rispettivi Paesi. nell'emi¬ 
grazione, nella guerra di Spa 
qna, nell'Internazionale. 

Nel 191] è la proditoria ag 
grossume fascista alla Jugosla 
na, lungamente prevista e al¬ 
fine attuata grazie al concor 
so dell'alleato nazista Nel re 
girne terroristico d'occuixizione 
i generali italiani non vorreb 
bero essere da meno dei loro 
colleghi tedeschi, e spesso ne 
scono ad emularli, servendosi 
soprattutto delle camicie nere. 
Ma i soldati italiani, figli del 
popolo, in gran parte non sen¬ 
tono quella guerra, capiscono 
la giustezza della lotta dei par¬ 
tigiani jugoslavi, talvolta li aiu- 
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limo, qualcuno li niggiunge, 
con le popolazioni molti frater¬ 
nizzano. E, dopo l'S seltembie, 
quelli che non sono stati uc¬ 
cisi a depm tati dai tedeschi o 
che non sono riusciti a ripa 
rare in Italia, si uniscono ai 
partigiani jugoslavi per coni 
battere con essi quella lotta di 
liberazione che ormai sanno 
essere comune 

E' un'epopea suda quale è 
già stato ampiamente scritto, 
tinche se ancora parecchio re 
sta da documentale c ila eia 
borarc sul punio storiografico 
Basterà quindi ricordare qui 
come centinaia di sloveni e 
croati della Venezia Giulia, 
evasi dalie carceri o prove¬ 
nienti dai reparti del dissolta 
esercito italiano, e di cittadini 
jugoslavi già prigionieri in car¬ 
ceri e rampi di concentrameli 
to in Balio, furono tra i pri¬ 
mi a costituire, con i patrioti 
italiani, formazioni partigiane 
sugli Appennini o a raggiun¬ 
gere le formazioni partigiane 
un po' in tutte le regioni in cui 
si combattè la lotta di libera¬ 
zione, bollendosi valorosamen¬ 
te e molti cadendo per la li¬ 
bertà. Particolarmente nume¬ 
rosi furono in Umbria, nelle 
Marche, in Piemonte e in Li¬ 
guria, dove gli siavi Anton 
UkmarMiro r Grga Capir- 
Boro furono rispettivamente 
comandanti della VI Zona e 
della Divisione Mingo, mentre 
molte migliaia di italiani com¬ 
batterono sia sulla vecchia fron 
fiera orientale alle dipendenze 
operative dei romandi jugosla¬ 
vi e sia nell'interno della Ju¬ 
goslavia. 

Il monumento 
di Zagabria 

Partigiani italiani m Jugo¬ 
slavia ve ne furono un po' do- 
rumine in diverse formazioni 
di combattenti slavi o miste. 
Delle formazioni completamen¬ 
te italiane, oltre a quelle ope¬ 
ranti nella Venezia Giulia c in 
Slovenia, le maggiori furono la 
Divisione « Garibaldi ». che 
sorse e combattè in Monte- 
negro. e la Divisione « Italia ». 
alla quale dettero origine i due 
battaglioni - Mazzini » e « Ga¬ 
ribaldi » che si erano formati 
subito dopo l’armistizio, nei 
pressi di Spallato il primo e a 
Limo, in Bosnia, d secondo. 
Insieme avevano partecipato a 
cento e cento battaglie, e nel¬ 
l'ottobre '11. insieme con i re¬ 
parti partigiani jugoslavi e con 
quelli dell'Armata Rossa, alla 
liberazione di Belgrado. Qui si 
erano ingrossati con la hbe 
razione di centinaia di italiani 
già prigionieri dei tedeschi e 
che avevano chiesto di com¬ 
battere. costituendo cosi prima 
la brigata e poi la Divisione 
« Italia ». che combattè nel¬ 
l'ambito dell'esercito popolare 
jugoslavo tra Belgrado e Za¬ 
gabria. partecipando alfine, dat¬ 
ili alili maggio 19f5. alla bat- 
Jaglia per la Uberazione della 
capitale della Crrxizia 

Il monumento eretto nel ci¬ 
mitero di Zagabria in onore 
dei volontari italiani caduti in 
quella battaglia reca un'epi¬ 
grafe che ben vale a compen¬ 
diare il carattere c il signifi¬ 
cato della partecipazione ita¬ 
liana alla guerra partigiano in 
Jugoslavia: c Compagno / 

quando vedrai mia madre / 
dille di non piangere / giace 
con me / un compagno jugo¬ 
slavo ! nessuno ardisca t get¬ 
tare del fango / sul sangue 
sparso / nella comune lotta. / 
Trottinolo qui t fede t madre 
/ pane / fucile / i morti lo 
sanno / i nri non lo dimenti¬ 
cheranno / fiumi di sangue di¬ 
visero / due popoli / oggi li 
unisca / il sacrificio / dei com¬ 
pagni migliori ». 

Mario Pacar 
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Stasera a Franeoforte di scena Clay (ore 22 in TV) 


Da Bruxelles inasprimento o schiarita? 
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il tuonilo ciclistico {jitarda a 
Rntiellcs dove nella marnata 
odierna .'t riuniranno t dirigenti 
della FI CM (Federazione lu¬ 
ti riiuzionale professionisti) col 
jireci-.a scolio di trovare tuia via 
d uscita all' impasse * provoca 
In da Adriano Modani con le no 
te stillali lidie che hanno cinat 
terizzatn d rei ente campionato 
mondiale del Surhurgnng E' 
una riunione che può concludersi 
in due modi : 

1) con l'aperta ricolta coni io 
Kodon i e quindi il > via » ad Al 
ha. Anquetil. P oithdor. Motta. 
Stalliniski e Zilioli. smaniosi di 
riprendere l'attività. Sarebbe l'i 
nizio della < lineria • calda poi 
(he Modani i (spanderebbe pan 
per focaccia nominando un coni 
missario strani datario alla te 
sta ilei professionisti. 

2) al pillino di ferro potrebbe 
subentrare la tattica dell'acro 
iandamento, cioè non e da esclu¬ 
dere che i professionisti, tenen¬ 
do conto che il stanar Durila- 
leali (presidente della FICM) ha 
sottoscritto il provvedimento del 
l'VCl. si facciano promotori di 
un a>to di clemenza, ih una ri 
chiesta d’amnistia ut favore (le¬ 
ali s(piahficnti che Modani ben 
difficilmente respingerebbe 

Al pre.sidentissimo basta far 
i aìere il suo inulto di vista, il 
lesto, vale a dire il motivo pria 
npale da cui è nato il <■ (Itici 
Ino > (leoni operazione unti ilo 
pina) interessa minimamente 
quest'uomo abituato ad noni sor 
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Molitimcd Ali, ouero Gas- 
sius Clay. ha terminato ieri 
la preparazione per rincontro 
dì stanotte — ultimo della se 
rie europea — contro il pugile 
tedesco campione continentale 
Karl Mildenberg. incontro va 
lido por la corona mondiale 
dei « massimi » Il match ov 
vinolento, saia sulla distanza 
delle f|iiindiei riprese e verrà 
arbitrato dall'inglese Teddv 
Wamtham: i giudici saranno 
uno americano e l'altro tede 
sco II match, bisogna dire, 
ha sollevato un certo intcres 
se. specie fra le truppe USA 
di stanza nella Repubblica Fe 
derale Tedesca, e numerosi 
saranno stanotte i « G.men » 
attorno al quadrato. Anche gli 
appassionati compatrioti dello 
sfidante attendono il combat¬ 
timento con una certa trepida 
rione, nutrendosi della speran¬ 
za che al loro pugile riesca il 
grande colpo. 

Nelle ultime ore l'interesse 
per rincontro si è fatto più vi¬ 
vo c stanotte attorno alte cor¬ 
de del Wald .Studimi non do 
vrobboro esserci meno di Gii 000 
spettatori. La ripartizione del 
l’incasso è nota: a Clav andrà 
una borsa di 250 000 dollari 
oltre 150 milioni di li~e) più i 
diritti televisivi: a Mildenberg 
spetterà il 15 per cento degli 
incassi, compresi i diritti tele¬ 
visi. 

Come si vede, anche nella 
pugna di stanotte il campione 
di Louisville incasserà una 
* montagna » di dollari, come 
•Accadde noi due altri prece 
denti incontri sostenuti con Coo 
?r e London Tutto sommato 
’nssius Clav ha trovato la sua 
« America » nel vecchio conti 
ente tanto più clic egli può 
gevolmente sottrarre la bor- 
a ai pesanti inte-venti del fi¬ 
co dogli Stati Uniti. 

Stanotte, dunque, un altro pu- 
ile tedesco tenta la scalata 
1 titolo mondiale dei * grossi 
«libri ». Karl Mildenberg che 
anta un buon record anche se 
ontienc una sconfitta per K O 
entcrà di ripetere il colpo che 
rontanni fa sul ring nevorke-e 
l'Ho Yankee Stadium riuscì 
d un suo connazionale, a Max 
chmelmg Quella rorn del giu 
no 193R mi ci trovai anch’io 
i borrii del ring sul quale 
rhmeling c .Toc I/mis si d : o 
ero battaglia senza risparmio: 
Ila dodicesima ripresa il te 
esco mandò al tappeto per il 
ufo totale il * Pronte Bnm 
r » .Ino T/ill’s T.a sfda. ri 
arderete come finì Vinse il 
il<•'-co. conquistano por il suo 
aose il titolo mondiale di tilt 
■ le categorie c al ritorno in 
atrio \onne accolto come un 
noe Due anni dono, nel 1938 
omnro «ul ring dello I ankee 
aditim il grande Louis sì ri 
esc il t : tolo o ^chmelmg ven 
' portato negli spogliatoi in 
a reila 

I favori dell'Incontro di sta 
atte vanno tutti a Cnssius 
lav sia porche l'americano 
pa’i giovane deH’avvorsario 
vinone anni (Clav ha 2-1 an- 
e Mddenb'rg 291 e pii per 
té netta, a «no fa\oro è la 
ifferonza di classe Clav di 
ttì. è un pugile che bora n 
•oa c picelva con entrambe le 
ani. bara essa intelligenza, sa 
n.ro con eccezionale 'empi 
o la tattica cius'a da op 
rre all'ava ersarui di turno 
M ldenberg. per pirte sua. 
eri di t-avare la strada buo 
p'r colpire il piò mobile e 
loco avversario d'incontro 
al corpo che con i suoi 
posanti - destri alla maseoi 
. Ron difficilmente, però. Clav 
drà nella trappola, che egli, 
noto, sa giostrare con rara 
ilità. sia con finte sulle gam 
che sul tronco Sì piò però 
re che pr il protetto del ma 
co- Angelo Dondoe rincontro 
n il tedesco sarà certamente 
ù difficile dei due incontri di 
utati a I/>ndra con Coooor 
Brian London, giacché Karl 
forte, integro, cioè non usti- 
ito ria riuri combattimenti. 
L'incontro di stasera è co¬ 


munque un match da k.n., un 
incontro die soddisferà gli 
spettatori i quali vedranno il 
campione del mondo danzare 
intorno all’avversario per col¬ 
pirlo prima con leggeri colpi 
volanti per mettere poi a se¬ 
gno la stoccata decisiva. Un 
incontro, insomma, pieno di 
brivido se si tiene presente 
che nelle grosse categorie è 
sufliccnte un pugno bene c az¬ 
zeccato » pzr spedire nel mori 
do dei sogni l’avversario. Clay 
avrà dalla sua i militari amo 
ricani, che faranno un chiasso 
indiavolato. Mildenberg potrà 
contare sulla rumorosa e nu¬ 
merosa colonia casalinga ecci¬ 
tata dal pensiero di poter por¬ 
tare sul trono mondiale dei pe¬ 
si massimi un connazionale. 

Ripetiamo. Karl Mildenberg 
tenterà con ogni mezzo di piaz¬ 
zare - il colpo risolutore, spe¬ 
rando anche nel fatto che la 
sua guardia destra metta in 
qualche modo in difficoltà 
Clav; del campione si può ag¬ 
giungere che invece cercherà 
ancora una volta di raggiun¬ 
gere l'obiettivo col minor con¬ 
sumo possibile di energie. Cas- 
sius Clay non si troverà a di 
sagio di fronte alla guardia 
falsa di Karl, egli difatti vin¬ 
se il match finale all'Olimpiade 
di Roma proprio contro un 
guardia destra, il polacco Pie- 
travknvvski (ma prima aveva 
già subito due sconfitte ad ope¬ 
ra di guardiadestre). 

TI combattimento sarà tele¬ 
trasmesso negli Stati Uniti gra¬ 
zie al satellite « Early Bird »: 
(Tv italiana alle 22 sui 2. can.). 

Enrico Venturi 

In alto: CLAY (a sinistra) e 

MILDENBERGER durante la 
loro presentazione alla stampa. J 


I mondiali di canottaggio a Bled 


Recuperano tutti gli 
equipaggi «azzurri» 


Nostro servizio 

BLED. 9. 

La maratona nautica di Bled. 
come vengono definiti questi se¬ 
condi campionati mondiali di ca¬ 
nottaggio. sono proseguiti oggi 
con i recuperi. Anche per oggi 
sono in programma 25 gare. Il 
cielo è leggermente coperto, si 
teme la pioggia. Arriverà diratti 
puntuale quando s'inizia il secon¬ 
do recupero della giornata. 

Gli armi azzurri tentano la sor¬ 
te nel « 4 con ». nel « 2 con », nel 
« 4 senza » e nell * otto ». rincor¬ 
rono cioè la qualificazione per le 
semifinali (« 4 con ». « 4 sema ' 
e « otto ») mentre nel recupero 
del « 2 con » ci si gioca la pre¬ 
senza nella finale. Nelle altre ga¬ 
re. cioè nel « doppio ». nel « sai- 
polo » l’Italia non ha in campo 
alcun armo, nel « 2 senza » gli 
azzurri Fermo e Specia sono già 
in semifinale per aver vinto ieri 
la loro batteria. Ed è stata una 
giornata splendidamente positiva 
per i vogatori azzurri: tutti gli 
armi, difatti. hanno superato la 
prova dei recuperi conquistandosi 
il diritto di passare ai turni suc¬ 
cessivi. 

Ha cominciato il « 4 con *. Tar¬ 
mo dei Corazzieri di Roma, far- 
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Stasera a Buenos Aires 


«Batterò Locche» 
promette Lopopolo 
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BUENOS AIRES, 9. — « Vincerò perchè Cho promesso al figlio 
che mi deve nascere », ha risposto Sandro Lopopolo, il cam 
pione del mondo di pugilato categoria superleggeri a chi gii 
chiedeva un pronostico sull'incontro senza titolo di domani 
sera con l'argentino Nicolino Locche. Lopopolo, che ha 27 anni, 
ha completalo la preparazione. Anche Locche, coetaneo di Lopo¬ 
polo, si è detto convinto di mettere al tappeto l'italiano. Pensa 
che sia questo l'unico modo per imporre la sua candidatura 
come aspirante al titolo ed ha concluso: < Voglio andare a 
trovare i mici nonni in Italia e un incontro per il titolo con 
I opopolo sarebbe una buona occasione », - Nella foto: LO¬ 
POPOLO 


mato da Bassetti. Molteni. Batta¬ 
gliai e Riva — timoniere Stefa- 
noni — a far splendere, malgra¬ 
do il maltempo, il « sole » nel clan 
azzurro. L'armo italiano conduce 
la gara in testa sino ai 1.800 me¬ 
tri e nei restanti 200 metri si fa 
superare dai vogatori dell’Austra¬ 
lia. Siccome passano in semifina¬ 
le i pruni due classificati, per 
l’Italia id gioco è fatto. Il tem¬ 
ivi degli azzurri: 6’45"9.'b Gli altri 
qualificati: Cecoslovacchia. Dani¬ 
marca. Australia. R.F.T.. Polo 
tua. Olanda e USA. 

Entrano in acqua gli equipaggi 
del c 2 senza *; i primi due armi 
dei quattro recuperi entrano in 
semifinale. Si qualificano Roma¬ 
nia. Francia. Polonia. Svezia. Da¬ 
nimarca. USA. Austria e Gran 
Bretagna. Il tempo migliore è 
quello della Danimarca m 7'7 "96. 
Nel « singolo * Ivanov, che ieri 
ha giocato con Tamericano Don 
Spero (anche a Tokio Ivanov 
perse la prima batteria per vin¬ 
cere poi il titolo olimpico), vince 
facilmente e passa in finale as¬ 
sieme all’olandese Wienes e al 
tedesco della RFT Meissner. An¬ 
che i vincitori del * 2 con » en¬ 
trano in finale. Gli italiani con Ba- 
ran e Cambo (timoniere Pietro- 
iwlli) vincono in 7'22"66; le altre 
due finnliste sono Francia e RFT 
(quest'altima supera l'L'RSS). 

E’ la volta del « 4 senza ». 1 
recuperi sono quattro, i primi due 
armi entrano in semifinale. Un¬ 
gheria e Inghilterra aprono la se¬ 
rie degli armi qualificati, poi è la 
volta di Danimarca e Belgio, poi 
di Francia (6'28"G8) e Italia 
iG'3"6) e infine di Romania e 
Stati Uniti. Si va verso la fine. 
Rimngono il c doppio » e I'« otto *; 
nel * dopp.o » si qual.ficano per 
la finale RFT (davanti alTURSS). 
USX e Romania. L'Italia non è 
presente. Ultima gara della gior¬ 
nata quella dell * otta ». egual¬ 
mente positiva. >'è g'à detto, per 
i colori italiani, la.* batterie sorto 
q.iattro. L'Italia è sorteggiata nel¬ 
la terza. I.a prima registra la 
qualificazione m semifinale de¬ 
gli armi della Nuova Zelanda e 
dell'Australia: Olanda e Ungheria 
c i piazzano m ordine nella secon¬ 
da batteria. Gli italiani per qua¬ 
lificarsi devono battersi con Fran¬ 
cia. Svizzera. Cecoslovacetra. Lo 
scontro si risolve positivamente 
per gli italiani. Arrivano secondi 
dietro la Cecoslovacchia (G'à' 70) 
; m 6\V'97. Nell'ultima batteria si 
j q mi fieano Gran Bretagna e RAU. 
j E” fin.ta. Per l'Itala è stata 
! ima grande giornata. Domani 
avremo !e semifinali e domenica 
la giornata conclusiva. 

a. k. 


Domani inizia ii 
Trofeo Valdarchi 

i 

Domani 'i. 1 Carnai -portai 
« S.in Tnrci-io > <Pon:o Marconii 
avra inizio il pr.iro trofeo <«i 
X aklarchi * organ zzalo rìuiU* E 
S Poligrafiche, alba mando-'a 
zinne partecipano -quadre cima 
nili rìelfO-tienso. Maunziana «■ 
1 E. S Poligrafiche, che rappre 
sentano i \nn settori dei q-av 
tidiam. canai, periodici e grafi 
ci. Tale torneo i- stato indetto 
ixt onorare la figura di Giovan 
ni Valdarchi, indimenticabile lo¬ 
ro dirigente. Alia manifestazione 
hanno aderito con ricchissimi do^ 
ni l'Ass Industriali Grafici. Li 
Cessa Mutua delTInd. Stampa, 
la FILPC nazionale e provinciale 
ed altri Enti e privati. R torneo 
approvato dalla F.I.G.C. si svul 
gerà in tre giornate: 

Le gare della prima giornata: 
ore 8.30: Campo A: Quotidiani- 
Cartai: ore 8,30: Campo B: Ora 
fici-Penodici. 


Per il derby di domani \ 

Roma e Lazio: \ 
squadre fatte ! 
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PUGLIESE e MANNOCCI i due grandi rivali di domani 


Cresce la febbre dell'at¬ 
tesa per il c derby » amiche - 
vote di domani: anche se 
gli allenatori Mannocci e 
Pugliese si affannano ad 
affermare che si tratterà 
di un « test » reciproco e 
che le loro squadre appro¬ 
fitteranno del « derby t solo 
come di un ultimo collaudo 
per il campionato per i ti¬ 
fosi il * derby » è sempre 
il derby. 

S» è visto dall'interesse 
con il quale hanno seguilo 
la preparazione delle due 
squadre che sembrano or¬ 
mai pronte, salvo due uni¬ 
ci dubbi legati ai nomi di 
Carpenetti nella Roma e di 
Bagatli nella Lazio. Ma se 
i due dovessero dare for¬ 
fait sarebbero pronti i so¬ 
stituti nelle persone di Sen¬ 
sibile e di Mari. 

La formazione della Lazio 
dovrebbe essere dunque la 
seguente: Cei; Zanetti, Ca¬ 
stelletti; Cerosi, Pegni, Dot¬ 
ti; Bagatti (Mari) Marche¬ 
si, D'Amato, Dolso e Mor¬ 
rete. Infatti Mereghetti e 
Bartù non sono ancora nel¬ 


la forma migliore. 

La formazione della Ro¬ 
ma dovrebbe essere la se¬ 
guente: Pizzaballa; Carpe¬ 
netti (Sensibile) Olivieri; 
Carpanesi, Losi, Tamborini; 
Pellizzaro, Colausig, Peirò 
Spanio e Barison. Non è 
improbabile però che gio¬ 
chi Scala a mediano con 
avanzamento di Tamborini 
ad interno al posto di Spa¬ 
nto. Nella ripresa si veri¬ 
ficheranno delle sostituzioni, 
che però Mannocci e Puglie¬ 
se sembrano intenzionali a 
limitare al minimo per non 
deludere gli spettatori pa¬ 
ganti (che si prevede saran¬ 
no un bel numero). Intanto 
si è appreso che la cam¬ 
pagna abbonamenti della 
Roma ha raggiunto la cifra- 
record di 205 milioni: e si 
prevede che sarà superata. 
Per riempire i vuoti aperti 
dalla elliminazione della 
coppa Italia è allo studio 
un programam di partite 
internazionali: tra l'altro la 
Roma dovrebbe giocare 
contro il Bayem di Mo¬ 


ta di compromessi pur di state ' 
a (/alla Non è stato fur.se Itti. Ro 
doni a pronuiocere il cartellino 
che ha dolo vita alle federaz io 
ni internazionali dei professioni 
sii e dei dilettanti, enti limbi sai 
tu In tiuirtsdtzinne ilell'l'CI ’’ .\el 
la distribuzioni’ delle cariche a 
Mollimi e toccalo il posto n 1. 
e iiiit’sto (onta' \ on diinentu Ina 
ino die per arrivare al massi 
ino cadreghino. Modani ha pei si 
no fatto la pace coi -a un rivai' 
(he ora tornano a litigare 

No. non r'intere-tsa sapere con 
precisione quali delle due eoi 
retiti » ha unitone, se un codice, 
tome ha scritto un rolleun e 
ttoppo i et ehm e uno statuto 
troppo mimo, se le punizioni del 
Via burnì uni siicttaiunn alì‘l'( ! 
n alla FICM. La questuine di liti, 
do e un'altra e i annida Mani 
Inanità, t j>i*i Nonahqiu e il ih 
suiteiessc iieneiale sm prillile 
un scottanti che stanno alla ha 
‘c di un rinnova mento dello qioit 
cu òstico c die mettono sul limi 
( o deah mcu'iiU 'ai <ih uni che 
ah affli. ITf e FICM ki dtscu 
te. si lotto e pt-rò l'obiettico è 
unico e ha alo un nome: il pò 
teie l'na luituiaha ih poteri. 
appunto, e Manti dop'iio è stato 
semplici niente il pretesto < he ho 
formio l'appio!») per ribadite la 
forbii dei due htmunt’ 

l.'anti {/opina Aloom sopri a 
Vanson s opero Motta e '/.dio!' | 

nielli e io ssino ha aderito alla 
ridile la dell'l CI Vou esisti i a 
un invita ufficiale, un ordine 
scritto, a quanto pare, e < io ih 
mostra la negligenza (h Modani 
c sori. ma questa negligenza 
è sufficiente a solcare la faccia 
dei professionisti'' Dinamo ih 
no. perché qui. più del cavillo 
(mancata comunicazione) vale la 
morale sportici!. Cosa possono 
imparare i corridori da dirigenti 
(he abusano di una scappatoia 
per non aderire alla uducsta il' 
un confidilo miti doping'' 

\lente di buono, è chiaro, (sap 
paino <he questi ioni rolli sono 
lontani dalla t>erfc~tonc. (he in 
materni ili sostanze mnfetonu 
indie tutto è ancora in alto ma 
re ma non è scap/iando che s, 
mette a tacere lo coscienza Ma 
giu nrrehhc potuto dire a Motta 
e Zilwlr - Andiamo dlT.inti do 
pmg. dimostriamo lo nostro buo 
na volontà con le note riserv- 
vhe abbiamo )>er questi metodi 
di controllo e nessuno avrà da 
ridire sul nostio conto ». e inre- 
ce si è spelta In strada più faci 
Ir e meno onnrerntc. la strada 
della colpa. 

Ed è Modani, il furbo Modoni 
che fa In rimira del c puro an¬ 
che se c puro ■ non é. Figurateci 
che il presidente delMVCl e rid¬ 
ia FCI. nonché erre presidente 
del COSI, si è dichiarato fa 
i orcroie 

■W Tour unico che nelle mteu 
zioni degli organizzatori dorreb 
he mischiare t dilettanti ai pro¬ 
fessionisti. I.a proposta norr è 
v tata approvata, almeno in pri 
ma istanza, però è noto die ai 
tari incontri (fra i quali quello 
di Verona tra Levitati e Torna¬ 
la) ha attivamente partecipato 
jntrp Morioni Eri è perlomeno 
.strano che d CO\’l non abbia 
profferita parola sulla posizione 
(/■ Modani Si deve ritenere che 
Onesti non sia per la must a e 
netta il visione fra dilettanti e 
profe-sumisti m tutti gli sporM* 
Ma cedete, intanto, cosa ha fat¬ 
to (e cosa non farebbe) Modani 
pur di mantenere il cadreghino 
fi<ù alto 

E torniamo, per concludere, 
sulMantt-doping. Direte che ci sta 
lauto a cuore, ed è la venta 
Dunque, i >s/o dir se ne parla 
da anni, che lutti si dichiarano 
farorei oli. ma nessuno muore 
foglia, proponiamo che sta il ao- 
rrrnn. e prrrisamente d mini¬ 
stero della Sanità, ari interveni¬ 
re. Belgio e Eranrìa insennann. 
in Mei gin e m Francia un atleta 
drogato dece rendere conta alla 
giustizia. Ovvia die il provvedi¬ 
mento non dovrà presentare la- 
rune di sorta, che in campo ri 
distico sarà indispensabile una 
leone intemazionale r che i ror- 
refori dorranno rs.srre garantiti 
sulla serietà degli esami, altri¬ 
menti Anquetil r soci troveran¬ 
no sempre gli appigli per recla 
mare. Anquetil è un furbo d' tre 
rotte. Ricorderete la sommossa 
provocata da .lacqunt nelTultimo 
Tour de Franee. il breve ma <i 
ani ficai iva sciopero che il nor¬ 
manno commenta con la seguen¬ 
te dichiarazione • - Anche noi sia¬ 
mo dei lavoratori e abb’anao il 
d.ritto di profe-tare «e ritenia¬ 
mo che una legge non è giusta, 
foniamo tutti i pomi, vogfono 
le alte medie. Timnecno costan- 
*e e perciò rivendichiamo Tiro 
d’ med cine che «no med-cine » 
non droghe - 

Le alust'firazioni di Anquetil 
tirano m ballo quei d’naenti che 
se volessero dare veramente if 
proprio contributo alla campagna 
« aulì dopino » camincerrhhern a 
sfoltire il pesante, impossibile 
calendario di oare Ogni anno <u 
corre di più e ri corre male e i 
velocipedisti sono costretti ad 
* abitarsi ». a ricorrere alle so 
stanze _ prnih.tr. Xnnnstanfr ciò. 
Adorni rrnTtn ni Dito e (limonili 
denuncia un calo a metà da a''a 
ne. E non ri dinamo dei ragazzi’ 
(molti) che un anno pedalano 
sulla cresta dell'onda e Vahro 
cella perir ere. in condizioni dif- 
fìcdi per trorare un modesto ir, 
oaao.o a causa della scarsa resa. 

E se talrnUa ci tocca difendere 
guasti ragazzi è perché sappia 
mo quanto fat’cano e quanto la 
maggioranza di loro guadagna: 
da 8f) alle 100 000 lire mensili, 
poco, troppo poco per la quali fi 
ca di manifesti r:aao ; anti E al¬ 
loro neWinteresse ài tutti si met 
fa fine a questo stato di cose. 

Facciamo punto .senza illuder¬ 
ci. e attendiamo ì risultati de! 
congresso di BnneTle.s con un 
incito a non mettere legna sul 
fuoco, a tener conto che il tiro 
della corda per questioni di po¬ 
tere è una perdita di tempo e un 
grate danno alle istituzioni. 

Le latte, le carie battaglie da 
condurre chiedono modestia, im- 
pegno e serietà. Cè qualcuno 
tu grado d’intendere e di colere? 

Gino Sala 


Domani a Cagliari 
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I dilettanti di etilismo (he aspirano al titolo di Campione 
italiano saranno domani a Cagliari ove. organizzata dalla 
Franio Flore di Cagliari si svolgerà la prova unica per la 
maglia tricolore. Quest'anno infatti, abbandonata la formula 
delle tre prove, il campione verrà fuori da una corsa lotteria 
dalla quale ogni iisultato anche il più illogico è possibile. 
Sembra che la FCI abbia inteso in questo modo migliorar* 
le (ose. ma mentii- è urto che dal tnttiio erano sempre 
usciti campioni degni di questo nome fFolklori. Daneelli. Pog 
gialli, è da dimostrare (he dalla prova unica esca egualmente 
uno dii migliori in senso assoluto. Comunque auguriamoci che 
anche dalla prova unica esca fuori un campione italiano meri 
tevole di considera/ione. F, pas j —--—. 


siamo ad un breve esame del¬ 
la corsa stessa. Non si sa an¬ 
cora con precisione chi par 


ro clic insidieranno la posizio 
ne di favoriti agli ex azzurri. 
Per esempio Mancini. Brunetti. 


teciperà alla corsa pen hé la R^cci e Sgarlxizza i quali con 
trasferta in Sardegna è costo un<1 v il tona in quest occasione 
sa c non tutte le sociità pos- riaprir! blu ro la polemica sul 
sono affrontarla. Però i più * oro lusione dalla squa- 


quotati dilettanti dov rebbero es 
se-ci tutti in gara. Cosi st an 
do le cose i favori del prò 
nostico vanno agli azzurri re 


dra azzurra per i mondiali. 
Specialmente Mancini (che do¬ 
menica si laurei» campione to 
scano) è in gran forma (come 


duci dai mondiali, vale a dire lo era all epoca del 

Pisauri. Denti. Benfatto, Car- le selezioni azzurre). _ 


letto. Balasso. Reggi. Marcelli. 
Gimli. Albonetti. Guerra e Dal¬ 
la Bona (forse più di tutti 


Anche il laziale Bocci c in 
gran forma avendo iniziato 
proprio con la (ine delle seie 


avrebbe meritato il pronostico J'ioni azzurre una serie ecc* 
Favaro s e non fosse già pas- 7,on alc di successi che dome 

mi a s e momentaneamente con 


sato professionista). 


Ma non saranno pochi colo- fon I* 1 conquista del ti 

tolo regionale laziale. Ma oltre 

-a questi corridori spronati da 

motivi polemici ci sono anche 
elementi che vogliono soltanto 
VAA«W€UV^1LP valorizzare la loro posizione 

come i toscani Fontanclli. Pe- 
— «— «m. - mmm. •— tnicci c X'iviani. come il cam¬ 

pione di I>ombardia Palazzi e 
Cafania-Novar» 1 j suoi corregionali Fantinato. 

G*noa-Arezzo 1 Scopel. Gailazzi e Bettazzoli; 

Padova Livorno x come il ligure Xlttiglio. i veneti 

«SJKSJSS'* : - r™- 

Reggi 3 fi£~$a voci a 1 f milioni ^ Benedetti, Mdrdbini. 

Reggina-Potenza 1 x Tampicri: i naturalizzati umbri 

Salemit.-Messina (p.l.) 1 Tendola. Grazioli e Consolati. 

Satemit. Messina (r.f.) 1 x L’augurio è che alla fine non 

Varese-Modena (p.t.) 1 c-sca fuori il c succhiaruote * 

Varese-Modena (r.f.) 1 * che appellando»! ad un qual- 

Verona-Sampdona (p.t.) 1x2 {he |f . ntc farmaro M f] tut- 

Verooa-Sampdona (r.f., 1x2 „ r . omprc . ti j dirieo nti dell. 

m CTS. che hanno deciso per la 

tO^lD prova unica. 

r II percorro di 206 km. sarà 

_ _ il seguente: Cagliari. Secondo 

” ”” ” B. Ses»u. S. Sperate. Decimo 

PRIMA CORSA 1 2 mannu, Villasor. Serramanna. 

2 i Sciamassi, Contornerà S. Ae- 

SECONDA CORSA x 0 ua Cotta. Villacidro. Conno 

1 sfanadica. Giurimi. Arbus. Flu- 

TERZA CORSA 1 minimaggiore. Iglesias. Domi» 

x Novas. Siliqua. Decimomannu, 

QUARTA CORSA * 2 x Assemini, Elmas. Quadrifoglio, 

2 * 1 Cagliari (Poetto). 

QUINTA CORSA x x , 

21 Eugenio Bomboni 

SESTA CORSA 1 2 3 _ 

2 1 Nella foto: ALBONfcTTl 


Catania-Novara 1 

Genoa-Arezzo 1 

Padova Livorno x 

Palormo-Catanzaro 1 

Pisa-Alessandria 1 x 

Reggiana-Savona t 

Reggina-Potenza 1 x 

Salemit.-Messina (p.t.) 1 

Satemit. Messina (r.f.) 1 x 

Varese-Modena (p.t.) 1 

Varese-Modena (r.f.) 1 x 

Verona-Sampdoria (p.t.) 1x2 
Verooa-Sampdoria (r.f.) 1x2 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


Il «liberale» Roosevelt si opporrà 


> 

l’Unità / sabato 10 settembre 1966 


D. soldati e. p.,ai ormati (CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 




sventato il 


New York: i democratici colpo di stato 


Per le « elezioni » di domani 

Saigon già in 
stato d'assedio 

Radio Hanoi: la RDV considererà co¬ 
me nulla la consultazione elettorale 


divisi 
al voto 


La frattura costerà probabilmente la 
sconfitta a O'Connor — Si dimette il 
consigliere culturale di Johnson 


SAIGON, 'J 

In una Saigon messa oggi pra¬ 
ticamente; in stato (Tassodio, un 
gruppo rii monaci buddisti sono 
riusciti a passare attraverso gli 
sbarramenti di polizia ed a giun¬ 
gere fin sotto le finestre delì’am- 
nasciate! americana inscenandovi 
una manifestazione che. insieme 
alla denuncia della farsa eletto¬ 
rale di domenica, aveva lo sco- 
jx» di sottolineare la corrcsponsa- , 
bilità americana nella sorte del I 
reverendo Tri Quang. Questi, che 
da tre mesi conduce lo sciopero 
della fame per protesta contro 
le repressioni attuate da Cao 
Ky e dagli americani, nutrendosi 
solo di aerina mescolata a destro 
.sio. è in condizioni disperate. I 
monaci hanno .steso davanti alla 
ambasciata USA uno striscione 
sul quale era scritto: « il gover¬ 
no americano ed il governo sud- 
vietnamita sono resixmsabili se 
Tri Quaug muore ». 

La polizia è |x>i intervenuta 
in forze, ed ha costretto i mona¬ 
ci a disperdersi. In tutte le zo¬ 
ne occupate del Vietnam ri-ri Sud. 
Intanto, tutte le forze armate 
collaborazionista sono state mes¬ 
se in stato «l'allarme: i più che 
.‘100 000 soldati americani od i 
quasi -10.(MIO mercenari sud-corea¬ 
ni seno anch'essi in stato d'allar¬ 
me. Per i colialxirazionisti. si 
tratta di avere sottomano il mag¬ 
gior numero di armati possibile 
per spingere domenica i civili 
sud-vietnamiti a votare: por gli 
americani e i mercenari si tratta 
di essere pronti a dare man for¬ 
te agli uomini di Cao Ky per 
trasformare la farsa elettorale 
in un « grande successo » portan¬ 
do alle urne il maggior numero 
possibile di r elettori ». o ficcan¬ 
do nelle ume il maggior nume¬ 
ro possibile di schede. 

In questa c campagna elettora¬ 
le *. tuttavia. Tiinico programma 
organico e alternativo all’attuale 
regime è stato fornito dal Fronte 
di liberazione, i cui uomini han¬ 
no tenuto riunioni e comizi negli 
stessi quartieri popolari delle 
grandi città. Saigon compresa, no- 
nnrianta !'• rigorose misure prese 
dalla polizia. 

Ad Hanoi il ministero degli 
Esteri della RDV ha denuncialo 
la farsa elettorale, dichiarando 
che la RDV la considererà come 
nulla e non avvenuta e sottoli¬ 
neando che *. evidentemente met¬ 
tendo in scena questa farsa gli 
USA mirano solo a creare una 
baso legalo per continuare a in¬ 
tensificar*’ in guerra di aggres- I 
sione ». Una analoga presa di po¬ 
sizione era stata resa nota nel¬ 
le scorse settimane dal FNL. 

R ministero degli esteri della 
RDV ha diramato anche un'altra 
dichiarazione, enti la quale si sot¬ 
tolinea come gli tti*’ ricani abbia¬ 
no intensificato <r ,: ("nerbi ncei 
contro navi e pescherecci prose¬ 
guendo inoltre i! maragliamento 
e il bomhardnnvntn di /me pn;x>- 
lo se lungo la costa vietnamita. 
A Saigon, il portavoce militare 
USA ha ammesso la veridicità 
di queste accuse, annunciando og¬ 
gi che aerei USA — i quali nel 
le ultime 24 ore hanno effettua¬ 
to 125 incursioni sul Nord — 
hanno «centrato una flottiglia 
di barche nemiche, tutte (lirirnt- 
te o dameggiate ». Si tratta, con 
tutta evidenza, di flo’tiglio di pe¬ 
scherecci. che lungo ta coste viet¬ 
namite assommino 1 migliaia. 

Secondo il portavoce america¬ 
no. le difese di Hanoi sarchierò 
state r.iffor/.iV m quest: ubimi 
tempi da palloni i-on.itv I litoti 
nmeric.vii dicono eh-’ seno di co 
loro g r igìo o azzurro, con un 
diametro di 4 5 metri, legger 
mefite più piccoli cioè di quelli 
usati per la difesa di Ixandra da¬ 
gli attacchi nazisti. Questi pal¬ 
loni si alzano fino a mille metri, 
rendendo impossibili gli attacchi 
a ha ssa quota. In alcuni casi, di¬ 
cono altre fonti americane .i pal¬ 
loni hanno impedito agli aerei di 
raggiungere i toro ohtvettivi. I 
palloni frenati vorrebbero utiliz¬ 
zati e ! H« - 

A projiosito delle recenti di¬ 
chiarazioni di .lohns-on su un 
piano |ier il ritiro delle trut>|x> 
USA che Washington ivescnte 
rebbe se da ivirte di Hanoi si 
porrà line alle « infiltrazioni » 
nel sud. il portavoce del mini¬ 
stero deali Esteri della RDV 
ha affermato che < le accuse 
di Johnson rivelano Tintanzionv 
degli Stati Uniti ri; rimanere nel 
Vietnam ». TI portavoce ha quin¬ 
di dichiarato che la pace po 
trebbe tornare immediata merde 
«e gli Stati Imiti cessassero la 
loro aggressione e procedesse¬ 
ro al ritiro di tutte le loro for¬ 
ze e d quelle di altri paesi 
rhr si trovano attualmente nel 
Sud Vietnam. 


Belgrado 

Mihojlov 
in libertà 
provvisoria 

UEIX7RAPO. 9. 

Si apprende die Mihailo Mihaj 
lov. il docente universitario di 
Zara arrestato l’R agosto, c stato 
rilasciate oggi poco dopo me/zo 
g.omo. tn libertà prov\asona. 
Egli sarà prossimamente proces 
.sato sotto l’accusa, si ritiene, di 
aver diffuso informazioni false 
« tendenziose sulla Jugoslavia in 
un certo numero di articoli ap¬ 
parsi sulla stampa straniera. 


OGGI A PRETORIA 


«Onori da eroe» al i 
nazista Verwoerd ! 

Il processo contro Tsafendas fissato a! G ottobre | 


, PRETORIA. 9. 

I Domani i capi razzisti del 
Sud Africa tributeranno gli 
I onori « riservati agli eroi » 
I alla salma del nazista Ver- 
, vvoerd ucciso a pugnalate da 
I un bianco alla Camera di 
1 Città del Capo martedì scor- 
I so. Il governo delfo/iart/ieid 
i ha dichiarato che ai funerali 
potranno assistere i indistin 
I inmente» bianchi e africani; 

• ma ovviamente in base alla 
i segregazione gli appartenenti 
| alle diverse razze dovranno 

sistemarsi in settori distinti. 
I In ogni caso non è prevista 
I — nemmeno dalla parte uf 

• finale, che batte la gran 
| cassa sulla morte del caixi 

di * tutte le popolazioni del 
I Sud Africa » — una eHettiva 
I partecipazione di massa de- 

• gli africani ai funerali di sta- 
I sto all’uomo che in vita ha 
1 ridotto le terre sudafricane 
I ad un'immensa prigione per 
J 13 milioni di esseri umani. 

Una certa maretta regna 
I in seno al governo dei raz- 

• zisti e le rivalità esplodono 

• in vista della successione. 


l’roiino oggi si è appreso 
che il ministro della giusti¬ 
zia (Vorster. uno dei teorici 
della segregazione razziale) 
dovrà rispondere del fatto 
che la polizia ila lui diretta 
non ha fornito indicazioni at¬ 
te a imiiedire che un ele¬ 
mento dal dubbio passato 
— l’omicida Dimitri Stafen- 
das — abbia (xdiito essere 
assunto in un impiego al Par¬ 
lamento. per un lavoro cioè 
che presuppone accuratissi¬ 
me indagini su ogni even¬ 
tuale aspirante. 

Il processo contro Tsafen¬ 
das è stalo definitivamente 
(issato al 0 ottobre. Silenzio 
assoluto, intanto, sia sulla fi¬ 
gura dell’uccisore sia sul cli¬ 
ma clic si è instaurato nel 
Sud Africa dopo l'uccisione 
del nazista Verwoerd: il che 
conferma che sui territori 
sudafricani è calata la pe¬ 
sante cappa di silenzio die 
copre nuovi delitti — arresti, 
persecuzioni, deportazioni — 
a danno della |)opolaz.ione 
africana. 


Dopo il voto di Blackpool 

Un periodo di crisi 
si apre nella vita dei 
sindacati inglesi 

Esigua la maggioranza strappata dalla tesi 
imposta da Wilson — Amari commenti — La 
sinistra decisa a battersi 


Nostro servizio 

LONDRA. 9. 

Dopo cinque giornate di intenso 
dibattito, i sindacali inglesi hanno 
concluso oggi a Hlackpool uno dei 
congressi più drammatici della 
loro storia. lui 98. assise del 
TUC ha ben pochi precedenti nel¬ 
la secolare vicenda delie orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori in 
(Iran Bretagna. Mai per il pas¬ 
sato t cardini stessi della loro 
azione ; i! pr’ncipio della contrat¬ 
tazione collettiva e il libero eser¬ 
cizio dei diritti sindacali) erano 
stati investiti da una pie-rione 
pari a «inolia che. nella circostan¬ 
za. il governo ha esercitato con 
tutto il pt’>o della sua autorità. 
Alla partenza dalla cittadina ma¬ 
rittima inglese nessuno, fra i 
1500 delegati -i nasconde la gra¬ 
vità delle prospettive. Il voto sul 
biivei) salariale e sulla eoerci 
zione penale ha messo in luce 
una fondamentale divergenza. An¬ 
cora più sintomatica è risultata I 
l'irrisoria maggioranza (poco più 
di 300 mila voti su 8 milioni 700 
nula mandati) con cui è stato 
approvato d rapporto del Consi 
elio generale, il documento che 
riassumeva globalmente Tadesio 
ne dell'organo centrale dei sin¬ 
dacati alla linea governativa. 

Forzatamente assente il più 
scrupoloso e tenace sostenitore 
dell’autonomia sindacale, il se¬ 
gretario George Woodeoek. il Con¬ 
gresso si è sentito proporre dal 
sostituto (il vice segretario Vie 
Feather) una subordinazione a 
certe esigenze politiche con la 
quale non poteva assolutamente 
essere d’accordo. FI largo dis¬ 
senso espresso contro il rapporto 
(anche da parte di sindacati che 
avevano precedentemente conces 
so la loro < acquiescenza » al 
blocco) apre mevifabilmcnte un 
perioio di crisi nella confedera 
/ione sindacale II pesante in 
tervento del governo che è venuto 
esplicitamente a chiedere ai di¬ 
rigenti sindacali di farsi suoi 
portavoce e strumenti presso i 
lavoratori, ha fatto precipitare 
la crisi. Sotto f< acquiescenza » 
alle misure governative, c'è in 
effetti una abdicazione ai propri: 
diritti contro la quale Frank 
Cousins ha elevato un monito 
fermo e severo. L'anfiteatro dei 
Giardini d’inverno di Blackpool 
ochc 1 !^" pricorri do!!c f*ur p,iro!c! 
* Non dobbiamo chiederci cosa 
siamo chiamati a fare qui oggi, 
ma cosa faremo c se potremo an¬ 
cora esserci in un domani ». 

La transitorietà delle misure 
limitntivc-costrittivc è pura ap¬ 
parenza. li rischio che il pre¬ 


cedente creato lai governo labu¬ 
rista si trasformi in consuetu¬ 
dine e quindi in regola permanen¬ 
te è grave. A questo obiettivo 
(l'imbrigliamento della dinamica 
salariale e la neutralizzazione del 
sindacato) sono interessati tutti 
i centri del potere (inanziano e 
industriale che in questi giorni 
non hanno staccato gli occhi da 
Blackpool. I commentatori della 
destra t»nrahe«o dicono che su 
questo argomento esiste un largo 
consenso politico: vaie a dire, con 
la convergenza dei conservatori 
sul medesimo obiettivo. Wilson 
può contare su un » governo na¬ 
zionale » di fatto. 

La direzione in cui si sono mos¬ 
si gli avvenimenti negli ultimi me¬ 
si non può ron preoccupare pro¬ 
fondamente gli ambienti laburisti. 
I_a sinistra darà battaglia (così 
come hanno fatto i sindacati più 
avanzati a Blackpool) al prossi¬ 
mo congresso del I.abou'- Party a 
Rrighton. La piattaforma con cui 
la sinistra sindacale si è pre 
scalata al Congresso del TUC è 
esemplare. L'appello alla più lar 
ga unità sindacale si è fondato 
sulla difesa dei poteri contrat¬ 
tuali e «li! rafforzamento dei le¬ 
gami fra il sindacato e le grand; 
masse dei lavoratori. Li base 
operaia respinge nettamente il 
blocco salarialo, n segretario del 
sindacato disegnatori ha messo 
a fuoco la situazione con queste 
parole: r Provate ad illustrare 
ai lavoratori l'argomento politico 
secondo il quale il blocco sareb- 
b< necessario: non solo non vi 
ascolteranno ma perderete anche 
| i vostri iscritti >. Non vi posso¬ 
no più essere illusioni o inoer 
tozze sulla politica dei redditi 
dopo che il governo «tesso, con 
il blocco, ne ha decretato la fine, 
lu» politica dei redditi (e non 
poteva essere divers.amentel ha 
fatto fallimento. Adesso rattae¬ 
oo ai poteri contrattuali si è tra 
sformato in attacco al sindacato 
stesso. Li sinistra è decisa a 
battersi. La situazione è delicata 
e le conversazioni di questi giorni 
a Black pool hanno sempre teso 
a rimanere avvolte nel compren 
sibilo riserbo dettato di una pro¬ 
spettiva assai dura. Dalle lotte 
dell'immediato futuro dipende non 
solo la continuità del sindacato 
ma — come è convinzione di tutti 
quelli che abbiamo avvicinato — 
I ii»TPr.irc del L'ìhuri 5 ^ e dolici 
stessa democrazia, minacciata da 
una estensione dei poteri dello 
Stato che la tendenza palesata 
ora dal governo negativamente 
sottolinea. 

Leo Vestri 


in Siria 


Combattimenti presso Damasco e nella 
capitale — Il generale Hatoum capo 
dei rivoltosi arrestato 


NEW YORK. 9. 

Nonostante un intervento del 
vicepresidente Ilumphrey. i 
democratici dello Stato di New 
York non sono riusciti a coni 
porre i loro contrasti sulla scel¬ 
ta del candidato alla carica di 
governatore. Alla Convenzione 
di Buffalo, il presidente del 
Consiglio municipale di New 
York. Frank O’Connor. elemen¬ 
to « moderato » sostenuto dalla 
macchina politica del partito, 
ha ottenuto infatti, come prò 
visto, la designazione. Ma il 
gruppo « liberale » ha mante¬ 
nuto. anzi ha inasprito la sua 
opposizione a tale scelta e lui 
nominato un proprio candida¬ 
to nella persona di Franklin 
Roosevelt jr. 

La scissione è probabilmen¬ 
te destinata ad avere impor¬ 
tanti ripercussioni nelle elezio¬ 
ni del prossimo novembre. 1! 
figlio del presidente del « new 
deal » dispone infatti, secondo 
autorevoli valutazioni, di circa 
seicentomila voti: non abba¬ 
stanza per essere eletto, ma ab¬ 
bastanza per impedire la vit¬ 
toria di O’Cotinor nella compe¬ 
tizione con Nelson Rockefeller. 
scelto dai repubblicani. E’ la 
prima volta elio il gruppo ■* li¬ 
berale » (costituito nel 19-12) 
decide di non appoggiare il 
candidato democratico. O’Con- 
nor non è riuscito neppure ad 
ottenere l’appoggio del grup¬ 
po che fa capo al senatore Ro¬ 
bert Kennedy. 

Franklin Roosevelt jr. ha cin- 
quantaduo anni. E’ stato mem¬ 
bro del Congresso e successi- 
vomente candidato, senza suc¬ 
cesso, alla carica di governa¬ 
tore dello Stato di New York. 
Successivamente si appartò 
dalla vita pubblica per eserci¬ 
tare la sua professione di av¬ 
vocato. Tornò alla politica atti¬ 
va nel 1990. collaborando alla 
camoagna presidenziale di John 
F. Kennedy, che Io tace poi 
sottosegretario al commercio. 
Nel ’63. Johnson lo nominò pre¬ 
sidente di una commissione fe¬ 
derale contro la discriminazio¬ 
ne razziale nell’assunzione dì 
manodopera, carica dalla qua¬ 
le si dimise nella scorsa pri¬ 
mavera per cercare, invano, 
la designazione quale candi¬ 
dato governatore. Ora. egli ha 
tenuto a dichiarare elle la sua 
opposizione a O’Connor non è 
dettata da desiderio di « ven¬ 
detta ». ma da ostilità al « si¬ 
stema ». 

Un altro dato che caratteriz¬ 
za la contro-candidatura di 
Roosevelt ò l’appoggio dei ne¬ 
gri. Il leader integrazionista 
James Farmer, nei giorni scor¬ 
si, ha manifestato pubblica¬ 
mente tale appoggio, ciò che 
ha contribuito in notevole mi¬ 
sura a far decantare l’opposi¬ 
zione « liberale ». La Conven¬ 
zione ha invece evitato, gra¬ 
zie alle manovre degli inviati 
della Casa Bianca, di prende¬ 
re posizione sulla questione 
vietnamita. 

Nel tentativo di puntellare 
le sue posizioni tra gli esponen¬ 
ti « liberali > del partito, il pre¬ 
sidente Johnson ha nominato 
oggi il professor John O. Roche, 
ex presidente della Americani 
for a democrctic action (ADA) 
suo consigliere speciale. Hook-, 
che di recente ha compiuto un 
viaggio nel Vietnam del smi 
per studiare « * procedimenti 
costituzionali » di quel regime, 
succederà al professor Eric 
Goldman, consigliere della Ca 
sa Bianca per le questioni cul¬ 
turali. che si è dimesso per ri¬ 
prendere il posto di docente di 
stona all’Università di Prin¬ 
ceton. 

1-e dimissioni del professor 
Goldman segnano un altro gra 
ve insuccesso della politica 
v tatuami:.) di Johnson. Lo atu 
dioso, che era succeduto ad 
Arthur SchJcsingcr nel delica¬ 
to compito di assicurare un col 
legamento tra la Casa Bianca 
e gli intellettuali, ha deciso in¬ 
fatti di rinunciare ai compito 
a causa delle diilìcoltà incon 
tratc. Come osserva la VVas- 
hingtoTi Post, citando e amici » 
del professore, tali difficoltà 
consistono tanto nella « ostili 
tà e sfiducia » del mondo della 
cultura verso il presidente 
quanto nello atteggiamento po 
lemico di quest ultimo. Gold 
man è l’organizzatore del c Fe 
stivai delle arti » e di altre ma¬ 
nifestazioni che eminenti uo 
mini di cultuta hanno disertato 
per protesta contro la guc.ra 
vietnamita. 


| BEIRUT. 9. 

| Dopo due giorni di drammatici 
avvenimenti (che erano culminati 
ieri sera nella proclamazione del 
coprifuoco su tutto il territorio 
siriano, in sporadici ma violenti 
combattimenti presso alcune miai 
ragioni militari e caserme, e nel¬ 
la mobilitazione di tutte le unità 
civili della « milizia pojxilare del 
Partito Hans ») oggi d governo del 
dottor /ayen e del dottor Atassi 
pare avere avuto ragione del 
tentativo di colisi di stato messo 
in atto mercoledì scorso da alcuni 
capi militari e da esponenti del 
Haas interarabo estromessi dalla 
direzione siriana con il colpo del 
23 febbraio scorso. 

Nella tarda sera di oggi, il co¬ 
mando regionale (siriano) del 
partito Haas ha diffuso da Radio 
Damasco il testo di un comunica¬ 
to in cui si annuncia che il co¬ 
prifuoco istituito ieri sera è stato 
revocato e che il colpo di stato 
è stato stroncato. Altri particola 
[ i i sugli avvenimenti delle ultime 
ventiquattrore sono stati forniti i 


dalia. 

Come si ricorderà. Uutouni fu 
imo dei protagonisti del colpo del 
23 febbraio scorso, che rovesciò 
la direzione interaraba del Haas 
che dirigeva il governo siriano 
con Salali Bitar e llamin FI Ila- 
fez. Si sa anche che Hatoum. i>er 
quanto avesse collaborato alla 
ascesa a! |x>tere degli attuali di¬ 
rigenti siriani (Alassi e Za yen), 
non condivideva gli indirizzi pro¬ 
gressisti della direzione regiona¬ 
le (sinana) del Haas e si trovò 
rapidamente in contrasto con i 
dirigenti politici andati al potere 
nel febbraio. Non costituisce dun¬ 
que un mistero il Tatto die fra 
Hatoum e i sostenitori di Hafez 
e Bitar (i dirigenti estromessi 
ix«co più di sei mesi orsono) si 
fossero ultimamente stabilite del¬ 
le convergenze che hanno portato 
agli avvenimenti di questa setti¬ 
mana. Stilla natura e i particola¬ 
ri de! colini di stato tentato fra 
mercoledì e ieri non si hanno moi¬ 
ri particolari: risulta in ogni mi» 
do che fra gli obbiettivi di Ha- 


dalla federazione damascena del j tonni vi fossero quelli di dcmiu 
lavoro, il cui dirigente Khalid j cime (una volta rovesciati da| 
Jundi ha affermato clic truppe) potere Atassi e Zayen) i recenti 
governative e onerai armati lian- accordi sire sovietici per I inter¬ 
no fatto fallire il tentativo di ri» \ scambio e per I aiuto finanziario 
vesciare il governo siriano e che dell URSS alla costruzione della 
200 persone, tra civili e militari, diga siilTEufrate, il blocco delle 
sono state arrestate. Jtindj ha di- misure di riforma agraria attual- 
cliiarato che i rivoltosi si erano mente in corso e la liquidazione 
attestati quasi tutti alla caserma «Ielle organizzazioni operaie arma- 
Harasta. poco lontano da Dama- te facenti c«i|K» ai sindacati, 
sco. Do|x» un breve combattimen- Un comunicato emesso ieri se¬ 
ti» essi si sono arresi e il loro ra dalla direzione siriana del 
capo militare, il gon. Hatoum. è Haas, ne! dare notizia della isti- 
stato arrestato mentre tentava di tnzione del coprifuoco aveva un 
fuggire verso la frontiera gior- tona quanto mai violento e peren- 


Pakistan e 
Zambia al 
Commonwealth: 
rovesciare 
Smith subito 

LONDRA. 9. 

E’ continualo questa mattina 
a Marlborough House, alla con¬ 
ferenza dei primi ministri del 
Commonwealth, il dibattito sulla 
Rhodesia. Il ministro degli est e 
ri del Pakistan. Pirzada. ha di¬ 
chiarato clic la Rhodesia « è co¬ 
me un tumore maligno nel cor¬ 
po del Commonwealth, che po 
trebbe essere eliminato con un 
intervento chirurgico ». Pirzada 
ha aggiunto: <t Un intervento chi¬ 
rurgico oggi potrebbe essere me¬ 
no doloroso, domani potrebbe 
essere tronno tardi ». 


Le «guardie rosse» 
allontanate da Pechino? 

Nuovo virulento attacco di Cen Yi all’URSS defi¬ 
nita « pungolatrice deH’imperialismo americano » 

TOKIO. 9 j Cen Yi ad un ricevimento all’am- 
La stampa giapixinese afferma basciata nordcoreana. Ancora una 
che un numero imprecisato d: volta Cen Yi s’è lanciato in un 
studenti e professori (tremila di forsennato attacco contro l’Unio- 
200 scuole, secondo alcune fonti) j ne Sovietica, accusata di « Iradi- 
avrebbero iniziato uno sciopero re il marxismo leninismo e di por- 


delia fame a Sian. eajwluogo del¬ 
lo Shansi. Cina, in segno di pro¬ 
testa contro i locali dirigenti del 
Partito comunista. Secondo la 
stampa giapponese, che cita 
un manifesto affisso dagl, 
scioperanti, gli studenti avrei» 
bero creato un « corpo ribelle 
della rivoluzione proletaria ». che 
però non avrebbe ricevuto alcun 
appoggio, bensì soltanto critiche 
e punizioni dai dirigenti locali. 
Questi, come pure il « Comilato 
preparatorio deila rivoluzione 
culturale ». che dipende dal Par¬ 
tito. avrebbero accasato gli_ stu¬ 
denti del « corpo ribelle » di es¬ 
sere c antirivoluzionari ». ed 
avrebbero mobilitato contro di lo¬ 
ro « bande di teppisti ». giungen¬ 
do fino a tagliare i viveri atte 
mense studentesche, 
i Gli studenti accusano i diri 


cime (una volta rovesciati dal 
potere Atassi e Zayen) i recenti 
accordi sito sovietici per l'inter¬ 
scambio e per l'aiuto finanziario 
dell’URSS alla costruzione della 
diga siilTEufrate. il blocco delle 
misure di riforma agraria attual¬ 
mente in corso e la liquidazione 
delle organizzazioni operaie arma¬ 
te facenti eai»o ai sindacati. 

Un comunicato emesso ieri se¬ 
ra dalla direzione siriana del 
Haas, ne! dare notizia della isti 
tnzione del coprifuoco aveva un 
tono quanto mai violento e peren¬ 
torio nel denunciare i protagonisti 
del colpo di stato: t 1 resti degli 
elementi di destra, alleati agli 
sfruttatori, attentano alla volontà 
delle masse arabe che lottano sot¬ 
to la direzione del partito baasi- 
sta. Queste diverse fazioni hanno 
creduto di poter minare il parti¬ 
to ». L’api»el!o concludeva con 
l’invito alle forze armate e alla 
milizia operaia a difendere la 
rivoluzione, e con l'annuncio del¬ 
la istituzione del coprifuoco. 

Secondo fonti libanesi, la spa- 
; ratoria alla caserma Parasta non 
sarebbe stato l’unico episodio di 
combattimenti in Siria: si sareb¬ 
be in realtà combattuto anche 
alla periferia di Damasco Tra uni¬ 
tà ribelli dell’esercito e truppe 
fedeli al governo e nel centro del¬ 
la città fra rivoltosi e milizia po¬ 
polare. Secondo un giornale liba¬ 
nese. il presidente della Repub¬ 
blica sarebbe stato arrestato ieri 
dal comandante di una guarnigio¬ 
ne presso Damasco. Alassi sarel>- 
be stato liberato dal successo del- 
Tazioae governativa contro il ten¬ 
tativo di colpo di stato. 


re il marxismo-leninismo e di por¬ 
tare avanti energicamente la poli¬ 
tica controrivoluzionaria di colla¬ 
borazione con gli Stati Uniti per 
il connine dominio del mondo ». 
Il ministro cinese è giunto addi¬ 
rittura al punto di additare nel- 
l’URSS Tistigatrice degli Stati 
Uniti, definendo i dirigenti sovie¬ 
tici « i complici e i pungolatori 
delT:mi»eriaIisnio americano nel¬ 
la sua politica di aggressione e 
di guerra in tutto il mondo ». 

A proposito della guerra nel 
Vietnam Cen Yi ha dichiarato 
che gli USA c giocando senza so¬ 
ste il trucco dei colloqui di pace, 
mentre intensificano od espandono 
la loro guerra di aggressione con¬ 
tro il Vietnam» ed « ap;»oggiano 
freneticamente il militarismo 
giapponese ». Dojx> aver detto che 
gli americani debbono lasciare il 
Vietnam < immediatamente, total- 


esscre re-poma- j mente, completamente » 


bili degli incidenti accentiti il 14 ,,,, co»- , j uja., 

c- il 16 agosto » fra lavoratori e nma«!a al popolo vietnamita è di 
studenti ». Sette richieste — fra combattere fino alla fine e non ci 
cui il riconoscimento rie! «corpo (. a ] cu r».i possibilità di compro 
ribelle >. la libertà di esprimersi messi a mezza strada ». Ha ag- 
e di manifestare a facore riccli • che n 700 milioni fi c«ne¬ 


ll,i dichiarato che « Trin ca strada 


obicttivi delle - guardie rosse * 
e la rettifica della politica locale 
del Partito — «.irebbero state 
respinte dai dirigenti comunisti 
Donde Io sentiero. 

Non si hanno altri particolari 
sull'episodio, che appare comun¬ 
que come un altro sintomo dei 
conflitti politici a cui fazione 
delle « guardie ro-«e » ha dato j 
luogo in varie città della Cina e i 
in cui non sempre risulta chiaro | 
quale «ia l'effettivo orientamento ; 
delle organizzazioni rii partito, 
delle cosiddette < guardie rosse » 
e delle masse dei lavoratori e 
degli studenti. 

L’agenzia ufficiale « Nuova Ci¬ 
na» informa che le giovani «guar¬ 
die rosse » hanno cominciato a 
lasciare l’echino per aiutare i 
contadini nei lavori dei campi 
«nei giorni scorsi, come si ricor¬ 
derà. fu chiesto l'allontanamento 
delle * guardie ro«se » venute 
dall estemo nella capitale). 

Secondo notizie da H«x)g Kong, 
raccolte dall'AFP. anche migliaia j 
di abitanti di Canton (soprattut- i 
to lavoratori delle distillerie di 
bevande aleoolicbe e delle fab¬ 
briche di sigarette, e comtner 
cianti) sarebbero «tati inviati 
nelle campagne ad aiutare i con 
tariir.i. 

L’agenzia Nuova Cimi dà no¬ 
tizia d'un discorso pronunciato 
dal ministro degli Esteri cine.-e 


messi a mezza strada ». Ha ag¬ 
giunto che * i 700 milioni fi c«ne- 
-i affrontando estremi sacrifici 
nazionali sono risoluti a dare un 
deciso appoggio » al popolo viet¬ 
namita. 


Alto Adige_ [ 

metta per li distaccamento. Al j 
momento delTesplosione erano 
presenti nell’edifìcio dodici mi¬ 
liti. 

La deflagrazione deli’csplo- 
sivo ha ucciso sul colpo il 
Vollger, dilaniandolo orribil¬ 
mente. e ha prodotto l'esplosio¬ 
ne « per simpatia » di alcune 
bombe a mano clic si trova¬ 
vano nell’ufficio dove egli sta¬ 
va parlando con il tenente Pe- 
trueci, da poco giunto al di¬ 
staccamento per una ispezio¬ 
ne. Mentre Vollger. come già 
detto rimaneva ucciso sul col¬ 
po. il tenente Peti-ucci, inve¬ 
stito dalle bombe, veniva or¬ 
ribilmente sfigurato. I medici 
dell’ospedale di Vipiteno, dove 
i feriti si trovano ricoverati, 
sperano di poterlo salvare, no¬ 
nostante si siano riservata la 
prognosi. Guaribili in 10 gior¬ 
ni sono stati giudicati i finan¬ 
zieri Luigi Frontino e Giovan¬ 
ni Flore. 

Nello stesso tempo l’edificio, 
sconvolto dalla deflagrazione, 
è semicrollato. Il finanziere 
Martino Cosso, che si trova¬ 
va vicino all’apparecchio ra 
dio trasmittente, è rimasto se¬ 
polto sotto le macerie di una 
parete che gli è crollata ad¬ 
dosso. Altre quattro guardie 
hanno riportato ferite non 
gravi. 

Subito è stata inviata al 
Brennero una guardia a dare 
Tallarme. Contemporaneamen¬ 
te sono partite por il luogo 
dell’attentato le massime au¬ 
torità civili c militari. 

Quanto alle modalità per la 
esecuzione dell’atto terroristi¬ 
co. desta perplessità il fatto 
clic esso sia potuto avvenire, 
e con tali catastrofiche con¬ 
seguenze. L’edificio in cui è 
avvenuto lo scoppio sorge a 
circa ottocento metri di distan¬ 
za dal confine italo austriaco: 
è circondato da una fitta rete- 
di filo sinuato. Inoltre in esso 
c'è in nennanenza un servizio 
di guardia di due piantoni che- 
si valgono anche di un calie 
poliziotto. Non si può non chie¬ 
dersi come, di notte (dato ehe 
è evidente che l'ordigno sia 
stato « piazzato » in scorsa not¬ 
te» sia stato possibile a dei I 
criminali collocare l’ordigno 
(tra l’altro assai pesante) e 
allontanarsi non visti e indi¬ 
sturbati. C’è. quanto meno, da 
pensare a una eccessiva (Insi¬ 
di audacia e di fortuna degli 
attentatori. 

Le perplessità poi aumenta¬ 
no se si pensa che in un pri¬ 
mo momento erano circolate 
notizie secondo cui la esplo¬ 
sione sarebbe stata causata 
dallo scoppio di una bombola 
a gas. Successivamente, si era 
diffusa la voce che l’esplosio¬ 
ne sarebbe stala dovuta allo 
scoppio di un proiettile lan¬ 
ciato da una specie di mor¬ 
taio di fabbricazione artigiana¬ 
le. piazzato oltre il confine, in 
territorio austriaco. 

La gendarmeria austriaca, 
subito avvisala del fatto, ha 
inviato al Brennero l’ispettore 
di Grics. Christian Egger du¬ 
lia espresso il cordoglio per 
l’accaduto c lui assicurato la 
collaborazione della gendar¬ 
meria per la ricerca dei re¬ 
sponsabili del fatto criminoso. 

Ui zona del confine è stata 
lungamente sorvolata da aero 
plani della gendarmeria au¬ 
striaca per perlustrare la lo¬ 
calità. alla ricerca dei terrò 
risti. ove questi non avessero 
già trovato scnmjK) nelle vi¬ 
cine località austriache. 

Sul posto nel tardo pome¬ 
riggio sono arrivati il procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Bolzano, dottor Di Chiara, il 
colonnello Palombi, comandan¬ 
te della Legione dei carabi¬ 
nieri. alti ufficiali dei cara¬ 
binieri o della guardia di fi¬ 
nanza. In serata è giunto an¬ 
che il ministro deUTnterno. 
on. Taviani. il quale aveva la¬ 
sciato Roma non appena si 
era diffusa la funesta notizia. 
11 ministro è atterrato a Ve¬ 
rona ed ha proseguito in eli¬ 
cottero sino al luogo della 
sciagura, 

Saragat 

neo nazismo all’Italia dtmu 
cratica, è la lotta senza quar¬ 
tiere contro i delinquenti, i lo¬ 
ro mandanti, i loro finanzia¬ 
tori e i loro protettori. E’ di¬ 
sgustoso costatare che a più 
di venti anni dal crollo del- 
Timmonda dittatura nazista, i 
rigurgiti del nazismo trovino 
ancora ricetto e protezione e 
gii assassini possano agire im 
punemente. Sono certo che si 
metteranno in opera tutti i 
mezzi per stroncare questa si 
tua zione intollerabile ». 

f^i sdegnata fermezza del 
Capo dello Stato non potrà non 
avere un seguito concreto a li¬ 
vello politici». A questa csigen 
za non potrà sottrarsi il go 
verno che lunedi prossimo il¬ 
lustrerà. con un discorso di 
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Moro alla Camera, la sua po¬ 
sizione non più solo in rap 
porlo agii ìiUnni'iiP’ifiVv!”-’ 
recentemente con l'Austria ma 
anche in rapporto al sangui¬ 
noso episodio di Malga Sasso, 
il (piale dimostra che il ter¬ 
rorismo non muove da esigen¬ 
ze di autonomia e (li salva- 
guardia dei diritti della mino¬ 
ranza. ma da intenti assai di¬ 
versi. come molte delle dicliia 
razioni che riportiamo più 
avanti sottolineano. D’altro 
canto, oltre alle mozioni, in¬ 
terrogazioni e inteijiellniizc. a 
cui Moro a\ rebbe dovuto ri- 
spondere, relative al pac¬ 
chetto » degli accordi italo-au¬ 
striaci. altre ne sono state pre¬ 
sentate ieri dopo l'attentato, 
dai vari gruppi (fra cui quella 
del PSI al Senato che richiede 
di spezzare con tutti i mezzi 
consentiti dalla legge interna¬ 
zionale la catena di solidarie¬ 
tà che è alTorigine della cri¬ 
minale spavalderia dei terro¬ 
risti). 

In vista della seduta di lu¬ 
nedì alla Camera e per ap¬ 
prestare i provvedimenti di 
urgenza resi necessari dal 
nuovo attentato, il presidente 
del Consiglio ha avuto piallili 
gali contatti con Ninni e voi 
ministri dell’Interno e delle 
Finanze. Il Consiglio ilei mini¬ 
stri dovrebbe riunirsi nella 
mattinata di lunedì rio|x> una 
rapida ispezione in Alto Adige 
di Taviani (che si è portato 
ieri a Vipiteno) e Preti. 

Dal canto suo il ministro 
degli Esteri ha incaricato Tarn 
basciatorc a Vienna di rivol¬ 
gere al governo austriaco rin¬ 
novate e severe rimostranze e 
la richiesta di serie, organiche 
e persistenti misure di vigi¬ 
lanza ellicace alle frontiere. 

Particolarmente ampio, cu 
me si è detto, è il quadro del 
li' reazioni degli ambienti po 
litici. 

Mentre il ministro dell’Inter¬ 
no partiva alla volta dell'Alto 
Adige, il presidente del Consi 
glio inviava al comandante 
dolili Guardia di finanza un te¬ 
legramma nel quale non v’è 
riferimento alcuno di ordine 
politico — contrariamente al 
messaggio del Presidente della 
Repubblica — né per quanto 
riguarda le responsabilità, né 
per quanto riguarda i! tipo di 
iniziativa politica — oltre che 
di polizia — elle il governo 
si ripropone. li telegramma di 
Moro esprime c il più protali 
do sdegno per la disumana, in 
tollerabile violenza » e confer¬ 
ma la « ferma volontà del go 
verno di fronteggiare vigoro¬ 
samente e responsabilmente 
la situazione ». 

Altrettanto stringato è stato 
il discorso che Sceiba nella 
sua qualità di presidente del 
Consiglio nazionale DC ha te¬ 
nuto dinanzi al consesso diri 
gente del suo partito. Egli ha 
detto che il nuovo atto crimi¬ 
noso è tanto più ingiustificato 
in quanto avviene nel momen¬ 
to in cui si è alla ricerca di 
un accordo diplomatico fra 
Italia c Austria (ma è proprio 
questa circostanza a rendere 
più evidente clic si è di fronte 
non tanto a fenomeni di irre¬ 
dentismo austriacante, quanto 
ad un disegno di albo genere 
clic ha il suo punto forale in 
un rinato pangermanesimo elio 
s'indirizza non solo a Sud ma 
anche ad Est). Sceiba ha nn 
die detto clic fatti rnmr quello 
di ieri non impediranno di as 
sicurnrc al grupixi etnico tede 
sco di Bolzano <« ordinamenti 
più liberali ». 

Una più realistica visione 
del problema è presente inve¬ 
ce nelle dichiarazioni del sot 
tosegretario socialista Leonet¬ 
to Amndci. per il quale siamo 
in presenza di una <r azione di 
fanatici pangermanisti, sostan¬ 
zialmente nazisti, i (piali pcn 
sano alla ricostituzione di una 
grande Germania con inclu¬ 
sione dell'Austria c che bat¬ 
tono il ferro dove pensano di 
trovare posizioni più deboli... 
Benso clic sia necessario chie¬ 
dere ai governi austriaco e te 
desco maggiore vigilanza c in 
casi opportuni la decisa re 
pressione di delitti clic se di¬ 
sgraziatamente vengono coni 
pinti in casa nostra sono peri» 
preparali in casa altrui ». 

Dai canto suo La Malfa ha 
detto, fra l’altro, che i demo 
oratici italiani hanno il diritto 
di avere dalle correnti poli 
tiche dell'Alto Adige di origine 
etnica diversa non solo una 
separazione di responsabilità 
ma la certezza che esse con 
siderano chiuso definitivamente 
il problema altoatesino a se 
guito degli ultimi accordi. 

Il compagn,. Fernando Santi 
ha detto: r Risulta sempre più 
chiaro che ci troviamo di fron 
te ad azioni tipicamente nazi 
ste. alimentate da un assurdo 
c spietato quanto antistorico 
spirito revanscista che va du 


rumente combattuto sul piano 
europeo, chiamando in giuoco, 

r—n~-. ri r rri r.rrr:—rr—rqith-r v rii 7C - ìvi -5 v- 

le responsabilità delle autori¬ 
tà austriache e germaniche. 
Questo spirito revanscista si 
manifesta in più modi: dalla 
rivolta dei generali tedeschi al 
potere |x»litieo. a) rifiuto di ri¬ 
conoscere la frontiera del- 
l'Oder Neissc. dagli attentati 
in Alto Adige alle rivendica 
/ioni del territorio ilei Stiricii. 
Bisogna soffocare questo spi¬ 
rito di riv incita immediata¬ 
mente da narte di tutta l'Eu¬ 
ropa. prima elio sia troppo tar¬ 
di. Gravi responsabilità — ha 
concluso Santi — pesano in 
proposito anche sulla socinlde 
mocrazia e sulla DC tedesche 
che per meschini calcoli elet¬ 
torali rischiano ili scherzare 
col fuoco ». 

Altrettanto ferma la dichia¬ 
razione del compagno Giusep¬ 
pe Avoli»» del l’SIUB: c Non 
ci si trova tanto di fronte ad 
un rigurgito nazista locale ma 
ad un problema più generale. 

1” il problema del pangerma¬ 
nesimo elle tenta di risuscitare 
dalle ceneri della sconfitta ». 

E’ vani» — ha aggiunto Avo 
li» — limitarsi a discutere nel 
prossimo dibattito in l’aria 
mento dell'Alto Adige in sé e 
per sé. Bisogna avere la lealtà 
da parte del governo e della 
maggioranza di riconoscere 
clic è necessario affrontare 
una buona volta tutto finterò 
problema tedesco con le sue 
implicazioni ». 

Il segretario del BSDI. Ta 
nassi. iia detto che il governo 
deve impegnarsi a svolgere 
ogni azione per colpire i re 
sponsabili materiali e morali 
da lui definiti « delinquenza 
neo nazista 

Alleile VOssercutorc Homuno 
esprime la sua v severa con 
danna » verso la follia aggres 
siva dei terroristi. 


Telefonata anonima 
all'A.P. di Vienna: 
« Con l'attentato 
abbiamo voluto 
commemorare 


Àmplafz » 


VIENNA. 9 

Indagali a Vienna per una te¬ 
lefonata anonima ricevuta dalla 
agenzia giornalistica Associated 
Press. L’attentato alla caserma 
dei finanzieri italiani è stato 
coito per ricordare la morte di 
Louis Ampla/.t »: cori ha detto 
!<» sconosciuto all’altro c.i.x» del 
filo. 

Amptatz. noto terrorista alto 
atesino, rimase ucciso in uno 
scontro a fuoco. le cui furi ri¬ 
mangono ancora avvolto nel mi¬ 
stero. in una baita, due imi, e 
cinque giorni or -ouo. Non si -il 
qunie peso la polizia ubi» a dato 
alla segnalazione, elio i>Crebbe 
anche o««e-e un bluff 
Il ministro austriaco ali Inter¬ 
no. intanto, ha riabilito tuia forte 
vigilanza alla frontiera per cer¬ 
care di intercettare gli attenta- 
tori, sempre che non siano e,A 
al sicuro t» Ali-tré 
II ministro degli Esteri Toncic. 
dal canto suo. tiri inviato al mi 
ni stri» italiano F.infani mi tele 
gramola in cui afferma « profon¬ 
do disgusto » per l'attentato e so¬ 
lidarietà coi parenti delle vittime. 


Breznev 


sta vi«ita. è già stato nella Co 
rea del Nord e a IVcIiiiio ove. 
a nome del suo governo, ha sot¬ 
toscritto. la settimana scorsa, lo 
accordo economico cino vicinami 
ta. Da Mosca, proseguirà, nei 
prossimi giorni, per gli nitri pae 
si socialisti delTEuropa. 

Come abbiamo annunciato ie¬ 
ri. gli incontri a livello economi¬ 
co e governativo fra i rappre¬ 
sentanti vietnamiti c sovietici 
sono in corso da qualche giorno: 
sembra probabile, tuttavia, eh# 
rincontro di questa mattina fr* 
i compagni Breznev e Le Tclian 
abbia avuto al centro, oltre • 
più ancora che i problemi eco¬ 
nomici — discussi in altra A*- 
de — questioni |x>litiche ehe in- 
ti res«ni’.o oggi • due pae-i c i 
due partiti. 


Corea 


tivù sulla questione cui partecipi¬ 
no. accanto alle due Coree, altri 
pae«i. 

Tuttavia, come s; c detto. la 
propo-ia stessa è stata rr-n.n'l 
nel gire» di poche ore <Ij1 Dip3r- 
timen’o di S’ato americano. « lui 
nostra posizione è chi.VM — (M 
ietto uri ;x tri a voce — noi aopojf 
z umo m p «-;v» la competenza a 
Tanto-Uà d-’.T()\U .» «ale riguar¬ 
do;. Si tr.i-.’u de l.» vc-cch .« ro”- 
m il.*, che !.< ("*».-« a del nord ha 
'•-.r-pre :c'.».:v.o come un inter¬ 
vento amer.cn:>». coperto dalla 
maschera delTONL*. nei suoi af¬ 
fari interni. 


l'editoriale 


ge c il terreno sperimentale scelto da cìrcoli neo-nazi- 
■sti per sottolineare che la Germania di Bonn intende 
risolvere anche con la forza e in termini revanscisti 
tutto il problema tedesco, a cominciare da quel suo 
aspetto essenziale che è rappresentato dall'esistenza 
di due Berlino. K’ la necessità di un ripensamento ge¬ 
nerale del problema tedesco, e quindi del problema 
dell’Europa e della pace e della sicurezza in Europa, 
a cominciare dall’affermazione dell’intangibilità di 
tutte le frontiere, che si pone oggi dunque di fronte 
alla diplomazia italiana. Non si sfugge a questo. 

L’on. Moro, e altri con lui. non possono, per carità 
di patria, tornare a piangere sulle salme degli inno¬ 
centi finanzieri uccisi a Malga Sasso le stesse lacrime 
ch’essi or non è molto hanno sparso, fra il tripudio 
dei circoli neo-nazisti di Bonn e affiancati dai più auto¬ 
revoli rappresentanti della classe dirigente della Ger¬ 
mania rcuc-raìe, dinanzi al cosiddetto e muro di Ber¬ 
lino ». che è poi invece l’attuale frontiera che separa 1 
la Germania dei terroristi dalla Germania che ha 
estirpato dal suo seno la mala pianta del neo-nazismo, 
del revanscismo e del militarismo. 
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Si allarga nei bacini minerari la lotta 
contro i licenziamenti e per migliori salari 


un nronramma 

■ r* 



ammodernamento 
e di occupazione 

Concrete proposte avanzate dai comunisti con 
una mozione al Consiglio regionale - La Giunta 
Dottori cede alle pretese del gruppi monopoli¬ 
stici di liquidare le aziende pubbliche 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, U. 

Ixi stato di tensione esistente 
nei bacini minerari, gli scio 
peri compatti che si susseguo 
no nei vari complessi, la piote 
sta nelle piazze degli operai e 
delle popolazioni, le delegazioni 
inviate alla sede delln Regione 
in Cagliari, i voti unanimi 
espressi dai Consigli comunali, 
rivelano il carattere unitario 
di massa della lotta in corso. 
Una lotta che deve avere shoc 
chi positivi attraverso la defi¬ 
nizione di una politica automi 
ma delia Regione Sarda nel 
settore piombo ziucifero. 


Terni 

Lunedì il Consiglio 
comunale esaminerà 
le dimissioni del 
presidente dell'ASM 

TERNI, » 

R presidente dell’Azienda Ser¬ 
vizi inunieipaliz/ati ha trasmes¬ 
so al sindaco di Terni la lettera 
di dimissioni dopo che il piefetto 
è intervenuto, calpestando l’auto¬ 
nomia dell’Azienda -Servizi Mu 
nicipali/zati e diC Consiglio Co 
mimale, decretando « l'incompa¬ 
tibilità * del geometra Carlo Mar- 
cangell a Presidente dell’ASM. 

Il Consiglio Comunale aveva 
già respinto la ridi lesta avan¬ 
zata dalle desti»* e .spalleggia¬ 
ta dalla l)C attraveisn ima catn 
pagna denigratilim verso l'azien¬ 
da municipalizzata, pei la deca¬ 
denza del geom Maicangeli dal¬ 
l'incarico affidatogli dallo stesso 
Consiglio Comunale eh»* da hen 
sei anni lui nominato Maremme 
h a pi espiente dell’ASM II Pro 
fetto. m osseipuo alla emulare 
Taviani. di nttaceo alla autono¬ 
mia delle immieipaliz/ate, sta 
compiendo innumere'.oh alti che 
s'iiKpiadrann nella politica gover¬ 
natila lo »|o»*'-to senso è giunto 
anche il decreto * di incompati¬ 
bilità * del preriinenle dell’ASM. 

Il geom Marcangell (PS!) sol- 
tnnto ■, |K*r un problema morale * 
come afferma nella lettera al 
sindaco e per non ci«*aie ihflìeot- 
tà alla Miimcmali/znla lui ras¬ 
segnalo lo proprie dimissioni, con 
alto si oso (|j responsabilità 

Nella lellern di dimissioni che 
.saranno esaminate dal Consiglio 
Comunale nella seduta di lunedi 
prossimo, il geom Marcaugeli ;if 
fenna tra l’altro che * le di 
missioni sono state presentate per 
eliminare tutti i pictesti che in 
Qualche modo possano essere di 
intralcio all'attività dell'ASM -> 

Rispondendo alla motivazione 
della incompatibilità il geome¬ 
tri Mari-angeli, che svolge da an¬ 
ni il lavoro di impresario edile, 
afferma: « Partecipai ad una 
sola L’ara per l'app ilio della co 
stru/inrie ili una scuola a \ il ! ag 
pio Matteotti, che mi fu aggiudico 
to. dopo aver fatto la migliore 
offerta, tra numerose imprese *■ 

« Sono convinto che onesto fatto 
non costituisca mrompatib-hta né 
giuridica né inorale in (pianto 
non sono né assessore ne colisi 
gliere comunale p |»erthé. po 
mitro, non svolgo un lavoro ri 
corrente per l’Amministrazione 
Comunale II -ottusi t itti» — affer 
ma Marcangeh — è controllato c 
non controllore, «ta come jueli¬ 
dente dell’ASM. sia coire impie 
sario ». 

■s Ma t>o’(he tale cpic-tioue — 

afferma Marcangeh — «i inserì 
sce in una ormai lunga ed in 
fondai.) polemica denigratoria nei 
confronti dell’ASM. rinunzie al 
mandato ricevuto». 


Manifestano 
sfamane 
i mezzadri 
di Terni 

TERNI. 9 . 

Una manifestar orto di mezzadri 
A tutti i centri agricoli deila 
provincia di Terni si terra sa 
bato mattina, per protestare con 
tro il « protoco.!o » Restivo. p, r 
rivendicare una giunta applica 
zione della lecce «ir patti agrari, 
por riproporre con forza i'. prò 
biema decisivo det'o sviluppo de. 
le campagne umh-e quello del 
superamento leda -invadria 

La manife'taz.one a !a q ia:e 
si preann.incia 'a p irtivipar-one 
di md!e mezzadri «vo.gerà nel 
centro delia citta d. Temi \ un 
cais one di un coleo che si sno¬ 
derà |vr il centro cittadino, il 


o. a 


F«- te*" 


segret.irai naz n-i *.t 
inez/ad-i. V-. a u pirt r .i re! 
corso ili un comizio in letto dada 
organizzazione un.tana dei con 
tadin. m f\ i/m *A a iJipihb': 
ca, ai'e *irc là ài 

Im manifestazione a«*unie p»r 
ticolire il,evo do,. che :: tutta 
la provini *a r ne a 'et ino .e 
leghe -ivz/.id r ia c assemS.ee 

f.vrtt v hi vn.v P.in 

forza lo se he na R«*st vo pas 
dàiidu a!..> offro-.v i pe r ri.an 
ciare un vasto movimento attorno 
al tema del superamento della 

ina. 


Il gruppi del PCI al Consi¬ 
glio Regionale ha intanto e-sn 
minato la .situazione venutasi 
a creare nei bacini minerari 
dopo rnnminzitito licenziamento 
di 1-10 dipendenti della Perlo 
siila. La decisione della società 
monojMilistiea deve essere re¬ 
spinto, ed allo stesso tempo hi 
sogna imporre t'attuir/inni* di 
un programma di ammoderna 
mento delle aziende minerarie 
capace di assorbire nuova 
mimo d’opera, in particolare I 
giovani alla ricerca di una 
prima occiipii/inne. li PCI ri 
tiene possibile il raggiungimeli 
to di questo obiettivo, a patto 
che si crei mia unità sempre 
più ampia tra le popoliizioiii e 

10 organizzazioni politifhi* e 
sindacali. 

Già da tempo il gruppo co¬ 
munista lui presentato una ino 
zinne sulla politica della Regio 
ne nel settoie piombo ziucifero. 

11 documento (che deve essere 
discusso con la massima urgen 
zìi) parte dalla constatazione 
che il programma di ammoder 
namenlo e di sviluppo del set¬ 
tore piombo /.lucifero non è sta 
to ancoro lealiz/ato. In portico 
lare, non si è dato neppuie ini¬ 
zio all'attuazione del program¬ 
ma deU'AMMI. azienda pub 
litica snltu|x>.stii alla vigilanza 
del Ministeio delie Partecipa¬ 
zioni Statoli. 

Le responsabilità del mancato 
adempimento degli im|x*gni os 
sunti vanno individuate nella 
manovra dei gruppi minerari 
privati, che perseguono l'obiet 
(ivo di mnrginalizzare lino alla 
azienda pubblica o|K*rante nel 
settore, fino aita liquidazione. 
Non si può. tuttavia, non de 
minzinrc l'inerzia colpevole e 
complice del governo, che evita 
di impegnare la propria inizia 
Uva, rifiutando di assumere la 
direzione deirammoderniimento 
e dello sviluppo del settore 
piombo /inHforo, Altra restiti 
saliil»> del grave stato di crisi* 
la (ìiuntu icgionale sarda II 
suo rifiuto persistente a prò 
muovere la istituzione dell’Etile 
Minerario Sardo impedisce di 
fatto il piano dì ricerche »• di 
sfruttamento integrale delle ri¬ 
sorse minerarie. 

A far precipitare la crisi 
liaiino indubbiamente contribui¬ 
to le decisioni ■ recentemente 
assunte in sede di Comunità 
Economica Europea di far ces¬ 
sare l'isolamento del mercato 
piombo ziucifero italiano men 
tre é ancora da realizzare il 
programma di ammodernamen¬ 
to e di sviluppo. E* chiaro che 
l'apertura dot mercato del MKC 
provocherà gravi conseguenze 
all'attività estrattiva in gene¬ 
rale e a quella a direzione pub¬ 
blica io particolare. 

Non bisogna dimenticare, 
d'altra parte, che la scelta |xi 
litica e»l economica del governo 
e della (limita regionale si ri¬ 
dette in modo pesantemente ne 
pativo .suM'dCcupaz.tunc opi rata 
e sulle condizioni di vita e «li 
lavoro delle |x>pnla. toni mine 
rarie. Infatti, mentre ì gruppi 
padronali chiedono e ottengono 
protezioni, contributi e privi 
legi di ogni genere, ai minatori 
vengono imposti i sacrifici più 
IX'.santi e viene perfino negato 
loro il rinnovo del contratto di 
lavoro, oltreché un trattami nto 
integrativo per la Sardegna. 

Il gruppo del PCI ha proposto 
un intervento della (limita in 
queste direzioni: mantenimento 
dell'attuale -itua/mnc del mcr 
rato piombo ziucifero italiano 
tuli ambito del CHE. lino ali ai 
Inazione di un programma di 
sviluppi della industria estrai 
tivn e di trasformazione dei 
minerali sardi: fissazione di 
organici aziendali ai lini della 
massima occupazione: aunien 
to dell'attività estrattiva c co 
struzione dell'impianto metal 
Inrgico ddl’AMMI. per asse 
gnare all’azienda pubbli» a fon 
/ioni di guida c stimolo nell'io 
tero sc-iiuie. obbligo per lo 
aziende a presentare cd esegui 
re i programmi ordinari e 
straordinari »h ricerche, i pio 
granimi organici jxt la valori/ 
/aziono integrale delle risorge 
minerarie. I espansione dell at 
tività estrattiva e la totale tra 
«formazione in loco del mine 
mie secondo cicli integrali. la 
ì messa a punto di opre atte a 
migliorare Io condizioni di lavo 
ro. di abitazione, di tra-pirto. 
di igiene dei minatori 

I programmi di «viluppi non 
possono essere realizzati in 
pieno «c non «i arriva al rap’d-i 
funzionamento dell Ente Mine 
rario Sardo cui «p*na il coni 
pilo di eseguire ricerche, studi 
c sperimentazioni 

I.’ult'mo punto della mozione 
è tra i poi importanti’ ì conni 
nisti impegnano la Giu .ta a 
con h/ior ire ogni coni*» ««ione 
di con’r'b'it! o provvidenze, a 
favore del'c industrie minerà 
rie operanti in Sardegna, al 
fatto cht siano garantiti ai 
lavoratori livelli salariali non 
interiori a quelli cornspi<ti 
dalle medesime aziende in ana 
loghi impianti fuori dall'Isola 
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Dalla popolazione di Manoppello 


BLOCCATA LA LINEA 
FERROVIARIA 
PESCARA-ROMA 

Notevole ritardo di alcuni treni ~ La protesta di¬ 
retta contro il provvedimento di chiusura del pas¬ 
saggio a livello sulla strada che attraversa II paese 


rUnità / sabato 10 settembre 1966 
A giorni il Consiglio comunale ne discuterà 

Macerata avrà presto un 
nuovo Piano regolatore 

Il progetto — opera del prof. Piccìnato — apre concrete possibilità 
di sviluppo economico e sociale - Cento richieste di costruzione al vaglio 


/ 


Assemblea di minatori della Pertusota durante uno sciopero 


Il compagno Magni 
cooptato nel 
C.F. di Campobasso 

l'A.MPOH ASSO. 11. 

Il Comitato pedinale e la Coni 
mi'•suine Pedinale di Cunlio'lo 
dei PCI nella riunione alla quale 
ha paiteeipato ,! ((impaglio ri¬ 
sola in lappie-enUu/a della Dir.* 
zinne del Partito, dopo un ampio 
dibattito -ili punti all oidio»* del 
giorno e le iniziative ingiurili* da 
mtrapi elidine, ha optato nel Co 
untato Cedei ale. lana he nel Co 
milalo Dilettivi) delia l eleia/io 
ne. il compagno Allunilo Magni. 

Il compagno Magni, proviene 
(lall’Ass(inazione Regionale ili i 
Contali.m di Pro-inono dalla qua 
le e stalo attuo diniien'e -in da! 
1!)5'J lavoi alido con s.ii-i ifiun ed 
abnegazione per lo -viluppo di 
quella uiguoi/za/ioiu* che ie-ta 
oggi una delle pm solido ed al 
Uve (l'Italia. 


A colloquio con gli abitanti del « Candeloro » 

Inabitabili i rioni 
della città di Foggia 

Baracche, strade sconvolte e piene di immondizie, mancanza di attrez¬ 
zature sportive e di parchi di gioco per i bambini — « Perchè il sindaco 
Forcella non viene a vedere come viviamo? » 



FOGGIA — I ragazzini del rione Candelaro, mancando palestre 
modo per divertirsi che saltare sui banchi lasciati liberi dai 


Dal nostro corrispondente 

POGGIA. 9 

Poggia .il visitatoli* che e-ve 
dalla stazione, appai** una citta 
linda, piena di -ole. dulìe strade 
lunghe e larghe. Ma basta guar¬ 
dar-! attorno e rtl'or.i d quadro 
p:o«petta una vt'iazone decisa 
in, nte diver-a. con tanti p.n'i 
interrogativi Co-i vere fuori i! 
cao- edilizio: che !e strale. la 
maggior parte di c«*e. non sono 
a-faltatc; interi qiiart.e-! _«on»» 
sene abbandonati: i’ verde è a« 
-ente ovunque L'turco po-to *n 
cui barn!» ni e rasazz. po—nno 
giocare sano !e -'rade e ’c ;> azze 
con grave p. ricalo iht la !<>"*» 
incolumi fisica e il loro svi 
t-iwv» n’iiraV Questo e il «ina irò 
non appena «t ex»’ dalle vie cen 
trali««:nie /e.-pe d neuoz di ngn 
gererc ;>er inoltra”*'’ ne* e zone 
popolari. 

I II « ndaco Porse’ a r* rche d. 
tanto m tanto Po’* fa una copi 
’ n » ne’ n »-'ro r « v, r - • c: 1 ce 

uPa ;x»,x»laa.« 

K‘ ponier.-UiZio p «-io -l ’.rro :>•'* 
r.one Can Icaro. ;v>«:o ai 1 >i • ! 
e al d - 'à delia c r. o-iva.'.,z (-r, 

| del a Pozz a h.an Severo !' ( 

I delaro è uà-) ie> r on ,> •>*>*’• : 

la'! de. a e ’.’j* p’’ e 1 n * 1 
ah-tun; • j 

r" jtk J'o i' r , y' t* pi*ì > I 

p.a'o -'.arcato ii!i c ”à Da' j 
landò coti gli ab'art de'a mu 
« amo «' ;p t- ne’. so.”e" lere co- 
te co=e 
In q.ie-'.o 

r.f »'c »ia "e -'rade <che tv! po 


anche lami gl e forniate da ven'i 
persone. L inverno qui è mpo— • 
t>ile abitare: fa fieddo. le -tradc 
si trasformano in pantani. E' dif 
lidie v.vere cosi » 

Di questa trngica situazione a 
«offrirne maugiormcnte -imo i 
g-ovum e !e ragazze che devono 
rin’anar-i nelle loro ptcco'e r.i-.-‘ 
oppure riversar-* in -'.rada per 
tra-com-rc un po' di tempo li 
Ix-ro I bimbi de’le baracche sono 
co-trett’ a c.ronzo’are per la zona 
re'fliè non po—ono re-taie ) 
r-a-.i torto è -tretta 
Alfredo Brandoh-e ha diciotto 
anni, esprime molto bone le ihf 
fieli cond /ioni di Candeloro 
Ascolt’amo’o « In questo rione 
ci «coliamo i=o’a‘i dalla (‘Uà 
Non e’è n.cn'i* ,x*r no: g-<e. a:v 
Le strade -ono in anima—o ili 


e giardini, non trovano altro 
fruttivendoli dopo il mercato 

neanche redatto un piano di la 
voro I cittad.ni de! riore Lande 
laro, come i e.Itti lini degli altri 
r.om della c tt.i. -ono tagliati 
fuori dalla vp.i -oc ale. nen'.te 
r mungono m-oliiti i loro proba* 
mi. vecchi «• nuovi, tra .'.nd.ffe 
r*-:i/a della c-I i—e d rurcn'e c.t 
ladino Co-’hj da il.re il sindaco 
de. avi. Carlo Puri olia, delle dif 
lì..!: con iz oni d: \’!.i dei no-tr: 
r’on f.i _ a !,- -o’’<• prime—e ’ 


Roberto Consiglio 


Dal nostro cnrrtawnndent. 

PESCARA. •). 

L’intera |xi|xila/ioiK> di Mu 
nii|)|H*llu senio è scesa oggi in 
piazza per protestare contin 
il provvedimento di chiusili a 
del passaggio a livello posto 
ali ingresso del paese, cliiusu 
ra che impedirebbe il flusso 
del traffico automobilistico al 
l'interno dcH'tilntiito Fin dalle 
prime ore di stamattina nomi 
ni. danne c bambini si sono u* 
etiti plesso la lerrovia e hanno 
bloccato alcuni tieni sulla lima 
l’escara Roma causando mite 
voli ritardi 

I.a chiusili a del passaggio a 
livello è slata decisa dalle au 
tonta feriov lane in seguito al 
la apniturn di una varianti* sul 
Iti Tilnirtina (la* passi allo 
(-stellili d.-M'nbilatn. Gli alti 
laidi del luogo, (he pine si 
rendono conto della grande 
utilità di tale variente, chiedo¬ 
no tuttnvia che il traffico non 
sia coiuplelamente m i ostato 
soliti strada che attraversa il 
pai se. Infatti da esso traggo 
no alimento i negozi che sor 
gono lungo il tt accinto e quin 
di il !>!o(co totale del ti affilo 
milomohilislico non (Kitlà non 
diminuire le poche occasioni di 
guadagno della popolazione. A 
ciò si aggiungano It* difficoltà 
di collegamento che verrebbe 
ro a determinarsi Ira la va¬ 
riante e il paese per la man 
eniizii di sii tuie efficienti. Di 
qui la esplosione della prote¬ 
sta popolare contro un prov¬ 
vedimento che agli abitanti ap 
pare come un nuovo colpo al- 
l’economia del paese, che é gin 
tra i più ixiveri d’Abruzzo. 

Come è noto Manoppello en 
trò tristemente nelle pagine dei 
giornali per Iti tragedia di Mar¬ 
cinone. in cui perirono nume 
rosi suoi cittadini emigrati. Ma 
oggi i) paese, amministrato dal 
la IX.'. vede sempre più peg¬ 
giorare le proprie condizioni. 
Le tesponsabilità del sindaco 
e del gtuppo dirigente de so 
no gitivi. Questa mattina il sin 
lituo L( (incili, che si eia t ,- 
calo anche lui aliti ferro*, iti. 
è stato accolto con Fischi dtiliti 
po|X)l;tzione indignato. 

La manifestazione e conti 
nuatn fino a mezzo giorno, al¬ 
lorché una delegazione, reca¬ 
tasi presso il prefetto di Po 
scura, al suo ritorno ha annuii 
ciato clic il muretto che dove¬ 
va bloccare l'accesso al pas 
saggio ni livello, non sarà più 
edificato. Molgradn ciò. che 
rappresenta una semplice con 
cessione all'attuale protesto, i 
ì problemi di Manoppello resta 
[ no insoluti. Evidenti niente la 
rivolta della popolazione con 
tio la chiusura dei passaggio al 
livello, cosa che in altre emidi 
/ioni «arehhi* stato ritenuto da 
lutti senz’altro un provvedimen¬ 
to positivo per gli im-id-*nti au 
tomai)distici di cui isso è t,m 
su. non è «tato clic il sintomo 
di problemi ben più siri, che 
sono comuni a tanti c tanti 
paesi d'.\bni//o. Se ciò che è 
tic» ndnto oggi è stato origina¬ 
to dalla apertura di una scrii 
plice variante, è da chieder¬ 
si che cosa .accadrà allorché la 
progettata autostrada, propa¬ 
gandata dal centrosinistra ro 
me rimedio ai inali secolari 
della regione, taglierà irrime 
citabilmente fuori dal tiaffico 
prts-oehé tutti i paesi’’ 

g. c. 



MACERATA - Uno scorcio di Corso Cairoti. Sulla sinistra una delle costruzioni che s'inseriscono 
nel quadro del « guasti » causali in questi ultimi dieci anni 


Indetti dal PCI 


Convegni a Ruvo e 
Santeramo in Colle 


Al centro delle manifestazioni la lotta per im¬ 
porre una politica economica che risolva i pro¬ 
blemi economici della provincia di Bari 


Dal nostro corrispondente 

RARI. U. 

Sui problemi più vitali elu¬ 
somi di limite aH'ccmimma del 
la pi ov meta — u nga/ioiic, me 
tatui, mcupa/imie -- il Partito 
cmiuini-tii ru Inuma latteii/m 
ne dei Involatoli c dcU'opimo 
ile pubbli» u attiau rso due un 
inalanti convegni di zona. I no 
si svolgerà sabato IO setti m 
tire ni Ila sala / Aurora j di 
limo di Puglia. La relazione 
sarà svolta dai compagni Raf 
racle Gadaleta c* Cario Papa 
iella. Domenica, conclusione 
del convegno, si svolgerà a Ru 
vo un corteo. 

l/altro convegno si svolgerà 
domenica al cinema Knal di 
Sanici amo in Colle. La rela 
/.ione sul tema. « Per una |x> 
litica cdinmnica e sociale che 
rovesci le attuali tendenze ne 
gative e risolva i problemi del 
lo svilup|X) della zone della 
Murgia t sarà svolta dal coni 
pugno mi Giuseppe .Alatane 
se. Nella serata di domenica, 
sempre a Santernino, si svol 
gerii una pubblica manifesta 
zinne con corteo che si concili 
derà con un comizio (Iti coni 
pugno Reichlm della dirc/io 
ne del PCI 

Queste due iniziative del 
PCI hanno luogo in un ino 
mento in cui la situazione 
economii a e sociale (ielle pi» 
pnlnzioni di queste due vu-tc 
zone della piovincia di Rari 
fin pn.tuolurc per la Murgia 
ove la cnndi/inne è sotto molti 
aspitti più drammatica) si va 
sempre più aggravando. II go 
verno di centro -mi-tra persi 
.sto in una ixditira tc-he il pre 
salente del Consiglio Moro lui 
ribadito nel suo discorso dei 
giorni -corsi alla Pii ra del 


Levatile) che au/iclu* attenua 
re gii squilibri li aggrava e 
ne crea dei nuovi. In questo 
senso infatti influiscono gli o 
ricntnmenti del piano plurimi 
naie della Cassa |H*r il Me/ 
/ognuno che accentra gli ime 
stimoliti e eli incentivi delio 
Stato a tavole di alcuni poli 
cd arce di sviluppi, mentre le 
/mie interne del Mezzogiorno 
Come <|tiel!e della Min già) 
vengono abbandonate ad un 
lento ma costante declinili. 

Di questa aliai mante situa¬ 
zione sj erano fatti intei preti 
i Ili sindact dei comuni di que 
sta zona riunitisi nel luglio 
scorso ad Altamura Que-ti 
snidaci dopo aver fatto un c 
sanie dei problemi |xisti dal 
Comitato regionale pugliese 
della programma/imic appio 
varooo un ordine del giorno 
con cui si i«spingeva la |x> 
litica della Cassa e si (Inule 
vano interventi per la zona cd 
i (-mulini della Morgui (ove vi 
vano oltre !(00 mila persone), 
p« r opere nrigiic. rimboschi 
menti, indtisu ializ/nzionc col 
legata nH'ngricoltura. sviluppo 
del patrimonio /ooteenno. ere. 

Qui sto ordine del giorno, |xir 
tato alla riunione del ('militalo 
regionale pugliese |x-r la pio 
graninia/imu* non fu fatto in¬ 
serire dalla IX' e dalla inag 
gioran/n nel parere clu* il 
Comitato doveva esprimere sul 
piano pluriennale del Comitato 
dcj ministri |x-r il Mezzogiorno. 

Scopo dei due convegni è 
quello di tracciare una giusta 
linea di azione jx*r rnvc-ciare 
cosi la politica ili degradazione 
di que«te zone seguita dal go 
verno di centro sinistra. 


I. 
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Con l'incontro tra la squadra salentina e lo « Spartak » di Mosca 

Lecce inaugura il nuovo stadio 
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urbani. -I: paV-'re t.c «cao’e 
■loru ii'-.lTìc e-it; a,i osi'ire 
,i.s si a/ «vw «cola-: ca I! ct.i.v 
mirica d- una -e,.o a rx-d s 
capare d. accoxì e e r r, ,n ero- 
-'.uion' (X:-e que-'.o gli ab;m' 
LmvnMnn la n«illìce*/i -lez; 
a<i!i n.do 

Po- c e una n ara la r—a’vere 
le biracche Ae ne «.vio c.rca 
una «C'-antina Oin- baracca p 
formata da due piccole stan7e 
t.'ind ce d; ailoil.imerto é d. fi 12 

rwvrzAnn l^v r n«iiI» , C fc «io! .id'i»»» 

A!fon-o De'li Carri alle nostre 
domande ha risposto* «Ho otto 
fiali, quattro femmine e quattro 
maschi, e da circa «otte anni 
abitiamo in questi tuguri. Ci sono 
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ab : 
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a-eoa *e-e i a o. .in v 
«* m c v.mpir’.i v’.’.a «*-ada 
L'inverno r« r ro*. d venta una 
c.a-) :r^r r.v non pu— imo - are 
,n crai» e .rcei.uer «. non 
po--amo -'ire *n ci-a 
or- b è coni z. vai it c 
7 or. - 
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Canie.aro per d. 
per rs>*i were tr.« 
e l.i -,s *.ui re 
d*7:on* di vita de. 


Candelaro «ono .dent che a q.iOie 
ieai* altri quu-t or. popoosi* bon 
P.o N. Carm ne Tra::.irò de 
Preti. G* n Sin Lo-enzo Arp-. 
e v:a i.cordo 

tur .-.mm.r. -trui.on: com mai. 
pa'-ate e presenti non si «ono 
mai occupate d. qucci quan.eri 
Il centros.n.stra che aveva pro- 
nx'.—o la «oluz.one dei problemi 
dei noni s.no ad oggi non ha 


Dal nostro corrisoondente J 

LECCE. 9 

fVr i/.i -:sir] vi '(/.colini o-.plin ! 
• il «caler ,un II --*:;,-m/-e -or-; ! 
hr,a (j'ornalo -sudo ; 

E mq'*o'7*:'c -cr Ira rr-.ti: i 
fpn:inìi ;iri~no r-e,c'c d«;j> i lui ■ 
(i'ii ;n’:i in «r.«; *n.-.j lUe-a -, 
is.jj. ii.-,ì *.-.*u.'r-c* ’r* il nii'.l r, «'0 ì 
■i fi cmri.rr.h'. -ccr.*)" < ;v c* a h. 

«qj.'iar/j r. _ c':r n.-'ifmt a 

q-.'l.a oca e .jvm fo-r.rc ai co. 
Care i-'f '-n"uì z. ', rrcsr, j n 
CO — rj*j r.'1-KC ae-O) p-C«I) 

o■ a-*o■ « .SpartoA • di .Ab,-co. 

rer;o j'eme -u-ù ufir-.aìmen:* 
pre(e"?.iTq uu’i «;-r,r?u i «-j'rr.iii' 
io com/ carne % ere-e ; rr >1 cori 
f, ir.rr.ro I ò 1 *.7 

A i rò; o; re, rie. -ro ,iarri 
(■ira ir.rcri -«oste :f.-.o-cere u! 
cu’ i fieri lai. la c'.'l rurron rifilo 
co-t.o Ve»'*,-* c vere ulr mn’a n 
rji,»**T. c.r.rr,, «rpp*,rr cor. alcuni 



anr.i rii r.mrrìr, e (cilene re-imo 
ria cornf'U rari trar,',r:,i r i' op°re ir 
rrir.iura. il terreno ni jioco mi 
<ura metri ioli per f,7 cri e a : 
tre:;ntn r^tre che re- le partire 
ai calno v.che per 'e aire di 
enr-a di lancio • di anc’ica Iva 
j ae-q in letterale 11 complesso 


a rodi-iute può rapi’ire /irò 


(felle 

a 2i mila inv-mre. i.' prme:t’'ia 
è stalo l'arrhitet'r Clerici .Non 
tutto — come ahlitimr, drlto — e 
ancora completato spec.e per ciò 
c’ie r'auarda » nre.itimerfi delle 
a radinole i jernai connessi, la 
zana di sosta e i raccordi stradali 
che dorranno entare la conile- 
itior.c della via del mare. 


fvenfo »*ir:<« ma e l attesa per 
la squadra fonetica che arriverà 
il/,mani rraltmn a.V s -j0 alla sta 
ciane ferroviaria Isi, * Sparla 1 . 

— corri’ e nato — e reduce na 
lìolopr.a dove ha deputalo e i mio 
if torneo Dall'Ara battendo la for¬ 
mazione completa dei Bolopna irer 
2 a f> Im conpoome sovietica è 
molto quotala r.cll'VRSS dove oc 
cupa il secondo posto nel campai 
I nato di primi sene uopo la « Di 
nomo», insieme a questa, alla 
« Torperìo » t alla squadra del¬ 
l'Armata Rossa t a annoverata 
fra le maatpori formazioni cal¬ 
cistiche sovietiche. 

Grande interesse gli sportivi lec- 


,1 


«evi riservano per nne, giocatori 
delln « Spartak i rhe hanno parte 
riputo alla recente edizione dei | anco e per i ottimo 
campionati monetali per la * Cop 
I>n Rtmi’t » ha i q\ ili Koir.c.ev e 
Husaifìoi . 

Il Lecce e ,o Spartak scende 
ranno in campo domenica ohe 


Ifi 30 Sonr>slQ’ite sia.-n 
voci secnr.no cui certi 


Circolate i > a r.e'i 
amK r-*fi 1 2 i:‘r,-:c 


solo rii quelli - e m^lo r.i a 
l'irissiina orre«a «i é diffusa 
i:.Zijt..a che 
la ria -a'.-*-* i .a j ; p.ss 

La oranuizzalo pei «r.f.i'o *err 
un raro tro f: i i t-’-*e c c : «.. « 
ini. ’i d-.l’rt » Sport-h . re r : o---r 
ra! , ’j ‘i -p '*!.. i V'* 


-.a 


e.’.’o 


io 
r • ( 


ir*i l 'i'-ir. .. 
n p» •’f’ra’e 


che n nuha hanno a che fare I di quc.'.’r, j';. *, :,r , • i - v .'c 

c ,n In sport a' r.’b.’a.rr, rl.modratr. Lo c mi rrsr.ztonr air'l h.c-;,u io* 


(fi non gradire Ir. presenza di una 
squadra sorteli ca alla * prima » 
nel nuovo stadio (per cantò rii 
patria non ci soffermiamo sulle 
blande argomentazioni paventate) 
l'attesa degli sportivi — e non 


•n or. e 
ore 21. 


Sella 

Lecce. 


f.v.'.'7/r.f( ! Patrio 


I 

jlfe 


Eugenio Manca 

foto: Il nuovo stadio di 


Dal nostro corrispondente 

MACERATA. D 
Nei imissimi giorni il Con¬ 
sigli,) comunali* di Macerata 
discuterà il Piano Regolatore 
Generale della città. Il progetto 
è del prof, ardi lungi Pieci- 
nato. 

* Si tratta di un piano - ha 
(letto il compagno Valori, capo 
del gruppo consiliare del PCI, 
nel cor-n di una assemblea 
pubblica convocata insieme al 
PS1UP — intelligente, che fa 
di Macerata una città raziona¬ 
le con concrete possibilità di 
svilupixi economico i* sociale». 

Lo stesso avi*. Hianehini, con¬ 
sigliere comunale della PC. ha 
affermato — nel corso della 
ste.-sa assemblea — che l'at¬ 
tuale i jiiano si diffeien/ia dal 
vecchio (xiicliè [ione Macerata 
al centro ili un vastissimo hin¬ 
terland dotandola qu udì di 
torti jMxsibilità di sv ilupixiv. 

1a> forze glittiche della città 
sono piuttosto concordi, salvo 
ad approfondire e procure va¬ 
riazioni in meglio, alla appro¬ 
vazione del progetto Macerata 
ne ha pinpiio bisogno Tale 
e-igenza da anni, (loppi anni, 
si la sentire. Infatti, il Consi¬ 
glio comunale ili Macerata, .-ot¬ 
to In spinta delle forze ili sali¬ 
si ra. dette incanii» già nel 
Ihùfì allo stes-o architetto di 
elaborare il Piano Regolatore 
Generale della città A’ennc ap¬ 
provato il 17 settembre 1!M>0. 
Ma da allora entrarono in set* 
na gl: interessi particolari, f 
grossi j calibri y della six.*cii 
lozione sorretti dalle for/e po¬ 
liti» he più conservatrici, si af¬ 
facciarono alai ribalta. Il pia 
no venne prima modificato, poi 
si fece m modo clic scadesse¬ 
ro i temp* por l'approvazione 
da parte degli organi ministe¬ 
riali Sicché anni ili battaglie, 
di discussioni, di soldi rastrel¬ 
lali nelle tasche dei cittadini, 
non valsero a niente. 

In questi anni le sinistre, con 
in prima fila il PCI. si sono 
battute all'interno del Ctwis’- 
— Iio comunale e tra Pepinone 
pubblica conseguendo questo 
importante successo: il nuovo 
incarico aH’arcb. Pieomatn per 
la elalxir.izione del nuovo 
Piano Regolatore Generale, 

Ad ogni modo, molti « gua¬ 
sti i- sono stati fatti: zone con¬ 
siderate verdi nel vecchio piano 
P (vinato sono servite per la 
(ostruzione di grossi e antieste¬ 
tici palazzi Nella relazione ge¬ 
nerale dell' Architetto si può 
scorgere un vv ro atto di accu¬ 
sa contro la politica del cen¬ 
tro; .m-: ra maceratese. 

II p**of. Piecinato afferma: 
t Invero in que«to lungo pe¬ 
riodo di carenza urbanistica, 
durante il quale tra l'altro era¬ 
no «caduti i temami del tricTi- 
n.o della Logge di Salvaguar¬ 
dia. molte situazioni «ono «tate 
corri p romesse i r repa ra bi I mente : 
aree sottoposte dal PRO a vin- 
r.i! > paesistico sono state !ot- 
”zzate e in parte costruite: 
altrettanto è accaduto per zo¬ 
ne d-s’mate a verde pubblico; 
n-n <* «Tito temilo il dovuto 
.n-pt:'■> delie norme tecniche 
di it*.nz.one. realizzando cosi 
volumi, densità e altezze su¬ 
periori alle previ-te. In altri 
terni ni l'organi.-mo previsto 
dal PRO tendeva a deformarsi, 
nerdendo in parte la coerenza 
p’onrarrvTiatica prevista » 

A tale proposito la assem* 
alea pubblica del PCI e de! 
PSIUP ha auspicato la imme¬ 
diata approva zanne- del piano, 
poiché risulta che sono al va- 
zl <> della comrrnsisone per la 
f (ili/ a oltre IfX» rirh'este di 
ì costruzioni 

I One cosa accadrà ora? Me- 
| a i.a: « he cosa è accaduto dato 
i ere. .» »: tanto ci è dato sapere, 
I la C-.'.ri*:*.-:o**« c 'M:/a si è già 
I r.u' .*u? bc.no stale resp.nte 
j !*• c o dato che 

J »'. .*•,*• n o - -e v* lavano contro 
j c ince '••! » n a"o Peci nato, 
, i.,-,, r „'t) nhr 

! \,-*i-»;n,- ,aa-i i 

I n",>-sim-) ('*):i-ig.>o comunale. 
*..*:. v/o il PRG venga s,>P'*»- 
-.*•>',) rea che la maggioranza 
fa •-;* ;.KC, d:a chiar menti 

su'v Min richieste avanzate al¬ 
la Commissione edilizia. 

Sttfvio Antonini 


« zuasti »? 
are: che al 




























